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STORIA
i DEI VIAGGI

DEL CAPITANO
r *

GIACOMOCOOK.
sfr

LIBRO IL

CAPITOLO XXX.

Defcri:^ione de^ll abitanti di Tanna , e

dei loro coftumi . Parten:^a da quejl'

Ifola : incontro delle Ifole vicine , e

defcriiione delle medejlme .

1 prodotti deir ifola di Tanna fono il

frutto da pane , la noce di cocco , un
frutto fimile alla pefca , che fuol chiamarfi

pavie y X isanarne ^ la patata, il fico fai va-

lico , un frutto raffomigliante all' arancio
»

A 2 che
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4 Viaggi Jet Capitano Cook
che però non è mangiabile , ed alcun!

altri , dei quali da Cook ignorafi il nome .

Sembra indubitato che crefca iulT ifola la

noce mofcata , di cui fopra abbiamo par-

lato . Le canne di zucchero , e gì* ignaml
vi fi trovano in maggior quantità che a

Taiti , e fono più groflì , e migliori , a

ftgno che uno di queft' ignami arrivò a

pelare fino a cinquanta libbre . Non par-

vero neppure rari i porci ; ma pochi vera-

mente furono i polli , che fi foffero ve-

duti dai noftri , effendo quefti tutti gli

animali domedici , che fieno conofciuti

fuir ifola. Gli uccelli di terra non vi fono

nemmeno tanto numerofi come fulle Ifole

della Società ; ma vi {\ trovano degli uc-

celletti di belliffime piume , la fpecie dei

quali era affatto ignota anche ai noftri

Naturalifti . Gli alberi finalmente , e le

piante che crefcono fu quefta terra , fono

nella loro fpecie tanto varie, quanto in

qualunque altra ifola , dove i noftri Bot-

tanici avevano avuto tutto il tempo di

poterne raccogliere ; e fu quefta ifola di

Tanna oflerv^rono che le terre coltivate

ne contenevano quaranta fpecie , incognite

eziandio fulle Ifole della Società , e fu

quelle ancora degli Amici .

Non videfi nell' ifola fpecie alcuna di

rete , né abitante alcuno pefcare fulla ca-

tena di fcogli o lungo la riva del porto,

f^ ppn afpettandp che il pei'ce pafTaife

vicino
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vicino per poterlo ferire, nel qua! eforci*

zio moftrano veramente queft' Ifolani qual^

che df(trezza . 1 pefci però ibmbra che vi

fieno in abbondanza , o di fpecic diverfa ;

poiché prefero gì' Inglefi colla rete e coli*

amo , triglie , lucci del Brafile , delfìni ,

pappagalli marini, razze, razze fdentate ^

ghiottoni ,
pefci fucchianti , e molte fpecifl

di fgombri , ed altri della medefima na-

tura . Giudicarono gli Europei che la

proffima ifoletta d' Immer folFe principal-

mente abitata da pefcatori, e che le piroghe^

le quali vedeVanfi fpeffo pafùre da queft*

ifola alla punta orientale del porco, folfero

ba(limenti declinati alla pefca «

Sogliono i Tannefl dividere i loro ere*

fpi ricciuti capelli in molte trecciuole , at->

torno alle quali avvolgono la fcorza di

una pianta fottile (ino ad un pollice in

circa dair eftremità dei medefimi ; ed a

mifura che crefcono quefti capelli , conti-

nuano a ravvolgervi attorno la detta fcor-

za; onde alfine le loro capelliere fembrano
compofte di tante picciole corde o ftrifcio

ritorte . Hanno quefle chiome da cinque

fino a nove pollici di lunghezza , e ri-

mangono pendenti da ambe le parti della

tefta . Taluni per altro , e fpecialment©

quelli che hanno i capelli lanuti , li la-

fciano crefcere fenza dare ai medefìmr una
forma particolare ; ovvero (ì contentano

di attaccarli in tanti ciuffi con una foglia

A y fulla

-^S6I2
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6 ^^^SS^ ^^^ Capitano Cook
fulla fommità della teda . La maggfor
parte poi vi porta una bacchectma, oppure
una rottile cannuccia , lunga circa nove
pollici , con cui fogliono eifi grattare il

capo , che ordinariamente è pieno d' infet-

ti . E per un ornamento alfine vi collocano

un' altra cannuccia guarnita di penne di

gallo o di civetta; ed alcuni pochi {\ met-

tono un cappello di platano verde o di

fluoja , eflendovene anche certuni , che

formano colla loro barba varie fpecie di

Aringhe . Le donne tengono generalmente

corti i capelli , come fogliono anche fare

fu queft' ifola i giovanetti fino all' età del-

la virilità .

La lingua , che parlano i Tannefi , e

quelle ancora che parlanfi ad Erromango ,

e ad Annatom , fé i noftri non fi fono

ingannati , fono lingue particolari a quefte

ifole , e differifcono da tutte le altre fenza

che abbiano affinità alcuna con quella di

Mallicolo^ di modo che il popolo di que-

fte tre ifole fembra formare una Nazione

onninamente diftinta . Mallicolo '

ftefTa
,

j4pee ec. erano nomi affatto ignoti ai

Tannefi , i quali neppure avevano mai in-

tefo parlare di quella che chiamafi Ifola

di Sandwich , molto meno lontana delle

altre citate . Diedefi Cook oc;ni penfiero

per fapere fin dove (\ eftendeflero le co-

gnizioni geografiche di quefto popolo , e

trovò

1



Lìk IL Caplt. XXX. 7
trovò che quefte non ohrepaflavano i limiti

del loro oraiontQ .

Sono queft' Ifolani di mediocre datura ,'

e {: ttili ; e ve ne fono molti affai piccioli,

ve.^endofene ben pochi grofli e robufti •

Nìn videfi a Tanna uomo alcuno di grati

corporatura ; ma fono bensì tutti pieni dì

fuoco e di vivacità, e hanno il nafo lar-

go, e gli occhi grandi e dolci . Sono effi

Dure , come tutti gli altri popoli dei Tro-
pici , agili e ben difpofti , braviffimi nel

maneggio delle loro armi , ma si nemici

della fatica, che non vollero mai ajutare

y\\ Europei in qualfivoglia operazione. Que-
ìà dichiarata inclinazione air ozio manife-

ieftafi poi principalmente dall' indegna ma-
tiera , con cui trattano le loro donne , le

quali potrebbero quafi chiamarfi le loro

bftie da foma . Vide il noftro Capitano

canminare una di quefte fventurate con
ur groffo involto , oppure con un figlio

adloffo , e tenere infieme un altro gran

fag:)tto fotto al braccio , nel tempo che

un giovine che la precedeva , non portava

altro in mano che una mazza ovvero
una lancia . Offervarono ancora fovente
gì' liglefi alcune picciole compagnie di

donre cariche di radici , e di frutti ,

abbejchè nulla vi foffe di piìi raro , che

incortrare un uomo con qualche forta

di p«fo .

L' uno

.^ ^^^<:ii4..
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^ Viaggi del Capitano Cook

L' uno e T altro feffo è di colore affa!

bronzino, ma non affatto nero; anzi non
avendo coftoro veruna raffomiglianza coi

lineamenti dei neri , fembrano anche più

bruni di quel che fieno naturalmente , per-

chè fi dipingono il vifo con una patina di

nero di piombo . Ufano ancora una fpede

di biacca rofla , e un' altra bruniccia , ov-

vero di un colore che partecipa del rofli

infieme e del nero . Di tutti quefti bellett

fé ne mettono certi larghi (Irati non fole

fulla faccia , ma fui collo ancora , fuìic

fpalle, e fui petto; e per metterfi addollc

quefte pitture , (i fervono dell' olio di no-

ce di cocco, facendofi certe sbarre obli-

que di due o tre pollici di larghezza.

Rare volte adoprano il color bianco , 2

qualche volta tingono di rodo la metà òà

volto , e r altra metà la tingono di nero

.

Sogliono ancora farfi delle incifioni , ffe-

cialmente nella parte più alta del braccò

,

e fui ventre . Strappanfi effi la carne :on

un pezzo di canna d' India , e con un*

acuta conchiglia , e vi applicano qiindi

una pianta particolare, che forma una ci-

catrice elevata fulla fuperficie della pile
,

dopo che la ferita fia rifanata . Hanno pe-

rò gran premura di dare a quelle cicatrici

la forma di fiori , o di qualche altra figu-

ra : e ciò paffa per una gran bellezza per

tutto il paefe

.

Gli

» .e-
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Gli uomini altro vedilo non hanno

,

fuorché una cintura ed un pezzo di rc^u-

mento : le donne poi ravvolgonfi in uri

pezzo di ftofFa fatta colle fibre degli alberi

delle banane^ la quale le ricopre dalla cin-

tura fino al ginocchio in forma di cafac-

chino . Ma fé queft* Ifolani fono sì fcarfì

di abiti , veggonfi in compenfo carichi dì

ogni forta di adornamenti . La cartilagine

tra r una e 1* altra narice è comunemente
forata, e adorna con una pietruzza cilin-

drica , o con un pezzetto di canna d' In-

dia di un mezzo pollice almeno di giof-

fezza . Gli uomini parimente e le donne

fono piene di bracciaktti , di fmanigli ,

di collari, di pendenti alle orecchie, e

di amuleti . Ma il principale ornamen-

to delle donne confifte in collarine ,

la maggior parte delle quali fono di con-

chiglia .

PrefTo quefto popolo, fuor della colti-

vazione della terra , non meritano le arti

che fé ne faccia neppure menzione; poiché

tutte le manifatture di tal gente (\ riduco-

no ad una cattiva fpecie di ftuoja , e ad

una ftofFa non meno rozza , di fcorza d'

albero , che viene ufata principalmente per

le indicate cinture . La ftruttura delle loro

piros^he moftra tutta la rozzezza di queft'

Ifolani , come pure la moftrano le loro

armi , che confiftono , come abbiamo det-

to , in mazze , in lancie , in dardi , in

archi ,
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archi , in freccie , ed in pietre . Coi dardi

gli abitanti uccidono gli uccelli ed i pelei,

e in diftanza di otto o dieci canne colgo-

no in un berfaglio di lei pollici di dia-

metro , fenza mai sbagliare un fol colpo ,

febbene ad una doppia diftanza , quantun-

que fofle lo fcopo anche di diciotto poi-

hci di larghezza , non lo colgano fé non
a cafo , fcagliando però quefte armi (ino a

80. canne di lontananza . Qualunque per

altro fiafi la diftanza del berfaglio in cui

mirano , il dardo viene Tempre fcoccato

con ogni forza poffibile ; e quefti dardi ,

gli archi , e le treccie fono per effi quel

che fono per noi altri gli fchioppi . Le
freccie fono di canna , armate con una
lunga punta di duriflirao legno , e qualcu-

na di tali punte è tutta dentata ; talché le

faette , colle quali tirano agli uccelli , han-

no due, tre, e talora anche quattro punte

fatte nella guifa raedefima . Le mazze di

quefto popolo hanno quattro o cinque

forme diverfe , Le migliori fono lunghe

quattro piedi , hanno un nodo rotondo

,

un manico da tenerfì in mano , e T altra

eftremità colla quale percuotono , ha la

figura di una ftella, e molte punte affai

prominenti . Per lo più i giovani fi fervo-

no di archi e di fionde , e gli uomini di

un* età più avanzata ufano le mazze e i

dardi .

Ignorano

»•-».». - ••>
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Ignorano gV Inglefi quanto concerne il

governo di quefti popoli , e folo pare che

coftoro riconofcano alcuni Capi , veneiido

almeno moftrati alcuni Ifolani , che ave-

vano queito titolo , febbene quefti Capi

godcflero pochiffima autorità fui refto del

popolo . 11 vecchio Geogy era forfè il fo-

lo, per cui gli abitanti manifeftavano qual-

che riguardo , fenza che potefle però rile-

varfi fé fofle rifpettaio a cagione della fua

età , o della fua dignità , poiché in diverfe

occaiìoni (ì videro dei vecchi rifpettati , ed
anche ubbiditi . In quefto numero era T

amico Paowang ; eppure afficura il Capi-

tano Cook di non averlo mai intefo chia-

mar Capo , e dice di avere delle ragioni

da credere che coftui non avelie diritto

alcuno di efercitare la minima autorità

.

Il popolo, nelle vicinanze almeno del por-

to , non pareva che ubbidifìfe a veruno ;

e fé vi fofle ftato veramente qualche Ca-
po , fembra troppo probabile che i noftri

naviganti avrebbero dovuto conofcerlo .

Sembra che quefto popolo viva difperfo

in piccioli villaggi, comporti di alcune

famiglie ; e 1' ufo collante di camminare
fempre armati , è un fegno ficuro che al-

tre volte , e forfè in oggi ancora efll ab-

biano qualche guerra coi loro vicini , o
delle controverfie eziandio tra loro mede-
fimi . Se voleflfero numerarli a Tanna ven-

timila anime
, quefto calcolo fembrebbe

ancora
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ancora fovverchio , avvegniichè in tutti \

luoghi che furono efaminati dagl' Inglefi ^

vi erano fempre meno piantagioni clic

bofcaglie , fuorché fulla collina (ìtuata

lungo la cofla orientale delia baja ; il

qual (ito di fatti era il terreno più fertile

che fi foffe potuto vedere full* ifola

.

Nulla feppero gì' Inglefi della religione

di quefto popolo , e folamente dal canto

folenne , ripetuto quafi ogni mattina fulla

foiita punta occidentale della baja, fu con-

getturato eh* eflì vadano a rendere un cui*

to alle loro Divinità nei bofchi vicini •

Fuor di quefto , aflìcurarono i noftri di

non aver oflervato che quefta gente abbia

mai fatto alcun atto di religione , o la più

piccioia cofa che aveffe potuto avere la

minima relazione con quefta . La fola of-

iervazione che fembrava indicare in cofto-

ro qualche fuperftiziofo principio , confi-

fteva nel prendere eh' efll facevano i da-

nativi degli Europei, proccurando d'invol-

gerli prima dentro una foglia ; ma ficcome

non era quefto un coftume univerfale , e

ficcome quando fi furono un poco più

famigliarizzatj , trafcuravano queft' Indiani

affatto una tale cautela , non può fo^

pra di ciò fondarfi alcun ragionato fo*-

ìpetto

.

Li 20. di Agofto alle ore quattro della

mattina cominciarono i naviganti ad alle-

ftirfi , e quattr* ore dopo avendo levata l

ultima »

•> , .rf- "Tv** .* -^ *««--• fc- -• * '
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ultima ancora , ufcirono dal porto della

Rifoluiione^ cosi chiamato dal nome fteflb

del bdftimento , e lì rimifero in mare .

Olrrepairata nel corfo della notte V ifola

di Erronam , e vedute nei feguenti giorni

le ifolc di Erromango , di Sandwich , di

MaUicolo , delle Tre Colline , di Apee , di

Paoom , e di Amhrym , fcoprirono i no-

ftri viaggiatori li 25. Agofto una fpazio-

lì/fima baja , il di cui ingreflb non aveva

rmeno di 15. miglia di largo, e la profon-

dità della medefima era proporzionata a

tale larghezza . I lati di queAa a dritta e

a (ìniftra ftendevanfi in linee parallele per

lo fpazio almeno di una ventina di miglia;

e nel fondo miravafi una bella fpiaggia

,

oltre di cui la terra per molte miglia nell'

intèrno del paefe confìfteva in colline me-
diocremente elevate , ed in larghe valli

,

che fembravano fertiliffime, e popolatiffimc

indeme. Tra i noftri navigami molti ve

n' erano che dubitavano fé quefta baja

foffe veramente quella dei Ss, Filippo e

Giacomo , fcoperta da Quiros nell' anno
1606. fulla terra Auftrale dello Spirito

Santo ; ma il Capitano Cook afiìcura che

tutto combinava cosi bene colla defcrizione

di Quiros , che non gli rimafe fu tale

articolo il minimo dubbio.

Giunto il Capitano due miglia dittante

dal fondo della detta baja , fpedì gente

a fcandagliare , e ad efaminare la cotta

.

Acco-
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Accoflaronfi allora alia Rìfolu:^iox\e tre

piroghe^ che da qualche tempo le andava-

no appreflb , ciafcuna delle quali aveva

cinque o Tei Indiani , i quali fi avvicina-

rono tanto da poter ricevere alcune cofe

gettate loro con una corda , fenza che per

altro aveffero voluto abbordare ai lati del-

lo fteflb naviglio . Oflervarono i naviganti

eflere coftoro nudi , più robufti e meglio

formati dei Mallicokfi ; e da diverfe altre

circo(^'inze giudicarono che quefti apparte-

neflero a qualche altra Nazione . Nomina-
rono gì' Indiani i numeri cinque e fei nel

linguaggio di Anamocka , ed intefero le

voci degli Europei , quando fi fentirono

domandare dai medehmi in quella fteffa

lingua i nomi delle terre adjacenii . Sog-

giunfero quindi i viaggiatori diverfe parole

della lingua di Mallicolo e dì Tanna ; ma
quefto era per gì' Ifolani un linguaggio

incognito , ovvero pronunciavanfi troppo

male dai noftri quefti vocaboli per poter

eflere da coftoro capiti . Avevano alcuni i

capelli corti e ricciuti come gli abitanti di

Mallicolo ; ma alcuni altri li tenevano

lunghi ed elevati fuUa cima della tefta

,

adorni di piume alla foggia degli abitanti

della Nuova Zelanda . Gli ornamenti loro

confiftevano al folito in braccialetti ed in

collari ; ed uno di queft' Indiani portava

attaccata fui la fronte una conchiglia bianca,

mentre altri miravanfi dipinti con un bel-

• letto
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letto nericcio . Non vide Cook nelle loro

mani altro che dardi e fiocine , colle quali

lanciano i pefci . Non ebbero i meJelimi

veruna difficoltà di maniteftare il nome
dei luoghi che venivano loro indicati j ma
non vollero mai dire il nome della loro

ifola : ragione per cui fu confervato dagl*

Inglefi a quefta terra il nome di Terra del*

lo Spirito Santo , datole altre volte da

Quìros . Furono offerte a colloro diverfe

medaglie , chiodi , flolFe Taitiane , e un
poco di (età rolTa ; ma notoffi che la loro

particolare premura era tutta diretta ai

chiodi . Alla villa dei battelli Inglefì che

fé ne tornavano, fi mifero coftoro a rema-

re verfo la riva , e non curarono affatto

quanto mai dai naviganti potè dirfi perchè

fi trattenefTero piìi lungo tempo . Tornati

pertanto i battelli , fu informato il Capita-

no che M. Cooper era sbarcato fulla fpiag-

gia nel fondo della baja , predo a un bel

nume di acqua affai dolce , e così largo e

profondo , che i battelli avrebbero potuto

facilmente entrarvi in tempo di flulfo .

Viciniffimo alla riva egli aveva rinvenuto

tre braccia di fondo , e cinquantacinque

in una difcreta diflanza dalla medefima .

Avevano altresì offervato gli Officiali fpe-

diti , che r erba e le altre piante crefceva-

no in abbondanza fu quella fpiaggia fino

alla fponda; e fu queito per loro un fegno

infallibile della calma che doveva regnare

fu

M
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fu quella riva , e del poco dominio dei

venti fopra un vafcello che vi foffe flato

ancorato .

Le produzioni vegetabili di quefta fer-

tiliflìma ifola avrebbero certamente offerte

moltiffime nuove piante ai noftri Naturali-

ili, tanto più che, dopo la Nuova Zelan^

da , era queda la più gran terra che (1

fofle dagl' inglcfi veduta , e che non era

giammai fiata claminata da verun Natura-

iifta ; ma lo ftudio della natura era foltan-

10 il fecondo oggetto del viaggio prefente,

e i bifogni dell' equipaggio richiedevano

che quella colla immediatamente fi abban-

donaffe dai noftri naviganti . Cambiatofì

opportunamente il vento , profittò Cook
di tale cambiamento, e fece vela per ufcire

dalla baja . Venti variabili e poco fenfibili

dominarono nei giorni fucceffivi , talché

non molto veloce fi fu la progreffione del

vafcello. In quefto intervallo profittò Cook
di una tale occafione, fpecialinente quando
era l' orizzonte nitidiffimo, ad oggetto di

fcoprire fé vi rimanefTe da quelle parti

alcun' altra terra ; ma non ne fcopri affatto

nelluna . Avendo egli pertanto olTervate

le diverfe ifole , che compongono quefto

Arcipelago , trovavafi dalla ftagione obbli-

gato a tornarfene al Sud , e poteva in tal

guifa confumare qualche tempo nella fco-

perta di quelle terre , che fi farebbero po-

tute trovare tra quefto fteffo Arcipelago e

la

li
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la Nuova Zelanda , dov* egli voleva on-

ninamente approdare , ad oggetto di rin-

frefcare T equipaggio , e di fare acqua e

legna per un nuovo corfo dalla parte del

Polo.

Ma prima di tener dietro al noftro Na-
vigatore , noi qui dobbiamo deferi vere tut-

te le Hole di queft' Arcipelago coli' ordine

ftefTo, in cui le medefime furono fcoperte.

Le ifole dunque fettentrìonali di queflo

Arcipelago furono fcoperte, come abbiamo

già detto y neir anno 1 606. per la prima

volta dal celebre Quiros . Furono pofcia

quefle vifìtate nel 1768. da M. de Bou-
gainville , da cui furono nominate Arcìpe»

Iago delle Grandi Cicladi . Ma ficcome

Cook pofteriormente è arrivato a determi-

nare non folo r edenfìone e iituazione di

quefle ifole , ma ha fatto ancora la fco*

perta di molte altre , le quali erano rima-

fie incognite ; e (ìccome egli ne ha fatto

il piano , e. difegnata la carta di cutc^^

credè perciò di aver ottenuto il grus di

nominarle a fuo modo : ragione per ciìi

verranno fempre da qui innanzi diflinte

fotto la denominazione di Nuove Ebridi .

Sono effe fìtuate tra il grado 14. 29*, e il

grado 20. .
di latitudine Auflrale , e tra il

grado 166. 4, e il grado 170. 21* di lon-

gitudine orientale .

Cook FoL FI. B La

;t<
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La più fctteiurionaie di qucite ifole vieti

chiamata da M. de Bougain ville , Pico
della Stella , .d è collocata in diOanza di

24. migli: dall' ifola detta dell' Aurora •

L' ifola che dopo di quefta fporge mag-
giormente dalla pane boreale , è appunto

la Terra dello Spirito Santo , la quale è

la più occidentale , e la più grande di

tutte le Nuove Ebridi , avendo 66, miglia

^i hmghezza, 36. di larghezza, e 180. di

circuito . L* ifola intera , a riferva delle

fpiaggie , e di qualche fcofcefo luogo , è

tutta coperta di alberi e di piantagioni

diverfe . Dopo la terra dello Spirito Santo

X ifola più confiderabile è mallicolo , la

quale ha 54. tniglia di lunghezza, conii-

(iendo però la madìma Tua larghezza iti

24. , che dfminuifce più di due terzi , e fi

riflringe in fine an(the maggiormente a ca-

gione di una vajda^ e r profonda baja . Giu-
idicandò di que(Ì' ifoia da quel che i navi-

^\m ne videro, ^rtiliffimo e pieno di

i^hitanti eH'er deve il fuolo della medeiìma,
'ìò ifola di S. Bartolommeo non è lontana

da Mallicolo fé non per lo fpaiio di otto

miglia \ e tra quefte due ifole trovafi il

paffaggio di M. de Bougainville . Tra la

Suddetta terra dello Spirito Santo e T ifola

Aurora trovafi quella de Lebhrofi 24. miglia

diftante dalla prima , e 9. dall' altra . Ha
quc/la preflb a poco la figura di un uovo :

N -le

f.\
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le fue terre fono alte, e il fuo circuito non

è minore di una fedantina di miglia.

L' itola Aurora (lendcfi per lo fpazio di

33. miglia; ma credefì che non abbia più

di Tei o fette miglia di largo . Egualmente

lunga, ma un poco più larga è T ifoU

Pentecofte , cho rimane quattro miglia e

mezzo al Sud dell' Aurora . DalT eftremità

meridionale dell' ifola della Pentecofle alla

parte fettentrionale dell' ifola Ambrym hav-

vi la diflanza di fette miglia e mezzo ; ma
qued' ultima terra ha 11. miglia in circa

di circonferenza . Queft' ifola , che fembrò

agi' Inglefi fertile e ben popolata, non fu

da eilì interamente efaminata . Poco offer-

vate furono pure Paoom e le terre vicine.

L' eflenfìone di quefta e dell* ifola adia-

cente ( fé pure quefte due terre non fono

continue ) non fupera dieci o dodici miglia

in ogni direzione ,
perchè la dìdanza tra

Ambrym ed Apee confifte appena in 1 5,

miglia , e quede due ifole danno racchiufe

tra quelle due altre a levante del porto

Sandwich , il quale rimane folamentc circa

24. miglia diftante. L' ifola di Apet non
ha meno di 60. miglia di circuito, e la

faccia maggiore della medefima ftendefi fino

a miglia 24. in circa .

Le ifole Shepherd formano un gruppo
À d' ifolette di difuguale grandezza , le quali

(dalla punta S, E, di Apu fi eilendono

B 2 verfo

I
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20 Viaggi del Capitano Cook
verfo S. E, per lo fpazio di 15. miglia.

L' i^ola delie Tre Colline ita fituata al Sud^

12. miglia diftante dalla coda di ^pee , e

56. miglia dal porto detto di Sandwich.

In direzione meridionale , 27. miglia lonta-

no dalle Tre Colline ^^ giace 1' ifola Sand-
wich. Le iTole Due Colline^ il Monumen-
to , e Montagou rimangono a levante di

quefta linea , e Hincliinbrook a ponente

,

nella qual direzione trovanfi pure due o
tre altre i Tolette , che giaciono tra queft*

ultima e X ifola Sandwich^ a cui fembrano

unite con alcune catene di punte di fcogli.

Stttantacinque miglia di giro ha quelV ifo-

la di Sandwich , febbene la maflìma fua

elUnfione fid di 30. miglia ; e la diftanza

dair eftremità Sud di Mallicolo fmo all'

eftremità iV. O. dell' ifola prefente confìfte

in 66. miglia .
«

Nella fttfla direzione giaciono Erroman'
jgo , Tanna , ed Annatom. , la prima delle

quali rimane in di(lanza di 54. miglia

dair ifola Sandwich , ed ha quafi 75. mi-

glia di giro. Tanna fta lituata 18. miglia

lontano dalla cofta meridionale di Erro-

mango , e flendendofi circa 24. miglia

,

non può averne più di una dozzina di

largo . Lungi 1 2, miglia dal Porto della

JÌ!folu:^ione dì Tanna rimane T ifola d'

Immer ; e !' ifola di Erroram , ovvero

Tootoona trovafì a levante nella direzione

medefima

,

\ \
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medefima , 33. miglia dinante. Qued* ulti-

ma , che è ìa più orientale di tutte le

Nuove Ebridi., non ha Oìù di 15. miglia

di circuito , ma è altilTìma . ed eguale

filila cima . Finalmente Annatom , che è

la più meridionale di tutte , rimane quafi

36. miglia lontana dal Porto della Rifo-

luzìone , e giace al grado 20. 3' di lati-

tudine Auftrale , e al grado 170. 4* di

longitudine Orientale . Or quefto gruppo

d' ifole , che fu rapidamente efaminato dai

noftri viaggiatori nello fpazio di 46. gior-

ni , dee meritare T attenzione dei futuri

navigatori , e fpecialmente di quelli che
potranno avere V incarico di fare delle

{coperte nelle diverfe parti delle tìfiche

fcienze . Le fole produzioni naturali delle

Nuove Ebridi , fenza far parola delle

ricchezze artificiali, fono, al giudizio del

noftro M. Forfter, degniffime dell* atten-
* zione dei viaggiatori .

Bj CAPITOLO
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CAPITOLO XX XI.
\'

Scoperta della Nuova Caledonia , ed iti'

Cidenti avvenuti mentre flava fulf ancora

, // vafcello alla Balade .

Al nafcer del fole il dì primo di Set-

tembre . dell' anno 1774. perduta avendo

i noftri viaggiatori di viltà ogni terra ,

proieguivano il loro corfo al S, O. , di-

fpofti a fcorrere il mare Auftrale nella

maffima fua larghezza dalla parte dell' eftre-

mità dell' America ; e febbene 1* ufo dei

cibi faiati , fpecial mente in un clima si

caldo, aveffe molto indebolito 1' equipag-

gio , era Cook rifoluto di non fermarfi

per irtrada in qualunque luogo fi foffe •

Or r efecuzione di un tal progetto farebbe

i^ata indubitatamente funefìa ad alcuni di

quelli , ai quali non era permeflb dalla

cattiva coftituzione di loro falute di tole-

rare una fimile aftinenza . Ma per buona
forte dopo tre giorni di navigazione fu

fcoperta una gran terra , dove non era

fìato mai verun navigatore Europeo ; ed

ecco che fu da quel momento cangiata

r idea , formata per tutto il rimanente

del foggiorno dei naviganti nei mari

del Sud .

Facendo pertanto vela dalla parte meri-

dioaale , fcoprifTì nel giorno 4. una terra

verfo

^^1
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verfo il 5. S, O. , e non molto dopo fi

vide circa i8. miglia lontana . Corfero

allora i viaggiatori per acCoitirvifi con un
venticello di levante per cinque ore conti-

nue ; e trovata pofcia la calma , fi videra

9. miglia diftanti dalla fuddetta terra •

Qiiefta fembrava terminare a! S, E, in

un gran Capo , che fu chiamato allora

Capo Colnctt dal nome di uno dei Volon-

tari della Rifolu:^ìone ^ eh' era ftaro il pri-

mo a fcoprirlo . Furono quindi fcoperte

dagl' Ing'eli alcune punte di fcogli verfo il

mezzo della drftanza , in cui ii trovavano

effi dalla riva, e dietro agli fcogli fi di-

fiinguevano due o ere piroghe alla vela

,

che parevano incamminate alla volta dello

flelfo vafcello , ma un poco prima del

tramontare del fole ammainarono effe le

loro vele , e non furono più vedute dai

noftri .

Stabilito avendo il Capitano di andar a

cercare la corta N, E. dopo aver cammi-
nato nel feguente giorno fei miglia fuori

di una catena di fcogli , da cui p^ireva di-

fefa tutta la cofta , giunfe ad un palleggio

che aveva T apparenza di un buon canale,

nel quale avrebbe potuto entrare il vafcel-

lo per acGoftarfi alia terra . A mifura che

i navicanti accoftavanfi alla riva , ardava

mancando T acqua , giungendo fino a tre

braccia
,

per lo che difcortatifi un poco

da terra , lafciarono cadere i' ancora iopra

cmque
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24 V^ia^gl del Capitano Cook

cinque braccia di fondo , Era fi appena da-

to fondo , che fi trovarono i noftri cir-

condati da una folla d' Indiani fopra fedici

o diciotto piroghe , e la magi;ior parte di

quefti era affatto fenz* armi . Non ardirono

effi in principio di accoftarfi al vafcel!o ;

ma bentofto ifpirarono gli Europei tanta

confidenza a quefta gente , che gF induf-

fero ad avvicinarfi a ricevere i donativi ,

che venivano loro efibiti . Sporgevanfi dai

noftri i regali per mezzo di una corda

,

alla quale pofcia gli {Icfii Indiani attacca-

vano in cambio dei pefci talmente impu-
triditi , che il puzzo era affatto infotlribile.

Formata pertanto da tali cambj una fpecie

di unione , fi videro allora due dì coftoro

arrifchiarfi a falire fui vafcello, e in un
momento trovofli tutto il naviglio pieno

di quefti felvaggi . Alcuni di loro fi affi-

fero a tavola coi naviganti ; e non avendo
avuta neppure la curiofità di affaggiare i

pifelli y il bue , e il porco falato , mangia-

rono foltanto degl' ignami , che fi confer-

vavano ancora fui baftimento . Furono
però curiofi dì efamìnare ogni angolo del

vafcello , che cagionava loro veramente

un* eflrema forprefa , tanto più che le ca-

pre , i porci , i cani , i gatti erano così

ignoti a quefia gente , che neppure eravi

nella propria lingua alcun vocabolo per

nominarli . Con tutto ciò pareva eh' effi

faceifero grandiffimo conto dei chiodi e

dei
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del pezzi c!i ftoffa , tra' quali i rodi erano

da loro Itimati più di quelli di qualunque

altro colore . Il loro linguaggio , fé il

eccettua Areekee ^ ed una o due altre pa-

role , non aveva la minima relazione eoa

alcuna delle diverfe lingue, inrefe fin allo-

ra per tutti i mari Auftrali . Erano tutti

queft' Ifolani affai grandi , in generale ben

proporzionati , ed avevano dei lineamenti

piacevoli ; ma la barba loro e i capelli

neri erano così ricciuti , che in alcuni

individui fembravano quafi lanuti . Il co-

lorito loro caftagnolo cupo era preffo a

poco il mededmo di quello degli abitatori

di Tanna .

Andarono gì' Inglefi dopo pranzo a ter-

ra con due battelli armati , ed erano i

noftri accompagnati da uno di queft' Ifola-

ni , che fpontaneamente fi era unito in

amicizia col Capitano . Fecefi lo sbarco

fopra una fpiaggia arenofa , in prefenza di

un gran numero d' Indiani , adunati tutti

per vedere gli Europei ; onde furono que-

lli ricevuti con dimoftrazioni di gioja , e

con quella forprefa naturale ad un popolo

che vede uomini ed oggetti , dei quali

non abbia ancora la minima idea . Diede

Cook dei regali a quegl' Ifolani , che gli

furono dal nuovo amico fuo prefentati , t

quali erano o vecchi , o perfone di diftin-

zione ; ma T introduttore non moftrò ri-

guardo alcuno per certe donne fituate,

dietro

^^
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dietro alla folla , anzi i/itenne la mano del

Capitano , allorché lo vidw' in aao di vo-

ler dare anche a querte qualche grano di

vetro», e qualche medaglia Quivi jncon-

troffi pure il Capo ftefTo , già veduto la

mattina in una piroga , il quale chumavaft

Teohooma . Dieci minuti dopo che ftavano

i noftri a terra intimò coftui filenzio , ed

effendofi immediatamente fatto ubbidire dal

popolo , pronunciò un picciolo difcorfo ;

ed appena fu quefto terminato , che un
altro Capo tornando ad imporre (ìlenzio

,

parlò anch' egli per breve tempo . Erano

quefti difcorfi comporti di brevi fentimenti,

a ciafcuno dei quali rifpondevano due o
tre vecchi per mezzo di fcuoti menti di

tefta , e con una forta di mormorio , che

indicava un fegno di applaufo , e forfè

poteva ancora effere una rifpofta alle fatte

interrogazioni . Impoffibile (ì fu per gì' In-

gleii d' indovinare il fenfo di tale fpecie

di arringhe, le quali probabilmente effendo

dirette ai foreftieri , contenevano qualche

cofa di favorevole per quefti , tanto piìi

che avendo Cook attentamente offervato

il popolo per tutto quel tempo in cui i

Capi parlavano , non vide mai nulla che

avefle potuto ifpirargli il minimo grado di

diffidenza .

Si mefcolarono pofcia gli Europei nella

folla per poter meglio efaminare quefta

gente 9 molti individui della quale parevano

attaccati
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attaccati da una fpecie di lebbra , ed ave-

vano le gambe e le braccia groffe a dif-

mjfura . Erano effi affatto nudi , a riferva

di un cordone che tenevano atc(_;pr al

collo , e di un pezzo di fcorza di iìco

,

che portavano attorno ai fianchi . Or que-

fto pezzo di fìoffa , cinto dagli abitanti

della Nuova Caledonia , è fovente di tale

lunghezza , che ne attaccano V eftremità a

quella corda che portano al collo . Molti

poi tengono attaccali a quefta corda alcuni

granelli di pietra nefritica , di color verde

pallido , la quale è della fpecie medefima

di quella di Tanna ^ e quafi fimile a quel-

la della Nuova Zelanda . Taluni ancora

portano fui capo certi cappelli cilindrici

neri , di ordinariffima fluoja , del tutto

aperti alle dite eftremità
,
quafi in forma

<ìi un berrettone da UfTero ; ed i cappelli

dei Capi fono adorni di picciole penne rof-

fe , venendone fregiata la punta con altre

piume nere di gallo . Alle orecchie final-

mente , r eftremità delle quali è di una
portentofa lunghezza, e la cartilagine delle

medefime è divifa in due , come \e^e.^\

air ifola di Pafqua , fofpendono i Caledo-

nefi una gran* ^quantità di anelli di fcaglia

di tartaruga fi! gulìo dei Tannefì ^ oppure
fogliono mettere nel foro delle medefime
un involtino di foglie di canne di zuc-

chero .

• • ' Fece

i

•^v-
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Fece pofcia capire a coftoro il Capitano

Cook di aver bifogno di acqua . Ciò da

effi intefo , taluni di loro accennarono la

parte di levante , ed altri quella di ponen-
te ; ma il folito amico volle allora con-

durre gì' Inglefi , e per lo fteffo motivo
s' imbarcò coi medefimi . Andarono dun-
que i battelli radendo /a cofh orientale

per Io fpazio di circa due miglia , e fu

quefta veduta tutta coperta di fichi falva-

tici . Inlìnuatifi allora i nodrì per mezzo
a quefti alberi in uno ftretto feno, o piut-

tofto in un fiume , fi trovarono vicini ad
un picciolo villaggio , dove sbarcarono , e

venne loro mofirata una forgente d* acqua
dolce nel luogo medefimo . Stavano quivi

alcune picciole famiglie : e le donne , ed i

fanciulli con ogni famigliarità fi accoftaro-

no ai foreftieri fenza moftrare il minimo
fegno di diffidenza o di mala volontà •

Era il colore delle donne in generale ca-

ftagno cupo , mediocre fi era la loro fia-

tura , avevano le forme un poco rozze

,

e fembravano molto robufie . Il loro ve-

ftito confifteva in un cafacchino corto

,

comporto di filamenti o di cordelle della

lunghezza di otto pollici in circa , piegate

molte volte intorno alla loro cintura. Que-
fte cordelle poi venivano fituate le une
fopra le altre in file diverfe , che forma-

vano attorno al corpo una fpecie di co-

perta di ftoppia , Anche quelle femmine

,

al

^ \\i'

\
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al par degli uomini , portavano conchiglie

,

pendenti all' orecchio , e pezzetti della fo^

lita pietra nefritica ; e talune avevano

eziandio tre linee nere , che longitudinal-

mente fporgevano dal labbro inferiore fino

al ^t\Q del mento : il qual tatovag^io era

flato fatto nella fteffa maniera ufata fulle

Ifole della Società , e fu quelle degli

Amici . ' '

Le capanne poi fituate una diecina di

canne lontano dalle fponde del fiume fo-

pra un picciolo monticello , erano di for-

ma conica , dell' altezza di circa dieci pie-

di , e non terminavano in punta . Confi-

fleva r offatura di quefte in certi baftoni

intrecciati a guifa dei nofiri canicci , i

quali venivano quindi coperti di ftuoje , e

finalmente di erba fecca affai ben difpofta ;

ma non vi entrava la luce fé non per una

picciola apertura di circa quattro piedi di

altezza , di modo che conveniva agi' In-

diani curvarfi affai o per entrare o per

ufcire da quefte loro capanne . Furono
querte trovate dagl' Inglefi piene di fumo ;

ed avendovi effi pure veduto un gran

mucchio di cenere , ne conclufero che

queft' Indiani fieno obbligati ad accendere

il fuoco per garantirfi dai mofcherini , di

cui fono ripieni i vicini pantani . Erano
quefte capanne circondate da un picciol

numero di alberi di cocco privi di frutti ,

dalle canne di zucchero , dalle banane , e

dagli

I

T"^
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dagli eddoes , appiè dei quali gli abitanti

conducevano T acqua per meiio di pic-

cioli folcili , a fegno che taluni di quedi

eddoes ftavano allora fott* acqua , come fi

fuole ordinariamente ufare nelle ifole del

mare del Sud, Tutta la piantagione nulla-

dimeno pareva cattiva , ed infuificienie all'

annua fuiFidenza degli abitanti • ..

Era oramai il giorno molto avanzato, e

non permettendo più il fUiflTo marino che

fodero reftati i viaggiatori dentro il de-

fcritto feno ,
prefero congedo dagli abitan-

ti , e fé ne tornarono un poco prima del

tramontare del fole al vafcello . In tempo
che fé ne tornavano i noftri oflervatori al

naviglio , fparò M. torfter ad un anatra

che volava appunto iulle loro refte ; e

quefto fi fu il primo ufo che gli abitanti

\idero fare delle armi degli flranieri. Queft'

anatra fu richieda in dono dal folito ami-

co ; e quando poi giunfe a terra la comi-

tiva , egli (\ mife a narrare a' fuoi paefani

in qual maniera fofle fiato uccifo quefio

volatile . Credè bene lo fieffo Forfier di

ripetere una tale fperienza , affinchè quefia

gente a forza di mezzi innocenti averte

potuto prendere un' idea delle armi da

fuoco, e della potenza delle perfone che

fi trovavano allora full' ifola . Fatta quefia

prima fcorfa
,
giudicò il Capitano di non

avere di che temere da quefio popolo , il

quale avrebbe certamente conceduta agli

ftranieri

•4," -.mt -l».v
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ftranieri anche la libertà di vifiiare la pro-

pria contrada . Era effettivamente agevol

cofa il vedere che queft' Indiani avevano

fortito dalla natura un ottimo carattere,

cosi che fu tal punto forpaflavano tutte le

altre nazioni fino a quel tempo conofciu-

te ; e fcbbene ciò non baftaffe a foddisfare

i bifogni dei naviganti , erano nondimeno
conteniiflìmi gì' Inglefi di aver trovata in

quefta gente una tale qualità , che procu-

rava ai foreftieri una pace e una libertà

veramente preziofa.

Il giorno feguente furono vifitati i navi-

ganti da varie centinaia d* Indiani y alcuni

dei quali (\ portavano al vafcello nelle

loro piroghe , altri a nuoto ; ficchè in bre-

ve tempo tutte le parti del baftimento ne
rimafero piene . In ciafcuna delle dette

piroghe vedevafi il fuoco accefo fopra cer-

te pietre , ma niuno di tutti queft* Ifolani

aveva feco la minima provviftone, a ri-

ferva del folito amico di Cook, che gli

aveva portato in dono qualche radice. Era-
no in compagnia degli uomini anche di-

verfè donne , neffuna delle quali fall fui

vafcello . Taluni però di coftoro , eh' era-

, no armati di mazze e di dardi , cangiaro-
V no quefte armi con qualche chiodo , e

J
con qualche pezzo di ftoffa ; e quindi la

I maggior parte di quefta gente, dopo avere

^ oflervato il naviglio , (e ne tornò placida-

mente alla riva •

Furono

;•'!
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Furono alloia ipediti due battelli armati

ad oggetto di fcopiiic una forgciìtc d' ac-

qua dolce
,

perchè quella rnivcnuia nel

giorno precedente non poteva in alcuna

maniera effere conveniente al trafporto .

Nello fteffo tempo portoflTi T Alironomo
Wales col Tenente Clerke fopra un' ifo-

letta di arena preiTo alla riva a fare i ne-

ccfrarj preparativi per, oflervare T Eccliffe

Solare che doveva dopo mezzogiorno fuc-

cedere . Tornato poco dopo fui vafcello il

Teneiitj Pick^rlgil , di (Te al Capitano che

fu queli' ifoU'Cta inedellma era vi un rufcel-

lo di acqua dolce , comodilTimo per I' ap-

profTimazione dei battelli ; ed efTendofi al-

lora mefFa in mare la fcìaluppa ad effetto

di riempiere le botti con quell' acqua , an-

dò Cook medefimo fu 4' ifola per fare

anch' egli le fue oflervazioni full' Eccliffe

vicina . Cominciò quefta verfo un' ora do-

po mezzogiorno ; ma non offendo (lato

permeffo , a cagione delle nuvole , di of-

fervarne il principio , non potè vederd il

primo contatto, e folo riufcì agli offerva-

tori efaminarne la fine.

Vollero i Naturai irti andare a terra un'

altra volta ; e avendo sbarcato nello fteffo

luogo, dove avevano nel precedeiite giorno

approdato, camminarono lungo la fpiag-

gia , la quale era arenofa , e fiancheggiata

da una quantità di arbofcelli falvatici •

Effi

^i'

.^*>



oh

elli armati

ciìtc d' ac-

cniiia nel

in alcuna

trafpoito .

Aftronomo

•a un' ifo-

fare i ne-

r Eccliffe

iorno fuc-

vafcello il

pitano che

un rufccl-

per r ap-

fTendofì al-

I ad effetto

acqua , an-

i per fare

'uir Eccliffe

un' ora do-

lendo (lato

>le , di of-

vederfi il

lIì offerva-

terra un'

nello fteffo

lite giorno

la fpiag-

ancheggiata

falvatici •

Effi

I Z/«. //. Camt. XXXT. 3J
Edi trovarono nella loro gita varie piante

incognite , e una gran varietà di uccelli

di differenti clafll , che per la maggior

parte erano anche quedi affatto nuovi •

Poco confiderabile fi fu il numero delle

perfone che incontrarono ; e le abitazioni

degl' Ifolani fembravano fparfe in gran di-

ftanza T una dall' altra . Talora però s in-

contravano due o tre cafe fituate una pref-

fo air altra folto un gruppo di fichi col-

tivati , i rami dei quali erano sì bene in-

trecciati , che appena poteva vederi! il

Cielo; ed attorno a quefte capanne vi fpi-

rava un piacevoliflìmo frefco . Un altro

vantaggio ancora rifultava da tale amena
iituazione ; poiché fvolaz^avano continua-

mente in cima a quefli alberi migliaja di

uccelli , e proccuravano anch' eflì di ripo-

farfi al coperto dagli ardenti raggi del fole*

Il canto medeiìmo della maggior parte di

quefli produceva un gratidlmo concerto , e
cagionava un fenfìbile piacere a chiunque
amava una tale fempliciiìima mudca.

In queft' occafione comunicarono gì* Ifo-

lani ai Naturalidi alcuni vocaboli della lo-

ro lingua , che veramente non aveva la

minima relazione con quella di niun altro

dei paefi veduti . Era il carattere di quefto

popolo dolce e pacifico , ma poi tanto in-

dolente , che niuno di loro prendevafi la

briga di accompagnare i foreftieri in qua-
lunque parte aveffero voluto penetrare • »

Cook Voi. FI. C Se

\\
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Se paffavano i noftri prcflTo alle loro ca-

panne , e Te parlavano
,

gì' Indiani allora

rifpondevano ; ma fé continuavano i primi

la loro gita fenza rivolgere a quefti la pa-

rola , non prelkvano qoftoro la minima
attenzione agli Europei . Un poco più cu-

riofe erano le donne , le quali ti nafcon-

devanp talora nei cefpugli per ofleryare i

foreftieri 5 ma non accofiavanfi mai vicino

a loro , fc non in prefenza degli uomini

,

Non fembrò neppure quefla gente né dif-

guftata , né intimorita dai colpi di fucile

che fi fparavano agli uccelli 5 an^i per lo

contrario, allorché acccftavafi un Inglefp

alle loro cafe , non mancavano mai i gio-

vani d* indicargliene qualcuno per avere il

piacere di vederlo colpire . In quella fta-

gione fembravano g)* Ifolani popò occupa-

ti ; e avendo preparata la terra , e piantate

}e radici e le banane.^ delle quali afpetta-

vano la raccolta 1' anno feguentp , forfè

per tale morivo non erano effi allora in

iftato di venderò le loro provvifioni ;

poiché per qualunque altro nguqrdo fem-

brava che efiì conofcelTero quei principi

di ofpitalità , che rendono gì' ifolani del

mare Auftrale si amabili agli Europei na-

vigatori ,

Porto^ Cook la fera ftjffa a vedere il

Cto da far acqua nel fondo di una piccio-

la cala- e vide quel bel rufcello che fcen-

deva dalie montagne, Avrebbero potuto

qui
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qui proccurarfi i noftri moltiflìme legna da
far fuoco , ma non ve n' era allora fui

basimento il minimo bifogno . Il Capitano

£u accompagnato a terra dai Naturalifìi , i

quali efTendofi divertiti a pafleggiare fino

al tramontare del fole fulle collme proffi-

pic air anzidetto rurcello , proc;;urarono di

far capire agli abitanti la mancanza di

provvigioni in cui trovavafi il vafcello; ma
gcontinuando coftoro ad eflere fordi ad
lOgni propofizione di tale fpecie, conobbero
vie più gì' Inglefi che quefto popolo aveva
gppena tanti viveri da provvedere alla pro-

pria fua fuffiftenza. La fera ftefla movi fui

vafcello Simone Monck macellajo del na-
viglio , che fi era fatto voler bene da tut-

ti i marinari ; e la fua morte fu cagio-

nata da una gran caduta eh' egli ave-
va fatta nel precedente giorno dentro al

vafcello .

Furono mandate a terra il dì 7, di Set-

tembre le perione deftinate a fat acqua , e
f^n diftaccamento di (oldati comandati da

J'n
Officiale . Poco dopo imbarcoffi lo

effo Capitano per ofl'ervare T afpetto gè-
aerale della contrada , e appena giunto
* Ila cofta , fece capire il fuo penfiero agi'

blani , due dei quali fi efibirono allora a
rvirgli di guida . Lo conduffero effi fulle

fontagne per certe ftrada affai praticabili

,

intanto incontrarono diverfi Indiani , la

I C 2 maggior

(i
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maggior parte dei quali fi univa cogli aU

tri , talché in poco tempo divenne affai

numerofo un tale corteggio . Sembrò per

altro che taluni di coftoro bramaffero di

veder tornare indietro gì' Inglefi ; ma non

avendo quefti riguardo verjno ai fegni lo^-

ro , non videro poi che gì' Ifolani rima-

nelfero fcontenti nel progrelìo di una tal

gita . Dopo effer dunque giunta la/ comiti-

va in cima ad un monte , vide dall' una e

jdair altra parte il mare ; coficchò una tale

fcoperta fìi tanto più utile , poiché fece

fare un giudizio fulla larghezza di quefh

contrada , la quale in quella parte non e .d

maggiore di una trentina di miglici . Pre-

ientavafi in quell' altezza lotto il p' van-

taggiofo afpeito la pianura , p Cu quta ter-

reno tutto eguale, che fttndevafi lungo

quella parte di riva dove ftava ancoralo il

naviglio ; e le finuofità delle acque coi-

renti , le riantcgipni , i piccioli villaggi

,

la varietà dei gruppi dentro ai bofchi me-

defimi , e gli icogli a pie della cofta va-

riavano talmente la fcena , che pareva im-
l

poffibile r immaginare un#tutto infieme più ^^

pittorefco , Per altro fenza il fertile fuolr )^

delle pianura, e dei fianchi delle coliin'^, |
r intera contrada altro non pref«ntava che g
un trift^ o fterile puntj di vifta. Le mon- |

Mgne , ed altri luoghi elevati non erano |
per la maggior parte effettivamente a prò- ^

pofito per alcuna coltura , non effendo

propria-

1
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propriamente altro che maffi di rupi , mol-

te delle quali contenevano ancora qualche

minerale . Secco ti era quel pòco di terra

che le copriva ^ o bruciato dai raggi del

fole , crelcendovi ciò non òdante un poca

di erba groffa , ed altre piante . Quefta

contrada dunque ini generale raffomiglia^

tra molto ad alcune parti della Nuora
Olanda , (ìtuate fotto lo (leffo parallelo ;

# mohe produzioni naturali parevano an-

cora le fteffe , mancandovi pure nell' uno

t neir altro paefe i cefpugli , e i baffi

arbofcelli .

r Fatte tutte quefte òffer^azioni , non cu-

^andofi le guide di andar più lontano ^

fcefero gli Europei dalla montagna peruna
érada diverfa da quella per cui erano fali-^

fi, e per queft' ultima via fi trovarono

Ijellà pianura in mezzo alle piantagioni , la

giudiziola diftribuzione delle quali faceva:

Vedere un gran penfix^ro , ed una non or-

dinaria fatica . Vi (ì miravano campi , che

t'
reparavanfi alla coltivazione , altri di fre-

:o 'ffnacchiati , ed altri finalmente , eh*

èlTerrdo da lungo tempo inr iftato dì coltu-

ra , Ci cominciavano di nuovo a zappare

.

^i fermarono i noftri predo alla (bmmità

,1 srna collina per efaminare certi pali con*

Iccati in qua e in là per terra, tra i quali

jrano ^ iti polli a traverfo dei rami e degH

/Wbtri fecchi . DifTero allora gli abitatori

che

' -^ * - -^ •«
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che fu quefta wollina appunto folevano efif

Ibtterrare i loro morti , e che quei pali

indicavano il precifo luogo, in cui i corpi

{lavano deporti . Ma accorgendofi gf Ifoia-

ni effere i foreftieri ftanchi e fnibondi dal

caldo ecceffivo , recarono loro alcune can-

ne à\ zucchero ; ed il Capitano non potè

arrivare a comprendere come codoro le

aveflero trovate così predo , non effendo-

fene affatto per quel contorno vedute , e

non effendovi ftata alcuna ragione di cre-

dere che una tal pianta poteffe crefcere in

tutte quelle vicinanze.

Tornarono i noftrr da quefta fcorfa a

. -zogiorno , ed effendo (lati abbandonati

da una delle guide, trattennero le altre

a bordo per deiìnare , e ricompenfarono

con affai picciolo difpendio la loro fedeltà,

Nel loro ritorno trovarono fui valceilo

un gran numero d' I-^dianr , che ftavano

efaminando ogni parte del baftimento , e

vendevano le loro mazze , le picche , e i

loro ornamenti. Eravene imo di cofloro di

portentofa iì^atiira , poiché oltre all' avere

almeno fei piedi e cinque pollici di altez-

za , compariva piti grande di altri i^,

pollice a cagione di un cappello nero cilin-

drico , eh* egli portava fu l' capo . Molti di

tali cappelli o berrettoni vedevanfi ornati

di piume di barbagianni di Ceylan ( quak

fpeeie irovafi pure nei bofchi di Tanna ),

ed
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ed era un coftume quafi generale di attac-

care a quefto berrettone la fionda , e di

lafciarfi pendere fuUe fpalle gli orli eftrt'mjl

dello fteffo cappello'. Altre volte poi ve-

devanfi fofpefe ai Cappelli medefimi varie

foglie di felce ; e per quanto tutti quefti

orn nenti foffero cofe di molto valore agli

òcchi di qiiefV Ifolanì , s' induflero però

taluni di coftoro a permutare queffci enor-

mi titrbariri con una pezza di floffa Taitìà»

Ha . Rimarchevole in oltre fi era il nume-
•io degli orecchini di queft* Indiani , avvc"

gnachè uno di còftorò non ne aveva mund
di i8. di fcaglìa di tartaruga , di uri polli-

ce di diametJ'o , e della larghezza di urt

quarto di pollice * Comprarono quindi ì

noftri una ftromento inuficale ^ confiftente

in una forta di ciuffolo, vale a dire, in urt

pezzetto di legnò bruno affai levigato, lungor

circa due pollici , che aveva la forma di

un campanello . Quefto picciolo ftromenta

aveva una corda attaccata alla più picciolat

fua eftremità , due buchi vicino alla bafe ^

t UH altro accorto alla corda. E ficcome

quefti fori tra di loro comunicavano , fof-

affando in quello fuperiore, forma Vafi nelf

altro un (uono affai acuto, fimiie in certo*

jmodo ad un fibilo o fi(chio. Dopo di que-

|ffo però non videfi mai dagh Europei ve-

^run altro ftromento che aveffe potuto averci

la minima relazione colla mufica.

^U0V2^
""
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Nuovamente tornati a terra i Naturalifii,

trovarono fulla fpiaggia un gran maffo ir-

regolare di rupe di dieci piedi cubiti ,

compofta di pietra cornalina affai granita

,

fcintillante per tutto , con granatini un
poco più groffi di un capo di fpilla ; e

quefta fcoperta maggiormente perfuafe gli

offervatori che vi fieno dei preziofi metalli

fu queft' ifola . Dopo efferfi pofcia inter-

nati nei più folti bofchi , che da ogni

banda fianchej^giavano la cofta , ivi fi rac-

colfe da M. Forfter una fpecie di granatil-

/a , o fia fiore della pajjlone j febbene {\

foffe generalmente creduto che quefto fiore

fi trovaffe foltanto in America . Separatofi

quindi Forfter da' fuoi compagni, pervenne

ad un gruppo di due o tre capanne cir-

condate da alberi di cocco . SulP ingreffo

di una di quefte oflervò egli un uomo af-

ùio 5 che ftava efaminando la tefta di una

fanciullina di otto o dieci anni . Rimafe

cóftui in principio forprefo al vedere T In-

glese ; ina ripigliando poco dopo la fua

tranquillità , continuò F operazione . Aveva
egli alla mano un pezzo di fuar^o trafpa-

rente ; e ficcome uno dei lati di quefto

^uafja era tagliente , egli fé ne ferviva in

vece di forbice per tagliare i capelli della

ragazza . Diede allora Forfter ad ambedue
certi granelli di vetro , dei quali efiì rima-

fero molto contenti .

Nelle

i/
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Nelle vicinanze di due altre .capanne ri-

trovò Forfter tre donne , che accendevano

il fuoco fotto una gran conca di terra

.

Appena quefte femmine il avvidero della

prefenza del foreftiero ,
gli fecero fegno di

fcoftarfi ; ma egli in vece ù approffimò

maggiormente , avendo premura di efami-

nare la maniera con cui cuocevano effe i

loro alimenti . Era pieno quel vafo di er-

be fecche , e di^ foglie verdi , nelle quali

le donne involti avevano alcuni piccioli

ignami . A ftento permifero le femmine al

ISaturalifta di efaminar quefto vafo, e non
folo nuovamente lo avvertirono a forza di

fegni di andarfene, ma inoltre moftrando

le capanne, muovevano le dita a poco a

poco fotto la gola , fembrando volere eoa
ciò accennare che fé foflero ftate trovate

così fole in compagnia di uno ftraniero ,

farebbero forfè ftate ftrangolate . Ritiroffi

allora M. Forfter, e tornandofene verfo il

bofco , incontrò il Dottore Sparmann , e

fé ne vennero di nuovo ambedue verfo

quelle fteiTe donne ad oggetto di conofcere

fé Forrter aveffe interpretato bene i fegni

fattigli già dalle medefìme . Stavano effe

ancora nello fteffo ftto ; ed effendo offerto

loro immediatamente dai due foreftieri qual-

che grano di vetro , lo accettarono effe

con grendi teftimonianze di contento, ma
reiteraropo quei fegni medefimi , che il

folo M, Forfter jivevii prima veduti . E
ficGome

.>4f.M
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ficcoroe a qiiefti fegni univano quefte pio-

vere donne anche le fuppliche , per con-

tentarle fi allontanarono 1 Natufalifli quafì

nello fteffo momento dalla loro prefenza .

Qualche tempo dopo i due viandanti fi

unirono cogli altri loro compagni , e ec-

come M. Forfter aveva fete , domandò un
poco d' acqua a quelT uomo che ftava

tagliando i capelli della fua figlia ; per lo

che moftrandogli T Indiano un albero da

cui pendeva una dozzina cfì fcorze di noci

di cocco , piene di acqua dolce , ebbero t

nortri Inglefi campo di rinfrefcarii , t'acen-

dofi le maraviglie di una cofa sì rara in

quefto paefe, come fono le noci di cocco»

Tornarono adunque tutti al fito dell' acqua

dolce , parte per terra , e parte nella fcia-

luppa 5 e per iftrada io fteffo M. Foriter

uccife molti curioli uccelli , dei quali è

piena queir ifola , e fra gli altri una fpe-

eie di cornacchia comune alla no{^*'a Euro-

pa . Giunta quindi tal comitiva al dife-

gnato luogo , vi trovò un confiderabile

numero di abitanti , alcuni dei quali per

un pezzetto di ftoìTa Taitiaria portarono

gV Inglefi per lo fpazio di una quarantina

di canne nelf acqua , perchè era quella

troppo baffa per far giungere i battelh fino'

alla riva

.

Circa quel tempo fu comprato dal Se-

gretario del Capitano un pefce eh' era fl:ato

lanciato da un Indiano nei contorni dell*

acqua

VI
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acqua dolce ; e quello pefce Fu mandato

a bordo al Capitano medefimo. Era queOo

di una fpecie affatto nuova, ed avevj qual-

che raffomiglianza con quelli chiamati vol-

garmente Solells , effendo di quel genere ,

che vien dil^into da Linneo col nome di

Tetradon . Grande, lunga, e bruttiffima

era la tefta di un tal pefce , e lungi dal

fofpettariì che foffe velenofo, ordinò Cook

di cucinarlo per la tavola j ma per buona

forte il tempo impiegato a difegnarlo e a

defcriverlo non permile di cuocerlo; ficchè

fu preparato e cotto il fegato folamente .

Effendo però ftatò mangiato di quefto fe-

gato dai due signori Forfter , come anche

dal Capitano Cook , verfo le tre ore della

mattina kntirono tutti un* eftrema debo-

lezza, e una generale mancanza in tutte le

membra . Aveva Cook quafi onninamente

perduto il fenti mento , uè più diftingueva

i corpi pefanti dai corpi leg^ eri , allorché

voleva muoverli , così che un vafo pieno

d' acqua , e una penna erano nella fua

mano del medefimo pefo . Fecefi dunque
primieramente prender T emetico ?. tutti e

tre , e quindi loro fi promoffe il ludore ,

con che fentironfi fommamente fol levati

.

Quefto torpido veleno per altro era tanto

potente , che avendo uno dei porci del

basimento mangiato le interiora di tal pe-

fce, fu trovato morto la fegueme mattina.

Gli
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Gli (lefli cani delle Ifole della Società ;

avvezzi a mangiare ogni fona di pelce ^

ripentivano allora i petfimi effetti di queiloj

e quelli che avevano appena gurtato gli

avanzi del fegato , (lavano tnaiilFimo , e

provavano gli fteflì fintomi di quelli , che

iì erano già avvelenati a Mallicolo coile

perniciofe reine . Quando poi gli abitanti

ialiti a bordo videro quefto pefee ^ eh' era

ftato fofpefo in una parte del vafcello

,

fecero fubito intendere ai naviganti effer

quefto un cibo malfano , e ne mortrarono'

eziandio un ceri' orrore 5 ma nel momen-
to di venderlo, ed anche dopo che V

ebbero venduto , non ve n' era (lato urf

folo , che aveflfe moftrato una tale av-

verfìone

.

Tornandofene poco dopo a terra gli

opera], e le guardie fecondo il folito, ven-

ne Gook informato eh' era venuto il Capo
Tea-Booma con un regalo d* ìgnami e di

Canne di zucchero . GÌ* inviò il Capitano

in compenfo due cagnuoli , un mafchio ^

ed una femmina , eh' erano quaft arrivati

air intera loro ftatura . Seppefi poi la fera

fui vafcello , che il fuddetto Capo aveva

feco una ventina di perfone di feguito

,

qual corteggio fembrava desinato per una
viiita di cerimonia . Il £uto però fi fu ,

che non potendo in principio perfuaderfi

coftui come mai gli foffero dati dagl' In-

gleii due cani ,
quando poi non ne potè

pili

'%.



Società j

di pefce ^

di quefloj

uftaio gli

ilfìmo , e

uelli , che
:olo coilef

;li abitantr

ì i eh* era

vafcello
,

anti effer

lortrarono'

momen-
o che r

(lato unr

tale av-

terra gli

•lito, ven-

il Capo
ami e di

Capitano

mafchio^

t arrivati

)i la fera

)o aveva

fegijito

,

per una
rò fi fu ,

erfuaderfi

dagl' In-

ne potè
più

LiL IL Capii. XXXI 4)

più dubitare , fembrò trarportato dal con*

tento fuor di fé fteffo, e nello fteffo mo-

mento li conduffe alla propria abitazione. •

Levoflì il giovine Porger dal letto alle

ore otto della mattina , e febbene avefle

ancora un gran peio nelle membra , credè

di potere occupare la giornata a difegnare

fette o otto piante , e certi uccelli , meflì

già infieme {w\o dalla prima fcorfa fu que-

lla «erra , Ma verfo mezzogiorno tu puni-

to di aver voluto pafTare la mattinata a

faticare, poiché fu obbligato di rimetterfi

a letto con una nuova vertigine , e con

una nuova generale debolezza . A poco a

poco però cominciò a follevarfi per mez-

zo de' fudoriferi
,,
poiché troppo attivo era

queiio veleno per effere diffipato tutto in

una volta . Convenne dunque al Natura-

lità averfi molto riguardo , e difpenfarfi

di fare quelle ricerche , le quali , in un
paefe come la Nuova CaUdonia^ avreb-

Ì3ero potuto produrre fcoperte intereflantif-^

lime in tutt' i rami della floria naturale.

In fatti il giorno dopo eflTendo (lati fpediti

dal Capitano due Officiali per fare la pian-r

ta della corta occidentale , non poterono i

due Naturalifti profittare di queft' occafione

per efaminare uno fpazio confiderabile d'

ignoto paefe, poiché non potevano effi an-

cora reggerfi in piedi , né paffeggiare più

di cinque minuti

.

Volle

/ M
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. Volle il di fuccefFivo M. Forfter pro-

vare ad ufcire in campagna a cercare dell*

erbe ; e quantunque aveffe dovuto a mo-
tivo de* iuoi incomodi reftare ancora fui

vafcello , non potè, più reggere al defide-

rio di andarfene a terra . Dopo aver dun-

que sbarcato dalla parte orientale dell' ac-

qua dolce , egli pafsò per mezzo ad una

parte di quella pianura affatto incolta , e

quindi innoltrofiì verfo levante fino a cer-

te cafe fituate prefTo ad alcuni pantani ,

dove trovò varj Indiani , i quali avvicina-

tifi agli ftranien con un' aria di bontà fui

vifo dipinta, indicarono ai medefimi i luo-

ghi per i quali potevano camminare fenza

immergerfi nel fango . Innanzi ad una di

quefte capanne alcuni abitanti ftavano man-
giando delle foglie cotte alla ftufa, ed altri

ìucchiavano la fcorza dell' Hibifcus tilia-

ceus , dopo averla fui fuoco ar Vita ,

"Vollero allora i noftri guftare un ^—o di

tale fcorza , la quale era infipida , difgu-

ftofa y e pochfflìmo nutritiva ; e fembrò

loro che quefto popolo aveffe pochi ali-

menti in certe ftagioni , e che principal-

mente una tale careftia faceffe quivi ien-

tirfi in primavera , allorché terminate già

le provvifioni dell' inverno , non (ono

ancora pronti i nuovi prodotti . In quefto

tempo conviene che gli abitanti fuppli-

fcano alla fcarfezza dei cibi colla pefca

,

facile
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facile a tarfi vicino alle catene di fcogli

che circondano \ liola . Attorno per altro

a quelle capanne della Nuova Caledonia,

andavano girando dei volatili dome(ìici di

una rpecie grofla, e colle piume affai lu-

cide, ma ^rano queftì i (oli animali dome-

ftici di tutta r ifola. Furono ancora veduti

prtffo alle abitazioni alcuni mucchj di

.|:hiocciolc, la di cui interna parte era ftat»

dagl' Ifolani mangiata f

Tornarono i signori Forfter a definare

(ul vakello , e quindi fcefi di bel nuovo

^ terra , fecefi tofto fentire la malignità del

veleno che portavano nelle vene, e riduffe

\ loro corpi ad un tale languore , che

trovaronfi eflì fovente obbligati a mctterfi

p federe per riltorare le forze fpoffate

.

Le vertigini in oltre , che di tempo in

fempo tornavano ad affalirl' ^ toglievano

loro r ufo della ragione , e malgrado i

loro sforzi , non erano allora capaci né di

vedere , né di penfare , né di formare un
giudizio. Ad un patimento poi di quefta

"natura aggiungeva^ nei due Filofofi il

difpiacere che un tale accidente foffe loro

avvenuto in un paefe fcoperto di nuovo,
/dove avevano effi bifogno di una perfetta

;j;
falute , di un eftrema attenzione , di un
fino difcernìmento, ad oggetto di profittare

JY^Iì^
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Non tralalciarono con tutto ciò gli of-

fprvatori di tornare a terra nel giorno fé-

guente , e facendo una palleggiata dalla

parte orientale , videro un gran numero di

uccelli , ed arricchirono la loro collezione

con qualche altra nuova fpecie.di pianta.

Si fermarono gli oll^ervatori preffo ad al-

cune càCtì fìtuate fotto certi alberi folli

,

dove ftavano affili gì' Ifolani fensa la mi-

nima occupazione , ed i foli giovani fi al-

zarono in piedi all' approffimarfi dei noftri.

Videfì allora che uno di quefti uomini

aveva i capelli perfettamente biondi , un
colorito molto più bianco di tutti "gli altri

fuoi paefani , e la faccia coperta di mac-
chie rofle . Veto fi è che la debolezza de-

gli organi , e fpecialmente della vifta di

certi sjiomali individui , trovati preffo i

Negri dell' Affrica , e preffo gli abitanti d'

i\merica , delle Molucke , e delle Ifole

tropiche del mare Auftrale , ha fatto cre-

dere che una fpeciale malauia di un padre

e di una madre abbia prodotto queft$ ftra-

ne varietà ; ma afficurano i due signori

Forfter di non aver conofciuto in queft'

uomo fegno alcuno di debolezza , né aU

cun difetto negli organi della vifta ; onde

concludono che un' altra caufa debba aver

prodotto il colore de' fuoi capelli e della

ìua pelle . Uno dei noftri Inglefi volle la-

ijlìare a queft' uomo una ciocca di capelli;
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IP tagliandone anche un' altra ad un Tfolano

di colore ordinario, diede V una e T alni

ciocca ai Naturalifti . Moftrarono i Huì;

indiani qualche difpiacere al vedere, tagliali

in tal guifa i capelli; ficcome però T ope-

razione erad fatta prima che effi fé ne i. af-

ferò accorti, fi pacificarono quindi hentolto

con qualche bagattella che fu loro regaiaca

dai nodri : tanto è vero che la bontà

del carattere , e 1' indolenza di queita

gente fembra incompatibile con un dure-

irole fentimento di fdegno o di femplice

/contentezza .

f Laftiate dopo di ciò quefte capanne , fi

pparò la comitiva , e ciafcheduno andò

errando a Tuo talento per quella campagna.

Ilenoido Forrter e il Dottore Sparmanii

andarono fulle colline , e Giorgio Forfter

iimafe nella pianura felvofa, ove di nuovo
vide alcuni abitanti , che avevano una
gamba o un braccio di una terminata

groflezza , come coloro che nel primo

ibarco dei noftri eranfi fatti vedere fui la

l'iva . Or la lebbra , una fpecie di cui ò

appunto quefta elefanziafi , o flraordinario

gonfiore, fecondo l'opinione dei medici,

fare una malattia particolare dei climi aridi

bruciati . Ebbe inoltre occafionc lo ftelTo

ilofofo di olTervare maggiormente che gli

(omini della Nuova CaUdonia hanno mi-

>ri riguardi per le donne degli fteffi abi-

tanti di Tanna, Stavano eHJe fempre lontane

V

Cook Voi. VI n da

y ^:
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|o yì^S^s^l del Capitano Cook

da loro , e (ombrava che temeffero periino

di offt;nclerli cogli fguardi p coi gefti ; e

mentre molte di querte povere donne por-

tavano addoffo groflì fafci di legna, gf

ìnfeniìbili manti lì degnavano appena ù;

guardarle , rimanendo perpetuamente nella

ikmmatica loro indolenza.

Tornarono al fine a pranzo fui vafcello

Tutt' i noftri ollervatori ; ma dopo deilnare

fcefero a terra un' altra volta , ed uccifero

un pappagallo di una fpecie afi'atto nuova
Jj

per gli ornitologiftì ; quale uccello ftava
.J

nafcofto in una piantagione la più bella, ".

che fi foffe mai veduta fulla Nuova Cale- ^.*

donia , tanto per Y cftenfione
, quanto pei

*"*

r abbondanza e per la varietà dei vegeta- ,P*

bili che conteneva ." Erano in effa diveii ^
viali di banane , molti campi d' ignami ?^

di eddoes , di canne di zucchero 9 e d i'

yambos ; e finalmente le differenti parti d *

tal piantagione venivano divife da molt .

viottoli. Si mifero quindi i Naturalifti ; \
tirare al fegno per divertire gì' indiani, f
quali ponevano per berfaglio le loro maz 1

«e, e rimanevano incantaci dell'abilità degi

Europei .

Non erafì moffo dal vafcello il conva p-

lefcenre Capitano Cook ; ma effendo tor-
^

nati la fera fteffa i battelli da lui fp^^^'^jo-

dalla parte occidentale , fu dagli Officiai _-
informato delle feguer-ti particolarità. Toilc

ca]

ale

^eaj^he effi giunfero all' ifola di Balab

adunaiifi
nai

ili,: >l

'>,N̂'\\ ^
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1

oi sefti
•

e
*<^""3tili fulla riva quegli abitantj , e lo

donne por.
«eff« Tea^ Cap^ ^i quel luogo per

'

leena el'
^^^^**^ sbarcare 1 toreltieri , turono col più

appena' ù; obbligante accoglimento ricevuti. Con tuuo

L ^«11^ ciò per non trovarfi gli Officiali noltri
itnente nella ***' '^ o • r 1 r 1

1

troppo ftretti fra la rolla, avevano tirato

fil vafcello
"°^ linea, ed avevano avvifato gì' Indiani

ODO delìnare
^ ^^^^ innoltrarfi dentro quel termine .

d uccifero
E**^"^ veramente gì' Ifolani uniformati a

F nuova ^^ comando ; ma poco dopo uno di co-
*

^^\l Aqvj fioro Teppe convertire in proprio vantaggio

^i^^^N k 11. il: divieto fatto dai noftri . Aveva coftui
la più bella, . ...

x r 1^

M CI' ^^^^^^ "^^' "* cocco , e volevanii quel e
uova

comprare dall' Inglefe , ma la volontà del

' ?

.

, poffeflbre non era di venderle . Effendoft
i dei veeeu- rr. . . j j r • r • •

IT A- i €8" pertanto ritirato , e vedendoti inleeuito
n ella aiveit 1^ *^

, n re e a
. y . cm molelto compratore , li pole a ledere

P' / ^^
- full' arena , fece un circolo attorno a fé

cenerò ,
fteffo nella guifa ileda che lo aveva vedu-

^!^^^^' ,"
I

to fare alla gente dell'equipaggio, ed in-

f, ^
ijA timo air importuno ftraniero di non oltre-

r^ atura i

1
^ p^are quefta linea ; onde Convenne all'

gì Indiani ,.
jjjgl^^g fermarfi , e defiftere da. . tua rifo-

\y hT' ^'1 licione. La fera ritirato effendod il diftac-
11 abilita

^&^^a«nento fotto i vicini cefpugli per cenare,

.. alcuni degli abitanti rimafero col Tenente
=^'Y J^^"'''^ Pickerfgill , e gli parlarono di una gran
ellendo ^^^t^a verfo il Settentrione , chiamata da

1 1 n^^'^^^ -M//2g/:a , i di cui abitanti erano ne-
gagli ymciaijj^-

1^^^ ^ ^ g^^j^ ^^j^^ ^^^.^^ ^jj^ g^^^^
polarità, loie

j.^ Indicarono effi'ancora in quelle vici-

Idi -»^z^*^';'^^!iianze una punta di terra, o fia un tumulo

V

adui D fepol-



I

1

1

1^* i

^l Viaggi del Capitano Cook

Sepolcrale, Jov' era (lato lòrterrato uno dei

loro Capi , ijccifo da uno di quefti abita-

tori di Mingh.i . Sul fine delia cena effen-

dofi melli alcuni m-nnari a roficare un

oflb di bue, com'nciarono allora gì' In-

diani a par' are tutu inficmii ad alta voce,

e con grande agitazione. Si'vano coftoro

riguardando la gente noftra con un'aria

di foipreia , e di difgiiflo inlleme, facendo

vedere a forza di fegni ch'effi fofpettavano

,

mangiaufi dai forcil-eri la carne degli uo-

mini , Proccurò M, Pickerfgill di diiingan-

narli , ma non porè mai arrivare a f?riì

intendere; e tanto maggiormente fu diffi-

cile il perluadeie qutfk) popolo , quanto

che non aveva mai veduto verun qua-

drupede vivo, né aveva per confeguenzi

alcuna idea né della carne né delle odi

di niun grofìfo animale , Dalla ftefla nar

razione s' intefe che gli abitanti di queil'

ifola fono della medefima ftirpe degli ab
tanti delia Nuova CaUdonia^ e che il loro

carattere è altrettanto buono , non avenclc

efn avuta la minima difficoltà di vendtri

le armi loro in cambio di qualche picciolo

ftromcnto di ferro , o di qualche pezzo l

flofTa Taìtìani «

Bramando U Capitano di lafciare full

Nuova Caledonìa la razza dei porci , in-

barcò li i 2. Settembre nella propria fck

luppa un mafchio e una femm^ina , e por

tofli alla caia fopra defcritta per dare quel!

animali

1

c

]

i

fi

fi

8

pi

Vi
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animali al Capo Tea-Booma ^ che dopo

avere ricevuto il dono dei cani , non eralì

più lafciato vedere. Coli dur.qiie giurffo ^

(eppe effere il medefimo nel!' interno del

paefe , e che <i farebbero fubito Tpedire

persone a cercarlo ; ma non vedendolo

arrivare ,
prefe alfine il partito di mettere

i porci a terra fotto la cuftodia degl' In-

diani più dipinti che vi il trovavano . E
fcorgendofi frattanto dal Capuano quello

'ftefTo Ifclano , che gli aveva fervilo di

guida fu Ila montagna
^

gli fece incendere

iver egli rifoluto di lalciare i due porci

4«lla riva, e ordinò in fatti che fi tiralfero

fuori del battello . Volle allora X inglers

jrefentare quefti quadrupedi ad un grave

"Vecchio , penfando ds poterglieli iicura-

Biente affidare ; ma fciiotendo egli la tefìa^

lece fegno allo fìraniero , come fecero pu-

re tutti gli altri , di riportare fui battello

\ fuoi porci 5 poiché gli facevano aifoluta-»

Inente paura . Perfìfìendo però il Capitano

% volerli lafciare , fembrò che gì' Indiani

^veffero infieme deliberato cofa dovevano
ire ; e quindi la ftefTa guida diffe a Cook

|i mandarli a dirittura al Capo . Si fecero

lunque condurre i noflri all' abitazione ds

Buerto Capo , e lo trovarono affifo in i\n

jircolo di otto o dieci perfone di. età ma-
ira . Appena fu introdotto il Capitana

ion detti porci ,
gli fu fatta premura ciilii^

D 3 ci vii-



<j4 t^iasrgl del Capitano Cook

civilmciìte di metterfi a federe ; ed egli

vatuò allora T eccellenza di quefti quadru-

pedi , e procciirò di far conofcere quanto

facilmente farebbonfi moltiplicati . Elagera-

va Cook in tal guifa il valore di quelli

animali per indurre gì' Indiani a nutrirli

con maggiore attenzione. In queflo inter-

vallo tornarono due perfone con fei ignu-

mi , e li prefentarono alT Europeo, il qua^

le, prefo quindi congedo da quefta com-

pagnia, tornoffene al vafceHo.

Aflai vafto fi era il terreno per quei

contorni coltivato , e regolarifllma erane la

diftribuzione , diftinta in varie piantagioni

d ignami , di canne di zucchero , di ba-

nane ^ e di certe radici, chiamate dagl

Ifolani Taro ^ oppure Eddy, Quelle radi-

che non fono tutte di uno fteffo colore,

effendovene pure alcune più faporite delie

altre, febbene in generale fieno affai nu-

tritive e faniflìme . Le tefte di tali radio

fomminiftraro ancora una buona fpecie di

legume, folito a mangiarli dagli abitanti,

Dopo aver molto paifeggiato per mezzo

alle piantagioni ed ai pantani
, giunfe la

comitiva dei noftri ad una cafa fegregat?

dalle altre , contornata di pali , dietro di

cui eravi una fila ^i colonne di legno,

fulla cima delle quali vedevafi rozza-

n^enre fcolpita una teda umana . Ivi fu

trovato un vecchio folitario , il quale mo
Arando

f
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rtrando ai foreftieri quefte colonne , fece

fegno effere quefto il Tuo cimitero. È cofa

pertanto affai rimarchevole ^ che tutti i

popoli o culti o felvaggi abbiano per

cortume di erigere qualche monumento
fu quei luoghi , nei quali fi fotierano i

morti .

Tornoffene il dìi feguente a terra il Ca-
pitano , e fopra un groffo albero vicino

air acqua dolce , e alla riva del mare fece

incidere un' ifcrizione , contenente il nome
del vafcello , la data dell' arrivo degP In-

glefi &Ci come una teftimonianza di effere

itati i noftri naviganti i primi a fcoprire la

Nuova Caledonia : la quale formalità ufa-

vafì pure da Cook in tu ne le nuove ter-

re, che venivano da lu! vifit::'e . Rifali-

rono per V ultima volta i Naturalifti per

quel rufcello , dov' eranfi empiute le botti

del baftimento , e dopo avere raccolto

qualche pianta che non erafi prima po-
tuto raccogliere , ftarìte la loro malat-

tia , dovettero lalciare que(ì^a grand' ifola

per dirigere altrove il loro cammino ,

Congedati dunque gli amici , e tornato il

Capitano al vafcello , fece riporre fu di

queflo i basimenti a remi , per trovarfì

pronto a rimetterfi in mare la feguente
mattina .

Fecero gli Europei varj inutili terx^^

tivi per fapere il vero nome dclT ifoU

incera ,;

. 'V

\
^jL.
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intera ; ma è quefta forfè troppo grande

per credere che gli abitanti della medtG-

ma abbiano penfato a darle una fola de-
'^

nominazione . Ogni volta pert?:iio che

facevafi a queft' Ifolani qualche interroga-

zione fu lale articolo , dicevano efiì il

nome di qualche diftretto che veniva loro

xnortrato ; ed in tal guifa giunfero i no(h*i

a fapere i nomi di molti diRrecti , e il

iiome perfino del Capo di ciafcheduno dì

quefti . Da ciò fu conclufo effere la con-

trada divifa in tante parti , ognuna delle

quali vien governata da un Capo ; ma
Jfulla natura del potere e dell' autorità di

quefti Capi non potò mai faperil cofa al-

cuna precifa . Il diftretto dove ftavano gF

Inglefì appellavafi Balade , ed il Capo
del medefima era Tea - Booma . Il titolo

'ZAva^^o ai nomi di ogni Capo , o della

maggior parte almeno dei più diftinti

Jfolani , fi è quello di Tea ; e per quefìo

ikffo motivo il Ca itane veniva chiamato

dal fuo amico CaUdonefe , Tea Cook .

CAPITOLO
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Continuazione della naviga:^ione lungo U
cofta della Nuova Caledonia

.

jiRa già tutto difpofto per la part-^nza ;

onde il di 13. di Settembre al nafcer del

fole , levata 1' ancora , fi tornò a navigare

con un buon vento frefco per ufcire da

quel canale dov' era entrato il vafcello

.

Tofto che i naviganti furono affatto kiori

della catena di fcogli , fecero vela al N,
O. , e feguendo una tale direzione , nel di

icguen.e full' ora di mezzogiorno perdette-

ro di vifta r ifola di Balabea . Continua-

vafi ancora a vedere T altra terra già ve-

duta nel giorno precedente; ma non erano

iìcuri i noftri fé la cofta foffe continua o
divifa in molte ifole, poiché poteva cre-

derfi divifa a cagione delle tante fepara-

zioni , che di tratto in tratto fi andavano
moftrando ; ma la moltitudine degli fcogli

ne rendeva f approfllmazione pericoloia

air eftremo
, per non dire affatto imprati-

cabile . Pur nondimeno ii oltrepaffarono

quefte punte di fcoglj, e poco dopo pafsò

il vafcello in vifta di una bafla ifoletra

di arena , fituata dalla parte efteriore

della fcogliera, fotte la latitudine di gradi

19. 25.

Tutto
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58 Vìaorgl del Capitano Cook

Tutto ciò che poteva a quefte alture

oflervjrlì, era feminato di fcogli, che fem-

bravano in certo modo fiaccati gli uni

dagli altri . Al tramontare del fole miravafi

ancora la terra , circa trenta miglia lonta-

no : poco dopo non vidcfi più terra a

ponente , e la fcogliera medefima fembrò

che andaffe a terminare in una punta , che

fcoprivali dall' alto degli alberi dello ftclTo

naviglio. Nel di feguente allo fpuntare del

fole non vedendoli più nò terra, né fcogli,

fecero vela i viaggiatori al 5. £". , e paf-

farono affai vicino alla punta della fcoglie-

ra , che dalla fera precedente era (tata ol-

trepaffata ; ma perchè foffe più critica la

loro fituazione , cominciò a calmare il

vento , e tre ore dopo mezzogiorno \a

calma lafciò il navìglio in balia delle oviàQ^

che lo fpingevano con forza direttamente

fopra la catena di fcogli , la quale appena

rimaneva tre miglia diltante . Alle ore fette

un venticello permife agi' Inglefi di poterfi

foftenere un poco al largo ; ma a quefto

fteffo venticello dopo alcuni minuti fi vide

fuccedere una perfettiffima calma . Non fe-

cero i noftri più di 60. miglia in 48. ore^

e vedendo coftantemente la terra dalla par*

te meridionale, temettero di giungere trop*

pò tardi alla Nuova Zelanda , ove dove-

vano prepararfi per V ultima campagna
audrale

.

Navigarono

I
/
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Navigarono pofcia gì' Inglefi per altri

due giorni con venti variabili , mentre

continuava l'empre a moftrarfi la terra fot-

to la forma di molte montagne interfecate

da valli . Videro quindi due ifolotti
, quat-

tro o cinque miglia lontano , mentre^ altri

fé ne trovavano tra il vafcello e la riva ^

e verfo levante , ove fembravano uniti

colla folita catena di fcogli , che di tratto

in tratro faceva vedere qualche apertura ,

Sopra una di quefte ifolette occidentali

cravi un' altezza affai fimile ad una torre

,

e fopra una lingua di terra baffa vi {i

fcorgevano altre elevazioni , che fi fareb-

bero potute prendere per alberi di una
flotta ivi ancorata . Dopo due altri giorni

di navigazione videro i noftri di aver gua-

dagnato molto nella navigazione; e fembrò
allora che la enfia correre piti al Sud ver-

io un groffo Capo , che fu nominato
Capo della Coronanone , per effere quella

giornata V anniveriario della Coronazione
del Re d' Inghilterra . AH* alba del giorno

23. fcoprirono i viaggiatori dietro al Capo
della Corona:^lone una punta elevata , la

quale era appunto 1' eftremità 5. E. della

corta , e fu quefia chiamata Promontorio
della Regina Carlotta , A mifura che il

Capitano avvicinavafi al predetto Capo
della Corona:^ione , vedeva in una profon-
da valle al Sud un numero grande di

quelle punte elevate , delle quali abbiamo

f^cco
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fatto menzione, talcliò ne rifTiiiicvano del

tutto coperte alcune terre balfe iìiuaie fot-

to il Tuddetto promontorio. Non potevano

i noftri convenire infieme lui la natura di

tali oggetti
; poiché fupponeva Cook eflcre

quefta una (ingoiare fpecie di aibei i ; e i

Filofon per lo contrario penfavano che

quelle punte folfero colonne di baflilto pro-

dotte dai vulcani

.

Dopo due altri giorni fperavafi di oltre-

paffare f indicato promontorio ; ma a mi-

fura che vi fi andava avvicinando il va-

fcello , fcoprirono i naviganti molte ifolfe

baffe dietro a quella di cui abbiamo fopra

parlato , ed erano quefte unite coi foliti

l'cogli , che ftendendofì verlò il promon-
torio , fembrava che ii andalTero a con-

giungere colla riva medefima. Sopra talune

di qucfte ifole baffe comparvero molte di

quelle elevazioni già mentovate
, per cui

fu chiamata dal Capitano Ifola dei pini

un' altra vicina ifoletta , la di cui eftrr.nità

era coperta di querte fteffe punte , che

comparivano a guifa di groffi pini . Con-
tinuarono i noftri a navigare tra fcogli ed

ifolette , incerti di fcorgerne il termine , e

continuamente agitati dal timore di vedere

frangere il basimento fra qualchedunr. del-

le i:ante punte che da ogni parte lo cinge-

vano . Non poteva per altro Cook rifol-

veriì ad abbandonare quella cofla , prima

almeno
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almeno di aver bene ofTervato quegli albe-

ri , che avevano formato il foggetio cibile

diverfi^ Ipeculazioni fullo ftefTo vafcello •

Parevano in oltre queili fteffi alberi pro-

prifTimi alla codruiione; e ficcome dai no-

,ftri non fé n'erano veduti altrove, fuorché

fulla parte mcridionile di quefta terra
, per

tale ragione veniva maggiormente eccitata

la comune curiofiià

.

Con quella intenzione pertanto {i volfe-

ro i viaggiatori al Nord ^ e fecero vela

per giungere alla meno lontana delle ifole

baffe . Dopo aver paffuta la punta della

fcogliera che fiancheggiava T ifola , procu-

rarono di accoftarfì alla riva più che foffe

ftato pollibile ; ma un' altra fcogliera diretta

al Nord andava a chiudere il naviglio

dentro uno (tretto canale , dove tròvavaft

una corrente , la quale portando contro al

baftimento , rendette inutile ogni entativo,

di modo che convenne calar V ancora fo-

pra 36. braccia d' acqua, in diftanza di

un miglio dall' ifola fteffa . Appena dunque
fu dato fondo, fi mife fuori una fcialuppa^

ed imbarcatoli il Capitano coi Naturalifti

,

fcefero tutti full' ifola , Rinvennero allora

che quegli alberi erano una fpecie di groflì

pini di Pfuflia , propriffimi al bifogno dei

noftri naviganti ; onde verificato il fatto

controverfp , fi affrettarono gii offervatori

a tornarfene al vafcello
, per avere un

teitipo maggiore di andare un* altra volta

fuir
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full* ifola dopo aver pranzato . Lo fecero

efìi in fatti con due battelli , fui quali

s\ imbarcarono molti Officiali, il legna-

iuolo , e gli opera) che dovevano fceglie-

re gli alberi necefSfarj alla riparazione del

vafcello .

Queft' ifolerta , fulla quale gì* Ingled

sbarcarono , altro non è propriamente che

u\\ banco di arena , che non ha più di tre

quarti di miglio di circonferenza . Oltre ai

defcritti pini , produce T albero chiamato

Etos a Taiti , e molti altri fimili , come
pure d.^uìi arbofcelli , e delle piante : ra-

gione per cui le fu dato da Cook il nome
ci Ifola della Botanica . Vi fi contarono

in fatti trenta fpecie di piante , molte' delle

quali affatto nuove ; e febbene il fuolo

fu Ile cofte foffe fommamente arenofo , era

mefcolato nell' interno colla terra vegeta-

bile. Vi fono ancora fu queft' ifoletta delle

idre ( anguis platura ) , dei piccioni , e

delle tortore , che comparivano diverfe da

tutte quelle fin allora altrove vedute . Un
Ofiiciale in oltre uccife un falco , fimile a

quelli che trovanfi fulle cofte d' Inghilter-

ra , e fu trovata ancora una nuova fpecie

di pigliamofche . Che quefto luogo poi

foffe fiato recentemene vifitato dagl' In-

diani, lo dimoftrava^io abbafianza gli :ivan-

%\ del fuochi , alcuni rami e foglie ancora

frefche , e certi pezzi di tartaruga . Su
quella

li- il

Fi; !l
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quella fpiaggia in oltre vedevafì arrenata

una piroga (ìmìle a quella della Balade ; e

non furono più incerti gf Inglefi per fape-

XQ di quali alberi fi ferviffero queiV Indiani

•nella collruzione delle loro piragli^ , fco-

prendo allora ad evidenza che ufavano

quegli alberi di pini fopra indicati , dei

qtiali trovanfene alcuni fu queft' ifoletta

di venti pollici di diametro , e di feffanta

p fettanta piedi di altezza . Sarebbefi age-

volmente potuto con uno di quelli fare

im albero per la Rifolu^ione ^ fé io^Q (tato

lieceffano

.

Non conofcefi ifola alcuna del mare

Pacifico , a riferva della Nuova Zelanda ,

dove poffa un vafcello meglio provvederli

di alberi , e di antenne : ragione per cui

la fcoperta di queda terr;* può dirfi anche

per quefto (olo riguardo preziofa. Quefti

alberi fviluppano i rami come appunto i

pini d' Europa i con quella differenza però

che quefti della Nuova Cakdonia hanno i

rami più corti e più picccioli . Oltre ouefii

alberi , ve n' era anche un altro della fpe-

cie di un abefo di Piuffia ; ma era quefto

dflai picciolo, e pareva un frutice piuttofto

Cile un albero . Su queir ifola finalmente

crovoflì una fpecie di crefcicne , e un' al-

tra pianta fimile a quella , che fuol chia-

marfi in Inghilterra quarto di agnello^ o
pollo grajfct ( Tctrùgonia ) che lì mangia
bollito come i iioilri fpinacj . Dopo eh'

ebbero
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ebbero i naviganti tagliato quegli alberi

che potevano fervire alle neceffane ripara-

zioni dei loro baftimenti , ficcome oramai

la notte accoftavafi , s imbarcarono di

nuovo , e le ne tornarono quindi al va-

fce lo .

Mentre flava il vafcello full' ancora , fu

prefo dal primo Tenente un peice affatto

{ìnule a quello che aveva già avvelenato

il Cìpitano e i due Naturalifti ; ma egli lo

fece cuocere a difpetto de' fuoi compagni,

i quali tutti lo avvertivano degli effetti

peiniciofi di queflo cibo. Vedendo final-»

nunte eh' egli dava ortinatamente gli ordini

più pò fi ti vi perchè gli fofle portato in ta-

vcia , non trovarono i fuoi amici altro

in<./zo di falvarlo , che quello di mettere

i 1 ridicolo la ftrana fua fantaiìa ; e quefte

burle produifero miglior effetto dei confi-

gli medefimi dell'amicizia, e l' indugerò

alfine a cangiar penfiero . Di fatti un ca-

gnuolo eh' ebbe la difgrazia di mangiare

le interiora di queflo pefce , pafsò molti

giorni in tormenti così orribili , che per

terminare le fue pene , fu creduto bene

gettarlo nel fondo del mare . Bada quefio

fatto folo a provare quale fi foffe la care-

ftia di cibi frefchi fui vafcello , mentre il

pericolo fteffo del veleno non era fuffi-

ciente a trattenere un Officiale dal man-

giare un alimento , e; cduto almeno al fa-

pore meno cattivo della lazioiie.. Tuui gli

Officiali

(

f

\

r
ti

I
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Officiali effettivamente che avevano già

fatto qualche viaggio attorno al globo ,

^f:onvennero di non aver mai tanto patito

in tutte le precedenti fpedizioni ; ed in

prova di ciò può baftare il rrlevare foltan-

t<|. la circoftanza feguente . Aveva Cook
una provvilìone di prefciutti falati , i quali

etano già talmente guadi , che tutto il

graffo eraii convertito in una fpecie di olio

lancidiffimo , e la carne , attefa T attività

del Tale , era piena di concrezioni alkaline,

flinili al tartaro ; con tutto ciò quando
|jìDrtavafi quefta deteftabile vivanda, lo che

ìiftccedeva una volta la fettimana , i Baffi-

tìificiali divoravano quefta Torta di cibo

can occhi sì avidi , che invidiavano la

rara e (ingoiare fortuna degli Officiali

.

vii feguente giorno li fpiegarono di nuo-

vo le vele , e appena furono oltrepaffati

alcuni fcogli dell* Ifola della Botanica ,

rhe , cominciando a mancare il vento

,

irpvoffi poco dopo una calma perfetta

.

I^A flutti , e la corrente allora fpingendo

eaialmente il naviglio al S, O, verfo que-

lli fcogli , che da quella parte rimanevano

per anche in vifta, farebbe forfè ftato ine-

:^abile il naufragio, fé un venticello fa-

iÉ|revole levatofi due ore prima di mezza
nétte non aveffe liberati i viaggiatori da sì

elidente pericolo . Nel dì primo d* Otto-
bre avanti V aurora cominciato avendo il

Cook VoL VL E vento

ì\
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vento di S, O, a foffiare fortemente con

colpi e pioggia , crebbe talmente nel le.

guente giorno, e divenne il mare sì grollo,

eh' ebbero i nolbi gran motivo di ringra-

ziare il Cielo per ellerfi allontanati dagli

fcogli prima di rimaner forpreiì da que«

ilo vento procellofo . Non rimaneva dun-

que ai naviganti altro partito che quello

di andare al 5. E. , ed avendolo cflì fatto,

avevano già verfo T ora di mezzogiorno

perduta di vifta la terra.

Continuarono i venti impetuofi quaf

fenz' alcuna alterazione fino alla feguent

mattina , in cui trovoffi il vafcello al gra

do 23. 17' di latitudine Auftrale ; e ìé

pQììQ dopo mezi-ogiorno non aveffe altn

che un picciolo vento meridionale , veni

vano però da quefta ftelFa direzione 01;

date grandiffime . Levatofi nulladimei

poco dopo un altro vento frefco , fecei

j noftri vela al Sud^ trovandofi circa 12!

miglia lontani dalle Nuove Ebridi in qiii

fta ftelTa Auftrale direzione . Ma pafìa

di nuovo il vento al S. O. nelT air

giornata , ed avendo ripigliata la prif

fua impetuofità , con portare anche

pioggia, perde allora Cook ogni fperan;,

di avvicinare alla terra ultimamente I.

fciata ; e pentando alla vafta tftenfjc;

di mare che doveva fcorrere al Su
allo ftato del vafcello , alla manciio:

di

1

!

f--.\

\ èf'.'
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iii provvifioni di prima necc/Tiià , e ri-»

flèttendo in oltre che fi approllinìava ora-

mai 1' eftate in quella parte del globo

,

e -che per confeguenza ogni accidente um

poco confìderabile avrebbe poruto trattene-

re per un altro anno il vafceìlo in quei

man ,
giudico non elTcre cofa fpediente

di tentare nuovamente di approfllmarfi alk

Wra .

, l'Ecco dunque coma furono per la prima

Vìsita coftretti i noftri viaggiatori ad ab-

lìlndonare una cofta da loro fcoperta
^

0fìz' averla potuta interamente vifitare ,

fili quefta terra nominata allora Nuova,

QtUdonia , ed è forfè ^ dopo la Nuova.

Iolanda , la terra più grande di turto il

fN^re Pacifico, ftendendofi dal grado 19.

"3^' al grado 22. 50' di latitudine Auftra-

im e dal grado 165. 37' fino al gradò

*{^6. 14 di longitudine Orientale. Giace

}a medefima quafi A^. O. v O. , e S, 'E*^E\\

ed in tal direzione non ha meno di 260.

4|iglia
, quantunque non fia molto confi-

dlerabile la larghezza della medefima , che
4Ìplia maggior parte dei luoghi non oltre-

pbffa una trentina di miglia . La maggior
,|^rte della cofta , e forfè tutta , è abitata

,

Hiza eccettuarne nemmeno T Ifola dù Pi-

, effendofi anche quivi veduti di giorno

!Ì fumi , e di notte dei fuochi da tutte

parti . Non è ftata ancora vifitata U
E 2 parte

\^)\
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parte njeridionale della Nuova Caledonia\

C quantunque Cook abbia feguitato
Ij

>

fiirezione di quella terra dalla parte fet.

tentrionale , ciò non oftante fono per an.
*

che Ignote le annue produzioni , i vegeta j

bili, i minerali di queft' ifola : Io che pò -,

irebbe offrire un vafio campo ad pgqi piii Ji

jcuriofo Naturalifta

.

£j,

CAPITOLO XXXIII. ?'

Zelanda. Scoperta delV Ifola di Norfolk, «gj

fd incidenti accaduti nei Canale delli^pj

Regina Carlotta, , na'S' ?> * . ... g''2

Eguitavano ancora a fpirare i venti impig

peiuofi , e di tempo in tempo erano ac vt%

(lompagpati da pioggie abbondanti , mentpfto

profeguendofi dai noftri il viaggio verfi j

la Nuova Zelanda , nel fefto giorno die

Ottobre finalmente dopo una tale tempeflaj
,

venne la calma . Non perdettero gì' Inglcioiì

guefl' pjccafìone di fare qualche caccia ; the
furono di fatti uccife due albafiroffe maBon

pm , che fembrarono buone al par deHn» >

pch^ , ed erano quefte le prime vedute difol;

che i noftri naviganti flavano tra i Tropitiii

(ci . Due giorni dopo riufcì parimente jr|

M. Cooper di lanciare la fiocina ad, uiioi^

groflTo pefc^ ^ che con mokiflìmo fìenwfol

fli Drè

A t.^



Caledoni^ ^ ny^ //. Capit. XXXIIL 6^
feguiiato li jj^ quindi ammazzato, e portato Copra ai

a parte fet. vafcello . Aveva quefto fei piedi di lun-
fono per an. 'ghejrza , ed era di quella fpecie chiamati^

li ,
i vegeta, j^ì Naturalifli Delfino degli Antichi ( Del-

;
lo che pò phinus Delphis Linn. ) il quale è differente

ad pgni piii dair altra fpecie ,
per la tefta e per Icf ma-

ficelle , che fono in quefto pefce lunghe d

puntute . Aveva un tal pefce la parte in-

X X 1 1 1- feriOre e fuperiore della mafcella guarniti

di 88. denti per parte : la carne era uvL

à alla Nuovi popò dura, e non aveva alcun fapore dt

i di Norfolk,pg^ j ma quefta carne e le interiora fem-
CanaU dellibi^fono uno fquifitiffimo cibo a tutti ì

naviganti , non bifognandovi neppure unai

grande arte per rendere grata una tale

e i venti itnpietanza a perfone , che da tanto tempo^

pò erano ac vivevano di cibi infopportabili ad ogni
danti , mentrftomaco .

kiaggio verfi Seguitò il Capitano a córrere cori tuttft;

\o giorno die vele nella direzione dell' O. S, O, fino^

tale tempeftal èS. io., ed a punta di giorno prefen-

cero gì' Ingktoffi alla fua rida una terra verfo 5. O. ,

;he caccia ; the. fu quindi riconofciuta per un' ifola

ilhajlrojfe maisoalpetentemente alta v di quindici miglia

i al par dellinfifirca di giro . Chiamoffi quefta allora

[me vedute difolj di Norfolk , in onore della famiglia:

tra i Tropifeiffbu'^r^ , e giace al grado iq. i, 30"

parimente di Altitudine Sud ^ e al grado i6j. 16' dii

iocina ad, uiidftitudine EJl , Toftochè trovoffi quetf

itiflìmo fìenii'iiow , fu rinvenuta collo fcandaglio la

fu Drcflbndità dell' acqua a braccia 22., onde

£ 5 jmbarcatiiii

•vi"

y 1
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imbarcàtifi pofcia gli Officiali in due bat-

telli , fcefero fenz' alcun oftacolo a terra

,

Era queft' ifola affatto difabitata , e la fce-

fa dei noftri fu quefta nuova terra era

indubitatamente la prima che vi foffe ftata

mai fatta . In grande abbondanza ivi ere-

fcevano i vegetabili fopra un ricco fìrato

di terra nera , accumulatavi già da molti

fecoli dagli alberi e dalle piante fteflTe im-

putridite fu quefto terreno . Quivi rico-

nobbero gì* Inglefì molti alberi e piante

della Nuova Zelanda , e fpecialmenie

quella tale fpecie di pino altrove deicritta,

la di cui vef;etazione era molto più vigo-

rofa fu quefta i Toletta . Ma il prodotto'.

principale di quefta terra era una , fpecie di

pino di Pruffia , che vi crefceva in grande

abbondanza , e taluno di quefti alberi ave|

va il tronco drittiffimo , e una tale grof]

fezza , che due perfone potevano appeiicj

-abbracciarlo . Dalla riva poi fino allo fpal

zio più interno di 200. canne in circa er|

il terreno talmente pieno di alberi e (i|

piante , che a ftento fi arrivava a penef

:trare nella parte anteriore di quefta coiij

.trada . ^ '^ ; ' j .

Su quefta fteffa ifola vi fi trovano an ^^

Cora le ipecie medefime di piccioni , k

pappagalli, di perrucchetti , e di tutti

piccioli uccelli della Nuova Zelanda , V

lì miravano gallinelle d' acqua , òuòìe bian|

che
,

gabbiani , e una gran quantità

altri

^-._^"

.\.
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altri volatili , che fi mo'tiplicano e Vivono
^(o rulli111 un dolce ripoio lune rive del mare , e

fopra gli fcogli ; tutte le quali forme di

uccelli producevano un concerta veramen-

te dt'iiziofo in quefto angolo eftremo di

terra deferta . Non vi mancano full' ilbla

forgenti di acqua dolcf^ , ed il fuolo me-
defimo produce in abbondanza dei palmi-

ili , e molte ahre piante , che crefcono iti

gran quinmà fulia riva j onde ne furono

dai na\'iganii riportate fui yafcello tutte

quelle che il tempo permife loro di poter

co ;liere . La cotta poi di queft' ifola era

pan Piente piena di pcfci ; ed in tempo
che i' cqiiJj)a.;gio delia Rifoluy,one fermoiii

fulia riva » prcfe molti ottimi pefci . La vi-

cinanza però della notte fece che ognuno"

fé ne tofnafìfe al varcello.

Lafciata nel dì fucc^-fTivo X ifola di Nor-^

folk , incanì minofiì il Capitano Cook per

la Nuova Zelanda ^ effendo tale la fu^

intenzione di giungere al Canale della Re^
gìna Carlotta ad oggetto di finfrefcaré

i* equipaggio , e di porre il vafcello in

iftato di foftenere T imminente navigazione

delle alte latitudini meridionali . Il di 17.

di Ottobre fcopnrono i noftfi il monte
Egmont , coperto di perpetua neve , il di

cui afpetto è veramente maeftofo , e le

vicine colline rafTomigliano a tante punte

ifolare . Correndo poi colle grandi vele ^

poiché il venta era affai frefeo , il direff»

il

II

j;7:\^'^/
^:>^.

-^ Hlr...rV f
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il Capitano verfo il Capo Stephens , ed

avendolo non molto dopo oltrepafTato
,

rivolfe immediatamente il cammino verfo

lo Stretto . Il feguente giorno in fatti

gli riufci di trovarfi incomro alla punta

Jackfon in me^LO ad un mare renduro

veramente formidabile da una rapida cor-

rente , e da un furiofiffimo vento ; ma ile-

come egli oramai conofceva una tal cofta

,

non provò la minima inquietudine , e la-

fciando quindi cadere T ancora all' ingrefTo

della cala del va/celio ^ fermoffi , perchè

non poteva entrare dentro la cala fteffa a

cagione dei colpi di vento ^ che dalla terra

venivano .

Ecco dunque la terza volta in cui gì*

Inglefi della Rifoluiione davano fondo in

una cala , d* onde n' erano partili undici

mefi prima . La ifta pertanto dei di-

verfi oggetti eh' erano (lati già efpofH

agli fguardi dei viaggiatori , cagionava loro

una piacevole fenfazione , malgrado T

afpetio felvaggio di quefta contrada; e la

fperanza di riftabilire la loro falute , e le

forze loro fpoflate , ifpirava uno ftraordi-

nario contento ai coraggio^ naviganti . La
ftagione per altro non era avanzata in

quefto rigido clima , e pareva ben anche

affai lontana la prima verdura di primave-

ra . Non potè per quella giornata levare

r ancora ; onde Cook andò colla rete

dentro la cala per vedere di prendere uvk

poco

1

.^
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poco di pefce; ma nello fcendere poi fulla

riva ebbe voglia ,
prima di tutto , di vie-

tare qijel Tuo , in cui nelF ultima partenza

aveva lafciato una bottiglia contenente di-

verfe irruzioni per la fmarrita Avventura.

Trovò di fatti levata la bottiglia j ma non

potè perciò indovinare fé quefta fofle fta\:a

tolta dagl' Ifolani , o dall' equipaggio d^;l

Capitano Furneaux ; e difperando di avere

. più notizia del vafcello compagno , fi mife

allora a pefcare ; ma in due tirate non gli

riufcì altro che di prendere quattro foli

piccioli pefci . Per liipplire ad una pefca

cotanto infelice , cominciarono gì* Inglofi

H fparare agli uccelli ; ed effendo ria*

fcita meno male la caccia , trovarono

pure alcuni nidi , dove ftavano uccelli

di poco nati , e fé li portarono fui bafti-

mento .

La mattina feguente effendo ceffate uà

J50CO il vento , levoffi T ancora , e fu ri-

^morchiato nella cala il vafcello , adattan-

dolo anche in maniera da poterlo riparare;

avvegnaché , fpecialmente durante Y ultimo
tempo procelloib , aveva in molte parti

|fofìerto. Si mife quindi a lavorare luna
|rivd il ferraro , e furono pure alzate delle

|tende per tutti gli altri opera] ; mentre
iintanto diede ordine il Capitano di far

;|fcollire ogni mattina di quei vegetabili che
krefcevano fu queOa terra in abbondanza ,

percolandoli con orzo , e con pariglie di

brodo

'^A .^, ^..^ ,^^-r
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brodo portatile, e di durne poi ni quantità

a tutto l'equipjggio a coazione, e a pran-

zo. Enuncio andato polcia l/^ibonomo
Wales a piantare il (uo olFervatono , notò

che molti alberi , i quali (ì trovarono in

piedi ncir ultima p-iffara ftazione , erano

flati recifi co»-; accette , e eoo iei;he ; e

qualche giorno dopo ('copri ancora un

luogo , dov' era ftato lìtuato un oilervaro-

rio , un- orolog'o , e gli altri Aibonomici

ftromenti . Ad una tale veduta non pareva

più poffibilc di dubitare che non (ì folle

trattenuta in quefta ItelTa cala la In^arrita

Avventura .

Nel feguente giorno portofli il C^pitatio

Cook coi Botanici a viluare gli orti già

piantati dagli Europei a Motuara , e li

trovarono quafi tutti deferti , e abbandonati

onninamente dagli abiranti . Molte, piante

nulladimeno vigorofunente crefciute mo«

foravano abbaftanza di compiacerfi di quei

fuolo , fu di cui erano ftate ripofte. Nulla

di rimarchevole avvenne fino al dì 24.,

in cui fi videro la mattina due piroghe

venirfene per mezzo al canale; ma appena

ebbero le medefime veduto il vafcello, (i

ritirarono immediatamente dietro una punta

fituata dalla parte occidentale . Si mife per-

tanto il Capitano poco dopo in un bat-

tello per andare incontro a quefta gente,

e corteggiando la riva , uccide molti voga-

tili . Al romore delle fucilate comparvero

gì'

S'ì\

4

^-irr^
^'.<

v;
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gì' Ifolani nei vicino feno , e cominciarono

a fare qualche urlo verfo i foreftien , ma
a mii'ura che quefti fi accodavano alle

abitazioni , {\ ritirarono effi tutti nei bo-

fchi , a riferva di òuq o tre , i quali rima-

fero fopra un' eminenza vicino alla riva

colle armi alla mano . Nel momento per

altro della difcefa a terra furono ricono-

nolciuti gì' Inglefi da quefti felvaggi , e

fuccedendo allora al timore V allegria ,

corfero anche gli altri Ifolani dal bofco

,

abbracciarono gli Europei , l1:ropicciarono

,

fecondo T ufo del paefe , i loro nafi con
quelli dei noftri , e faltarono e ballarono

nella più ftravagante maniera . Fu regalata

allora a quefìa gente qualche accetta ,

chiodo, coltello, vqualche ftoffa Taiiia-

na , che gì' Inglefi avevano portata nel

loro bartclio ; ed effi in cambio donarono
ai viaggiatori unii quantità grande di pefce.

Tra quell' Ind'ani per altro pochi erano
quelli , che fodero riconofciuti dagli Eu-
ropei ; ed eiTendo fiato domandato a co-
fioro perchè avefTero avi to tanta paura ,

nfpolero in un modo così ambiguo , che
tutto ciò che potè intenderfi d.ii noftri, fi

ridulTe a fe.irir parlare di qualche aflaflìnio,

ftrage, morte, e fimili cofe

.

Avevano cofioro degli abiti vecchi ,

fporchi , e cenciofi , i capelli ondeggianti

difordinatamente
, e fentivafi \n grandifiìma

difianza il fetore che dai corpi loro efilava.

Oflervò
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OfTervò M. Forfter in tale incontro , che

dopo che quefta gente ebbe parlato di

battaglie e di moni , domandavano poi di

tempo in tempo agi' Inglefi fé mai fodero

effi adirati , talché pareva che dubitaflero

della (incerila delle protefte di amicizia

degli Europei . Temendo dunque i navi-

ganti che non folTe accaduta qualche cofa

tra quefti abitant' e 1' equipaggio di qual-

che altro vafccllo , erano maggiormente

anziofi fui deflino dell' Avventura , ed ufa-

rono ogni mezzo poffibile per cattivarli la

benevolenza di queiF Indiani, come effet-

tivamente riufcì loro di poterla ottenere

In prova di ciò il feguente giorno a buo-

niillma ora a. darono gli amici Zclandeji

a bordo della Rifolii:^ione , conforme ave-

vano dalla fera avanti promelTo , e reca-

rono una gr^n quantità di belliffimi pe^ci

,

vendendoli per qualche poco di (toffa

Taiiiana . Uno di loro di mezza età , ciré

pareva il perfonaggio principale della bri-

gata , diffe di chiamare Peeteree , o come
lo feri ve Cook , Federo , e moftrò per gH
itranieri un' amicizia maggiore di tutti gli

altri compagni. Partitifì pofcia coftoro, non
ceiTarono gì' Ingleiì di rmmirare il loro

coraggio, la loro confidenza, e la fìncerità

della loro buona fede .

Non mancarono di fard rivedere gli

amici il giorno dopo
,
portando un' altra

vjjran piovviiìa di pefce, e quindi paffarono

nel

%

> ..r--^ •*•

_J^ '
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ael luogo dove ftavano a lavorare gli

operai , ed informarono tutto T equipaggio,

che un vafceilo fimile a quello che allora

vedevano , erafi ultimamente perduto den-

tro il canale : che molti Indiani erano ri*

marti uccill per aver rubato qualche abito,

e fìmili cofe ; (^ che finalmente non po-

tendo la gente di queir equipaggio più

fparare , tutto il vantaggio era rimafto agi'

Ifolani 5 i quali avevano ammazzato i fo-

reftieri a colpi di maire , e quindi gli

avevano mangiati ; ma che i relatori di

tal fatto non avevano avuta in tutto que-

fio la minima parte , effendo , per quanto

effi dicevano , avvenuto a Vanna - Araci

vicino a Tearawhiie , vale a dire , dall'

altra parte di queflo canale . Non conve-

nivano però coftoro rifpetto al tempo ;

poiché mentre T uno fofteneva efl'er ciò

fucceduto da due mefi , veniva contrad-

detto dair altro che (i metteva a conrare

Tulle fue dita una ventina o una trentina

di giornt . Il fatto però (ì fu che tutti

concordemente fecero capire a forza di

fegni che il vafceilo finalmente era an-

dato a frangerai contro gli fcogli , e

che i pezzi dello fdrufcito naviglio fi

erano pofcia difperfì più al largo nel

.mare .

Non comenti queft* Ifolani dei cambj
che facevano a bordo , taluni di loro ,

dopo av;,r venduto una parte dei loro

i ,'1-1

! ti

pef<CI
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pefci , o qualche curiofirà del paefe , an-

davano ancora fulia (piaggia a trovare

quegli Europei , che facevano acqua , le-

gna ec, e nel luogo pur anche, ove erafx

da M. Wales flabilito 1' ofTervatorio. Quivi

vendevano quanto rimaneva loro , e paca-

vano tutti la nottata in quei, contorni . Si

levavano eflì a punta di giorno, prende-

vano una gran quantità di -pefce , e lo

portavano immediatamente agi' Inglefi , an-

dando però più volentieri al luogo dell'

acqua dolce , che al vafcello
,
perchè tro-

vavano a terra i foldati di marina , che fi

divertivano converfando o bene o male

con coftoro . Quefta famigliarità per altro

fembrava convenientifTima al di loro ca-

rattere , e diventarono ben prefto quefti

iehaggi così intimi amici colle perfone del

vafcello , che procurarono m qualunque

modo di fpiegare ai foreftieri le particola-

rità di quel fatto d' armi , di cui fopra

abbiamo parlato .

Quando poi fi accorfero che ogffi mo-
mento venivano fatte loro nuove interro-

gazioni lu quefia materia, penfarono al-

cun: di non farne j* ù parola , e giunfero

pciliiìo .ì minacciare un loro paefano , che

aveva ^abilito d' informare minutamente

gli ftranieri delle circofìanze del fatto . Piti

inquieto dunque che mai il Capitano Cook
d'Jia forte dell' Awentura , chiamò nella

fua camera Fi^aenc con un alno Indiano;

ma

V 1^

*?
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ma coloro ebbero ambedue la franchezza

di dire che non era fiicceduto male alcuno

agli Eujopei . Penlarono allora i noftri di

taf;liare due fcgW di carta fecondo la for-

ma di due vakelli , ed avendo difegnato

fopra una carta più gnmde la figura del

eanale ,
portarono quelli due vafcelli di

cana nel cann'e medefimo , e dopo averli

quivi teiHJti termi , li fecero per altrettante

voire ufv'ire dallo Stretto per quante n

erano effettivamente iifciti i veri navigli .

ElTeiidou quindi un poco ripofati , con-

dii 'fero il folo vafcello fimile alla Rifolu--

:^ione per la terza voha deiKro al canale ;

loa i Zdandefi allora interruppero \ ope-

razione , e prendendo quella c:irta che

rapprofentava 1' Avventura ., la portarono

nel porto, e pofcia la fecero ufcire ; quin-

di contando filile loro dita quante Lune
follerò pafTate da quello ftefib tempo

,

diedero in tal guif i ai noftri il piacere di

,

rilevare la partenza dèi Capitano Fur-
neaux e del iv.o equipaggio , e di ammi-
rare infieme la fagacità dtgl' Ifolani , che
fi erano cobì bene faputi in quefto fatto

fp lega re .

Altri Zelandefi anche nel giorno feguen-

te raccontarono la iloria della battaglia

predo a poco nella ftelfa maniera , e mo-
ibarono la baja orientale fu quella corta

delio Stretto , dicendo effere (lato quello il

luogo
5

)tf
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Jiiogo , in CUI era accaduto un fimile av-

venimento. Tornando per altro il Capitano

a' Tuoi dubbj relativamente all' Avventura
,

pregò r Aftronomo e tuite quelle perfone

che rtavano a terra , di mandargli il primo

Indiano , che foffe flato capace di dare

una giuda informazione fulle precife parti-

colarità di un tale avvenimento
, poiché

non era ben contento di quello che aveva

fin allora intefo riferire da altri. Ma quan-

do M. Wales tornoffene a pranzo fui va-

fcello , vi trovò appunto quelle perfone ,

che ultimamente gli avevano raccontato la

floria ; ed effendo allora quefte interrogate

particolarmente da Cook colT ufare ogni

mezzo poffibile per potere fcoprire il vero,

non n* ebbe egli mai altra rifpofta fuorché

un femplice caurey , vale a dire , un for-

ma lifiìmo no . Negarono coftoro quanto

avevano già detto fulla riva , e fembrò

che non avefTero la muìima idea di tale

affare ; di modo che cominciò a credere

il Capitano che la gente dell' equipaggio

non avelie capito il racconto dei Zelandejì^

e che prendendo una cofa per 1' altra ,

aveffero fatto equivoco con qualche con-

troverfia e pugna fucceduta già tra gì' In-

diani medt^^fimi

.

Seguitava frattanto fulla Nuova Zelanda
il bel tempo ; laonde continuando a fard

da una parte dell' equipaggio le opportune

npaiazioni
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riparazioni al vafcello, andarono alcuni dei

noftri nella baja occidentale per far caccia ;

ed effendo giunti in quello ftellb luogo

dove Cook aveva lafciaio i porci e i pol-

li , non (è ne trovò veftigio alcuno , e

, nemmeno dipoi potè alcuno mai arrivare a

faperne la menoma notizia . Nella fera del

giorno 30. effendo andati i Naturalifti a

sbarcare nelF Ifola Lunga ^ videro un grof-

io porco nero , e fecondo la defcrizione

fattane , giudicò il Capitano che quefto

poteffe effere uno di quelli lafciati fu que-

sta terra dal Capitano Furneaux , e che

foffe flato trafportato fu quella ifoletta da

quei Zclandeji ^ che dal predetto Officiale

io avevano già ricevuto . Sembra dunque
da ciò maniferto , che non avendo gì* In-

diani diftrutto in principio quefti animali

,

ii lafcieranno poi vivere in avvenire , così

che fempre potrà trovarfene fu queft' ifola.

Furono quindi vifi^ati gì' Inglefi da varj

Ifolani venuti da molto lontano, i quali

^er altro recavano una picciola quantità di

^jpefce , oltre a qualche pietra verde, ed a

.tqualche pezzo di talco , che formava il

gtotak delle ahre loro mercanzie. Scclb poi

fiiel ù\ (eguente il Capitano fulla parte

%)rientale dello Stretto , nel tornarfene ìa

uTcM a bordo, feppe che quegli fteffi India-

ni ^ i quali fi erano fatti vedere nel prece-

denro giorno erano comparfi di nuovo al

Cook Voi VL F vafcello

:&•':
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vafcello coi medefimi capi di roba per com-
nierciare cogli Europei .

Dopo tali cofe {\ portarono i noftri

viaggiatori alla cala deW erba , ed effendo

sbarcati in varj di quei luoghi , innoltratifi

molto indentro al paefe, videro dìverfe vie

che menavano alle colline, i'enza che avef-

fero per altro incontrato un folo abitante

.

Uccife M. Forder in quefta gita una tren-

tina di uccelli , e fra gli altri , dodici pic-

cioni che frequentavano un tal fito , a ca-

gione di una fpecie di Sophora , di cui

mangiavano le foglie ed i grani . Ma tor-

nandofene pofcia a bordo verfo fera , vi-

dero attorno alla Rlfoluiione un gran nu-

mero di Zelandesi , i quali dopo aver

venduto un poco di pefce , volevano ven-

dere dei veftiti , delle armi , ed altre cu-

riofità. Ed eflendofi allora vietato da Cook
ogni commercio con coftoro , tornarono

effi il giorno dopo ; ma volle perfiftere il

Capitano a non ammetterli a bordo fé non
portavano rinfrefchi : cautela in tale occa-

fione favia infieme e necedaria. Vi bilognò

dunque tutta la forza dell' autorità , e tut-

to il pefo dell' efempio , ad oggetto d' in-

durre gli oftinati marinari a prendere qual-

che penderò della loro falute, in vece di

lafciarfi fedurre alla vifta delle curiofiià

Zdandefl ; poiclìò è cofa incredibile T

efpnmere a qual ecccfib ponafTe 1' equi-

paggio

•1!
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paggio la sfrenata voglia di f^re acquìfto

di armi, di utenfili, e di ftromenti dell*

ifola . Il peggio però fi fu che durante

queft' ultimo foggiorno nel canale della

Regina Carlotta , alcuni marinari , che fu-

rono mandati a terra fotto la direzione del

Noflromo ,
prefero molti mobili nella cafa

di un povero Indiano , e lo forzarono ad

accettare in cambio certi chiodi , creduti

da loro un equivalente di quanto avevano

prefo . Per fortuna trovarono i Zelandejì

la maniera di andarfene a lamentare col

Capitano Cook , che fece immediatamente

punire gli ufurpatori, i quali credevano in-

dubitatamente di avere ogni diritto fulla

proprietà di tutti gì' Indiani .

Il di 5. di Novembre cofnparvero di

nuovo gli antichi amici , ed opportuna-

mente recarono ai viaggiatori una buona
provvifione di pefce . Imbarcoffi allora

Cook con alcuni altri nella fcialuppa^ e

la hcQ dirigere pel braccio che trovavad

dalla parte S, E» una quindicina di miglia

fopra r ifola di Motuara. Dentro V ingrcf-

fo di un tal braccio dall' indicata parte S.

E, (1 trovarono gli offervatcri dirimpetto

ad un groifo villaggio , appellato Kotie^
ghenooee ^ i di cui abitanti , eh' erano an-

dati molte volte a bordo della Rifolii':[ione^

fecero ai viaggiatori la più obbligante ac-

coglienza , e rinnovarono formalmente la

F 2 cerimonia



»(i i:

V .

:t

, I

84 Vici^^l del Capitano Cook

(Cerimonia aello ftropicciamento dei naii

,

li Capo dì quefta Tribù di felvaggi chia-

jnavafi Tringo-Boo/iee^ la prima delle qiia^

li parole fembra effere tra di loro piunofto

un titolo, poiché fuole fpeffo collocarfi

avanti ai nomi proprj di diveiiì Capi . Era

jcoftui un vecchietto affai attivo , che ave-

va tutto il vifo tatoyato a fìrifcie , diftin-

guendofi con ciò dagli altri Tuoi paefani ,

affai meno sfigurati di lui . Si aflìfero allo-

ra le donne in diverfe linee avanti alle lo-

ro capanne , ed erano talune di coftoro

cognite ai noftri per effere alcuni giorni

prima andate fui vafcello cogli uomini .

parevano quefte famiglie un poco più co-

mode delle altre difperfe lungo quel feno

,

che flava vicino al vafcello . Erano gli

abiti loro nuovi e politi ; ma vedevafi ge-

jieralmente il di loro volto coperto di pit-

ture , di fuligine , e di altre fimili fporci-

zie . 11 nume;u intanto degl' Ifolani anda-

vafi ogni momento maggiormente aumen-

tando attorno agi' Inglefi , talché compran-

dofi dai npffri quanto più pefce potevano
,

videro che tutti gì' Indiani non erano me-
po premurofi di venderne una gran quan-

tità. Sembrava ciò non oiiante che Tringo-

Boohee fofff un poco inquietato dell' arrj-

yo di tanti fuoi paefani
,
poiché diminuiva

il prezzo del fuo pefce a mifura eh' era

pili abbondante il mercato . La maggicr

parte

1
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f)arte però di quella gente volle vendere

perfino le armi e gli abiti , talmente che

molli di loro fé ne andarono finalmenier

fcMiz' altro vertito , a riferva di quel pez-

zetto di ftuoja, folito quivi portarfì attorno

ai reni

.

Dopo che fì furono trattenuti i noftri

un quarto d' ora in quefto fno , viderd

che la maggior parte degf Indiani , eh'

erano gli ultimi a venire, portavano le lo-*

ro armi; e coniìftendo oramai tutra la folla

in più di 200. perfone , giudicarono i na-

viganti effer cofa prudente il ritirare , poi-

ché non avevano mai creduto che queftc^

canale potelTe contenere tanta gente, né vi

avevano mai veduto di fatti una folla ù.

grande infieme adunata . Erano adunque i

nortri già in mare , allorché un marinaro'

avvertì il Capitano di aver comprato del

pefce da un Zelandcfe , e di non averlo

pagato. A tale racconto prefe Cook l'ultimo'

chiodo rimatogli, e chiamando il padrone dr

quel pefce, gettò quefto chiodo fnlla fpiag-

già a'fuoi piedi; ma credendofi il Zelandefe

offefo , e forfè affalito dal vederfì gettare

in faccia uno ftromento di ferro , prefe

una pietra , e la gettò con gran forza nel-

la fcialuppa , febbene per buona forte nory

aveffe fatto male a neffuno . Conofciuto

dal Capitano un equivoco così pericolofo y

egli richiamò un altra volta l' Indiano , »

F y procurando

..».4^ì
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86 f^iaprai del Capitano Look
procurando di rargli capire la venta dei

fatto, gli accennò che prendeffe quel chio-

do che intendeva donargli. Appena dunque
ehbe il felvaggio capito, veduto il chiodo

per terra , lo prefe , e ridendo egli ùcffo

del Tuo sbaglio , moftrò d' eflere quieto e

contento della condotta dei noliri . Ed ec-

co come quafi Tempre il non bene inten-

dere da una parte e dall' altra ha potuto

produrre perniciofìflìmi effetti , che fi lono

inconfideraiamente afcritti alla perfidia , alla

barbarie, e alla mala fede di certe nazioni,

che per ignoranza folamente , credendofi

provocate , fogliono commettere ogni ec-

ceffo per la propria difefa . Se nel cafo

prefente fi foffe ufato dalla parte degli

Europei un poco di violenza al vederfi

lanciare una pietra , ecco che il fatto po-

teva edere anche per loro inedefimi efire-

mamente funefio ; poiché erano effi al-

lora lontani circa i8. miglia dal vafcello

lenza fpcranza alcuna di poter avere il

minimo foccorfo in quella sì critica cir-

cofi:anza .

La giornata feguente fu ofcura e piovo-

fa ; laonde effendo già tornati gli antichi

amici a ftabilirfi in vicinanza delia fiazione

degl'Inglefi, fu pafTato il tempo con loro,

ed in quefi' occafìone il Capo Federo re-

galò al Capitano Cook uno di quei bafto-

ni di comando , che portano i Capi ia

certe
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certe fpeciali OGCafioni . In compenfo dì

tal dono fu coftui veftito con un abito

compito air Europea , di cui fommamentó
r Indiano fi compiacque ; e bifogna anche

dire eh' egli era molto ben fatto , ed ave-

va certe maniere facili e difinvoUe , tal-

mente che il folo colore poteva diltinguer-

lo da un vero Europeo . Pareva eziandio

eh' egli fentifTe la (uperiorità delle cogni-

zioni , delle arti, delle manifatture, e del

modo di vivere degli ftranieri ; con tutta

ciò non moftrò mai la minima inclinazione

di andare con eflì , e quando gli venne

propofto un tal partito, egli Io ricusò fran-

camente , preferendo la vita miferabile nel

fuo proprio paefe a tutti quei vantaggi ,

dei quali avrebbe potuto godere in un
paefe incomparabilmente migliore . Siccome
per altro fìava coftui allora affai allegro

,

come erano pure tutti gli altri Tuoi com-
pagni , tornarono a domandare gì' Inglefi

qualche precifa notizia dell' Avventura , e

gì' Indiani fecero intendere in una maniera

da non poterne dubitare , che dopo la

paffata partenza della Rifoluiione era torto

arrivato l' altro vafcello Ingiefe , e che

dopo efTerfi trattenuto una ventina di gior-

ni , era pofcia partito da dieci mefi indie-

tro . Ora quefta chiara affertiva , e le po-

fitive circoilanze cosi bene indicate full'

arrivo, fo ^,p;iorno , e partenza òtW Avven-

tura , cdmai'ono i timori del Capitano

Cook

li
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ss ^^^^^^ ^^l Capitano Cook

Cook fui naufragio di quefto naviglio; ma
non badarono per altro a cliflìpare affatto

ogni fofpeito di qualche difaftro, che avef-

fe potuto accadere al Capitano Furneaux

con altri Indiani di quefto canale . Oltre a

ciò eh' era (lato narrato a quefto propohio

da diverfi liolani , taluni avevano anche

aggiunto che eraft ultimamente veduto per

quei luoghi un vafcello , e eh* era andato

a dar fondo in un fito , chiamato Terao »

che rimane dalla parte fettentrionale dello

Stretto. Ma non potè mai rilevarfi fé que-

fta ftoria aveffe relazione colla prima , fé

fofle quefto lo fteflb vafcello , e come , e

quando fofle arrivato, e partito; anzi ogni

volta che facevafi qualche nuova interro-

gazione agi' Indiani fu quefto foggetto , ri-

fpondevano di non faperne nulla , a fegrio

che giunfero perfino a non volerne fentire

per verun conio parlare di vantaggio . La
loro premura poi di cuftodire il filenzio

diventò sì grande, che un Ifolano ricevette

un giorno uno fchiaffo da un altro fuo

paesano, perchè metteva in campo un'altra

volta quefto difcorfo con qualche perfoni

dell* equipaggio.

Il giorno dopo tornoflenc il Capo Pe-

dero recando del pefce ; e ficcome erafi

fpeflb feniito coftuì cantare a terra cogli

altri fuoi paefani , fu pregato allora di fare

Io ftefl'o fui vafcello . In tale occafione of-

fcrvoffi che la mulìca Zdandefe era più

variata

V
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Lib. IL Capii. XXXIII. %9
variata di quella delle Ifole della Società ,

e degli Amici ^ e a giudizio di M. ForCler

i foli abitatori di Tanna potevano fu que-

fto punto entrare in competenza coi pre-

fenti Ifolani. Il Tenente Burney afficura di

aver intefo fuUa Nuova Zelanda una (pe-

cie di canto funebre fuUa morte di Tupia,

e fpecialmente nei contorni della baja di

Tolagay fulla cofta lettentrionale , ove tutti

gli abitanti confervavano un gran rifpetto

alla memoria di quel defunto Taitiano •

Sono quefte parole di una eftreraa fempli-

cità ; ma fembravano difpofte in muHca
con tale fìmetria , che per la lentezza del

movimento efprimevano a meraviglia T af-

flizione e il dolore nella maniera piìi na-

turale del mondo. Ecco il verfo intercalare

di queila lugubre canzone:

Aghes^ Matte ^ awhaiì Tupayal

nhe (ignifìca

Partito . . mono . . ahimè ! Tapia !

In queftp verfo quante idee intermedie

foppreffe
,

quante reticenze , che dicono

mille volte più delle noftre lambiccate

efpreffioni l Tanta è vero , che nei primi

veraci moti del cuore, e nella energia del-

la paiTione non fi ciarla , e che gli orna-

menti non hanno mai formato il vero fu-

blime. Ora il gufto che hanno i ZeUndeJì
per

«»«i^
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per la mufica , e la loro liiperiorità in

confronto della mufica delle altre nazioni

del mare Auftrale, fono agli occhi di un
ragionatore fortiffime prove della fenfibilità

e della bontà del loro cuore

.

Volle il Capitano Cook a qualunque

patto condurre due porci , un mafchio e

una femmina , fuUa riva della cala , che

rimane dietro a quella dei Cannibali ; e

dice il medefimo che farebbe cofa difgra-

ziatiflìma , fé con tutt' i mezzi da lui ufati

non {1 propagaffe quefta fpecie di animali

in queft' ifola . Non poteva intanto dubi-

tarfi che i polli lafciativi non vi foflero

ancora ; poiché fehbene non ne aveffero

gì' Inglefi in queft' ultima permanenza ve-

duto alcuno, poteva facilmente congettu-

rarfi T efiftenza di quefti volatili , dall' aver

trovato nel bofco un uovo di gallina , il

quale era sbocciato di frefco . Ma ficcome

cominciavano già a prepararfi i naviganti

alla partenza , fi affrettarono a fare qual-

che altra fcorfa lungo la corta ; ed i Na-
tura! ifti accrebbero le loro raccolte zoolo-

giche e botaniche
,

per quanto poteva farfi

in una ftagione poco avanzata , e dopo
aver tante volte eliminate quelle fteffe fo-

rese . Con tutto ciò efiì adunarono dieci

o dodici fpecie di piante , e quattro o cin-

que forte di uccelli , che non erano itare

da loro per anche vedute . Recarono dall'

altro canto quotidianamente gli abitanti

una

•1

I
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una sì gran quantità di pefcQ , che fé n*

empierono dai viaggiatori varie botti , le

quali Ci confervarono ottimamente , e fer-

virono di provvi(ìone nel paffaggio alla

Terra del Fuoco. Ebbero pure gli Europei

grandiffima premura d' imbarcare quanti

uccelli poterono trovare , ad oggetto di

mangiare qualche cibo frefco per più lun-

go tempo che tofle (tato poflìbile

.

Il di 9. pertanto di Novembre, febbene

fpiralTe un gagliardo vento con pioggia

,

fu trafportaco il naviglio piti lontano fuori

della baja , per potere con maggior Scu-

rezza far V ?la nel giorno feguente , effendo

già terminata ogni neceflaria riftorazione al

baftimento . Effendo (tata quindi portata di

nuovo dagli amici Zelandefì una confide-

rabile provvifione di pefce , i^Q^ Cook il

regaio di un coppo al folito Capo Federo^

e quefto piccioliffimo donativo parve che

rendeffe T Ifolano contento come un Prin-

cipe . Bentofto poi (i allontanarono gli

abitanti dalla riva della cala , e trafporta-

rono neir antica loro dimora tutto ciò che

dai foreftieri avevano (ino ajlora ricevuto

.

Fu creduto però da Cook che di tutte le

cofe avute in diverfi tempi , ne aveffero

coftoro fatto parte ai loro amici , e ai

loro vicini , e forfè ancora ai più potenti

loro nemici
, per ottenere a quefto prezzo

la pace ; poiché dal momento che la roba

ftava nelle loro mani , non rivedevafi mai

piùj

.V*^'»^,
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più; e in tutte le vifite non poterono mat
giungere i noftri a rinvenire un' accetta

,

un chiodo , o qualunque altra delle cofe

Europee . Aggiunge il Capitano fteffo di

effere perfuafo che gli abitanti delle fponde

di quefto canale , che formano una nume-
rofa popolazione , vivano fenz' alcuna for-

ma di regolare governo . Vero fi è che

fembra quivi rifpettato il Capo di ogni

tribù o di ogni famiglia , e che in certi

cafi quefto rifpetto giunge perfino ali* ub-

bidienza ; ma è cofa affai dubbia fé uno
di qiieft' Indiani poifa obbligare gli altri

ad ubbidirgli . Il giorno di fatti , in cut

s' incontrarono gì' Inglefi con Tringo-Boohee,

vennero pur da ogni banda altri abitanti

,

abbenchè egli avefle voluto impedire V
accello di quefta folla di fuoi paefani ;

ma per quanto egli foffe giunto fino a

tirar qualche pietra a taluni , non eb-

bero coftoro il minimo riguardo né alle

fue parole , né alle Tue azioni , quantun-

que foffe coftui un Capo di qualche ripu-

tazione .

Sbarcarono per 1' ultima volta gli Euro-

pei in una cala vicina , dove trovarono

alcune famiglie Indiane, e videro che certe

perfone dormivano , e certe altre erano

occupate a fare delle ftuoje , mentre altre

ancora ftavano ad arroftire del pefce . Fu
offervata quivi pure una faniciulla, la quala

andava

.-~. - *• W '^
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andava rifcaldando alcune pietre ; e curio-

fo il Capitano di fapere T ufo delle meder

(ime, fermoffi vicino alla predetta ragazza.

Vide egli dunque che quando furono que-

fte fufficientemente caJde , furono ritirate

dal fuoco dalla rteffa giovine, e confegnate

ad una vecchia che ie ne flava affila in

una capanna . Ne fece allora quefta vec-

chia un mucchio , ed avendolo pofcia co-

perto con un pugno di appio filveftre , e

quindi con una rozza ftuoja , vi fi acco-

vacciò fopra , come avrebbe potuto fare

nel Tuo covaccio una lepre. Non avremmo
noi fatta qui menzione di tal minuzia , fé

quefta operazione foffe (lata folamente de-

sinata a rifcaldare una vecchia ; ma pare

che quefto foffe ftato piuttofto un rimedio

per guarire qualche malattia, contro di cui

potrebbe edere uno Tpecifìeo il vapore dell'

appio falvatico . Trovavano di fatti appena

pochi fteli di quefta pianta in quel contor-

no , effendo* ftati già colti quafi tutti dai

noftri ; e fé dalT altro canto quel pugno
d' erba non aveffe dovuto fervire ad altro

che a coprire in certo modo il fuoco , af-

finchè non bruciaffe la ffuoja , farebbe

fiata egualmente buona , e forfè anche

migliore qualunque altra erba , che trova-

vafi in grande abbondanza in quel mede-
fimo luogo. Quefta congettura poi è tanto

più giufta
, quanto che allo fteffo Capitano

Cook

Vfl
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Cook parve che quefta povera donna fofle

ammalata

.

>

È cofa per altro notabile che in dìverfe

vohe , nelle quali fi fermarono i noftri

viaggiatori fuHa Nuova Zdanda ^ coli* aju-

to dei rinfrefchi fomminiftrati loro da que-

llo ilefTo paefe , didìparono ogni fìntoma

di fcorbuto , e ricuperarono tutalmente le

forze quafì sfinite . 11 pefce frefco fu così

buono per loro , quanto le piante meded-
me antifcorbutiche : T aria attiva ed elami-

ca , e le belle giornate non poco contri-

buirono a dare un poco di tuono alle fibre

rilafciate da una lunga campagna nei climi

più caldi ; e T efercizio finalmente terminò

ia guarigione totale dei corpi fpoffati .

Giunfe r equipaggio di Cook per tre volte

pallido , languido , e rifinito fu quefta co-

fìa, e per altrettante volte tornò la falute

agi' Inglefi , talché anche dopo queft' ulti-

mo foggiorno s' incamminavano al Sud
fani , vegeti , e foni , come fé nulla mai

aveflero fofFerto di male . Sembra dunque
che fé eli abitanti medefimi fono di alta

ftatura ,Anerboruti , e ben proporzionati

( eccettuate le gambe, che fono mal fatte

a cagione della maniera di federe ufata dai

Zelandefi ) , convenga attribuire quefti

vantaggi , in parte almeno , alla purezza

dell'aria, ed alla femplicità dei loro ali-

menti , affai facili a digerirfi . Da molte

ciicollanze

1
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circoftanze poi può rilevarli effere il pefce

COSI abbondante fu quelle cofte , da poter

nutrire tutio T anno queft' Ifolani , i

quali confervano ancora portentoli muc-
chj di pefce fecce per provviiione d' in-

verno .

' CAPITOLO XXXIV.

Paffaggio dalla Nuova Zelanda alla Terra

del Fuoco . Soggiorno nel canale di

Natale . Defcriiiom del paef". , e degli

abitanti di quejla contrada . .

,
1'

JLiEvata r ancora dal mare della Nuova
Zelanda il di io. di Novembre dell' anno

1774., continuarono gì' Inglefi la loro na-

vigazione con diverfe vicende di mare, di

Cielo , e di vento (ino al giorno 27. , in

cui fi trovarono al grado 55. 6' di latitu-

dine Sud ^ e al grado 138. 56' di longitu-

dine Ovefi ; ed in quefta rtefl'a giornata

fecero 184. miglia di cammino, quale la

Rifolu^ione non aveva mai fatto dalla pri-

ma fua partenza dall' Inghilterra . Non
avendo per altro Cook più fperanza di

trovare terra in quel!' Oceano , ftabilì di

rivolgerli verfo l* ingreflb occidentale dello

Stretto Magellanico ^ con intenzione di co-

fteggiare pofcia , o di camminare lungo la

parte meridionale della
. Terra del Fuoco

attorno

"7^
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attorno al Capo £ Horn fino allo Stretto

Le-Maire . Dopo aver dunque camminato
con gagliardi (fimi e variabili venti fino al

giorno 17. di Dicembre, avendo fcoperto

terra due ora in circa prima di mezzanot-

te , fece il neceflario maneggio al bafti-

mento , e lo direfTe all' E, N, E, ad ef-

fetto di poter eflere ficuro d' incontrare il

•Capo Defeada , non dubitando egli punto

che la veduta terra fofle la corta occi-

dentale della Terra del Fuoco prefTo ali*

ìngreffo di Ponente dello Stretto Magel'

lanico •

Siccome poi era quefto il primo viaggio

fatto direttamente per quei mari in un' alta

latitudine meridionale ( non fapendofi an-

cora da Cook che T Avventura avefle fat-

to prima di lui quefto viaggio ) , credeva

il Capitano di dovere minutamente deferi-

vi juanto mai gli foffe in tal gita acca-

duto , ma confeffa egli fteflTo di non aver

mai fat'o un giro sì lungo , e neppure un
altro più breve , in cui abbia potuto nota-

re circuHanze meno interelTanti di quelle

avvertite in quefta parte di viaggio. Quel
che fembra ioltanto in qualche modo ri-

marchevole , {\ è che la Rifolu^ione , va-

fcello pochifiìmo veliero , aveva fatto per

quei mari più di 120. miglia al giorno,

e che il tempo non era fiato né fuor di

modo procellofo ^ né freddo all' eftremo

.

Or
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Or dice qui Cook di non aver più nulla

da dire fui mare Auftrale , e fi lufinga di

averlo fcorfo abbaftanza, fembrandogli che

per r oggetto della fua fpedizionc non vi

farà chi poffa rinfacciargli che avelie egli

potuto fare di più in* un viaggio folo. Per

tutta quefta pane di viaggio durò beniffi-

mo il pefce eh* era ftato falato fulla Nuova
Zelanda-^ e \ equipaggio (\ trovò affai più

contento di mangiar quefio cibo che il bue

e il porco falato , che cagionavano oramai

iin infopportabile univerfale difgufto , così

che lo fteffo Capitano non poteva più {qw-

tir nominare un tale alimento .

La parte dell' America , efpofta adeffo

agli Tguardi dei noftri navigatori , aveva

veramente un afpetto orrido e trifto , e

fembrava tagliata in tante ifolette , le quali

abbenchè foffero poco alte, erano nulladi-

meno neriffime, e quafi iterili affatto. Dalla

parte poi pofteriore fcorgevanfi alcune alte

terre fpezzate e coperte di neve quafi fino

alla riva del mare ; ma varie forme di uc-

celli facevano fperare agi* Inglefi di poterfi

procacciare un rinfrefco , fé aveffero potu-

to rinvenire un porto fu quella corta me-
defima . Continuò il Capitano a radere la

colta circa fei miglia al largo , e pafsò

quindi una punta avanzata , che fu da lui

diftinta col nome di Capo Glocefler , Fu
paffato poco dopo il Capo Nero , che

Cook FoL VI, & confitte

n
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fonfifte in uno (cok^(o maflb , di una
fiotabile elevazione ^ e forma la punta 5. O»
idi una grande ifola , la quale pare (laccata

citca quattto miglia dalla terra principale •

Oiirepafsò pofcia il vafcello la gran baja di

JSanta Barbera , ed appena fu vilìbile allo-

ra la terra nel fondo della baja medtflma ,

dalla qual terra non erano i naviganti me-
no lontani di circa 24. miglia . Innoltrofli

dopo il naviglio di là dalla punta 5. E^
della baja di Santa Barbera , che fu chia-

|
jnata dagl' Inglefi Capo d<illa defolayone ,

perchè per quei contorni comincia vera-

mente a vederH il paefe più Aerile , e il

più orrido che poffa mai darfi nel mondo.
È querta dunque la più fpaventevole corta,

e pare tutra piena di montagne e di rupi

,

fenza la minima apparenza di vegetazione ,

Le montagne più interne erano tutte co-

perte di neve , febbene tali non foffero

quelle più vicine alla cofta del mare ; ma
giudicarono i noilri che le prime apparte-

neffero appunto alla Terra del Fuoco , e

^e altre foflero ifolette difpofte in modo
che in apparenza andaflero formando un«|

col^a non interrotta .

Continuandofi intanto a corteggiare , vi-

(defì alfine una picciola càia dirimpetto al

vafcello, ed effendofi trovato che nelle vi-

i:inanze della cofta poteva darfi fondo ad

^na profondità di trenta braccia d* acqua , ^

quivi

fi

m
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quivi fu gettata 1' ancora ; e qucfta fu la

prima volta che dalia partenza dalla Nuova
Zelanda^ vale a dire, da quarantun giorno

indietro, dava finalmente fondo il vafcello.

Bella e piacevole (ì fu la mattinata del dì

21 di Dicembre; onde dopo fatta cola-

zione prefe il Capitano due fcialuppe per

andare a cercare un più ficuro ancoraggio.

Paffata eh' egli ebbe la punta fotto di cui

flava air ancora il fuo ballimenio, trovò

una nella quale poteva darfi fondo au una
profondità di trenta , venti , e quindici

braccia d* acqua , e nel fondo di qu;^<l:o

fenp eravi una fpiaggia fafifofa , una valle

coperta di alberi , e una corrente di acqua

dolce ; di modo che vi fi trovava quanto

di pili comodo fperar fi poteva in quefia

contrada . Dopo aver dunque fcoperta e

fcandagliata quefla cala , ordinò il Capita-

no al Tenente Clerke di condurre in que-

fto fito il vafcello , mentre egli fieflb

avrebbe intanto fcorfo il vicino paffaggio •

Conobbe allora Cook che la terra , fotto

la quale egli fiava , era appunto un' ifo-

la , alla di cui fettentrionale efiremità

{i andava a riunire i' uno e T altro paf-

faggio •

. . ^

Furono fpediti nel di feguente i due
Tenenti Cierke e Pickersgill con alcuni

altri Officiali ad efaminare e difegnarc il

canale dalf altra parte dell' ifola ; ed il

Gì Capitano

"'.S



'J
'

MQO y^'^^SS^ ^^^ Capitano Cook
Capitano imbarcofli coi Naturalidi ad ef-r

fetto di riconofcere le parti fettentrionalì

fdi quello fteffo paffaggio . Era quefto fpa-

ziofiffimo , e recinto da fettentrione e da

levante per mezzo di ipolte catene di alte

inoniagne , che parevano coperte di una

neve e di un gelo perpetuo . Nella ftefla

)Daja poi fi vedevano altri monti di confi-

derabile altezza , ipeno elevati però di

quelli della terra principale; e quella mon-
tagna , folto la quale ftava ancorato il

yafcello , ^ra fenza neve ,
quantunque V

pltezza perpendicolare della medefima com-
parifle almeno di un centinajo di canpe .

Tra quefte alte ifole ne furono offervate

molte di dieci ed anche di venti canne di

(elevazione nella parte fettentrionale del

canale , le quali da lontano parevano co-

perte di bella verdura .

In quelta gira sbarcò il Capitano fulla

puma di un* ifola bafla , coperta di erbe

,

una parte di cui era fiata recentemente

bruciata ; e yide ancpra qualche capanna :

indizio certo di abitazione . Quivi raccol-

sero i noftri Botanici alcune piante nuove,

p fulla cofta trovarono una nuova fpecie

fdi pigliamofche , che nutrivafi di teftacei e

(di vermi , e che aveva perciò un becco

molto più forte di quel che Ip abbiano

(Comunemente gli uccelli del medefimo ge-

fjere • La forrpa poi di quefte capanne

raffomigliava
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raffomigliava a quelle già defcritte da noi

nella relazione del prinfio viaggio, e fola-

mente non fi videro in queita occafione

coperte di pelli di vitelli marini , iòlité

forfè a collocarvifi in qualche fpeciaìe in-

contro , e credute dagli abitanti troppof

preziofe per eflere lafciate fu quei tugurj ^

quando vengono abbandonati da loro *

Veramente T orrido e fàlvatrcO afpetto di

quefto canale aveva fatto fuppofre agP In-

gìftì che gli abitami della Terrà del Fuoco
non feetidc'flfero mai fu quefta corta, e che

fi limitaffero attorno allo Stretto Ailagella'

rJico , e alla fiefla Terra dd Fuoco , m^
da ciò vedefi che 1' uomo è capace di

adattarfi ai più rigidi climi , e che vive

egualmente tra le ardenti arene dell' AfFri-

ca , e tra le gelate eftremità del globo?

terreftre .

Dopo aver fattf gli oppottuni difegnì^-

^\ direnerò i noftri attorno all' eftrenìità

orientale dell' Ifola Bruciata fino ad unaj;

corta. Creduta queUaP della gran Terra del

Fuoco ^ ove trovarono un belìif&mo porto,

recinto da fcofcefe akiffime rupi, ai fianchi'

delle quali fcorrevano molte Irmpide cor-

renti . Quefto porto , che venne diftinto'

col nome di Cratere dd Diavolo , è divi-

fo in due parti , una interna , efterna l*

ahra , le qu.ili però comunicano infieme'

per mezzo di uno firetto canale. Sicurirtìma!

G 3 fi è
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fi è quella (ìtuazione , ma tetra ed ofcura

air eitremo , poiché la portentofa altezzi*

di quegl' ifpidi maflì la privano anche di

giorno dei raggi del Sole . Lo fteffo porro

efterno fofFre pure un poco di tale incon-

veniente , ma è più illuminato , e più co-

modo deir altro , e non è meno ficuro di

quello . I limiti inferiori del Cratere del

J}iavoio erano feminati di alberi più gran-

di di tutti gli altri fm allora veduti per

quelle contrade . Ogni ramo di quelti era

pieno di un portentofo numero di uccelli

di diverfiffima fpecie , che cantavano allo

fplendore del fole attorno ai viaggiatori , e

fi pofavano cosi vicini , che non era poflì-

bile poterli colpire collo fchioppo. Il mu-
fco, b felci, i vimini crefcevarto in ab-

bondanza tra quegli alberi fteffi, ed imbro-

gliavano ftranamente i pafleggieri ; mentre

diverfi fiori , dei quali quei bafchi erano

pieni, fomminiftravano qualche nuova fpe^

eie alle raccolte botaniche dei nofiri Na-
turalifti . Sebbene fi trovaffero gli Europei

fu quefta tepra nei primo mefe d' eftate

,

era nulladimeno dappertutto coperta la

contrada di neve come fé fofle il centro

del verno

.

Tra le diverfe anatre falvatiche trovate

in uno di quei porri , nei quali sbarcarono

gii oiTervarori , una ve n' era in particolare

della groffezza di un' oca , che correva

fulla

t.

P|
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fulla fuperficie del mare con una rapidità

forprendente , battendo i flutti con le ali e

coi piedi . Aveva quefta le piume grigie ^

e un picciol numero di bianche : il becca

e un piede giallo, e due grofTe prominenze

callofe e nude delio fteffo colore alla con-

giuntura delle ali. Fu què(V uccello chia-

mato allora dai marinari cavallo corridore

a cagione della Tua velocità; m^a nelle ifole

Tnlhiand gì' lngle(ì gli har.no dato il nome
di anatra fcimunita i Scendendo poscia i

iioftri fopra un' altra ifoleita , la trovarono

interamente coperta di una fpecie di cor-

bezzolo , carico di frutti roffi
,

groffi comef

le picciole ciriegie , dolci ed acidettì , \

quali erano aiTai buoni a mangiari! . Gii

fcogli d^ir ifoU fteffa fino alla fponda era-

no pienr di groifi dattili marini , migliori

delle oftriche ; onde in mezzo alle rupi

falvatiche di quella contrada li mifero i

naviganti a pranzo, e mangiarono molti di

quelli frutti di terra e di mare , un poco'

di bifcotio , e una porzione di bue falato .

Sopra una di quelie ifole baffe vi erano

molte capanne da poco abitate , ed in quei

contorni vi fi vedeva una quantità di appio^

fìlveflre , il quale febbeiìe p\\x picciolo di

quello della Nuova Zelanda , era però'

molto migliore . Dopo averne dunque ca-

ricata la fcialuppa , fé ne tornarono i no-*^

flri al vafcello verfo fera . Seppeiì nel ri-

torno un accidente fatale di uno dei foldafi

et
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di marina , che non eflendofi più veduto
dalla fera precedente, fi fuppofe che foffe

caduto in mare , e che fi foffe per confe-

guenza difgraziatamente annegaco •

Effendo frattanto il tempo bello e pia-

cevole, fu fpedito nel dì 23. il Tenente

Pickerfgill ad efaminare la parte occidentale

del canale, mentre lo fleffo Capitano falito

fullo fcappavia portoflì dalla parte occi-

dentale , con idea di oltrepaffare F ifola ,

fotto la quale flava full* ancore il vafcello,

qual' ifola farà quindi diftinta col nome d'

ìfola Shagg , vale a dire degli Uccelli

ftordiù . Nel fare il giro dell' eftremità

meridionale di queft' ifola , oflervò Cook
una grande quantità degli uccelli fopra in-

dicati , che facevano il nido nelle fenditure

degli fcogli. Quelli uccelli fé ne tornavano

fempre ai loro nidi dopo avere intefo, e

provato i colpi di fucile ; ma volavano

con sì poca agilità , che non era molto
difficile il coglierli a volo . Per quefta ra-

gione queiH volatili fono flati appellati dai

Francefi alle ifole Falkland^ Nigaudsy cioè

Uccelli fciocconi^ a cagione della loro ftu-

pidezza , che pare sì grande da non potere

far loro evirare la morte . Sulla parte poi

orientale dell' ifola videro gì' Inglefi delle

oche ; e dopo eflervi a flento sbarcati , ne

uccifero tre, che fomminiftrarono loro una
buona prowifione . Tornato il Capitano a>

bordo , feppe dal Tenente Pickcifgill che

la

s^ «r-,.
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la terra oppofta al fito dove flava ancorata

la Rijoluiione i era un* ifola eh' egli aveva

girata attorno ; che fopra un' altra ifolii

più verfo tramontana aveva trovate delle

uova di rondine marina ; e che finalmente

fuor dell' ifola grande tra la coda e la

punta orientale eravi un feno in cui vi

ftavano delle oche , delle quali egli aveva

uccifo la madre con tre figli di nido.

Da quefta relazione dell' Officiale s' in-

duce il Capitano con altri a fare il feguen-

te giorno una caccia; e fatto imbarcare fui

battello lo fteflb Tenente co' fuoi compa-
gni y imbarcoffi pofcia Cook coi tre Natu-

ralifti nello fcappavia , dirigendoci 1' Offi-

ciale dalla parte N, E, dell' ifola grande ,

che fu chiamata Ifola delle Oche ^ e por-

tandofi^ il Capitano dalla parte S, O, Giunti

pertanto i cacciatori di quefl' ultima brigata

fotto r ifola predetta , videro tra gli fcogli

una gran quantità dei foliti uccelli Jciocconi;

ma fenza perder tempo a fparare , conti-

nuarono la gita, e bentofto fcoprirono altra

cacciagione, poiché verfo la parte meridio-

nale dell' ifola eravi un portentofo numero
d' oche . E (iccome era quella appunto la

flagione , in cui quefli uccelli mutano le

penne , la maggior parte non poteva fug-

gire, olendovi per altro un grande impeto

d' onde , difficiliffimo riufcì lo sbarco ; e

venendo quindi obbligati i noftri ad anda-

re di fcoglio in fcoglio per una peffima

flrada^

s • t;-
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flrada , ne avvenne che moke ce/itinaja d*

oche fé ne fcapparono, voUndo talune nel

iTi^re, e talune TliU' ilola. Con tutte qutlle

difficoltà però riufci agi' In^^lelì fìnaimente

di prenderne fino al numero di Ó2. Tor-
narono polcia al valcello 1 nodn njvi^aati

affai ftanclii, e 'mangiarono una porzione

della caccia del gioriio prece^leiue . M.
Pickerfgil colla fua brigata aveva già ripor-

tato 500. uova di rondine marina, e quat-

tordici oche; ond' ebbe il Capitano il pia-

cere di diftribuire la caccia fra tutte le per-

fone dell' equipap^gio.

Rilevò allora Cook che varj abitanti fo-

pra nove piroghe {\ erano accortati, al va-

fcello , e che taluni ancora erano faliti a

bordo , non effendo (lato neceffario di far

loro qualche premurofa iftanza a tale og-
getto , perchè conofcevano effi beniffimo

gli Europei, ed avevano eziandio molti

coltelli di ferro . Tornarono nel dì feguen-

te qucft' Indiani a vifitare i paffeggieri , e

fi accorfe il Capitano effer cofìoro della

fteffa Nazione , veduta altre volte nella

baia di Buon Succeffo , e defcritta già da
M. de Bougainville fotto il nome di Sel-

vaggi Pec/terais , dal vocabolo fìeffo folita

a pronunciarli ogni momento da quefta

gente . Erano effi piccioli , brutti , magriffi-

mi , ed avevano occhi mefcbiniffimi, fenza

veruna efpreffione , i capelli neri e difttfi
,

ondeggianti dilordinatamente, ed intnfi con
olio

.1
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olio fetente . Sul mento non avevano che

qualche pelo fparfo in qua e in là , e in

tutta la loro figura leggevafi efpreffa la mi-

feria , la porcheria , e la vera idea del

difgufto . Largo ed offuto fi è lo ftomaco

di coftoro; ma il rimanente del corpo così

gracile e fottile , che vedendo feparatamen-

te quefie diverfe parti , non potrebbefi

credere che apparteneffero alla perfona me-
defima . Tutti avevano le gambe rtorte , le

ginocchia di una fproporzionata larghezza ,

e non ve n' era un folo di alta ftatura. Il

colore naturale di coftoro fembra bruno
olivaftro , lucido come il rame , e molti

hanno il vifo fcreziato di ftrifcie di color

rodo , qualche volta ancora di bianco.

Taluni di quefti abitanti non avevano
altro veftito che una pelle di vitello mari-

no , e alcuni ne portavano due o tre cu-

cite infieme in modo da formare una fpe-

cie di mantello fino al ginocchio. Fu detto

in queir occafione che le donne hanno
attorno ai reni un pezzo di pelle dello

fteflb vitello marino, e che in tutto il ri-

manente vertono interamente come gli uo-
mini; ma ficcome rimafero effe nelle /?/;o»^^e

infieme coi fanciulli, non fu poffibile allora

di poterle vedere affai da vicino. Da lungi

per altro notò M. Forfier, che quefie don-

ne tenevano attorno al collo un gran nu-
mero di conchiglie , fofpefe ad una ftrifcia

di cuojo, e che la loro tefta era coperta di

una

/
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una rpecie di berretto comporto di groffe

piume di oche bianche ,
porte tutte per

diritto . Si videro poco dopo due fanciulli

che prendevano il latte, affatto nudi, onde
non dee recar meraviglia la miieria e la

durezza della vita di queft' Indiani, quando
vengono così dall' infanzia induriti a tutte

le inclemenze di queir orrido clima . I ra-

gazzi non pronunciavano ordinariamente

altro che la parola pe[feray : vocabolo che

fu dagl' Inglefi prefo talora per un termine

di tenerezza , e qualche altra volta ancora

per un' efpreffione di gemito e di dolore

.

Tenevano quefti Selvaggi varie armi , e

fpecial mente archi freccie e dardi , o piut-

torto fiocine di offo , porte in cima di un
baftone ; e credefi che con quefti ftromenti

effi uccidano vitelli marini 4 ed altri pefci y

e forfè anche qualche balena , come fo-

gliono fare i felvaggi Efjuìmaux . Volle il

Capitano Cook dare a querta gente un po-

co di bifcotto; ma non offervo che erti lo

amafl'ero tanto come erafi da altri riferito ,

talché fembrava veramente che quefto ali-

mento non fofl*e per loro sì buono quanta

la fetida marcita carne di vitello marino

.

Le medaglie per altro , i coltelli , ed altri

fimili lavori erano graditiflìmi agli occhi di

quefti felvaggi. È cofa però degna di offer-

vazione il fapere che al contrario di tutti

gì* Ifolani del mare Auftrale, accoftandofi i

prefenti Indiaiti al vafeello, fe ne ftavand

coftan-

I

I
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coftantemente in un profondo filenzio. Que-
gli (teflì che falirono a bordo, non moltra-

vano la minima curiodtà, né parevano for-

pred di niente ^ accettando foltanto alcuni

rega lucci di vetro fenza dare al dono il

minimo valore, e la minima gratitudine al

donatore ; onde il veriflimo loro carattere

era quello della fomma flupidezza e dell'

eftrema indolenza . In vano fecero i nbftri

tutti quei geiti, che erano (lati con fomma
facilità capiti dai più miferabili Ifolani del

mare Auilrale; poiché non moftrarono mai

cortoro la minima voglia d' informare gì'

Inglefi fu qualche parola del loro linguag-

gio ; e ficcome fra tutte le ricchezze degli

Europei una non ve n' era che avefTe po-

tuto eccitare in loro il minimo dcfiderio
,

queili felvaggi fi curarono anche pochiffimo

di farfi capire.

Mangiando quefti Selvaggi la carne mar-

cia di vitello marino, videlì che preferi-

vano la parre più oleofa \ e la fola atten-

zione eh' effi moftrarono ai marinari della

Rifolu:^ione , (i fu quella, di prefentar loro

una porzione di quefto puzzolentiffimo ci-

bo. È vero per altro che tutti i popoli

delle alte latitudini amano per iftinto que-

lla fpecie di olio , perchè fi pretende che

li rifcaldi cóntro i rigori del freddo ; ma
per quefta fteffa ragione la carne , il vefti-

to , le armi
, gli ornamenti , gli utenfili , e

tutto il corpo di quefta gente efalava u^

. .
fetore
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fetore cotanto infoffribile , che non poteva-

no gli Europei trattenerli lungamente vicino

a coftoro, e ad> occhi chiufì li fentivano in

una di(lanza affai conlìderabile . In ciafche-

duna delle loro piroghe eravi un fuoco

,

attorno a cui (lavano ridrette rifcaldandofi

le donne e i fanciulli. In quefte fteflTe pi-
' roghe vi erano eziandio delle grandi pelli

di vitello marino , desinate probabilmente

a porre al coperto i felvaggi quando danno
in mare, ed a coprire le loro capanne quan-

do fi trovano in terra. Vero fi è per altro

che quefte medefime pelli vengono da loro

ufdte talora anche a guifa di vela . Erano

quefte piroghe rozziffime, fatte di fcorza d*

albero ; e certi piccioli baftoni fervivano a

mantenere le piegature della fcorza medefi-

ma. Peffimi erano i remi, e venivano ma-
neggiati affai lentamente, febbene ogni bat-

tello contenefle fino ad otto perfone, com-
prefi i fanciulli

.

Si ritirarono tutti quelli Selvaggi prima

deir ora di pranzo il giorno fteffo di Na-
tale, e per confeguenza non furono a parte

del banchetto dei noftri
,
poiché la fporci-

zia e il fetore di tal gente avrebbero ba-

llato per levar l'appetito ai più vorace degli

Europei . Profittarono i naviganti in quella

giornata dei cibi frefchi , che (\ erano pro-

cacciati con tanta induftria ; onde pofte in

tavola delle oche bollite ed arroflite, dei

pafticci di quefti uccelli , ed altre fi mili

pieta^ize
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pietanze, lì diede fondo anche a quel vino

di Madera eh' era rimario , e eh' era cer-

tamente il Iblo capo di roba migliorato

dopo una si lunga navigazione , di modo
che non fecefì forfè un Natale così allegro

d»i mannari fteffi che rtavano in Inghilterra.

Tornarono nel ieguenre giorno gli abitanti

a fare un'altra vifua fui baftimento; e fic-

come faceva pena il vederli iVjHi e tremanti^

furono coperti dai nolln con qualche pezzo

di faja e di tela ufata , per lo che quelU
gente non era ItatJ mai meglio vedita.

Eran > intanto già piene le botti d'acqua,

e tutto era difpolio per la partenza ; ciò

non ottante volle il Capitano fare un' altra

fcorla pel canale a fine di efaminarlo me-
glio. In queiio tempo dell* affenza di Cook
erano tornati i Sei vagiti fui vafcelio ; ma
venendo sfuj^c^iti da ognuno, a cagione del

puzzo inloffribile che tramandavano , fé ne

andarono bentoflo alla riva. In quefta cc-

cafione ofTervolfi che coftoro pronunciavano

la confueta parola pefferay con un tuono

così lamentevole , che fu creduto voler eflì

qualche cofa dagli Europei; ma offervando

Forfter quefV individui in quel momento
con grande attenzione , non potè notare il

minimo cambiamento nel loro contegno, e

vide folo gli occhi di coftoro collo fguardo

ftupidamente fiffo , ma non diretto precifa-

mente ad oggetto veruno .

Diede
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Diede il Capitano Cook a quello luogo

il nome di Canale di Natale in memoria
della fcfia di Natale ivi folennizzata dai

naviganti. L* ingrelTo di queAo canale ha 9
miglia dì larghezza, e giace al grado 55.

27 di latitud. Sud ^ e al grado 70. 16' di

longit. Ovefl, Raro fembra il pefce in que-

llo canale, per quanto almeno poterono i

noftri giudicarne, febbene (ì pofla anche

dire che T abbondanza della cacciagione fa-

cefle loro trafcurare la pefca. Con tutto ciò

vi (ì trovarono moltiffimi dattili marini, non
certamente dei piii groffi, ma di un ottimo

fapore ; e finalmente fopra varj di quegl'

ifolotti , ove hanno gì' Indiani le loro abi-

tazioni , può coglierfi anche un eccellente

appio filveftre . Gli uccelli poi confiftono

principalmente in oche, in anatre, in piche

marine , in uccelli fciocconi , e in quella

fpecie di rondine, di cui altrove abbiamo
parlato fotto nome di gallinella del Porto

Egmont . Vi fono eziandio molti altri uc-

celli acquatici, e taluni ancora terreftri; ma
quefti ultimi non fono tanto numerofì co-

me i primi. Dalla cognizione fleffa per ul-

timo che quefti abitanti pare che abbiano

degli Europei , può fupporfi che effi non
abitino fempre in quefta contrada, e che fi

ritirino in altro luogo durante T inverno.

CAPITOLO

:-.J
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CAPITOLO XXXV.

^avigaiione dal canale di Natale alla

Terra degli Stati . Defcn:^ione degli ani-

mah veduti fulle ìfole ddt Anno Nuovo,

A Bbandono/n il canale di Natale la mat-

tina del dì 28. di Dicembre , e i^CQ vela

il naviglio con un venticello , che pofcia

divenendo più gagliardo , fu accompagnato
da un poco di pioggia. Ma Terenatofì poco

dopo il tempo , videro i naviganti (ul tra-

montare del fole una punta , la quale fu

giudicata la pimta occidentale della baja

Naffau , già (coperta dalla Aorta Olandefe,

comandata dall' Ammiraglio \ Hermire nell'

anno 1624; ed in alcune carte vien chia-

mata quefla punta il Falfo Capo di Horn ^

perchè forma la punta meridionale della

Terra del Fuoco , Paffarono finalmente gì'

Inglefì nel giorno ;^o quefto famofo Capo,

ed entrarono nell' Oceano Atlantico meri-

dionale . Dal Capo di Horn fi direfle Cook
verfo lo ftretto di le Maire , ad effetto di

offe rva re fé mai nella baja di Buon Succeffo

vi foffe (lato qualche (egno della permanenza

dell' Avventura ,

Giunto il basimento nell' anzidetta baja ,

rimafe incaricato il Tenente Pickerfgill di

andare ad efaminare fé poteffe trovarn qual-

che veftigio del foggiorno òqW^ Avventura^

Cook VoL VL H men-

'V'*
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mentre flava intanto il Capitano bordeggiane

do col fuo fl:eiro vafccllo . Si videro allora

fcherzare nelT acqua attorno al naviglio più

di trenta grolTe balene, e delle centinaia di

vitelli marini . Qualche volta le balene fi

rivoltavano fottolopra , e colle lunghe pin-

ne pettorali sbattevano la fuperfìcie del ma-
re, producendo ad ogni colpo uno ftrepito

fimile air efplotìpne di una petriera . Oltre

al mirare quefti animali di quaranta buoni

piedi di knighezza, e di dieci di diametro,

percuotere le onde in tal guifa, lì videro

pure faltare per aria , e ricadere in mare
,

facendo ipumare tutta T acqua fino ad una

confiderabile diftanza. Or qual Sorprendente

forza non f^ d' uopo per poter follevare

fuor deir acqua una sì gran mole , e d' una

cosi ftupenda lunghezza t

Due ore dopo mezzogiorno ritornò al

vafcello il Tenente fpedito , il quale non
potè fcorgere alcun veftigio del foj^giorno

dell' Avventura , e folo i\ contentò d' in-

chiodare ad un albero un' ifcrizione nel luo-

go fteflb , dove aveva già dato fondo una

volta lo Sforilo , ad oggetto d' infortnare il

Capitano Furneaux del palFaggio della Ri-

Jo/uiione , (e mai per cafo foffe egli giunto

in quello luogo dopo di Cook . Appena
però era sbarcato queft' officiale , fu lubito

ricevuto oneilamente da molt' Indiani vediti

di pelle di giianaca e di vitello marino; e

vide aver eìft certi braccialetti di filo d' ar-

gento,
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gcnto , anzi taluni fatti ancora di fìlograno :

cofe per cx)nreguenza venute tutte dall' Eu-

ropa . Erano cofloro della ftii pe medefima

di quelli veduti già nel canale di Natale
,

e ripetevano egua'm^nte ad ogn* iftante la

folita parola di p(j[fer:iy . Anche da quella

parte la baja era piena di balene e di vitelli

marini, a fegno che il battello era ftato fovente

in pericolo di urtare in uno di quefti animali.

Poco dopo il ritorno del Tenente

vollero i naviganti far vela a levante ;

e giacché avevano vifitato la cofta me-
ridionale della Terra del Fuoco , penfa-

rono d' efaminarla anche dalla parte della

Terr.t degli Stati , tanto più che la fitua-

zione di quefh luoghi non era ftata prima

precjfamente determmata . L* ultimo giorno

adunque dell' ann|0 1774. innoltroffi Cook
verfo r ertremità orientale della Terra degli

Stati ; e dopo averla fcoperta , e offervaca

bene , (i vide nafcondere di nuovo la terra

fotte un folio nebbione , talmente che tro-

voffi il Capitano obbligato di andare innanzi

air ofcuro, contentandofi di vedere fola-

mente di tempo in tempo la cofta . A nii-

fura poi che innoltravafi il vafcello a le-

vante , fcoprivanfì molte ifole di difuguale

eftenfione , che giaciono dirimpetto alla terra

grande . Eflendo giunto circa due miglia

lontano dalla più orientale delle ifole, fi

rivolfe Cook attorno all' eftremità di effa

ad oggetto di trovare un'acqua tranquilla,

e un luogo da gettar l'ancora, in cafo che

iti'

m
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ne avelTe avuio bifogno. SulT ifola vide una
gran quantità di uccelli , e preffo alla me-
defima un gran numero di vitelli m.^rini ;

e iiccome cominciava già a mancare fui va^

fccllo il cibo frefco , non potè il Capitano

refiftere alla tentazione di dar fondo - ec-

come fece , in diftan^a di un miglio in circa

dall' ifola , Pqco dopo , sUrgatofi il tempo,

videro gì' Ingletl il Capo S, Giovanni , o
fìa r eftremità della Terra degli Stati , che

rimaneva una dozzina di miglia lontano.

Portaronfi dopo pranzo tre battelli a terra,

uno per uccidere vitelli marini , e gli altri

per pefcare
,
prendere , o uccidere degli uc-

celli i poiché tutt' i luoghi erano egualmente

buoni alla caccia , ed era poi tutta la corta

piena talmenjre di quegli anfibj , che allo

Crepito che facevano , farebbefi creduta

r ifola piena di vacche, e di vitelli . Poco
però fletterò i marinari ad accorger(ì che

quefti erano differenti dai foliti vitelli ma-
rini , abbenchè nella forma e nel moto il

aflTomigliaffero ai med^fimi , Furono effi

dunque fubito chiamati leoni di mare , a

cagione della gran raflomiglianza , che il

mafchio fpecialmente aveva con quefto ani-

male , Siccorne poi la ft^lTa fpecie trovaiì

pure alla Nuova Zelanda , ed è general-

mente conofciuto fotto il nome di orfo ma-
rino ; così vollero gl'lnglefi lafciar© a que^i

animali un tale vocabolo , ed in tal guifa

poi continuarono fempr^ a chiamarli . Ge-

nerai-

ne

pe
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ri

mi
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neralménte p^rò erano quefti sì poco falva-

tic/ , o piuttofto si ftupidi , che permifero

ai marinari di accoflarfi tanto da ucciderli

a baronate ; effendofi per altro avuta dai

noftri r avvertenza di non fare quefto fcher-

zo co* pili grofll , credendofi eofa molto pe-

ricolofa il (olo avvicinar fi troppo a quefta

razza di beftie « Groffiffimi erarK) general-

mente parlando i vecchi mafchi , i quali

non avevano meno di diedi o dodici piedi

di lunghezza ; ma le femmine poi erano piìi

picciole ^ \ion oltrepaffando otto piedi . Il

più grofTo mafchiò pesò da mille e dugento

fino a mille e cinquecento libbre , e uno
dei mezzani non pesò meno di cinquecento

libbre , dopo che gli fu levata la pelle , il

graffa, e le interiora. Raflfomiglia però il

mafchio veramente al leone, e porta egual-

mente una lunga crinieró^ e rozza al tatto,

la quale non ha altra differenza da quella

del vero leone , fé non per effere di un
color bruno , un poco più cupo di quel

che fia la criniera del vero quadrupede.

Eccettuata pertanto la tefta , vedefi il leo-

ne marino ' coperto dappertutto di piccioli

peli , che formano unia pelle lucida e polita;

la leoneffa poi è perfettamente lifcia fu tutto

il corpo , e tanfo il mafchio quanto la fem-

mina hanno gli fteffì piedi , o piuttofto le

pinne medefime . Cominciano quefie pinne

fotto al petto deir animale , e confifiono in

Cquq groffe ftriicìe prane, formate di una

H >
^ niem-
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membrana dura e coriacea , nel mezzo della

quale veggonfi alcune picciole traccie di un-

ghie, che appena fi diftmguono; febbene

lè p'nne pcfterion ralTomiglino più a* piedi,

confiftendo in certe membrane nere divife

in cinque ben lunghe dita , oltre alle quali

va fporgendo affai in fuori una fpecie di

cartilagine . Quantunque per altro fieno pie-

cioMffime tutte que/le dita , videro i noftfi

offervatori che T animale con effe grattavafi

o^ni parte del corpo . La fchiena di quefti

anfibj è rotonda , e coperta di una quanti-

tà forprendente di graffo ; e la coda final-

mente è corta all' e(hemo , e nafcofta tra i

piedi pofteriori , o fia tra le pinne di dietro,

che {i trovano affai vicine Tuna coli* altra.

Venivano intanto affordiie le orecchie degl'

Inglefi dallo ftrepito che facevano quefti

animali , poiché i vecchi mafchi muggivano
e ruggivano a guifa di tori infuriati o di

leoni ; e le femmine mandavano fuori la

voce fteffa dei vitelli nofirab ^ mentre i gio-

vani figli belavano appunto come gli agnelli.

Quefti leoni marmi vivono infieme a trup-

pe , ed i mafchi più vecchi e più graffi fo-

gliono ftare fempre a parte . Ciafcuno di

qucffi {^ fceglie una pietra lar^a , alla quale

non può accortarfi un altro fenra fare un

furiofo duello . E gì' Inglefi medefimi vide-

ro taluni di quefii animali afferrarfi con un

grado di rabbia, impofi!ìbi!e a defcriverfi ,

e ne offervarono anche molti che portavano
\}ìA\,i.'

porte

il

roffe
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groffe cicatrici ricevute in quella Torta di

pugna . I leoncini ppi , che fono più gio-

vani e pili snelli , camminano colle femmine,

e con tutt' i figli più teneri ; e Tono qj^fti

SI ftupidi , che non (i movevano affatto all'

avvicinarli degli Europei ; ma appena ne ri-

maneva uccifo un folo di tutta quella trup-

pa , miravaiì fuggire tutto il rimanente con
grandiffima fretta . Qualche femmina allora,

le poteva , trafportava un figlio in bocca

fuggendo , rimanendo però quafi tutte così

fpaventate , che la maggior parte gli abban-

donavano affatto . Quando poi lafciavano

i noftrl di perfeguitare quelli animali , li

vedevano andare avanti e indietro , e diver-

tirli ad accarezzarli nella più tenera manie-

ra
,
poiché fi andavano lovente cercando

per accodare mufo a mufo , e fi ftropiccia-

vano talmente infieme le labbra, come fé

fi foflero effettivamente baciati .

Dopo eh' ebbero i noftri navi^^anti ucci-

fo , ferito , e difperfò un numero dlfai gran-

de di quelli animali , s* innoltrarono fino

alla cima dell' ifola , la quale era qiiafi pia-

na , ma coperta di una innumerabile quan-

tità di picciole prominenze , fopra ciafcuna

delle quali crefceva un largo cello di erbe

e di ghiaggiuoli , che dai Naiuralifti foglio-

no appellarfi daBylis glomcrata. GT intervalli

poi, che trovavanfi dall'uno all' altro certo,

erano paludofi e fan^oli a fegno , che fu-

rono i pafleggieri obbligati a faltare ogni

H 4 mo-
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momento dal.' una all'altra picciola promi-

nenza. Ma fcoprirono effi bentofto che que-

fta parte dell' iibla veniva occupata da una

. nuo^a fpecie di lamantini , e che queflo

fleìlo fango era prodotto dal venir che fa-

cevano quefti animali tutti bagna' i fu quefta

terra medefima. Erano quefti effettivamente

gli orfi di mare già veduti dai noi\x\ alla

Baja o/cura fulla Nuova Zelanda. Quefti

animali non fono certamente groffi come
il leone , ma fono però di maggior mole
di quegli anfibj , che fogliono comunemente
chiamarfi vitelli marini é Non hanno quelìi

quel pelo lungo , che diftingue il leone ;

ma il pelo di quefti animali è per tutto di

eguale lunghezza, e più bello aitai di quello

dei leoni , raffomigliando a quello della lon-

tra , e comparendo generalmente di un co-

lore grigio-ferro •

Si videro eziandio fu queft' ifola molti

avoltoj , i quali mangiano probabilmente i

piccioli lamantini che muojono nel nafcere,

e forfè quelli ancora , che a quefti uccelli

rapaci riefce di poter afferrare . Oltre di

quefli uccelli era f ifola fleffa piena di ger-

mani magellanici , e di uccelli fcioceani , i

quali ultimi avevano attorno i figli affai

groffi e buoni a mangiarfì . Vi erano ezian-

dio alcune oche , anatre , e molti altri uc-

celli marini , talché queflo luogo fembrava

la vera frazione di tutti gli anfibj. Avendo
dunque gi' Inglefi caricati ben bene di preda

i
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i loro battelli , fé ne tornarono la fera fteffa

fui vascello ^ contentiffimi della gita e della

caccia , che avevano fatto

.

11 feguente giorno , eh' era il primo di

Gennajo dell' anno 1775 , ficcome vedeva

il Capitano che quefìo canale era un buon
luogo per procacciare dei rinfrefchi a quei

vafcelli , che potevano venirvi a cafo , o
anche a bella pofta , fpedi M. Gilbert alla

Terra degli Stati per vedere fé quivi fi foflfe

potuto trovare qualche porto . Tornarono
parimente due altri battelli a cercare quel

refiduo di caccia fatta nel giorno antece-

dente ; e poco dopo effendo calato il Capi-

tano ftefìb , ed oflervara a mezzogiorno l'al-

tezza del Sole fu quefl' ifola , conobbe gia-

cere la medefima al grado 54, 40', 5" di

latitudine auftiale . Furono in quefta occa-

fìone incontrate di nuovo torme di orfi e

di leoni marini , ed offervoffi che gli orft

ed i leoni, fcbbene accampati talora fuHa

fpiaggia medefima , ftavano fempre gli uni

dagli altri molto dittanti , e non comuni-
cavano mai tra di loro . Quefti lamantini

così dtlP una come dell' altra fpecie traman-

davano un eattivo odore ; e quefta circo*-

ftanza era talmente cognita fino nei più an-

tichi tempi , che di un fimile puzzo fé ne

fa menzione da Omero . Dopo che ebbe il

Capitano colla fua compagnia uccifo delle

oche ed altri uccelli, e prefa una gran quan-

tità di uccelli Jciocconi di nido , tornoifeue

al
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al vafcello ben contento di queila feconda

gita , conforme era ftato pure della prima •

Gli altri , che eranfi imbarcati fopra i

due battelli , remando lungo la cofta , fce-

lero a terra in un luogo dove avevano fatto

il nido migliaja dei fuddetti uccelli fu quelle

ciocche di erbe, delle quali abbiamo fopra

fatto parola ; ed erano quefti fteffi volatili

sì poco falvatici , che (ì lafciavano acco-

dare gli uomini con pali e baftoni , talmen-

te che riu(ci feliciffima ancor quefta caccia,

fenza che avefTe recato il minimo incomo-

do . In tempo di tale fcorfa fcoprirono gli

oiTervatori un uccello di nuova fpecie , il

quale era groflb come un piccione , e per-

fettamente bianco . Apparteneva quefto alla

clafle degli uccelli acquatici che camminano
a guazzo, ed aveva i piedi mezzi fpianati,

e gli occhi , come pure la bafe del becco,

circondaci di molte glandolette , o promi-

nenze pur bianche . Ma tramandava quefto

volatile un puzzo cotanto infofFribile , che

non fu pofTibile il poterne affaggiar la carne,

febbene allora foflero i naviganti affuefatti

a mangiar i cibi men delicati delh terra.

I germani poi che furono prefi , erano

della' grofTezza delle picciole oche , la quale

fjjecie è la più comune nei contorni dello

ftretto Magellanico . Hanno quefti un fonno

fortiffimo , poiché effendoil il Dottore Spar-

mann imbattuto in uno di eflì che dormi-

va , lo ftrafcinò feeo per molte canne fenza

fve-
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{vegliarlo , e per dertarlo pofda dal fuo le-

targo , fu obbligato di fcuoterlo diverfe volte

ben bene . Ma ficcome fogliono quefti an-

iìbj ftarfène a truppe ; allorché venivano

improvvifamente circondati dai cacciatori,

lì facevano coraggio , e precipitandofi con
violenza contro agli uomini , fi mettevano

a mordere le loro gambe , o una parte dei

loro vediti : fono però vivaciirimi quefti

animali ,
perchè dopo efferfene lafciato dai

noftri un gran numero diftefi fui campo di

battaglia, che parevano già morti, mentre

volevano i cacciatori infeguire gli altri rr-

mafti , videro che quei primi fi levarono

tutto in un colpo, e iì mi fero a correr die-

tro le fpalle dei loro perfecutori

.

Non durarono gì' Inglefl minor fatica ad

uccidere gli orfi ed i koni marini , febbene

la parte più fendibile di quefti animali folle

il mufo , dove baftava coglierne uno per

vederlo immediatamente cadere j ma poco
mancò che Giorgio Forfter e il Dottore

Sparmann non foffero affLliti da uno dei

più vecchi orft marini , eh' era fopra uno
fcoglio , dove ne ftavano adunate moire

centinaia quaft in atto di afpettare V efvo

de) la pugna . Aveva per mala forte fcari-

cato il Dottore il fuo fucile contro un uc-

cello, e andava a prenderlo, quando il vec-

chio orfo (ì mife a brontolare, e moftran-

do i denti parve che volelTe opporft a! cac--

ciaiore . Accortofi nello fteflb momento M^.

Forfter
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Forrter del pericolo , ftefe morto T animale

con una fucilata, e nel medefimo iftante

tutta la truppa, quafi che aveffe veduto

cftinio il campione principale fuggiffene im-

mediaicjmente dalla parte del mare; anzi

molti di quefti animali vi fi gettarono con

tanta furia, che faltarono dall' altezza perfi-

no di una quindicina di canne fopra certi

acutiffimt fcogli.

Si divertì pertanto fommamente tutto T

equipaggio a una tal caccia , e gli oflerva-

tori ebbero un piacere grandiffimo a vedere

tanti di quefti animali uniti infieme a trup-

pe cosi numerofe . Bifogna per altro dire

che tutti quefti anfibj erano effettivamente

nel vero loro clima , perchè trovandofi i

lamantini carichi di una gran quantità di

graffo ^ e gli uccelli vediti di una foltiflimat

lanugine , non fofFrono per verun conto i

rigori del freddo , Dagli orfi e dai leoni

vecchi ne ricavarono gli Europei fpecial-

mente dell' olio , poiché a riferva delle frat-

taglie, ch'erano affai buone, era la carne

troppo rancida per poterfi mangiare. Erano
bensì buoni i piccioli orfi , e non era nep-

pur cattiva la carne delle leoneffe .

Tornoffene frattanto M. Gilbert dalla Terra

degli Stati , dove aveva già trovato un buon
porto , fituato 9. miglia lontano a ponente
dal Capo S, Giovanni, Quefto porto ha
quafi due miglia di lunghezza , ed in qual-

che luogo circa un miglio di larghezza .

Sono

i^^*r^
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Sono le cofte del medefimo coperte di le-

gna da bruciare , e vi fi trovano molte cor-

renti d* acqua dolce . Le ifole poi fono pie-

nilTime di leoni marini , e di una così por<>
'

tentofa quantità di gabbiani , che giungono

ad ofcurare T aria qualora vengono ilurbati;

anzi collo fterco medcfimo pareva che vo-

leflero fofFogare i noftri cacciatori . Sembra
di fatti che quefti uccelli fcaglino i loro ef-

crementi come per difenderfi ; e realmente

quefti efcremenii puzzavano affai più dell*

affa fcetida , che fuole comunemente appel-

lare fierco del diavolo . 11 diftaccamento di

M. Gilbert vide pure delle oche , delle ana-

tre , e de' cavalli corridori , che fono una

fpecie di quefte ; e Cook diede a quefto

porto il nome di Anno nuovo ^ a motivo

del giorno in cui fu dagl' Ingleiì fcoperto

.

Siccome non poterono i naviganti far vela

per mancanza di vento , fpedì Cook un al-

tro diftaccamento full' ifola per la caccia in-

fìeme e per la pefca. In quefta fcorfa fi

prefero alcuni uccelli di nuova fpecie, e fra

gli altri un graziofo chiurlo grìgio , che

aveva il collo gialleito , ed era uno dei più

belli uccelli che lì foffero mai potuti vede-

re . Su queft' ifola per altro non fi offerva-

rono dai Naturalifti che fette o otto prpdu"

zioni vegetabili diverfe , certi piccioli arbo-

fcelli , che non avevano più di tre piedi di

altezza, e un'altra pianta affatto nuova. L'

erba , di cui fopra (\ fece menzione fotto

il

il
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il vocabolo di DaBylis glomerata , OCCL}-

pava qu^iì turra T ilota .

Morfoli il Capitano nel dì feguente in

mare , fi dir;i(re vedo il Capo S. Giovanni^

il quale , come già fi difl'c , forma la puma
orientale della Terra defili Stati , e rimane

per confeguenza al giado 54. 46' di latir.

Sud ^ e al grado 64. 7.' di longitudine Ovefl,

Facendo indi vela attorno al Capo, incon-

trarono i naviganti una fortiflìma corrente

dalla parte meridionale, che formava certi

cavalloni , fimiii alle punte di fcoglio ; di

modo che anche con un vento forte dura-

rono fatica a poter refiftere a tutto quefì:'

impeto . Olirepaflato finalmente il Capo, {\

Urinfe il Capitano verfo la cofta meridio-

nale ; ma appena cominciò a fpirare il ven-

to da terra, affali il baftimento con certi

i:olpi s\ forti , che fé aveffe continuato ,

avrebbe d^io dell* inquietudine ai viaggia-

tori ; a poco a poco per altro andò ceffan-

do , talmente che non molto dopo fu cal-

ma. Fu quefta di breve durata, e ora fpi-

rando un vento , ora fpirandone un altro,

(labili il Capitano di fcoftarfi da terra, cre-

dendo di averla efamrnata a fufficienza, per

quella parte almeno, che poteva intereflare

ia generale la Geografia e la Nautica.

''^y
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CAPITOLO XXXVI.

Navigazione del vafcello dopo la parten:[a

del medefimo dalla Terra degli Siati •

Scoprimento della Giorgia , e della Terra

di Sandwich. Continua:^ione della navi*

gallone fino aW arrivo della Rifoluzione

al Capo di Buona Speranza .

Uopo eh' ebbero i naviganti lafciata la

terra nelia fera del di 3. diGennajo, la ri-

videro la matiinPi feguente dalla parte occi-

dentale . Direflcro in tal giorno la loro gita

ver(o S. E. con intenzione di fcoprire la

lunga cofta , (egnata da M. Dalrymple nella

fua carta , dove fuol collocarfi il golfo di

S, Sehaftiano . Navigando pertanto in ul
modo per tre giorni continui, ed effendp

giunti i viaggiatori al grado 58. 9.* di latir.

Sud. ^ e al grado 53. 44.' di longit. Ovefi^

fi volfero al Nord con un fortifiìmo vento

di ponente , accompagnato da una folta neb-

bia , e da una pioggia gelata . Ora effendo

queda preiTo a poco T altura alTegnata alla

punta S. O. del predetto golfo di 5. Seba-

ftiano , poiché non vide Cook terra alcuna,

e non ebbe neppur indizio che poteffe ef-

fervene in tutti quei contorni , fi accrebbe-

ro affai i dubbj già da lui conceputi contro

r efifienza della terra fuddetta . Profeguendo

poi per altri fei giorni con varietà di venti

e di

.1 ^i
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e di tempi , e con vedere di traito in tratto

divertì germani magellanici, qualche vitello

marino , e varj mazzi natanti di erbacce

marine, giunfe il naviglio al grado 54. 28'

di latit. Sud ^ e al grado 42. 9' di longit.

Qvcfl ^ vale a dire, quafi tre gradi più a

levante della fituazione affegnata da M. Dal-

rymple alla punta N. E. del golfo di 5.

Sebafliano ; ma non eravi fegno alcuno di

terra , (e pure non vogliamo dire che gli

animali e T erbacce non foffero un indizio

della proffimità della medefima : cofe tutte,

come in mille altre occafioni liufcì di offer-

vare , incerti/fime almeno , e tali da non
poterfene punto fidare

.

Mentre avanzavano i naviganti dalla pane

N. E. , parve loro la mattina del di 14, di

vedere un ifola di gelo , ma poi dubitarono

che quefta tbfle una terra , tanto maggior-

mente che un numero grandiffimo di uccelli

andava fvolazzando allora attorno al vafcel-

Io . Sebbene pertanto quello fpazio fi ve-

deffe quafi tutto coperto di neve , tuttavia

fenibrò che foffe piutcofto una terra , che

un' iiòla di ghiaccio ; e queìta ficurezza di-

venne maggiore , allorché icanùdgliando {\

trovarono 175 braccia di fondo fopra un

letto affai limacciofo, Confultando allora il

giornale di M. Guyot ,
parve che quefta

terra doveUe effere appunto quella , di cui

quefto navigatore aveva veduto Tefiremiià

meridionale nel mefe di Giugno del 1756,
e

;if,'-^,..--aJ»*,
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e eh' era fiata dal medefimo diftinta col nome
d' ifola di S. Pietro, L' eftremità meridionale

di quefta terra veniva formata dalla punta,

che prima era ftata fcòperta , e videi! quindi

nel giorno feguente eftere quefta un' ifola
^

cui volle Cook dare il nome A\ TFillis\

dal nome proprio di quella perfona, c'ie

prima di ogni altro r aveva fcoperta di fo-

pra alla Rifolu:^wne , '<>^ "».-•• >

La gran quantità di neve che vedevafi

fuir ifola JVìllis , avendo indotto gì' Inglefi

a crederla di grand' eftenfione, prefe Cook
il partito di cominciare a vifitarne la corta

feitentrionale, e con tale intenzione arrivò

full' ifola con tutte le vele , finché ^ innol-

trandofi al fettentrione , fcopri un'altr' ifola

a levante della predetta , la quale giaceva

tra quefta medefìma e la terra principale.

Ed oflervando allora che vi era un libero

paffaggio tra le due ifole , vi entrò , e tro^

vatofi poco dopo nel mezzo , vide che uti

tal pafligg'O era largo circa due miglia

.

Confifte l' ifola di ì^ilUs in un alto muiFo

di poca eftenfione, preflb di cui vi iono

altri ifolotti parimente di maffo, e giace la

rnedeftma al grado 54. di latit. , e al grado

38. 2j.' di longit. Ov^. L' altra ifola poi,

che fu chiamata Bird ( dell' uccello ), a ca-

gione de! numero grande di uccelli che vi

fi videro fopru , non è cosi alta , ma molto

più eftefa , e rimane predo alla punta N. E.

Cook VoL VI. \ della

.' ''fniift^
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della terra grande , cui dìedefi da Cook il

pome di Capo Nord, *

Dopo aver valicato il predetto paffaggìo,

navigò Cook nel feguente giorno lu^^go la

cofla in diflanza di quattro o cinque miglia,

e fcorgendo poco dopo l'apparenza di un

imboccatura , vi s' incamminò immediata-

mente . Appena dunque fi fu un poco avvi-

cinato j mife in mare una fcialuppa , fulla

quale fi mife egli fteflb con tutt' i signori

Naturalifii , ad oggetto di vifitare la baja

.

Sbarcato pofcia in tre diverfi fiti della co-

fta , fpiegò la fua bandiera , e prendendo

poflfciTo dei paek in nome di S. M. Bri-

tannica, fece fare una fcarica della fua mo-
fchetteria . Saivatico ed orrido fi era .1' in-

terno del paefe , poiché le rupi (i andavano

a perdere nelle nuvole colle loro altiffimc

cime, e le valli erano coperte di neve per-

petua. Non vi fi vedeva un albero folo,

€ neppure il più picci<^lo a bolcello ; ed i

foli vegetabili che vi fi oiTervaron©, confi-

ftevano in una ipecie di dura gramigna , il

di cui ftelo era forte , in una Ipecie di lal-

vaftrella di bofco, e in una pianta fimile

al mufco , che crefceva fu quelle rupi me-

defime.

Affai numerofi erano anche quivi i vitelli

o fieno orfi marini ; ma più piccioli di quelli

della Terra degli Stati . Tutti per altro

quefl:i vitelli marmi erano in quefii luoghi

più feroci di (quelli delle, ilole dell' Anno
nuovo.

''^,
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nuovo , e non fé nq fuggivano affano per

dar luogo agli uomini . 1 piccioli ftefl; an-

davano abbaiando appveffp agi' IngWfi j e

quando vedevano una p^^fo»^a pafiar vjqino,

cercavano d* infeguirU , e di a^taccarfi alle

gambe della medefìma . Su quefta terra ma-
deiima fi videro diverff; forme dì germani,

eh' ev3no i più groffi che mai iì fofikro ve-

duti ; talché avQndoni^ gì' Inglefi prefo qual-

cuno, ne riportarono fui valb^llo di quelli

che pefavano fino a trentotto libbre , Tal-
mente itupidi erano quelli anftbj » che non
fi vedevano nemmeno fuggire ,,? fi l3fci«^-

varo uccidere a baftona^e^ '
-'[

Dice Cook di avervi offervato fu qwefta

'^ofta eziandio delle dll;afiroffe , dei gabbia-

ni comuni , ^quella fpecie di uccelli d^ lui

chiamati gallinelle del porto Egmont^ roa-

dini, fciocconi ; e fra varj altri un picciolp

uccello , fimile a quelli che al Capo di

Buona Speranza vengono chiamati uccelli

gialli , due dei quali effendo ftati uccifi di^i

noRri , fi fperimentarono di eccellente fapo-

re . Imbarcatafi pofcia di nuovo tutta la co-:

mitiva per tornarfene al vafcello , recò {qì^q

un? ;."r:^n quantità di vitelli marini, e di ger-

mav. -^^ furono diftribuiti air intero equi-

paggio . ^^on bifogna già credere che man-
caffero fui vafcello le provvifioni, ma quaft

tutti preferi V no già da un pezzo il più cat-

tivo cibo frefco alle carni tanto tempo pri-

ma falate. Lo ftefTo Capitano frugalifllma

I 2 di
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132 Viaggi del Capitano Cook

di Tua natura , ed avvezzo dalla più tenera

infanzia alle vivande falate , erane allora tal-

mente dìfguftato, che mangiava con piacere

la carne di quei germanij magellanici, feb-

bene folTe in fé fteffa affai più cattiva del

fegato di bue. A quefta baja diede Cook
•il nome di Baja del poffejfo ; e giace la

medefima al grado 54. 5/ di htn. Sud y e

al grado 37^. 18.' di longit. Ovejl.

Rimefla a bordo la fcialuppa , fecero vela

ì naviganti a levante lungo la cofta , e vi-

dero che q'uefta per lo fpazio di 3(5 miglia

•giungeva fino ad una punta avanzata, cui

ìu dato ah " '1 nóme di Capo Sau?iders ^

-è di là da q. lo Capo fcopnffi una baja

affai larga , che fu chiamata Baja Cumher-

land, AH'eftremità orientale della cofta vi-

dero un* ifola , che fu appellata ifola Cooper^

e la baja formata dalla cofta in quefto fteffo

intervallo, ebbe il nome di Sandwich, Al

levare del fole del" giorno ro» di Gennajo

fcoprirono i viaggiatori una nuova terra

,

Ja quale apparve primieramente in forma di

una fola collina , fatta a guifa di un pane

di zuccherò ; ma poco dopo fé ne videro

altre parti ftaccate fopra 1' orizzonte, vicinò

alla detta collina . Non molto dopo fcopriflì

purc una catena di monti dietro la baja di

Sandwich^ le gelate cime dei quali s' innal-

zavano fopra le rteffe nubi

.

Siccome poi fi andava innoltrando il Vs^.-

•fcello al S. 0,5 parve /he la cofta fi apri ffe,

<{Sy ,•
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e faceffe vedere un' ifola affatto fiaccata dall

altra terra graiìde , la quale, dal noipe de^

primo Tuo difcopritore , fu chiamata ifoU

di Pickersgill , E poco dopo comparve an-

cora una punta della terra principale di là

da quefla ifola , nel punto flefTo in cui era

già fiata da
,
rincipio veduta fin dal primo

giorno, nel quale erafì quefla fi efTa terra

fcoperta . Da ciò dunque rimafe dimoftrato

che la terra medefìma, la quale erafi ere-.

duto che faceffe parte del gran continente,

non era poi altro che un ifola di 20 miglia

di giro. Or chi avrebbe maipenfato che

un ifola come quefla, fìtuata tra il 54. 655.
parallelo , effer potette in mezzo alf eflat&

coperta quafì interamente , per molte brac-

cia di profondità , di neve gelata ? I fianchi

fleffi , e le uiìi fcofcefe cime delle alte mon-
ragne erano rinchiufi fra la neve e il gelo,

e nel fondo delle baje terminava la cofla

in una muraglia di diaccio di una notabile

altezza

.

'
-

Alla terra principale veduta dal giorno

innanzi , fu dato allora il nome d' ifola di

Giorgia , in onore di Giorgio III. Giace

quefla tra il grado 53. 57* , e il grado 54.
57' di latit. auflrale , e tra il grado 38. 13*

e il grado 35. 34' di longir. occidentale;

e flendefi S. E. 1, E., e N. O. ì, O. avendo

93. miglia di lunghezza in tale direzione ,

e circa 30 nella fua maggiore larghezza •

.^ '"
'''^^la della, medefìma pare che vi fieno

; .

" 1 5 molte
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molte baje , porti , e feni ; ma la portentòfa

quantità dei geli dee fenderla inacceflìbile

per la maggior parte dell* anno , o dee ede-

re almeno cofa affai pericolofa il darvi fon-

do a caufa della liquefazione dei fuddetti

maffi di diaccio . La fola cofta riceve un

gradò fufficiente di calore per liquefare la

ne"e , e ciò ancora accade fol tanto fulla

parte di N. E. ,
poiché trovando^ X altra

parte efpófta ai venti freddi del Sud ^ vien

anche privata dei raggi del fole, attefa la

ftraordinaria altezza delle montagne. Aveva
Cook fuppoifto che il navigatore Francefe

Bouvet non aveffe fcoperio grand' ifole di

gelo, eflfendo perfuafo che la corta di una
teira, iituata al grado 54. di latitudine,

non aveffe potuto nel mezzo ali* eftatc effere

affatto coperta di neve ; ma dopo ci * ebbe

veduto la Nuova Giorgia , non ebbe più

alcun dubbio fuU'efiftenza del Capo delU

Circoncijione ^ e giudicò di dover incontrare

maggior numero di terre di quel che avreb-

be prima creduto

.

Con tali idee abbandonò il Capitano queft'

orrida difabitata cofta , e dopo aver cam-

minato per tre giorni tra replicate alternative

di denfiifima nebbia e di luce , trovandofi

egli verfo il 60. grado auftrale ,
propofe di

non andar più lontano al Sud^ fé pure non

aveffe trovato indizj tali , che gli aveffero

fatto vedere la proffimità della terra . Diri-

gendofi pertanto a levante , incontrò nel fe-

guente

s:^.„J:
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guente giorno un numero confiderabile d'

ifole grandi di gelo , ed un mare tutto pie-

no d' diacci natanti ; ed eflendo allora tor-

nato il tempo ofcuro e nebbiofo con piog-

gia gelata , poiché egli vide effere così pe*

ricolofa per tanti riguardi una navigazione

tra geli di quefta natura , voltò bordo , e

con un vento di tramontana s* incaitìminò

verfo ponente . Appena cangiata direzione

,

tutto r equipaggio , che poteva dirfi sfinito

per le fatiche e per gli (lenti , fperò di non
dovere più foffrire tanto ; ma la fperanza

riufci fallace , come ora faremo per ve-

dere .

Il dì 2^. di Gennajo, cangiato il vento,

fi direflero i viaggiatori al N. E. , ma fu-

rono beniOfto fermati da un gran numero
d* ifole di diaccio ; e ficcome avevano po-
chiffimo vento, non andarono in tutta quella

giornata da veruna parte né innanzi né in-

dietro. I foliti compagni di tale navigazio-

ne erano alcuni uccelli ^ le balene , e il tem-

po nebbiofo . Come meglio fi potè , riufci

finalmente nel feguente giorno» di far vela

per mezzo a molti geli ondeggianti, ed ol-

trepaffare due grand' ifole di quefta natura,

avendo per altro quafi fempre la nebbia ,

la neve , o la pioggia gelata . E continuan-

do r intraprefa direzione , paffàrono poco
dopo gì' Inglefi una delle maggiori ifole di

diaccio , che aveffero mai veduta per tutto

I 4 il
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il viaggio , e qualche tempo dopo ne lafcia-»

rono indietro due altre molto più picciole.

Paffata un'altra giornata di una tale na-

vigazione , ed efTendofì un poco aperto

r orizzonte » fcoprirono terra tre o quattro

miglia lontano avanti al vafcello ; e fchiari-

toiì quindi di vantaggio il cielo , conobbe-

ro che quella terra confifleva in tr*e ilolotti

di maffo ^ di una confiderabi'e altezza, neri,

cavernof:
,
perpendicolari, abitati da torme

dì fciccconi ^ e battuti continuamente dall*

ìmpeto gagliardjllìmo del mare. La parte più

elevata di quqft- ifolotti veniva nafcofta da

una foltiffima nebbia ; ma il più efterno dei

medefimi andava a terminare in un pico

eminente , fimile ad un pane di zucchero ,

creduto minore di poco a due miglia di al-

tezza perpendicolare, che fu chiamato pico

Freeie land ^ dal nome di quello che era

iìato il primo a fcoprirlo . A levante poi

diqueflo pico, e dietro al medefimo com-
pariva una corta elevata , le di cui fommità

coperte di neve £\ vedevano fuperiori alle

nuvole , e fu quefta nominata Capo Brijìoly

in onore della nobiliffima famiglia di Her-
vey . Videfi nel tempo fteflb dal vafcello

un altra cofta elevata , ed ebbe quefla terra

il nome di Thule Auflralc , effendo quefta

. appunto la terra più meridionale , che fiafì

mai fcoperta dagli uomini . La fuperficie

della medefima è altiifima, e da ogni parte

coperta di neve. Verp fi è che alcune per-

fone

ìfJW'
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fone dell' equipaggio itimarono di veder terra

anche nello fpazio che rimane tra ThuU e

il Capo Bri(lai \ ma dice Cook edere pia

probabile che quefte due terre fieno unite,

e che queir intervallo venga formato da una

profonda baja , cui diedefi in tale occafione

il nome di Forfler.

Il dì I. di Febbraio fcoprirono una nuo-

va coda , e videro pofcia effer quefta un
promontorio, che fu chiamato allora Capo
Montagu , e giace al grado 58. 27* di latit.

Sud ^ e 26. 44. di longit. Ovefl ^ diftante

dalk parte fettentrionale circa 24. miglia dal

predetto Capo Briflol . Moftravafi di fpazio

in fpazio la terra tra quefti due Capi , onde
ne conclufe Cook cht; tutte quefte cofte fof-

fero unite , e gli fpiacque di non poter con
certezza maggiore determinare quefto punto;

ma non permettevagli la prudenza di arri-

fchiarfi preflb ad una col^a foggetta a così

folte nebbie , dove non trovavafi da Jar

fondo , dove ogni porto era come blocca-

to, e pieno di gelo, e tutto il paefe dalla

cima dei monti fino alla fponda vedevali

pieno di profondi/lima perpetua neve.

Vedute quindi altre terre in diverfe dire-

zioni , fcopriffi la feguente mattina una nuo-
va terra circa 30. miglia lontano, la quald

compariva fotto \ afpetto di due grandi

punte , che ufcivano appena fuori di quell'

orizzonte ; ma effendofi quefta bentofto per-

duta di vifta, volle Cook dirigerfi verlò U
più

'^i
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più fettentrionale di quefte terre , eh* erafi

dal giorno avanti veduta . Vi (ì avvicina-

l'ono dunque non molto dopo i naviganti,

e offcrvarono rafTomigliare la medefima ad

un' ifola di circa una trentina di miglia di

giro, la quale compariva con una (uperfi.

eie di confiderabile altezza , la di cui fom-

mità perdevafi dentro le nuvole . Queft'

i(ola , che fu chiamata ifola Saunders^ gia-

ce al grado 57. 49' di latit. Sud ^ e 26.

44. di longit. Ovefl ^ e rimane dalla parte

fettentrionale diftante una quarantina di mi-

glia dall' indicato Capo òìMontagu, EiTen-

dofi pofcia dtretto il Capitano verfo la terra

veduta la (teffa mattina , conobbe confifter

quefta in due ifole , che furono chiamate

ifole della Candelara , dalla giornata, in cui

erano fiate fcoperte . Giaciono le medefime
al grado 57. 1 T di laiit. , e al grado 27.
6' di longit., e febbene non fodero di grand'

efienfione , avevano una confiderabile al-

tezza , e una quantità di neve , che da per

tutto ne copriva la fuperfìcie . Tra quefte

feopriflfi dai noftri un picciolo mailo , e

forfè ve n' erano ancora molti altri ; ma era

il tempo così nebbiofo, che perdendoù ben

tofto le ifole fiefle di vifta, non fu poffi-

bile rivederle fino all'ora di mezzogiorno:

tempo in cui rimanevano a ponente in di-

fiànza di una diecina di miglia

.

Verfo la me?za notte videro i viaggia-

tori tutto in un colpo certe onde di un*

acqua

mw
f-^j
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acqua Ikaordinariamente bianca , le quali

poiero in tale apprenfione T officiale di guar»

dia , che voltò bordo in quel medclìmo
ilhnte ; e credendo^ allora da alcuni che

quello fofTe uno ftraio di gelo, e da altri,

un haflo-fondo, conobbeiì pofcia effer que-

fto un banco di pefci , da cui ne veniva

tanto imbianchirò il colore dell' acqua ma-
rina . Si videro nel feguente giorno alcune

balene fcherzare attorno al vafcello , e unii

gran quantità di germani, che circondavano

lo ftelfo baftimento; ed eflendo flati uccifi

alcuni di quefli uccelli , (ì trovarono della

fpecie medefìma di quelli veduti prima in

mezzo ai geli , e diverfi da quelli offervati

fulla Terra degli Stati , e fuìT ifola Giorgia.

Non vedendoii quindi uccello alcuno nel

giorno feguente , congetturò il Capitano eh*

egli lafciava la terra dietro al vafcello, e

eh' erah già trapaffata 1' eftremità fettentrio-

naie della medefìma . Fatta pertanto una
fcorfa al Sud ed al Sud-Efl^ giunfero gì' In-

glefì al grado 58. 15' di latit. Sud ^ e al

grado 21. 34' di longit. Ove/i; e non ve-

dendo allora né terra , né fegno alcuno della

proffimirà della medefìma , conclufero che

ìa terra orientale nel precedente giorno ve-

<luta , la quale fu chiamata Terra di Sand-
vvich , era un gruppo d' ifole , il numero
^eile quali non eraiì potuto verificare.

Sofpetta per altro il Capitano Cook eh©

quefU terra abbia potuto efìere anche una

punta

\
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punta di Continente, perchè die' egli di cre-

dere fermamente che preiFo al polo (lavi un*

eftenfìone di terra , ove fi formi la maggior

parte dei geli fparfi fu quel vafto Oceano
meridionale (i). Confeita ciò non oftante

il nolho Capitano, che la maggior parte

di tal Coniinenie auftrale, fupponendo eh'

efifta , deve effer dentro al circolo polare

,

dove il mare è tanto pieno di geli , che

fembra per ogni lato inacceflibile . I porti

che poieffero mai effervi , fono ficuramente

pieni di diaccio fino ad una grandiflima pro-

fondità; ma fé mai alcuno ve ne fofle aper-

to in guifa da potere ammettere un vafcel-

lo , correrebbe rilchio il baftimento medeiì-

mo di rimanervi per fempre attaccato, o di

ufcire foltanto come bafe di un' ifòla natante

di gelo; e le ifole di diaccio, e gli (Irati

gelati della coda , e i groffiflìmi maffi che

potrebbero cadere nel porto , unitamente

alle pefanti e terribili fioccate di neve , e

ad un intenfifiìmo freddo , farebbero da fé

foli i meno funefti incontri , che potefTe

quivi fperimentare un naviglio

.

Tutte

(i) Quefla ragione non può avere tal

for^a da indurre la necejjlià dell efìflenia.

di un Continente
,
potendoji benijjìmo affe-

gnare a tutti quefli geli e diacci uà ori-

gine* molto diverfa • :

^
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Ti - qiiefte ragioni , unitamente a pa-

recchie alife , induflero il Capitano a can-

giare ilrada , ed a rivolgere air£/?, come
icce di fatti con un gagliardi(Timo vento di

tramontana , accompagnato da neve che ca-

deva a fiocchi grandi/fimi , così che erano

aftreiti i marinari di gettare il basimento in

mezzo al vento ; poiché fenza quefta cau-

tela né il velame, né il vafcello rteflb avreb-

bero potuto reggere ad un pefo sì enorme,

che ogni momento accrefcevali . Il giorno

fegucnte 7. di Febbrajo fi videro foltanto

tre ifole di gelo , come pure altre ne com-
parvero nei due feguenti giorni . Erano al-

lora già confumate le 60. grolle botti di

Sour-Krout , le quali erano itate fui vafcel-

lo imbarcate, e ciafcheduno, cominciando

dal Capitano fino alFukimo dei mariiari,

rifentivafi di una tal privazione .

Contuttociò volle Cook feguitare a fcor-

rere almeno, per quelle latitudini , ed avendo
pa/Tato dopo mezzodì del giorno 14. di

Febbrajo il primo meridiano di Greenwich
al grado 57. 50' di latitudine aultrale , in-

camminoffi verfo il parallelo del tanto ricer-

cato Capo della Circoncifione . Giunto per-

tanto con tutti i fegni contrarj alla proffi-

mità di una terra al grado 54. 25' di latit.

,

e al grado 8. 46' di longit. 2K E[i^ credè

che quefta effer poteffe una buona latitudi-

ne per cercare il detto Capo della Clrcon-

cifione i poiché per quanto fofle fiata poco
eflefa

4
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cftefa la terra al Nord e al Sud^ non po-

teva egli far a meno di non vederla, men-
tre dicevafi che la punta fetfentrionale della

medeiìma giaceva al grado ^4, La mattina

di fatti del dì 19. videro i naviganti un

apparenza di terra; ma la videro egualmen-

te poco dopo diiììp3ca , non effcndo itato

altro che un denfo nebbione . Due giorni

dopo trovofll il naviglio 5. gradi all' Ejl

dalla longitudine affegnata al predetto Capo
della Circonciflone ; di modo ch2 , fcorfo

tutto quello fpazio con tanta efattezza, co-

minciò a credere il Capitano che quefta terra

non efifteffe. Continuando r.ulladimeno a

fcorrere per quei mari , vide Ji aver navi-

gato per tredici gradi di longitudine nel pa-

rallelo , in cui fuole comunemente collo-

carfi la terra di Bouvet , e (i ailìcurò allo-

ra che la preiefa terra non poteva effer al-

tro che qualche ifola di gelo ; poiché fé vi

foffe fiata realmente una terra , per piccioli

che fi foffe , era molto difficile che non

foffe fiata incontrata dalla Rifoluiione,

Siccome pertanto non trovavanfi i noftri

naviganti fé non due foli gradi di longitu-

dine diftanti dalla gita fatta già da loro llefìì

al Sud ,^ dopo la prima partenza dal Capo
di Buona Speranza ^ fi farebbero innoltrati

di vantaggio all' EJl (otto quefto (leilb pa-

rallelo , mentre già fapevano non efìfler qui-

vi alcuna terra ; ma poiché dall' altro canto

pre-

>^ ^ y».
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prefentavafi un* occalione di porre in chiaro

qualche dubbio fu quella terra reale o fup-

pofta , che credevano di aver veduta più

lontano al Sud^ s' indirizzarono verfo di effa,

ad oggetto di arrivare all'altura precifa, in

cui erad giudicato di averla veduta. Dopo
aver dunque fcorfo quede ftefle alture fenza

fcoprire alcun fegno di terra, non poteva

più dubitarfi che le ifole di diaccio non
avefTero ingannato il navigatore Bouvet,
conforme adeffo ingannato avevano i noftri.

Di ciò pienamente perfuafo il Capitano, fta-

bill di non più ricercare le fcoperte dei

Francefi. , e di volgerli al fine al Capo di

Buona Sperania .

Ciò non orante volendo trovare le ifole

di Dcnia e di Marfevecn , fegnate fulla carta

delle variazioni del Dottore Halley al grado

41 7 di latitudine Sud, e circa 4. gradi di

longitudine £/?, dal meridiano del Capo di

Buona Speranza , direfl'e il vafceilo al N.
E. , avendo veduto nel di 26. di Febbrajo

l'ultima ifola di diaccio al grado 52. 52'

di latit. Sud, e al grado 26. 31* di longi-

tudine d\\' Efl» Tra gl'intervalli dunque di

buono e di cattivo tempo profeguendo i

viaggiatori la loro navigazione , trovaronil

li 13. Marzo due gradi al Nord lungi dal

parallelo, in cui diced che efiftano le ifc'e

predette di Denta e di Marfeveen , (eoza

però aver rinvenuta cofa alcuna , che po-
teffe incoraggiarli alla ricerca di auefte terre*

Avrebbe

ÌA
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Avrebbe il Capitano perduto affolutameme

tempo a ricercarle , o a provare che quefte

non efifteffero; ed elTendo oramai impazien-

te ciaicuno di giungere ad un porto , fi ar-

rendette Cook ai voti generali di tutto

l'equipaggio, e fì volfe alfine direttamente

verfo il Capo di Buona Speratila , trovari-

doìì allora lotto al grado 38. 38* di latit.

Sud ^ e al grado 23. 37* ^' longitudine

air^y?.- ,..•• .

Si videro nel di 16. di Marzo due va-

fcelli , uno dei quali portava bandiera Olan-

ÒQ^Q'y onde allora, fecondo le ricevute iftru-

zioni , domandò il Capitano a' fuoi officiali

€ baffi- officiali (i) i libri del Lok e i loro

giornali ; ed avendogli avuti , li iìgiilò tutti

per comunicarli a (uo tempo all' Ammira-
gliato d'Inghilterra. Ingiunfe parimente a

ciafcuno di non dire mai nemmeno dove

fofle (lato il vafcello , prima che fé ne foffe

fatta la relazione formale ai Capi del detto

( I ) M. Wales /' Aflronomo , // Pittore

M, Hodges , i due signori Forfler , e il

Dottore Sparmann non erano nella li(la mi-

litare , e perciò non furono obbligati di con-

fegnare ne i loro giornali , ne qualunque al-

tro foglio ; 772^ fu raccomandato a tutti que-

(li Signori di non divulgare veruna fco-

perta prima, della permijjionc dell' Ammira-
gliato .

I'^**^-
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ArnkTiJrag^'ato . Fece mettere pofcia vinaT^i^-

luppa in mare nel di ftguente , nrofitiando

di un poco di calma, e I4 ^pedì a bordo

di uno di quei vafcelli che abbiamo accen-

nato, il quale trpvavatì allora lontano circa

6. miglia ; ma troppo grande era il deliderio

d^gl* Ingleli di aver notizie di Europa, per-

chè non fi curaffero di tale diftanza. Poco
dopo comparvero tre altri navigli , e videfì

che uno di quarti inalberava bandiera In-

glefe .
—

Torno qualche ora dppo h fcialuppa chi

era ftata a bordo del Bownkerke Polder ,

vafcello Olandefe delle Indie, comandato
dal Capitano Cornelio Bofch , ^he arrivava

da Bengala , Ebbe quefto Capitano la bonià

di offrire agi* Inglefi del zucchero , dell' ar-

rak^ e tutto ciò che aveva rifparmiato dal

fuo viaggio; e ficcome trQvavanfi fui detto

vafcello alcuni marinari Inglefi, differoque-

fti air equipaggio di Cook che T Avventura.

era arrivata al Capo di Buona Speran:^a un

anno prima, e che l'equipaggio di una ''e

fue fcialuppe era flato malfacrato e man-
giato dagli abitanti della Nuova Zelanda •

TrovolTi pertanto allora confermata la tra-

gica ftpria , di cui eraifi già fatta menzione

dai felvaggi lleffi del qanale della Regina
Carlotta,

Provarono quindi i naviganti un leggie-

ro fpirar di venti , che affai fi avvicinava

alla calma ; ma alzntofi pofcia il vento di

Cook Voi. VI. K

<f'^P
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ponente , venne alia volta della RifoluTJO"

ne il vafcello Inglefe . Era quefto il True

Britofi , conìandato dal Capi» ano Broaldy
,

che veniva dalla Cina; e ficcome non vo-
leva approdale al Capo, gli fu confegnata

da Cook una lettera da portare a Londra

al Segretario dell' Ammiragliato . Sentirono

i noftri ripetere anche da quefto vafcello

quanto avevano intefo riguardo ali* Avven-
tura , ed ebbero da quel Capitano varie

provvifioni frefche , onde gli rimafèm molto

obbligati . Separati^ dopo di ciò il True

Brhon e la Ktfoluiione , il primo fi ftefe

verfo r alto mare , e il fecóndo verfo la

terra , provando poco dopo per alcune ore

uno ìconcerto di venti , (ìmile ad un vero

oragano.

Appena calmata la temptfta , fece vela il

Capitano Cook, dirigendofi verfo terra , e

navigando fino al dì 22 , giorno di Merco-

ledì, che per gli abitanti del Capo veniva

ad effere Martedì 21 ,
gettò l'ancora nella

baja della Tavola , ove davano fondo molti

vafcelli Olandefi , alcuni Francefì , e la Ce-

rere , baftimento Inglefe della Compagnia
dell' If'die , che veniva pure dalla Cina , e

andava direttamente in Inghilterra . Servi/lì

il noflfo Capitano di una tale occafione

per ifpedire all' Ammiragliato una copia del

fuo giornale , e delle ìuq carte e difegni ,

Mentre difponevanfi le ancore, mandò Cook
un

4/ %
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un officiale dal Governatore per informarlo

deir arrivo della Rifohiione , e per doman-
dargli le munizioni ed i rinfrefchi dei quali

aveva bifogno : cofe tutte che vennero im-

mediatamente accordate ; onde tornato Y of-

ficiale , fu falutata dal vafcelio la guarni-

gione con rj. colpi d*i cannone, e quefto

làluto fu fubito reftituito con numero egua-

le . Seppefi form-almenre allora che T Av-
ventura erafi fermata al Capo mentre ritor-

nava in Inghilterra , e Cook fteifo trovò

quivi una lett'^''^ del Capitano Furneaux ,

che Io avvertiva della perdita della fua fcia-

làppfi^ e di dieci delle migliori perfone del

fuo equipaggio 5 uccife nel canale biella Re-
gina Carlona . E ficcome nel ritorno che

fece Cook in Inghilterra ebbe dal medefimo
Capitano Furneaux una compita narrazione

della fua gita e del fuo viaggio dal momen-
to , in cui (ì fepararono i diie vafcelli com-
pagni 3 conviene nel feguente Capitolo tra-

fcrivere le più intereflanti particolarità di una

tale originale relazione.

<i
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Gita dd Capitano Turneaux full! Avven»
turj^ , ed incidenti accadutigli dopo la

Jua feparci:^ione dalla Rifoiuzìone fino

al fuo ritorno in Inghilterra . Ilela rione

del Tenente Burney rapporto alt affajfi-

rio Qpmmejfo dai Zelancjefi del Canale

delia Regin^ Carlotta. ,..

OCoprimmo, dìc^ il Capitano Fprneaux

,

la corta della Nuova Zelanda preffo al Capo
detto della Tavola , 1 4. giorni dopo la no-

rtra partenza da Arnfterdam ,. ed io corteg-

giai quefta terra fino che foffi giuntp dirim-

petto al Capo Turnagain . Ma cominciando
allora il vento a fof^jre con forza grande

da ponente, con pioggia e turbini frequenti,

che Idceraronp le noftre vele , e ci tennero

per tre giorni interi lontano dalla cofta, ne

avvenne che per querta tempefta noi reftam-

mo feparati dalla Rifolu:^ione fenza poterla

mai più rivedere . Il dì 4. di Novembre tor-

nammo ad avvicinarfi alla coda preffo al

Capo Pdllifer , e gli abitanti ci recarono

nelle loro piroghe un gran numero di gran-

chi , che furono da noi comprati con qual-

che chiodo , e con qualche pezzo di fioffa

Taitiana, Ma avendo quindi ricominciato i

venti , ci allontanarono di nuovo dalla cofla.

Trovandomi il di 6, al Nord del Capo
fu d detto 5 cercai una baja ad oggetto di pro-
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durarmi un poco di legna, di cui aveva

grandiffimo bifognò. Diedeii dunque da noi

fondo nella baja di Tòiaga , dov'era facile

di farvi acqui e legna , a riferva di quando
èra gagliardo il vènto di levante . Quivi gli

àbitjnti fdiio della (lirpe medefima di quelli

del Cari-ile della Regina Carlotta, rt\a. più

numeroli . Sopra una delle \ovo piroghe noi

offcrvariirno una iciìz di donna , efpolta co-

me per nloftra , è carica di molte piume ,

é di varjf altri ornamenti , la quale febbene

pareffè ancor viva , efartiinandola poi, videfi

efler fècca , ma sì bene cònfervata , che i

Jineanteriti lleffi' non fi èrano guaftàti , e pa-

reva che fi tenelfe à guifa di una reliquia

di qualche defunta parénte . Dopo aver dun-

que riempiuto una diecina di vafi d* acqua, e

provvifta una quantità fufficiehté di legna, ^n'

incamminai nel eiclrrio i 1 vèrfo il Canale della

Regina Carlotta', nia appena giungerhmo fuor

della baja , cominciò il vento a foffiàre cosi

forte che non potendo fcoftarci da terra, tor-

narono a dar fondo nella baja, continuando

peranchè i gagliardi colpi di vento che faceva-

no groffiffimo il trtare. Cominciai allora vera-

mente a temefre di non potere più riunirmi

colla Rifolu:^ioÀe , la quale fecondo le mie
congetture doveva trovarfi nel canale della

Regina Carlotta , anzi doveva èffere già

pronta a rimetterfi in mare .

Mentre ftava pertanto T Ai^venturd fulle

ancore, fi accomoHarono tutti gfi attrezzi

K '^ dello
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dello fteflb vafcello, che molto avevano
patito, fpecialmente in queft' ultimo tempo,

dacché erafi fcoperta la corta della Nuova
Zelanda . Alfine , come meglio fi potè , fi

tolfero di nuovo le ancore dopo quattro

altri giorni ; e provando Tempre molti colpi

di vento dirimpetto air imboccatura dello

ftretto , e portati ora avanti ora indietro fino

al di 30, incontrammo finalmente la fortu-

na di un vento favorevole , con cui en-

trammo fani e falvi nel porto tanto da noi

defiderato . Non vedendofi peraltro iti ve-

runa
,

parte traccia alcuna della Rifoluyone^

cominciammo perfino a temere che quefto

basimento non avefie fatto naufragio ; ma
andando pofcia a terra, fcoprimmo il luogo

fteffo , dove conobbefi avere il Capitano

Cook alzato le fue tende ; e fopra un vec-

chio tronco d' albero ii videro incife quefte

parole : Guardate qui fotta . Perlochè fca-

vata un poco la terra , trovoffi una botti-

glia figillata , entro la quale fiava una let-

tera del Capitano Cook , il quctle m' infor-

mava del fuo arrivo in quefto porto , acca-

duto fino dal terzo giorno del mefe di No-
vembre , e della iua partenza folto il di

24. del mefe fiefio ; e terminava poi coi

dire che avrebbe procurato di cercarci per

qualche giorno r.cli' ingreffo dello Stretto

medefimo

.

A tale notizia io mi mifi in ifiato di ri-

pigliale il viaggio più prefio che fofle fiato

poflì-
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poffibile : furono alzate le tende , riparate

le botti , efaminato il bifcotto , di cui tro-

voflene una gran quantità jfFjtto guada, ed

il rcfto cosi cattivo , che bifognò ftabilire

fui la coda il forno di rame , e metterd 1

cuocerlo tutto di nuovo . Frattanto veniva-

no i Zalandefi a bordo come prima , e ven-

dendoci pefce , armi, ed utenfìlj in cambio
di chiodi ec. , fembravano ottimamente di-

Ipoftì in favor noftro , febbene per altro

foffero coftoro per ben due volte venuti

alle nodre tende fui meglio della notte con

intenzione di rubarci qualche cofa ; ma noa
potè riufcir loro verun colpo di mano, ef-

iendo fempre (iati fcoperti prima che avef-

fero potuto impofleffarfi della minima cofa.

Dopo che fi fu nel giorno 13. di Dicem-
bre terminato di far acqua e legna , e di-

fpofto tutto oramai per far vela , la lancia

grande del valceUo andò a terra per co-

gliere qualche pianta comedibile ; ed io or-

dinai a M. Roowe , officiale di poppa , di

comandare quedo picciolo equipaggio , in-

giungendogli efpreflamente di tornarfene la

fera , poiché aveva dedinato di pormi alla

vela il giorno feguente. Fu dunque fpedito

il battello con tali tdruzioni ; ma non ve-

dendolo poi ritornare né la fera deffa , né

la mattina feguente , cominciai a provare

una grande inquietudine, e penfu di fpedi-

re , come todo fcci , la fcialuppa col mio

fecondo Tenente M. Burney , accompagnato

da

Ci
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da una partita dì marinari , e da dieci fol-

dati. Incaricai allora il Tenente di ben efa-

minare , prima di tutto ^ la baja orientale

,

€ paflar quindi alla cala ddC Erba , eh' era

appunto il luogo in cui doveva efferfi por-

tato M. Roowe ; e fé in quefto fito non
aveffie trovato alcun veftigio della lancia

,

fé ne tornàlte allora pel canale , lungo la

cofta occidentale. ^ ^' <

Tornato la fera medefima M. Burney

,

ci raccontò l'orrida fcena ch'era accaduta,

la quale non può meglio narrarfi che colle

proprie parole dello fteffo Tenente , quali

fono appunto le feguenti. « Partimmo dal

» vafcello il giorno 18, e con un venti-

» cello favorevole giungemmo ben preftò

» air Ifola lunga di dentro alla Punta lunga,

>> Andava io efaminando ogni feno ed ogni

» cala che mi reftava fulla ftrada da quella

» pane, e con grandiffima attenzione guar-

» dava tutto all' intorno colT ajuto di un
» cannocchiale , che a tal effetto era ftato

» prefo da me full' Avventura . Noi ci fer-

» mammo non molto dopo fopra una fpiag-

» già dal lato (ìnillro , che fporgeva verfo

» la parte più alta della baja orientale , ad

» oggetto di cuocer ivi alcune vivande
,

» poiché dal vafcello non erafi portato nulla

» di corto . In tempo di tale operazione io

» vidi fulla oppofìa cofta un Indijno che

» correva lungo la riva in fondo alla baja;

ed

in u
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» ed effendo quindi già còtta la noftra carne,

» e' iniibarcanhmo di xwnovo {v\\^ fcìaluppa ^

» e ben predò arrivammo al fondo , dóve
» fcopriffi una borgata dei Zelandefì .

» Mentre noi ci andavamo avvicinando^

h fcerero' alcuni Indiani fùpra gli fcogli, ed

» a fegni ci avvertirono di tornarcene in-

» dietro ; ma vedendo effi che non prefta-

» vafi da noi la minima attenzione a quanto

» effi volevano dire , non fecero più il mi-

» nimo gefto. Su quefta fpiaggia noi vi tro-

» vammo fei piroghe grandi tirate a terra ,

» la maggior parte delle quali erano dop-
» pie , e vi trovammo altresì molti abitanti,

» febbene non fodero tanti
,
quanti pareva

» doverfene afpettare dal numero delle cs(q^

» e dalla groffezza fteffa delle piroghe, La-

» fciati dunque i marinari alla guardia della

» fcialuppa , io difcefi a terra col caporale

» e con cinque foldatf di marina, ed efa-

» minando la maggior parie di quelle abi-

» tazióni , non vidi cofa alcuna che aveffe

» potuto darmi il più leggiero rofpetto.

„ Tre o quattro ftrade ben battute condu-
» cevano per mezzo ai bofchi a molte altre

» cafe ; ma continuando gì* ifolani a mo-
» ftrare per noi le più amichevoli difpofi-

» zioni , ftimai inutile di andar più innanzi

» nelle mie fcrupolofe ricerche . Tornando
» pertanto verfo la fpiaggia , venne un ln«

» diano , e portò preflo di noi un fafcio

» di patou'patou , vale a dire , di lunghe

„ picche;

i\

i
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9> picche; ma egli offervando che io efa«

)9 minavjie con actenzione , le mife da par-

99 te , e fi pofe a pdfleg2;i'«re moftrando di

), curarfi pochiffimo delle fue armi . Taluni

,» nulladimeno de' fuoi paefani parevano sbi-

>, gottiti , Otidc io volli dare uno fpecchio

„ ad uno, e un chiodo ad un altro. Efa-

9) minai pofcia coli' ajuìo de' miei occhialo-

„ ni tutti quei contorni, e non vedendone

„ jcialuppa , né piroga , né qualunque al-

9, tro indizio di abitami , mi contentai di

5, fparare qualche colpo di fchìoppo, con-

9) forma aveva già fatto pjr tutti quei feni

99 e cale , per le quali io era paffato

.

„ Mi rivolfj quindi a radere affai da vi-

99 cino la co(la orientale , e giunti ad altro

9j luogo abitato, dove noi fummo invitati

), a terra dagli ftcflì Indiani ; ed avendo io

99 domaiìdaro a coiloro qualche notizia della

9, Lincia , rifpofero di non faperne niente .

9) Sembravano di farti i medefimi bene in-

99 tenzionati , e ci vendettero anche del pe-

,9 fce . Partimmo dunque; e un'ora dopo
,9 la partenza da qutfto (ito io offervai (0-

99 pra ima ^ìccìola fpiaggia, unita alla cala

,9 deir Erba , una gran piroga dopp'a , ar-

99 renata di frefco , due uomini , e un cane;

„ ed appena gli abuanti ci videro, ufcirono

99 dalle loro piroghe^ e fugy^irono rofto nei

9, bofchi . Sperando io perrmto di poter ivi

9, avere qualche nuova Hi Mr Roowe e del

y, fu0 battello y andai a terra colla mia geme,

e
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„ e trovai effettivamente qualche pezio della

faalu,ppa , e certe icarpe, una delle quali

„ fu iconofciuta per una fcarpa di M. Wof d-

Houfe , eh' era uno dei noftri officiali di

poppa . Nel tempo medefimo uno dei ma-
rinari mi recò un pezzo di carne , cre-

dendo che foffe carne falaia, ftata por-

tata quivi appunto dall'equipaggio delia

fdru ferra fcìaluppa ; ma avendola efami-

na a ed affaggìara fulla lingua , conobbi

beniffimo effer carne affai frefca . Il no-

,^ ftromo allora M. Fannin, che mi accom-

5, pagnava, fuppofe effer quefta carne di

„ cane , ed io fteffo abbracciai una tale opi-

5, nione , ignorando ancora che quefto pò-

5, polo foiTe atìtropofago ; ma ne reftammo

rutti bentofto convinti colla prova la piìi

incomraftabile inGeme ed orribile .

„ Stavano un poco più lungi fullaTpiag-

ga una ventina di caneffri , chiufi con

sMiie corde. Noi gli aprimmo immedia-

tamente , « li trovammo pieni , cioè al-

cuni di carne arroffifa , ed altri di radici

di felce , che fervono di pane ai Zelati'

defi . Continuando pofcia le noftre ricer-

che, trovammo un numero maggiore di

fcarpe , ed una mano , che fu fubito ri-

„ conofciuta eder quella di Tommafo Hill,

„ poiché rapprefentava le iniziali del fuo

„ ffeffo nome T. H. tatovate alla maniera

5, Taltiana , Sbigottiti dunque e tremanti

5, penfammo di andare un poco più lontani

., nel
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nel bofjo • ma noni vedendo niente altro^

tornammo a fcendere , e pfefentoffi ai no-

9, ftrj occhi uno fpazia rcftondo , coperto

j, recentemente di terra , di circa quattro

piedi di diametro , dove» vedevaft beniffi-

mo che qualche cofa ers ftata fepolta. E
ficcomé non avevamo né zappa , né ba-

dile i cominciammo a fcavare coti un col-

tello da eoe na , ed intanto io lanciai in

mare la piroga dei ZelanJeJì con inten-

zione di diftrifggerla ; ma vedendo un

„ gran fumo.elevarfi fopra la più vicina

5, collina , feci entrare tutta la mia gente

5, nella fcialt/ppa , e mi affrettai di profit-

„ tafe del tempo» chv! mi reftava prima del

irantontare ddl fole . ,

„ Neir apertura duJique della baja vicina

a quella dell' Erba fi videro quattro pi-

roghe , una femplice , e tre doppie , e

fulla riva un gran numerò di felvaggl ^

che ni noftro avvicinarfi fi rigirarono fo-

pra una picciola collina' itìimediatamente

accanto atta fponda del mare , d^ onde H
mifero a parlare con noi altri . In cima
alla terra più alta dietro al bofco (i ve-

deva intanto un gran fuoco, e da quefto

luogo fino alla parte interiore della colli-

na era tutto il terreno pieno d' Zelandefi,

come fé quivi ftata vi foffe unji fieraj mi
appena ci fummo accoftan feci tirare una

j, fucilata fcpra una di quelle /?/>c?^^^. per-

„ chef
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„ che io credeva che foffero piene di gente

„ nafcofta nd fondo. Ancorché peraltrq

, tuiji queftì battelli tbffero galleggianti, e

, non arenati fulla fpiaggia , dentro perq

„ non v'era neffuno ; ma quei felv^ìggi che

„ davano fulla picciola t:ollina , continua-

„ vano a mandar fuori dei gridi verfo di

„ npi , e e' invitavano a forza di fegni a

„ sbarcare 5 noi all' incontro appena ci tro-

„ vammo vicini a terra , fcaricammp toftp

„ contro coftoro tutti i noftn fucili . Alla

„ prima fcarica non parvero effi molto in-

, ti monti ; ma alla feconda ù mifero tofto

, ad arrampicarfi verfo le alture più fretto-

lofarnente che poterono , e qualcuno di

„ cofloro fentiyafi urlare per eflere rimafto

„ fento . Continuammo peraltro a tirar fu-

„ cilate fintantoché fi fcoprirono degli abi-

„ tanti nafcofti dietro agli rterpi; e fra queft'

,5 Indiani ve ne furono due robuftiffimi ,

che non penfarono punto ad andarfene ,

fintantoché non fi videro abbandonati da

„ ogni altro Ipro paefano; e fi ritirarono

„ quindi pofatamente , fembrando che la

j, fierezza non aveffe loro permeffo il cor-

„ rere in afpetto di fuggitivi . Contuttociò

5, videfi poco dopo un di coftoro cadere

,

„ e dopo efTer rimafto per qualche tempo

5, d.ftefo a terra , rialzarfi alla meglio , e

„ firafcinarfi colle mani e coi piedi , febbe-

5, ne r altro non parelTe per verun conto

5, ferito. Ciò fatto 5 sbarcai coi foldati di

3j

2»
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marina, e M. Fanmn rimafe quivi ^ guar-

5, dar hi fcialuppa, ' • -

9, Eranvi fu ila (piaggia medeiima dlie fa-

fci di appio filveftre , raccolto già dallo

fventurato M. Roowe per poterne cari-

care il proprio battello . Stava conficcato

in terra un remo fpezzato , e vedevafi

che gli abitanti vi avevano attaccato le

loro piroghe : prova ficura che in quefto

fteflb luogo era fucceduto* ri conflitto. Io

feci allorii le più diligenti ricerche dietro

alla fpiaggia per vedere fé poteva trovare

la fciatuppa , e bentofto prefentoffi a* miei

occhi la più orrida fcena , che tiHto mi
riempi in queir iftante di fpavento e di

furore indicibile . Le tefte , i cuori , i pol-

moni della noflfra povera gente erano fparfi

in qua e in là full* arena, ed in pochi fil-

ma diftanza ftavano i cani mangiando le

interiora dei noftri amici e compagni

.

„ Mentre da noi contemplavafi quefto mi-

fero avanzo di fparfe membra, fenzaéhè

da una vifta sì atroce ci baftaffe X animo

,, di fepararci , fentimmo un grido del zzo-

„ flromo M. Fannin , che ci avvertiva di

„ vedere i felvaggi adunarfi nel bofco ; on-

„ de CI convenne tornarcene immediatamente

„ alla fclaluppa , e ftrafcinando con noi le

„ piroghe Indiane , non poteibmo sfogarci

3, in altra maniera fé non col diftruggerne

„ tre. Frattanto però difparve affatto il fuo-

,> co dalla fommità della collina, e fi fenti-

vano

5>

»

a»

5»
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vano parlare ad aita voct gì' Indiani per

entro al bolco, 1 quali torte ftavano tra

loro difpurando fé dovevano alTalirci; ma
ficcome cominciava oramai ad effer Fora
tarda , io Icelì preftamcnfe a terra di nuo-
vo , e volli dare un* altra occhiata dietro

alla fpiaggia ,
per vedere fé foffe ftata ftra-*

fcinata tra gli fterpi la fcialuppa dello

fvenrurato M. Roowe 5 poiché dunque
non vedevafene fegno alcuno , io penlai

di dovermene immediatamente tornare al

vafcello . Riflettei in quella critica circo-

(ianza che tutte ie forze che meco aveva

farebbero appena h^({sitQ per la li re fu Ila

collina ; e farebbe /lata poi una fconfi-

glMti/Tima temerità di volerfì innoltrare

neir interno òq\ paefe colla metà della

pochiflìma mia gente, perchè bifognava

lafciarne T altra metà per cuftodire la

fcialuppa . »

Quella è la relazione originale e auten-

ca del Tenente Burney ^ cui per terminare

il racconto di sì funefto avvenimento ag-

giunge il Capitano Furneaux , che quelli i

quali rimafero in tal guifa trucidati , erano

M. Roowe , M. Woodhoufe , Francefco

Murphy quartitrmaflro , Guglielmo Facey,

Tommafo Hill , Michele Bell , Edoardo Jo-

nes , Giovanni Cavenaugh , Tommafo Mil-

ton , e Giacomo Sevilley , fervitore del Ca-

pitano medefìmo . La maggior parte di que-

lle perfone erano dei migliori marinari dell'

Av\cn.'
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Avventura , robufti , e di ottima falutc. M.
Purney riportò a bordo due mani , una di

M. Roowe , la quale riconofcevafi ad una

cicatrice , \ altra di Tomipafo Hill , confor-

me fi è detto , e finalmente la tefta di Gia-

como Sevilley . Tutti quefti miferi avvanzi

furono invohi infieme , e gettati in mare con
fufficiente zavorra , e palle di cannone per-

chè andaflero a fondo . Armi non ne furo-

no affatto trovate , e (\ rinvennero folamen-

te alcuni pezzi di un pajo di calzoni, un
abito, e fei diverfe fcarpe fparfe fopra la

cofta. Crede il Capitano Furneaux che quefi:*

orribile macello non fìa fiato efFett9 di qual-

che idea premeditata da quefti felvaggi, ma
bensì fia fiato cagionato da qualche difputa,

che {\ decife immediatamente ; e forfè an-

cora perchè non avendo gì' Inglefi raedefimi

prefo alcuna precaqzione per la loro ficu-

rez^a , un' occafione così favorevole avrà

tentato gì' Indiani

.

-

I venti contrari ritennero nel Canale XAv-
ventura per quattro altri giorni dopo quefia

difgrazia , ed in quefio intervallo non videfi

mai dagl' Inglefi yerun abitante. Ma quello

che è molto più rimarchevole, (\ è , che il

Capitano Furneaux era andato fovente per

quella cala medefima col Capitano Cook
fenz' avervi mai trovato il minimo vefiigio

di abitanti , a riferva di qualche capanna ,

che fembrava già da molti anni indietro ab-

bandonata . Cip non oftante quando ennò
M.

\
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M. Burney in quefta <iala
, giudicò che vi

doveifero edere almeno i^oo Indiani, i quali

lo avrebbero indubitatamente affaliro, fé fof-

fero ftati prevenuti deJP arrivo di queft' offi-

ciale . Fatte pertanto tutte quefte rtìeffioni,

flimò il Capitano Furneaux che farebbe llata

fomma imprudenza il volervi rimandare un
altra fctaluppa ,

poiché' non eravi apparenza

alcuna che né M. Ruowe, né gli fventu-

rati compagni fuoi poteflero ancora effere

in vita

.

' '
i'

Levata dunque V ancora nel dì 23. di

Novembre , fece vela T Avventura fuori del

Canale , e (ì direfle all' oriente ad oggetto

di ufcir dallo Stretto . Non confumoffi più

di un mefe a poffare dal Capo Pallifer fulia

Nuava Zelanda al Capo <t Horn , vale a

dire, a fcorrere 121. gradi di longitudine.

Giunti i naviganti al detto Capo cT Horn ,

ebbero un tempo sì ofcuro e nebbiofo, che

per molti giorni continui non poterono fare

una fola oflervazione , né godere della mi-

nima luce folare . Più di un mefe durò que-

llo tempo, ed in quefto intervallo cammi-
narono gì' Ingleiì in mezzo ad un gran nu-

mero d' ifole di diaccio , che li fecero ftar

Tempre aifai guardinghi pe<- paura di non
urtare o di won arrenare il vafcello. Dopo
effere pofcia arrivato Furneaux al parallelo,

dove fuole coHocarfi la terra del navigatore

Bouvet ^ fi direffe a levante per vedere fé

foife flato poffibile di trovarla ; ma a mifura

CoGk FoL VI. chi
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che innoltravaiì da quefta parte , divenivano

più pericolofe e più numerofe le ifole di

gelo ; ed efl'endo le medefime più picciole

della mole confueta , non potevano icorgerfi,

in mezzo Tpecialmente airofcurità di(]uelle

notti

.

Siccome poi per tutte quelle alture^ (olite

ad affegnarfi alla terra di Bouvet , non ve-

devafi indizio alcuno di terra , né er:>fene

offcrvato il miniqio veftigio fin dall' arrivo

del naviglio in quel parallelo, cessò il Ca-

pitano di fare una tale ricerca , e voltofli

a fettentiìionej non dubitando punto che il

navigatore Francefe fi foffe ingannato col

credere di vedere terra , mentre non vedeva

altro che ifole di diaccio. Dopo T incontro

finalmente di alcuna altiv ifole di gelo, fu

fcopcrta dagl' Inglesi nel dì 17. di Marzo la

terra del Capo di Suona Speranza , e due

giorni dopo diedero effi fondo nella baja

Clelia Tavola , dove trovarono il Coman-
dante Edoardo Hughes coi vafcelli del Re d'

Inghilterra, chiamato WSalishery^ ed A Ca-

vallo marino \ onde falutato dal Capitano

Furneaux il Comandante lnglef« con tredici

colpi di cannone , e quindi con egual nu-

mero la guarnigione della piazza, refiituì

quello il faluto fecóndo il folito con òuq
colpi di meno, e la guarnigione poi corrì-

fpofe con un numero di colpi eguale a quelli

fparati d.alT Avventura . Non molti giorni

dopo lo iteffo Comandante Hughes partì co'

fuoi
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fuoi vafcelli per le Indie orientali; ma il

Capitano Furneaux fu obbligato a trattenere

al Capo per riparare il naviglio , e per pro-

curarli i neceffarj rinfrefchi : le quali cofe

uliimate , fé ne partì nel giorno 16. del mefe
di Aprile, e nel dì 14. di Luglio dello

fteffo anno 1774. giunfe in Inghilterra, e

diede fondo a Spithead •

CAPITOLO XXXVIIL

XJltima Stai^Lom della Rifoluzìone al Capo
', di Buona Speranza. Rela:^ione di M.

Cro:^et rapporto al Capitano Marion uc-

elfo dai Zelanded. Scopertefatte dai Tran*

ce(i^ « arrivo del vafcello a Santa Elena.

X-J intereffante relazione del Capitano Fur-

neaux ha fatto fofpendere il filo del racconto

di quanto avvenne al Capitano Cook, il quale

fu da noi lafciato col fuo vafcello al Capo di

Buona Speran\a\ onde conviene adefìTo ripi-

gliare r interrotta narrazione, e continuar a de-

fcrivere il rimanente del fuo viaggio fino al

ritorno del medefimo in Inghilterra. Il giorno

dunque 22. di Marzo dell'anno 1775, eh'

era appunto il giorno pofteriore alf arrivo

di Cook al Capo , portoffi il medefimo a

terra , e fece le fue vifite al Governatore

,

Barone di Plettemberg, ed ai principali offi-

ciali , dai quali furono i noftri naviganti trat-

tati colla maggiore gentilezza. 11 buon trat-

L 2 tamento
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tamentp che trovano in quclio paefe i fo-

reliieri , e la neceiriià di refpirare 1' aria di

terra, ha quivi introdotto un cof^ume che

non è in ufo in qualunque altro porto,

che alintno non lì è mai veduto altrove

cosi efattamente offervato , vale a dire, che

tutti gli officiali , i quali non fono pofitiva-

mente necefl'arj al fervigio dei valiceli i, deb-

bano rifiedere a terra. Anche i noftri navi-

ganti' pettantQ fi uniformarono ad un tal ufo,

ed i Naturalifti fpecialmente e il Capitano

alloggiarono preflb M. Brandt , perfona affai

cognita a tutti gì' Inglefi , e molto propenfa

a far loro ogni fona di favore. '

La prima cura del Capitano Cook fi fi;

quella di procacciarfi del bifcotto frefco

,

della carne frefca , dei legumi , e del vino

per quelle perfone che reftavano fui vafcello;

e ficcome furono date a ciafcheduno delle

proyyifioni frefche , ognuno ben prefto ri-

cuperò la falute , e fi rimife anche in forze,

non effendovi per altro fé non tre foli amT
malati , che furono mandati a terra , e Ci

fiabilirono in una cafa a dozzina . Si rivol-

fero quindi le mire del Capitano a far fare

le nqceffarie riparazioni al fuo vafcello ; e

colla permiffione del Governo fu alzata a

terra una tenda, dove furono portati tutti

i vafi da acqua , e le vele che avevano bi-

fogno di grandiffimo accomodamento . Per

le altre cofe neceflarie all' arboratura del va-

fcello , che aveva iofferto molto , convenne

rinno-

t^\'\ i\!
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rinnovarne la maggior parte . Nò dee qui

recare meraviglia alcuna il fenrire che le

vele e gli attrezzi della Rìfoluiione fodero

così malmenati., allorché (ì confid^^ra che iti

quefto giro del globo , terminato da quefto

basimento, vale a dire, dalla partenza del

m -'delìmo fino al fuo ritorno al Capo di

Betona Speranza , non aveva fcorfo meno
di ielfanramilÀ miglia , {][lazio predo a poco
eguale a quanto porterebbe per tre volte la

eircoiiterenza del globo ,
prefa all' equatore,

talmente che creded giuftamente che niua

altro vafcello abbia fatto mai tanto cammi-
no in Un fol viaggio. Nulladimeno durante

una sì lunga fpedizione in tutte le latitudini

dal 9. fino al 7 I . parallelo , non crepò mai

néffian. albero inferiore, né quelli di gabbia:

non fi ruppero mai ne antenne , nò (arte ;

dal che può ri'evarrì la drligenza é la de-

prezza degli officiali , e la buona qualità

dello fteffo vafcellò .

Tra i basimenti Francéfi, che davano fon-

do in quefta baja , era vi V Ajace vafcello

dell' Indie , carico per Pondichery , e co-

iTiandató da M. Crozet . Era fiato quefio

Capitano già Tenente del Capitano du Frefne

Marion, il quale era partito dal Capo con

due vafcelli nel mefe di Marzo dell'anno

l'jyx , e fu pofcia aflaffinaio dai Zelandefi

nblla Baja delle ifole . Quefto tragico av-

venimento accadde nella feguente rnaniera •

Avendo M. Marion dato fondo nella de:ta

L 3 Baja
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Baja delle ifole dalla parte fettentrionale

della Nuova Zelanda^ fu dalla nece/Iìtà

affretto a cercare degli alberi groffi ad og-

getto di rifarne dei i^uovi . Trovati dunque
quelli che gli parveto a tal uopo più con-

venevoli , gli fembrò quafi imponìbile di

poterli flrafcinare dalle colline fino alla riva

del mare ; onde pensò di farfì una Arada di

due o tre miglia di lunghezza in mezzo alle

più folte forefte (ino al luogo fteffo dove
aveva rinvenuto quefti alberi. Stava intanto

un diftaccamento fuU'ifola, fi empivano
dalle altre perfone le botti d' acqua preffo

alla baja , e un altro didaccamento andava

di tempo in tempo a terra per tagliare delle

legna . Vivevano già i Franceiì da 37 giorni

in buona intelligenza cogli abitanti , al 'orche

fcefe a terra lo fteffo M. Mar n per anda-

re a vifitare le opere diverfe che h faceva-

no da' fuoi , fenza dire che farebbe ton aio

nello fteffo giorno al vafcello. Dopo eh' egli

ebbe palfato qualche tempo tra le perfone

che facevano acqua , portoffi ad un htppah

o fortificazione degf Indiani , dove altre vòl-

te era ihio , non avendo però mai trafcu-

rato di prendere fece quei legrjajuoli , che

fìavano con M. Crozet accampati nel bofco.

Il fuo deftino portò eh' egli trafcuraffe in

q'jel giorno V ufara precauzione ; laonde quivi

fu maffacrato con quei pochi che fi trova-

Tano allora in fua compagnia .

H
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Il Tenente intanto che comandava a bor-

do , non rapendo cofa mai aveflfe potuto

fuccedere , fpedìi nel feguente giorno un di-

{^accamento a far legna. Cogliendo allora

i Zetandefi I* occafione in cui (lavano attenti

air opera loro » Francefi , gli affalirono , e

gli ucciferd tutti, eccettuato un marinaro,

che fé ne fuggì ; ed avendo avuto tempo
di gettarfi in mare, arrivò a nuoto fino al

vafcello , quantunque foffe ftato da molti

colpi di picche malamente ferito . Giunto

appena a bordo quefto povero marinaro

,

fpar(è una coftérnazioné generale fu tutto il

naviglio ; ed allora fu penfato eziandio in

qual critica fituazione avefle potuto rinve-

nirfi M. Crozet , il quale con un picciolo

diftaccamento fi trovava nel bofco . Spediffi

pertanto imipediatamente un Caporale e quat-

tro foldati per avvertirlo dell' imminente pe-

ricolo > e diverfi battelli andarono a prepa-

rarfi per riceverlo in un luogo dov' erano

{lati (itùati gli ammalati nelle tende per ri-

ftabilirfi in falute . All' avvifo ricevuto, di-

fpofe M. Crozet le cofe fue meglio che

foffe poffibile , e fece la fua ritirata fino alla

riva del mare avanti un portentofo numero
d' ifolani , che (lavano veftiti cogli abiti mi-

gliori , ed erano precèduti dai lOfo Capi .

Diffe allora lo fteffo officiale ai quattro fol-

dati di marina che fiaflero pronti in cafo

di biiogno a fparare contro quei Zetandefi^

che da lui farebbero fiati accennati ; ^d in-

tanto

,f
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tanto diede «.>rciine ai iuo diiiaccamcnto d'

imbarcare quanto rrovavafi a terra , metitre

clie et^li accompagnato dai predeiii foldaii

,

avanzava^ alla volca del Capo principale

della tiuppa feiva^gia. ^-

Confessò allora T Indiano che M. Marion
era flato uccifo da un altro Capo , il quale

fu da lui nominato; ed avendo allora M.
Crozet piantato in terra un palo ai piedi del

Ccipo
,

gli vietò di paflare più innanzi . La
violenza di un tal ordir»e faiTe e ilurbò

molto il felvaggio; ma il Capitano Fran-

cefe , fenza punto fconcertarfi , lo avvertì

di comandare a tutta la folla di metierfi a

federe , e il Zelandefé preftò ad un tal or-

dine il fuo confenlo. Allora cominciò M.
Crozet a pafleggiare da ogni banda avanti

ai Zclandejì finché tutt' i Francefi non (i

follerò di nuovo imbarcati ; ed avendo quin-

di ordinato a' fuoi foldati di fare lo ilelFo
,

egli fu r ultimo di tutti a falire fui la fcia-

luppa , Ma appena fu giunto un poco al

largo , che levatifì in un momento tutti gì'

Indiani , intimarono la disfida , e tirarono

ceile pietre contro ai Francefì , i quali però

vogando a tutto potere giunlero fani e falvi

al loro vafcello .

Ma non paghi i felvaggi di avere già uc-

C'fì 28. Francefi , oltre il Capitano, procu-

rarono diverfe volte di uccidere il reflo; e

fot mata , fra le altre ^ una fpediz'one di notte

contro quelli che (lavano empiendo d'acqua

k

/

'



hi

ntre

atì

,

pale

rion

[iiale

M.
li del

• ^?
urbò
idrati-

averti

elfi a

alor-

ò M.
avanti

Dn fi

quin-

iklTo ,

fcia-

Ico al

tti gr

arono

però

faivi

nà uc-

ìrocu-

fto; e

notte

acqua

Llk IL Capìt. XXXVIIL 1(^9

le botti 4 farebbero tffettivamehtc periti-tutti

gli Europei , fé non fodc (lata eftrema la vi-

gilanza delle fentinelie apportate . Dopo di

ciò furono aflaliii fcopertatpeniQ gli fteflì va-

fcelli da più di cento grofle piroghe^ talché

fu neceffurio di ricorrere all' ellremo fpe-

diente di fparare la gross' artiglieria dei ba-

jftimenti . Vedendo dunque M. Crozet effe-

re impoflTibile di prendere gli alberi necef-

farj fenza fcaccìaie affatto tutti i Zelandefi

da quei contorni ^ andò ad attaccare quell*

hippah , eh' era effettivamente una delle loro

migliori Fortezze. Alla fronte egli fituò i

legnaiuoli , ad effetto di tagliare le palizzate,

dietro le quali ffavano numerofc truppe d'

ifolani fu quei parapetti , che nella relazione

del primo viaggio di Cook abbiamo de-

fcritti . Ma eflendo flati diicacciati da quelli

baluardi i fel vaggi mediante il fuoco rego-

lare fatto dai Francefi , fi approffimarono

allora fenza pencolo gli operaj , e in pochi

momenti aprirono una gran breccia in que-

fte fortificazioni . Effendofi contutrociò fatto

avanti un Capo con una picca in mano per

difendere la piazza , fu flefo morto a terra

da un colpo di fucile; dopo del quale com-
parendone immediatamente un altro in luo-

go del morto , faltò fopra al cadavere del

fuo compagno , e rimale anch' egli vittima

della fua intrepidezza. Otto furono i Capi,

che vollero T un dopo l' altro difendere un
- . tal

s t

-

!:-l



1
r

' /
i\

170 t^iaggl del Capitanò Cook

tal pollo d'onore, e vi morirono tutti,

moftrando un' incredibile bravura. Vedendo
allora i Capi diftefi per tèrra , tutti gli altri

Zelandefi fi diedero alla fuga , e venendo

infeguiti dai Francefi , rimafero molti di co-

loro anche fug.;erido ammazìat». Promife M.
Crozet 50. pialìre a chiunque aveffe potuto

prendere vivo uno di quefti Zilandefi\ ma
fu impoflìbile il poter oneiiere \ intento .

Un loldaco veramente profe e ftrafcinò verfo

il Capitano un vecchio Indiano , il quale

eflendo difarmato , afferrò , e dieci ^ un così

fiero morfo alla mano del Francefe , che,

vinto quefti dal dolore , non potè far di

meno di non paffarlo a parte a parte colla

fua baionetta . In quel^.o hippah furono tro-

%^ari raucchj confiderabili di veftiti , di armi,

di uteniìlì , di lino non per anche battuto,

di pefce fecco, e diradici, che fembravano

deftinate alla provvìfione per T inverno

.

Dopo di che , riftorato fenza verUn oftaColo

il fuo vafcello , feguitò M. Crozet il fuo

via^^gio, e tornoffene per le ifole Filippine

ali ifòla Mauriy,o,

Ora quefio bravo Comandante , eh* era

fucceduto al defunto Marion , ebbe la bon-

tà di comunicare al Capitano Cook una

Carta , dove fi trovavano difegnate le fue

fcoperte , e queliti di un altro navigatore

M. Kerguelen-, ma effendo tutte quefte terre

diftinte efiUam.ente nelle ftefle fituazioni
,

nelle quali erano (late cercate dai noftn In-

glefi

,

«> . M ,
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ilnì annegandofi al porto Callao , mentre

quivi appuntò voleva alfine, sbarcare .

Quelli viaggi dei Francefi , febbene intra-

prefi da particolari navigatori ^ hanno dato

qualche lume alle notizie che fi avevano

fui mare del Sud^ e vaglia per tutti quello

di M. de Surville , che diftrugge un errore

commeflb dal noftro Capitano Cook, il quale

aveva creduto che quei balli- fondi , che tro-

vai lì dirimpetto ali citremità occideniale della

Nuova Calcdonia , (ì llendi^lTero a pónente

fino alla Nuova Olanda . Prova dunque il

navigatore Francefe che in quefto intervallo

havvi un mare libero e aperto, onde ne ri-

fui la che il Capitano Cook e i fuoi com-
pagni giunfero effettivamente a vedere l'elh'e-

mità N, O, della Nuova Calcdonia medcfi-

ma . Lo lleffo M. Crozet informò pure gì'

Inglefi , che quel vafcello arrivato a Taid

avanti la prima fermata della Rifoluilone fu

queft'ifola, era partito àd\\à Nuova Spaf^n,i,

e che nel fuo ritorno aveva fcoperto alcuiui

ifole al grado 32. di latit. auftrale, e fotto

il meridiano di gradi i 30. O.
Mentre ftava la Rìfolu^ione Tulle ancore

nella predetta baja della Tavola, ne ufeirono

e vi entrarono molti vafcelll ftranieri delle

Indie , fra i quali eranvi tre fregate Spa-

gnuole , due delle quali andavano a Manil-
la ^ q Y altra tc^rnava da qut fto luogo me-

defimo . Efaminato in tal congiuntura il ti*

mone

Ui
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mone del fuo vafcello , vi trovò Cook tutte

le attaccature affai nlalciate , onde per poterr

lo accomodare, convenne portarlo a terra.

Siccome poi prima di partire faceva d' uopo
calata! are ifueramente lo fteffo naviglio, fir-

roPvO I naviganti' di vantaggio trattenuti dalla

mancanza di operaj ; ma avendo alfine otte-

nuto due uomini di un vatcello Oiandefe

,

e due altri da M. Rice, Capitano del Z)^/^-

ton ^ vatcello Inglefe dell' Indie, che arrivava

allora da Bengala^ nel giorno 2.6. di Aprile

fu lerminato querto lavoro . Effendo pofcia

Oaie imbarcate tutte le neceffarie munizioni,

p'clero i viaggiatori congedo dal Governa-
tore e dai principali officiali , e nel giorno

fe^uente fi reilituirono a bordo .

Erano già tìati alcuni dei noftrì viaggia-

tori prefenrati agli officiali dei vafcelli Spa-

gnuoli , che trovavano allora al Capo; e

bifogna pur dire che molti facevano onore

al corpo loro per i talenti e per le cogni-

zioni che avevano. Reftituirono quefti offi-

ciali una vilìra all'Aftronomo Wales, il quale

contraffe una tale amicizia con effi, che ben

volentieri regalò ai medeiìmi uno de' fuoi

fdtanti , di cui non aveva più bifogno. Ma
il Capitano Cook ricusò og'ni forta di co-

municazione cogli Spagnuoli , ed in ogni

occafione sfuggi la loro compagnia, febbene

poftia fiafì pentito della fua prevenzione e

oftinazions

.

Acco-
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Accoftandofi finalmente il momento della

partenza della Rifoluy,one , rimafe al Capo
il Dottore Sparmann , dopo aver divifo col

signor Forfter i pericoli , le fatiche , e le

applicazioni di un viaggio sì. lungo ; e con-

vien rendere a quefto degno foggetto la do-

;VUta giuftizia, aggiungendo che pel Tuo ca-

rattere erafi cattivato la ftima e l' affetto di

tutti quelli eh' ebbero occafione di conofcere

a fondo il Tuo cuore . Parti poco dopo dal

Capo di Buona Speranza queito Filofofo

,

e fi reftituì quindi in Svezia fua patria nel

mefe di Luglio dell'anno fufleguente 1776,
dopo aver fatto un altro viaggio di un anno,

affai pericololo e faticofiflìmo nell' interno

deir Affrica, ove penetrò più avanti di quel

eh' erafi internato il celebre Dottore Thun-
berg, e tutti gli altri Naturalifti prima di

lui, facendo, molte importanti fcoperte.

Venuto i\ buon vento , partì Cook infie-

me con quella fregata Spagnuola, chiamata

la Giunone , la quale era venu»a da Manil-

la^ con un vafcello dell'Indie Danefi , e

col fuddetto vafcello Inglefe Dutton. Ap-

pena la Rifolu:^ione fu (òtto vela , falutò la

la guarnigione con 13. colpi di cannone,

al qual faluto 'fi rifpofe dalla piazza con

egual numero di colpi . La fregata Spagnuo-

la poi e il vafcello Danefe falutarono il Ca-

pitano Cook mentre paffava , ed egli ren-

dette immediatamente il faluto con altrettanti

fpari * Allorché finalmente tutti queffi baili-

menti

!\A
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inenti furono fuori delb baja , il Danefe fece

vela per le Indie orientali , ia fregata per

r Europa , e la Rìfoluiìone e il Dutton per

r ifola S» Elena

,

Cinque giorni dopo la partenza dal Capo
di Buona Speranza fu trovato un uomo
nafcoilo dentro la ftiva delvafceìlo; ed ef-

fendofi rilevato effer ivi codui ftato meffo

da un Quaniermajlro ^ e nutrito con una

parte delia fua propria ragione ^ fu punita

la beneficenza del medefimo con dodici fru-

gate , delle quali ne furono date altrettante

al foreftiero . Era quello pover' uomo un
Annoverefe, il quale effendc già flato prefo

per forza al fervigio della Compagnia Olan-

defe, aveva poi pregato il Capitano Cook
di volerlo prendere {otto la fua protezione;

ma non effendo ftate punto afcoltate le Tue

preghiere , egli fi riduATe ad introdurfi furti-

vamente fulla Rifolu:^ione , ad oggetto di

fottrarfi da una vita alla quale era flato

contro fua voglia condannata. Egli diede

bentoflo prove grandi di zelo e di attività,

e tutto r equipaggio prefe buona opinione

di lui .

Il di 15. di Maggio fcopriflì dai naviganti

5. Elena in diflanza di 42. miglia , e a

mezza notte diedero elfi fondo avanti alla

città dalla parte N. O. dell' ifola ; onde la

feguente ir^ttina furono falutati dal caflello

e dall'altro vaicello Dution ^ ai quali refti-

tuito il faluto con numero eguale di colpi,

il

1

M/

H'

i,
7.?

..fr



/,

'/,

17^' f^ia^f^ì del Capitano Cooh

il Governatore M. Sketfowe , ed i princi-

pali abitanti dell' ifola accolftro il Capitano

Cook e gli altri compagni di viaggio eoa

fomina gentilezia , e rendettero loro tutt' i

fervigj poifibili. Vien recinta la città da ogni

banda per mezzo di una fcofcefa montagna,

che a prima vifta comparifce più arfa e più

felvaggia dell' ifola ikffa di Pafcjua^ quan-

tunque nel fondo della valle lì veggano

quindi le colline coperte d' ogni verdura.

La cafa del Governatore contiene molti ap-

partamenti comodi e fpaziofì , che fono fpe-

ciaimente piacevoli per la loro elevazione

in un clima sì caldo . Dietro a quefta cafa

vedefi un picciolo giardino con alcuni viali

coperti ; e fra molti alberi curiofi vi fu of-

fervata dal noftro M. Forfter anche la Bar-

ringtonia , La maggior parte dei principali

abitanti tengono aperte le loro cafe per i

foreftieri che fcendono a terra , e il prezzo

della dozzina è preflb a poco lo {lefTo di

quello del Capo .

Il giorno dopo del loro arrivo i Signori

Cook, Forfter , e Stuart, il quale era figlio

del celebre Milord Bute , e ftava a bordo

del Dutton , andarono a fpalTo fulle colli-

ne , e falirono fu quella che rimane a po-

nente , e chiamafi la Collina della Scala .

Fecero i nollri offervatori circa un miglio

per entro al paefe, lungo la fommità di

quefta collina , e finalmente ginnfero a go-

dere tutto in un colpo di un ameniffirao

punto

li
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punto di vifta . Scoprivanfi da quelT altura

molte prominenze fatte a punta , coperte

di ricca verdura, e fri^inmirchiate con fer-

tili valli , che contenevano dei giardini ,

degli orti , diverfe pianta>;ioni , e perfino

qualche pafcolo recinto di pierre , e pieno

di beftiame e di cabrati d' Inghilterra .

Dopo aver quindi oltrepafTato diverfe col-

line , efaminarono la Baj.i Arcnofa : pie-

ciola cala, che giace dalia parte oppoda
deil' ifola , e viene difefa da una batteria

di cannoni . Affai pittorefco era quivi il

colpo d' occhio, poiché vedevano le mon-
tagne fino alla cima tutte vefiite di folti

bolchi falvatici , e il Pico di Diana pren-

deva , elevandofi da quella parte , le più

eleganti forme.

Qualunque fchiavo {i fode per iftrada

incontrato , veniva fermato dai noftri , i

quali gli doman lavano come veniiSe trat-

tato dal fuo padrone , e comunemente le

rifporte di una tal gente giuftificavano ab-

balla nza gli abitanti dalle accufe che ven-

nero loro fatte fu quefto propofito nel

primo viaggio d'i Cook. È bensì vero che

alcuni fi lagnavano del poco mangiare che

vien loro accordato ; ma è vero altresì

che i padroni medefimi non hanno fem-

pre una grande abbondanza di alimenti ,

e che in certe fiagioni fono eglino fleilì

obbligati di ricorrere alle provvigioni falate.

Cook Voi VL M Più

te

1 )

[5 r, !
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Più dura di quella degli fchiavi fembra

quivi la forte dei poveri foldati , ai quali

altro non fi Tuoi dare , che un poco di

provvifione faiata , e in una fcarfiffima

dofe . La fteflfa loro paga è tenuiffima ;

onde quelli che fono p«ù induftriofi , ot-

tengono di tenipo in tempo la permiffione

di lavorare per gli abitanti , e guadagnano

qualche cofa portando le legna dalle mon-
tagne alla città. I noftri offervatori videro

alcuni vecchi occupati a quciìa fatica ,

i quali parevano anche contenti ; ma
quando qucfli furono pregati di raccon-

tare le loro pene , non poterono farlo

fenza una gran commoLÌone . Tutti per

altro parlavano, del Governatore con
molto affetto ; ed in farti era egli ge-

neralmente flimato 5 perchè aveva molto

a cuore la felicità di quefto ftabili-

mento .

Per tornarfene alla città, fcefe la comi-

tiva dalla parte oppofta a quella per cui

era falita , e fece tutta quefta gita a piedi

,

perchè pochi fono i cavalli fu queft'ifola,

e vi fi fanno principalmente venire dal Ca-
po di Buona Speranza, \[ dì 18. dopo
fatta buona colazione , volle il Governato-

re dì 5. Elena invitare alla fua cafa di

campagna tufti i paflfeggieri della Rifolu-

;[ione e del Dutton . Era quefta cafa gra-

ziofamente fituata tre miglia m circa lungi

dalla

Pi /
'

'

, lar f
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dalla città , in mezzo ad uno rpaziofiiTimo

giardino , dove fi vedevano molte piante

d' Europa , d' Africa , e d' America , e fo-

pra tutto una gran quantità di rofe e di

gigli , di mirti , e di lauri . Alcuni lunghi

viali di pefche erano carichi di frutti di

uno fquifito fapore, ma ditTi^rente un poco
da quello delle pefche noihali . Tutti g!i

altri alberi fruttiferi di Europa per altro

crefcevano ivi affai male , anzi dicefi che

non vi facciano mai i loro frutti. Varie

volte vi fono ftate piantate le viti , ma
non hanno mai allignato a cagione del

clima ; mentre dai bruchi fono divorati i

cavoli e gli altri legumi , che vi crefcereb-

bero affai bene .

Scorrendo poi le vicine colline , mira-

rono i noftri alcuni piccioli fiti , nei quali

era ftaio feminato dell' orzo ; ma queffo

grano, come tutti gli altri, viene comu-
nemente diftrutto dai topi , che fono fu

queft' ifola numerofì all' eftremo . Da ciò

ne avviene che dee lafciarfi il terreno a'

pafcoli , la fuperba verdura dei quali tanto

forpreiide i viaggiatori in un clima del

Tropico , come ò quefto . Dicefi di fatto

che 5. Elena poffa nutrire 3000. capi di

beltiame , ed in oggi realmente ve ne fo-

no 2600. La gran quantità per altro di

terreni mcolti non occupati , farebbe cre-

dere che poffano effervi dei pafcoli per un
M 2 numero
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numero maggiore di armenti ; ma aflìcura-

no gli abitatori che T erba non rinafcc in

tempo d' inverno , e che per confegucnza

bifogna quivi rifetvare certi firi per quefla

flagione . l bovi fono ivi fugofi , delicati,

e graffiffimi , ed il confumo ilefTo delle

carni che lì fa full' ifola , non permette

certamente al beftiame di poter molto in-

vecchiare . Nel ritorno che fecero i viag-

giatori alla città , videro molte brigate di

pernici , di quella fpecie picciola coi piedi

roffi , comune fulla cofta d' Africa , ed

oiTervarono pure molti fagiani Africani ,

che fono (lati dal Governatore naturalizza-

ti neir ifola , come pure i polli di Guinea,

ed i conigli

.

Portoflì neir altro giorno la folita comi-

tiva al cafino di campagna di un certo M.
Mafon , fimata quattro o cinque miglia

lontano dalla città, e fecero gli oiTervatori

im giro per paffare fopra un' alta monta-
gna, vicina al Pico di Diana ^ dove col-

sero varie piante curiofe , malgrado la

pioggia eh' era allora forti ilima . In quefìa

lleila fcorfa videro ancora una picciola

fpecie di tortore bianche , che diconfì ori-

ginariamente trovate in quello paefe , co-

me pure le pernici rolTc , e gli uccelli col

becco incrociato . La fera tornolTene tutta

la comitiva in città , dove M. Graham

,

che ritornava da Bcnp-ala (ul Dunon volle

aprire

-.7 t.
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aprire un ballo per divertimento degli abi-

tanti , e de' forelìieri

.

Suir ifola di S. Eleiia vi foilo più di

ventimila abitanti, comprelivi 500. foldati,

e 600. fcbiavi . La maggiore lunghezza

dell' ifola coi>rifte preflb a poco in otto

miglia , e la circonferenza ne comprende
una ventina. La maggior parte degli fcbia-

vi è occupata alla pefca , eilendovi del pe-

{qq in grande abbondanza. Quando fi con-

templa S, EUna nello (laro attuale , e fi

penfa a quello che ha dovuto elfere un
giorno , certo fi è che non poflfono accu-

farfi gli abitanti di mancanza d' induitria .

Erano allora già tre anni che fi era edifi-

cata a Sé EUna una nuova Chiefa , é fi

flava erigendo qualche altra fabbrica, nò

Ì\ lafciava di fare ogni miglioramento pof-

fibile per aggiungere forza e bellezza alla

Piazza •

'^\
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CAPITOLO XXXIX.

Paffaggio da S. Elena alle Ifole occiden-

tali , Arrivo air I/ola di Fayal ; deferì^

:^ione delle Azore , e ritorno della Rifo-

luzione in Inghilterra .

JLiA fera! del dì 21. di Maggio prefe Cook
congedo dai Governatore , e tornatofene i

bordo
, partì poi colle folite formalità dì

faluti , e reftituzione dei medefimi . Ma
lalciata dai due vafcelli S, Elena , ebbe

ordine M. Rice , Capitano dei Dutton , di

dirigere il naviglio in maniera da non an-

dare air Afcenfìone , dove dicevafi che fi

faceva un commercio di contrabbando tra

gii Officiali dei vafcelli della Compagnia
dell' Indie ed alcuni basimenti dell' Ame-
rica feitentrionale , i quali negli anni ante-

cedenti avevano comincfato a frequentare

queft' ifola fotto preteso di pefcarvi le ba-

lene , o di prendervi le tartarughe , ed

afpettavano intanto il rirorno dei vafcelli

della Compagnia per fare un Commercio
vietato . Marciò dunque la Rifolu^ione di

conici va col Dutton (ino al dì 24. , e

quindi iì fepararono i due navigli , venen-

do queft' ultimo incaricato da Cook di un
pacchetio per 1' Ammiragliato ; onde conti-

nuando il detto valcello la fua gita a! iV.

o..
»

Vi



ciden'

iefcri-

Rifo-

Cook
ferie i.

lità di

. Ma
,
ebbe

on , di

>n an-

che fi

do tra

npagnia

r Atne-

i an»e-

uentare

le ba-

ine , ed

vaicelli

mercio

:ione di

24- <» ®

venen-

di un

i conti-

Lib. li. Capìt. XXXIX. i«5

0., fi direffe la Rifolu:^ione immediatamen-

te alla volta dell' Afcenfione .

La mattina del di 28. fu fcoperta queft

ifola , e la fera medefima Cook diede fon-

do in Cross-Bay dalla parte N, O, , un
mezzo miglio dalla colta lontano . Ivi {\

fermarono 1 nortri naviganti fino alla fera

del giorno 31., e lebbene molti diftacca-

menti andaffero ogni notte dal vafcello al-

la pefca delle tartarughe , non ne prefero

altro che 24. , effendo oramai la fiagione

troppo avanzata ; ma ficcome quefte pefa-

vano quattro o cinquecento libbre per cia-

fcheduna , là pefca non potè veramente

chiamarfì infelice . Avrebbero gP Inglefi

potuto prendere ancora una gran quantità

di pefce , di cui non erafene mai veduta

altrove una si grande abbondanza, ma non

procurarono di farne provvifione , mentre

là loro premura era diretta a trovare le

tartarughe • Di uccelli acquatici poi ve

n' era parimente una grandifTimà quantità

delle fpecie pili comuni fotte ai climi del

Tropico

,

; •' ,

U ifola deir Afcenjlone ha dieci miglia

in circa di lunghe/za , e cinque o fei mi-

glia dì largo . Prefenta quefia una fuperfi-

6e comporta di colline e di valli fterili

,

fuUa maggior parte delle quali non vedeft

un arbofcello , ovvero una pianra per lo

fpazio di alcuni miglia , e dove altro non
trovafi

\?
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trovafi che pietre e labbia , o piuttorto

cenere e fpuma : fegno indubitato che T

i(ola è fiata ^là mefTa foiTopra da un vulcano.

Una fola alta montagna verfo I* eftremità

S, E, dell' ifola fembra ancora nello ftato

fuo primitivo. Fu riferito al Capitano Cook
che in quella parte dell' ifola vi fono al-

cune buone terre , dalle quali poffono ri-

cavare i più utili prodotti , e che alcuni

abitanti vi avevano già feminato dei buoni

vegetabili . -
. ^

Mentre ftava la Rlfolu:^ione preffo queft'

ifola, videfi un baftimento di circa yOé

tonnellate venire a dar fondo preffo lo

fteffo vafcello , e (ì fcppe che quefto ap-

parteneva alla Nuova York^ d' onde era

partito nel mefe di Febbraio ; ed avendo
portato fulla cofta di Guinea un carico di

mercanzie , veniva poi full' Afcenfione per

prendere delle tartarughe per portarle all«

ifole Barhade . Quefto naviglio , il di cui

padrone chiamavafi Greves , ftava full' ifola

da una fettimana indietro , e l* equipaggio

aveva prefo fino allora una ventina di tar-

tarughe . Un altro fimile baftimento di

Bennudes era già partito dall' ifola pochi

giorni prima dell' arrivo della Rifolw^Loue

con 155. tartarughe; e ficcome non ave-

va potuto r equipaggio traiporiarne UR
maggior num€;ro , clopo averne rivoltate

molte altre fulle diverfe fpiaggie are noie

dell'
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deir ifola , le aveva folamente fventrate

per prenderne le uova , ed aveva lafciato

mareirev tutto il refto : azione veramente

barbara , e pernicioliflima ai naviganti .

Sembra (ìcuriÀìmo che tutte le tartarughe,

che irovaniì nei contorni di quf;lV ifola ,

vengono a terra in tempo di notte fola-

mente per deporvi le uova , e non per

mangiare; poiché fole femmine furono tut-

te quelle trovate dai no(lri viaggiatori , e

di tutte quelle che furono prefe , non ve

n' era una fola , la quale aveffe avuto uà
poco pieno lo ftomaco : fegno certo che

da lungo tempo non avevano inghiottito

alcun c:'^o .

Il dì 31. di Maggio partì Cpok da 11*

ifola dell' Afcenfione , e. (ì dirciTe verfo T

ifola di Fernando de Noronho fulla cofta

del Brafile . ScoprifTì quefl' ultima ifola il

dì 9. di Giugno, e in diftanza di una ven-

tina di miglia compariva a guila di una
unione di colline (laccate e prominenti

.

Avvicinando(ì poi dalla pane 5. E. dell'

ifola , fcoprirono gì' Inglefì molti maflTi co-

perti , (laccati gli uni dagli altri , i quali

giacevano quafi' tre miglia lontano dalla

coda , dove il mare frangendo^ (opra i

medeiìmi , formava ondate affai groìTe .

Dopo e(rer(i avvicinato il vafcello ad ima
giuda dillanza da quefti fcogli , inalberò

bandiera Inglefe , e giunie quindi all' eftr©-

mità

X
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inità fetientnonale dell* ifola , o piuttofto

attorno ad un gruppo di piccioli ifoloiti
;

poiché notavàfi beniflltrio che ogni poco
èra divifa (a terra da qualche ft retta aper-

tura o canale. Havvi una buona Fo-iezza

fopra uno di quelli ifoloiti preffo all' ifola

grande , che contiene ftiolti altri Fortini , i

^uali hanno tutti i poffibili vantaggi , e

fono (ìtuatì in maniera da comandare ad

ógni pjrte dove può dar fóndo un va-

fcello , e ad ogni luogo da sbarco attorno

air ifola intera . Da uno di quei Forti ef-

fendod fparato un cólpo dì cannone, inal-

berò il Capitano bandiera Portoghefe , e

tutti gli altri Fortini fecero Io fteffo.

Fu (fueft' ifola incontrata da Americo
Vefpucci nel quarto viaggio eh' egli fece

in America fino dall'anno 1502., né li

fa d* onde mai abbia potuto avere il nome
che porta. NelT anno 1753. la Compagnia
Francefe vi formò un picciolo ftabilimento;

ma i Portoghed riclamarono T ifola , e ne

prefero polTeffo nelT anno 1739- Ai noftri

naviganti parve T ifola ben coperta di al-

beri in ogni parte ; e fecondo le carte dei

Francefi , tutto T interno della medefima
conlìrte in valle pianure recinte da molte

colline lìtuate lungo la cofta del mare.
Giufta le oflervazioni fatte da Cook, giace

q'u'eft* ifola al ^rado v 53* di iatit. Sud^ e

J2. 34 di longii. Oveft,
Partiti
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Partili da queft' ifoia i viaggiatori fenz*

avervi dato fondo il dì 11. del mefe di

Giugno , paflT^rono 1' Equatore al grado

32. 14. di longitudine Ovefl^ e dirigendoli

verfo le A:^ore , accompagnati mai Tempre

da un tempo ftrano ,
piovofo , ed ofcuro \

finalmente li 14. Luglio diedero fondo
nella baja Fayal ^ ovvero di Hyrta^ un
poco più di un miglio dalla corta lontano.

Fu trovata in quefta baja la Provvaditrice^

grofld frsigata Francefe , uno Sloupe Ame-
ricano , e un brigantino dell' ifola fteffa ,

il quale era recentemente arrivato dal /Vw-

me delle Ama:^ont . Net momento ftelTo in

cui fu gettata 1' ancora , rimafe incaricato

un Officiale di andare a far vifita al Con-
fole Irglefe , e d' informare quindi il Go-
vernatore deir arrivo dei viaggiatori , pre-

gandolo di permettere ali* Astronomo Wa-
les di fare a terra le fue oiTervazioni . In

affenza di M. Gathorne faceva allora le

funzioni di Cònfole M. Dent, il quale non
folamente procurò una tal permifTione ,

ma trovò nel fuo proprio giardino un po-
rto convenevole per iìtuare in una comoda
maniera gli ftromentl Aftronomici , di mo«
do che M. Wales potè in quel giorno

medefimo cominciare le fue offervazioni .

Era pur anche T Officiale fpedito a terra

rtaro incaricato di trattare T affare del fa-

luto ; ed avendogli rifpofto il Coman-
dante

fi

.^. il."

m
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dante che ia Fortezza avrebbe Tempre f-e-

fìituito due colpi di meno di quelli che

avelie ricevuto ^ fi aftenne M. Cook da

fare qualfivoglia complimento .

Immediatamente dopo il pranzo portofli

il Capitano coi due Naturalifii alla città ,

Ja quale è ben laftricatj di pietre grandi

affai polite . Le cafe tono in tutto fimili a

quelle di Madera, con i balconi che spor-

gono in fuori , coperti fopra con un tetto,

e tutti guarniti di gelofie . Parve che le

colline dietro alla città fodero piene di

belle cafe, di giardini, di bofchetti , e di

diverfi edifizj , che indicavano una gran

popolazione y e davano T idea dell' abbon-

danza . Andarono nella feguente giornata

gli Officiali Inglefi a vifitare gJi Officiali

della fregata Francefe, i quali alloggiavano

preffo una vedova Inglefe , che fi chiama-

va Madama Milton . Or quando quella

buona donna feppe qual vafcello era quel-

la fu di cui navigavano quefii nofiri viag-

giatori , fi pofe a piangere amaramente y e

diffe che qiiefti le richiamavano alla ment«
la morte crudele di un fuo figlio, il quale

flava fui vafcello del Capitano Furneaux ,

ed era fiato uno di quegV infelici maffa-

crati e mangiari fulla Nuova Zelanda^ Era

così grande l' afflizione di quefta povera

madre , che i noftri ne rim afero penetrati

,

e intenierici all' eftremo, riflettendo eziandio

che

V'' I
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che vi erano pur troppo in Europa , e

nei mari del Sud altre madri , le quali

deploravano in tal guifa la perdita dei loro

figliuoli . Quefta donna rifpetiabile voleva

ahneiio in mezzo al Tuo dolore iìfTicurare

la tranquillità , e la felicità di una figlia

di quattordici anni , che le rimaneva , e

per CIÒ confeguire non trovava mezzo mi-

glioro di quello di farla Rcligiofa in un
Convento

.

^

Fecero quindi i noftri una fcorfa fulle

colline . Parvero fu queft' ifola , la quale

è una delle j4:(ore ^ i campi ben coltivati

ed in ottimo ftato : il grano che vien ivi

feminato dagl' Ifolani , era di quella fpecie

principalmente che chiamafi forano barbuìo :

prelTo aTte~'cafe videro dei campi di ce-

triuoli , di zucche, di meloni ordinar), e

di meloni d' acqua ; e finalmente nei giar-

dini ofTervarono molti cedrati , aranci ,

prune , albicocchi , fichi ,
pere , e mele .

Pochiffimi fono ivi i cavoli , e le carote

imbaflardifcono ; onde gli abitanti fono

obbligati di far venire ogni anno dall' Eu-
ropa nuove femenze , e grani novelli . Si

piantava eziandio per ordine del Governo •

una gran quantità di patate , le quali ven-

devanfi a viliflìmo prezzo
,
poiché gli abi-

tanti non vogliono mangiarne. Abbondan-
ti flìme alfine fono fu quelV ifola le ci-

polle 5 e gli agli , delle quali cofe Canno

i

I

h
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i Portoghefi un cafo granclilFimo , come
pure delle fravole , e del folanum lycopcr^

jìcon, i di cui fruiti vengono da loro chia-

maci tomatos.

Piccioli fono i cavalli , e fembrano an-

che cattivi ; ma gii alìni , e i muli fono

. più numerpfi , e forfè ancora più utili in

.un' ifola piena di tante colline . Sono ivi

le flrade migliori di quelle di Madera, , e

generalmente parlando vi ^\ vede dappertut-

to un' induilria maggiore. Rifpetto poi agli

abitanti , fono queih più bianchi di quei

di Madera , e la loro lleffa jfifonomia ha

qualche cofa più di dolce . Più graziofo

ben anche fi è il veftito degli uomini e

dette donne ; poiché quando quefte vanno
alla città , fi mettono in tefi:i una fpecie

di mantello , che att^ccafi pofcia alla cin-

tura , m maniera che vi refia folamente

Up' apertura per gli occhi . Dappertutto

trovavanfi gì* Ifolani occupati lavorando

nei campi o nelle cafe , Io che produceva

un' evidente differenza tra quefti abitanti e

quelli di Madera,
Quindi fecero i noftri offervatori un

ciro tra i bofchetti e gli arl^ofcelli fulla

iommità delle colline , e vi trovarono una

gran quantità di mirti in mezzo alle tre-

•liiule , alle betulle , ai faggi , i quali ef-

ftndp quivi chiamati faya in lingua Por-

toghefe , hanno dato ,
per quanto dicefi

,

a
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g queft' ifola il nome di Fayal, Da tutt^

le parti fentivaiì quivi il canto dei canari ,

e degli altri uccelli • Tra la moltitudine

elei volatili che riempivano quefto paefe

,

olLrvarono i noftri un portentorp nutnero

di quaglie ordinarie , di beccacce America-

ne , e una picciola fpecie di falchi , chia»

m «ti in Portoghele A:^ores , i quali hanno
in tal vjuifa dato il nome a quefto paefe ,

Avrebbero i noltri viaggiatori voluto fare;

qualche altra offervazione ; rpa dal caldo

eftremo furono verfo mezzogiorno obbli-

gati di tornarfene alla città

.

Fiirono le Aiore per la prima volta

Icoperte nel 1439. ^^ alpuni vafcelli Fiam-

minghi, e molte fan^iglie dei Paefi-Baffi (\

ftabilirono nelì' ifola di Fayal ^ talché una
di quefte Parrocchie porta ancora il nome
di Fiamingos , e qualchedunp degli antichi

Geografi ha chiamato quefte ifole , Ifole

Fiamminghi^ . Nel 1 447, poi i Portogheil

{coprirono V ifola di S, Maria. ^ che è la

pili orientale di quefto gruppo , e quindi

S, Michele e Ter:^era , dove fi ftahi lì nel

1449. Cabrai Comandante de 1' Armuros ,

e fondò la città d* Angra . Furono fuccef-

fivamente vifitate le ifole di S, Giorgio ,

di Graclofa , del Pico , e di Fayal ; e

fattivi alcuni ftabilimenti , fi fcoprironp

finalmente le due ifole piti occidentali

del gruppo , le quali vennero chicimate

Flores

>^ fli^

y «•••*-»,••••„•
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191 f^ìaggi del Capitano Cook

Flores e Corvo , a cagione appuiiro della

gran quantità dei fiori che irovolfi fulia

prima, e delle cornacchie che ilavano fulla

feconda .

Ogni ifola vien comandata da un Ca-

pitano Mar , il quale è una fpecie di de-

putato Governatore , e ha T ijpezione po-

litica e militare , e T intendenza dell' en-

trate della Corona . In ciafcuna ifola havvi

un Giudice ; ma dalle fcntenze di qucfti

Giudici (\ appella ad un Tribunale iupe-

riore ^abilito a Terigera , e da quefto alfi-

ne alla Corte Tuprema di Lisbona . La più

picciola delle A-:^ore è T ifola di Corvo , la

quale contiene appena 600. abitanti , che

coltivano fpecialmente del grano, e tenen-

do dei porci , mandano fuori annualmente

una picciola quantità di lardo . Un poco

più grande ,
più fertile , e più popolata fi

è r ifola di Flores y e T efportazioni della

medefima afcendono a 600. moggia di

grano , oltre ad una corrifpondente quan-

tità di lardo ; ma ficcome in quef^e due

ifole non (ì fa vino, vengono obbligati gli

abitanti di farne venire da Fayal il bifo-

gnevole al loro confumo , Fayal è una

delle più grand' ifole di quello gruppo

,

ed ha 27. miglia di lunghezza da levante

a ponente, e 12. miglia in circa di largo.

In queft' ifola fi numerano quindicimihi

abitanti , il terzo dei quali dimora nel

luogo
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luogo principale chiamato Villa de Horta.
Quefta città è fituata in fondo alla baja ,

ed è difefa da due caftelli. -

L* ifola de' Pico riceve un tal nome
dalla punta di un* alta montagna coperta

ipefTo di nuvole, le quali per la loro quan-

tità e direzione fanno le veci di barometro

agli occhi degl* Ifolani . Queft' ifola, che

è la più grande e la più popolata delle

^^{si/'tf, contiene 30000. abitanti; e febbe-

ne non vi fieno campi di grano > è quella

tutta coperta di vigne , che foro* ano un

ameniflìmo colpo d' occhio fulla punta

delle fteflfe montagne . Il grano, e le altre

derrate per confumo dell' itola , vengono
da Fayal ^ tanto più che le principali fa-

miglie di que(l' ultima ifola hanno delle

confiderabili pofleffioni fulla parte occiden-

tale di quella del Pica»

Dopo Pico , la più grande di tutte le

A^ore è Terzera , che produce molto gra-

no , e un poco di cattivo vino . In queft'

ifola y che contiene ventimila abitanti, ri-

fiedono il Governatore Generale, e il Tri-

bunale fupremo di giuf^izia . Di confide-

rabile eftenfione è pure S. Michele^ ferti-

liffima, e popolatifuma, contenendo 25000.
abitanti , che in vece di attendere alla

coltura delle viti , coltivano il lino , con

cui fabbricano delle tele , delle quali fé ne

caricano annualmente tre vafcelli pel Bra-

Cook Voi. VL N file.

%.
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file. II luogo principale di queft' ifola chi^-

inafi Ponto de Gada . Molto piccole fono

le due ifole Grai^iofa e 5. Giorgio , la

prima delle, quali è abitata da cinquemila

perfone , e da; tremila la feconda. S, Ma*
ria^ che è 1' ifola fituata piìi verfo S, E,

di tutte le A:^ore^ produce una gran quan-

tità di grano . Cinquemila fono i fuoi abi-

ta.^ti , e fabbricano una forta di vafi di

terra, dtji quali vengono provvide tutte le

altre ifole , y. : , .

Generalmente parlando , il clima delle

j^^ore è temperato e faiubre , e non vi fi

provano mai i rigori del verno . I venti

,

per vero dire , fono talora impetuofi , e le

pioggie frequenti ; ma non gela mai , e

non cafca la neve fuorché fulle parti più

alte del Pico . Ameniffima è dunque la

primavera, T autunno , e la maggior parte

deir eftate , avvegnaché un frefcò venticel-

lo mitiga grandemente T ardore del fole

.

Nella dimora fatta dai noftri naviganti full'

ifola Fayal fu fotti miniftrato all' equipag-

gio del bue frefco , e furono riempiute

quindici botti d' acqua . Poffono fu queft'

ifola pr.ocacciarfi provvifioni frelche , con-

fidenti in vegetabili e frutti , in porci , ca-

brati , e polli , ad un prezzo difcrefo ; ma
a riierva del vino , non (\ vendono altre

provvifioni, che pofi'ano lungamente con-

fervarfi per mare

,

Parti

"'
)
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Partì dalla baja Fayal il Capitano Cook

la mattina del di 19. di Luglio, e dopo
aver oltrepaffata V eftremità occidentale

deir ifola di S, Giorgio ^ fi direffe verfo

r ifola di Ter:^era , ad oggetto di determi-

nare la lunghezza dell' ifola ; ma divenuto

il tempo ofcuro e nebbiolo , ed avvicinan-

doli la notte , abbandonò quefia idea , e fi

voltò in fretta dalla parte dell* Inghilterra

.

Il dì 29. fcoprirono i noftri naviganti terra

preffo a Plimouth , e nella feguenre gior-

nata dato ' fondo a Spitheàd , sbarcò nel

giorno medefimo il Capitano a Portsmouth,

e partì immediatamente per Londra coi

signori Forfter , AJP^'ales , e Hodges . Ecco
pertanto ch'erano già fcorfì tre anni e 18.

giorni dalla partenza di Còok daiT Inghil-

terra in quefto fijo fecondo viaggio ; e in

una navigazione sì lunga per tutti, i climi

non aveva egli perduto ìe non quattro

uomini , un folo dei quali era morto di

malattia . Non farà dunque inutile nel ter-

minare la prefente itoria di accennare le

diverfe caule , alle quali il Capitano me-
delìmo attribuiva la falute del fuo equi-

paggio

.

^
• -

Egli afficura che P orzo , il quale rima-

ne in fondo alla birra , è lenza dubbio il

migliore antifcorbutico che {idA fcoperto

fmo al prefente ; talmente che fé venga

ufato a terijpo, ed a ciò {\ unifca un go-

> •

verno

%r^



hì^

1^6 ^'^Sfy^ ^^^ Capitano Cook
verno di vitto convenevole , dice fook di

eiTere perfuafo che queflo |(ìa (ufficiente ac)

impedire
j

progreffi dello (corburo , (ebbe-

ne non lo creda egli ijeflb ba(lante a gua-

rirlo radicalmente .

Tre giorni la fetfimana faceva cuocere

il Capitano alcune pa(Ìiglie di brodo por-

tatile coi pifelli , di modo che pghi perfp-

na ne aveffe un' oncia ed ?nche più , fe-

condo le circofian^e ; e quando trpvavad

r equipaggio pofaio fy qualche ifola , che

aveUe potuto foipminillrare dei vegeiabili

,

fé ne ufavano ogni giorno per colaajione

con legumi , fromento ed orzo \ e per il

pranzo , coi pifelli e legumi . In tal guifa

avevano i marinari una pìetanZfi fana e

nutritiva , e corifuipavano con tal tne-

todo maggior quantità di vegetalpili , che

non avrebbero fatto fenza tutti que(ti

fpedienp* .

Erano pure i naviganti provveduti dì

zucchero in vece dell' oglio , e il grano

faceva le veci di una parte della proyvi-

fione dell* orzo . Or anche qiJe(te difpp(ì-

zioni giovarono moltiffimo all' equipaggio
;

poiché crede lo ftefTo Cook che il zucche-

ro fia un ottimo antifcorbutico , e che X

oglio per lo cpntrario , quello almeno fo-

lito a darfi nella marina d' Inghilterra ,

produca un effetto tutto oppp(to. Ma inu-

tili farebbero flati tutti i pi^ fi^lubri alimen-

ti

,

^.*«
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ti , fé lion (1 aveffé avuto graindiffima pre-

muri di ftabilire fiil vafcello ì più favj re-

golamenii . Su tal principio egli fi regolò

coftantemente col fè^uénte fift'enfia.

Tre foli cjuàrti dell' equipaggio facevano

fui vàfcéllp alternativamente il lóro fervi-

zio , a riferva delle ftraordinàrié occalioni ,

ed in tal guifa non erano i rnannarì tanto

efpofti al cattivo tempo, conie farebbe av-

venuto fé avéffero avuto il ripofo di un
quarto folo . Avevano eflì in oltre degli

àbiti afcfutti dà porerfi Cambiare ogtii volta

fche fi fodero dovuti bagnare , ed aveva il

Capitano una madima attenzione ad efporli

alla piòggia meno che folte (lato poffibilé»

Usò egli ancora tutte le convenevoFi cau-

tele affinchè i corpi de' fuoi marinari , i

loro {trapunti , Tetti , e vediti éc. foffet*ó

fempré afciutti e politi

.

Non era" in lui minore l' attenzione di

fare fpazzare il' vafcello , e di tenerlo fem-

pré bene afciuttó, principalmente fra i pon-

ti . Una o due volte la fettimana faceva

rinnovare tutta V aria a forza di fuoco ; e

fé inaT non foflTe (lato pioffibife accenderne,

vi faceva bruciare della polvere mefcolatà

con acqua ed acéto . Sovente eziandio fa-

ceva calare del fuoco in un vafo di ferro

nel fondo dei pozz'i della ili va, lo che fer-

viva inbltiffimo a purificare l'aria delle partì

baffe del bàftimento . Si nettavano fpefftf i

N 3 vali
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vafì di cucina , e le caldaje del vafcello ;

ed era Cook rìgidiffimo fu tale articolo

,

non permettendp mai che niuno mangiaffe

i! graffo , che guefti vafi gettavano fuori

pel cuocervi deniro il bue o il porco fala-

to, poiché credeva che non fiavi cofa peg-

giore di quefto graffo per produrre e fo-

mentare lo fcorbuto

.

, r t f »
'

.

Prefe Tempre il noftro Comandante dell'

acqua per tutto dove potè trovarne, anche

quando non ne aveva bifogno, ed era con

ragione perfuafiffimo che T acqua frefca ve-

nuta dalla terra (ìa fempre molto più fana

di quella, la quale da qualche tempo con-

fervafi fui vafcello ; onde con tal metodo
non fi riduffe mai 1' equipaggio della Rijo-

lu:^one alla fola dofe della ra:^ione ^ aven-

done fempre molto di più. La natura della

noftra fpedizione , aggiunge qui lo fteffo

Cook, ci conduffe nelle più alte latitudini;

ma le fatiche e i pericoli infeparabili da ta-

le fituazione erano un ppco compenfati dall'

acqua dolce , che ci veniva fomminiftrata

in abbondanza da un Oceano tutto pieno

di geli. Sopra quafi tutte le terre (continua

egli fteffo a parlare ) , fulle quali ci fiamo

fermati, l' induftria degli uominj, o la bontà

della natura aveva prodotto qualche cofa ,

che nel regno animale o vegetabile ha po-

tuto giovarci ; ed io ho fempre fatto ogni

ppffibile sforzo per ottenere tutti quella

quantità

•li
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quantità di rinfrefchi che fi poteva avere ,

è per obbligare coll'efempio e coli' autorità

le perfone dell'equipaggio a profittarne,

Non tocca àdeflb qui a me ( conchiude

finalmente il noftro infaticabile viaggiatore)

il dire fino a qual fegno abbia io ix)ddis«

fatto air oggetto della mia fpedizione. Qua-
lunque però fia il giudizio del pubblico ri-

guardo alle noflre fatiche, e all'evento delle

medefime , io termino la mia relazione of-

fervando con una vera foddisfazione , che

quando i nofiri Filofofi più non difpute-

ranno fui Continente Auftralé, quefto viag-

gio almeno farà rimarchevole agli occhi di

ogni uomo fenfibile ,
perchè mi è riufcito

di confervare in falute un numerofo equi-

paggio in uno fpazio si lungo di tempo, in

sì diverfi climi , e malgrado una ferie con-

tinua di fatiche, di {lenti, e di pericoli.

.4 fine del fecondo Viaggio^

- (

« - -
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: CAPITOLO I. .1

Partenza della Rifoluzìone da Plymouth
,

e arrivo sì di effa, che della Scoperta al

Capo di Buona Speranza.

X Ornatocene Coofc in Inghilterra , fu

poco dopo nominato Capitano in piedi
^

ed ottenne un pofto a Greenwinch , ove
poteva menare in un onéfto ripofo il ri-

manente de* Tuoi giorni. In tempo per altro

della fua lunga affenza erafi tentata in In-

ghilterra un' altra imprefa per penetrare

verfo Toppofto Polo nei mari fettentrionali,

Av;,Ui:. dove

N^...-^'
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<love il Capitano Phipps , in oggi Milord
Malgrave, non ebbe un efito troppo felice

nella Tua fpedi^ione . Allora M. Daines

Barrington, fratello del Lord e Ammiraglio
di tal nome , avendo fatto una picciola

memoria , per provare con molte teftimo-

nianze che prima di Lord Malgrave altri

vafcelli erano già penetrati merito più avanti

al fetientrione , effendò giunti anche al Po-

lo , e quefta memoria per un certo fpirito

di partito non effendofi inferita nelle Tran-

failohi Filofofiche ^ fu fatta dallo fteffò

Barrington imprimere a parte con vàrie ag-

giunte . Animato finalmente queftò Signore

a fuperare il fi/o punto, tanto fece, e tan-

to diffe , che ottenne un Atto del Parla-

mento, con cui proponevaiì una ricora-

penfa di quarant'òttomila zecchini a colui

,

che avefle fcoperto nel fettentripne un paf-

faggio dal mare del Sud nel liiare Atlanti-

co , e di dodicimila zecchini di più a chi

(ì foffe avanzato (ino a un grado lontano

dallo fteflb Polo Artico. Non (\ ridette

però qui Barringron ; anli nel tempo fteffo

propofe per tale fpedizione il noftro Capi-

tano Cook, la di cui ambizione, coftanza,

e abilità gh erano troppo cognite per po-

tere ripromettere tutto il miglior efito pof-

fibile , Venendo con ciò a vendicarfi de'

fuoi avverfarj col procacciat'fi la gloria di

effere autore e fautore di una delle piii

memorabili

h
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memorabili imprefe del noftro fecolo .

Venne M. Barrington nel fuo intento ;

il di 29. di Febbraio dell' anno 1776. fu

desinato il vafcello detto la Rifolurìone

per un nuovo viaggio nel mare Auftrale

ìotto gli ordini del celebre navigatore Gia-

como Cook, e nello fteflb tempo fu com-
prata dal Governo la Scoperta , vafcello

nuovo di 300. tonnellate per andare di

conferva col predetto vafcello, !l comando
di quefto naviglio fu dato al Capitano

Clarke
, quello fteffo , che nel fecondo

viaggio del Capitano Cook era ftato fe-

condo Tenente a bordo dell' accennata

Rifoluiione , e che accingendo^ ora ad un

tal viaggio , faceva per la quarta volta il

giro del globo

.

Non furono in tale occaiìone rifparmiare

dall' Ammiragliato né diligenze , né fpefe

afd oggetto di ben provvedere i vafcelli di

tutto CIÒ , che maggiormente poteva con-

tribuire air evento fperato . Furono fom-

miniiUate in abbondanza agli equipaggi

provvigioni da bocca di ogni fpecie , abiti

Convenevoli ai più caldi climi , ed ai geli

Polari , e finalmente tutto ciò che poteva

bifognare per una tale fpedizione . Ad og-

getto poi di premiare V ofpitalità dei Tal-

tiani^ e degli abitanti delle altre ifole ulti-

mamente fcoperte, ed acciò prefentato fof-

fe ai medefimi qualche donativo, il di cui

effetto

"^SN,w' =
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effetto fi faceffe per lungo tempo fentire

aumentando i loro comodi , furono imbar-

cati un toro , due vacche coi loro vitelli ^

e qualche pecora con fieno e grano per la

fuffiffenza di queAi animali . Si volle pari-

mente aumentare il numero dei vegetabili

portando in quel paefe le femenze dei mi-

gliori legumi dei noftri orti ; e furono

i vafcelli egualmente guarniti di tutti

gli utenfili di ferro proprj a flabilire

un commercio cogl' Ifolani , che per

buona forte fi foffero quindi potuti fco-

prire .

Impegnofli ancora in quefto nuovo viag-

gio il Chirurgo M. Anderfon , il quale

aveva già a bordo della Rifolui^ione vifi-

tato le ifole del mare Auftraìe , e poffede-

va vafte cognizioni nella ftoria naturale

.

Per le carte poi
, per i difegni delle corte,

ed altro di cotal natura, fu quefio penfiero

arfidato a molti giovani Officiali di marina

verfati in fimili occupazioni; anzi volendo

render quefto viaggio infiruttivo infieme e

piacevole per ogni forta di leggitori , s'

ìnduffe al medefimo M. Welter celebre

Profeffore per difegnare fulla faccia dei

luoghi tutte le fcene intereffanti , che po-

tevano prefentarfi.

Siccome poi erafi rifoluto di approdare

a Taiti \ {\ prefe una tale occafione di re-

ilituire al fuo paefe nativo il giovine Omai^

\. condotto

{^

'tu
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condotto già nel fecondo viaggio di Cook
a Londra . Lafciò Ornai quefla Capitale

con un mirto di fcontemamento e di ()ia-

cere » Quando gli fi parlaVct di Londra , é

delle perfone , che lo avevano onorato

colla loro protezione e amicizia , dipinge-

vafi fui fuo volto r interna comoìozionè

di affetti, e pareva che a fuo fteffo difpet-

to gli fcappaffero dagli occhi le lagrime

della più tenera gratitùdine . Ma torto che

fi tornava a far parola del fuo paefe , co-

minciavano a fcintillargli gli occhi dalla

gioja ; e quantunque foffe penetrato dal

fentimcnto dei buoni trattamenti ricevuti in

Inghilterra , febbene C\ fòflfe formata un'

alta idea di quefto paefe , e de' Cuoi abi-

tanti ,
1' afpetto nulladiméno lufinghiero di

tornarfene alla Patria carico di doni , eh'

egli fapeva effere tefori ineftimàbili agli

occhi de' fuoi paefani, la fperanza del ri-

guardo e della fuperiorità ancora , che fa-

rebbefi con quefti meizi àcquiftato fra i

fuoi , operava fopra di lui in una si forte

maniera , ed impediva talmente la dura-

zione delle fpiacevoli impreffioni,' che fem-

brò perfettamente contento di pòtérfi im-

barcare . Gli aveva fatto dare il Re d' In-

ghilterra una copiosa provvifione di tutte

quelle cofe , che per efperienza fapevafi

effere ftimabili nel fuo paefe ; e altri fimiti

regali gli erano ftati fatti da Lord Sslndwich',

da

*'
!
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da M. Banks ^ e da molte altre perfone di

Tua cOnoicenza

.

<

Già eflendo dìfpoda ogni cofa per Isi

partenza , e ricevute dal Capitano Cook
ie lue iAi'uzioni , fece egli pacare quefle

Oefle ìfìruzjoni , e T ordine .della partenza

a M. Clarke Capitano della Scoperta , il

quale doveva traitenerfi per certi affari

qualche altro giorno ; onde finalmente il

dì 12. di Luglio deiranno fteffo 1776.
alle ore otto della fera la Rifolu^ìone levò

r ancora , e G pofe alla vela nella rada di

Plymouth. Nel duodecimo giorno dopo la

fua partenza da Plymouth pafsQ la Rifolu-

pone il Capo Finifìerre , e quindi (ì diref-

fe air ifola di Teneriffe ad oggetto di pren-

dere grano e fieno per gP imbarcati ani-

mali , poiché non avevane a fufficienza

per gi tingere fino al Capo di Buona
S^perania . Il dì 31. dopo me:t*ogÌQrno

fu (coperta T ifola , e nel. dì fefuente

fu gettata T ancora nell^ rada di Saniti

Gettata T ancora , venne il Capitano del

Porto a bordo della Rifoluiione per infor-

marfi del nome del vafcello , e M. Cook
mandò immediatamente a complimentare il

Governatore, e a domandargli la permif-

fione di fare acqua , e di comprare le co-

le , delle quali potefle il vafcello aver bi-

fogno. Tutto fu accordato dal Governatore

coHa
'fr
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colla maggior g«;ntileiza , anzi egli UefTo

mandò a tare i Tuoi complimenti al Ca-
pitano , rallegrandoiì del fuo felice arrivo

.

lX)po pranzo quindi portoffi M. Cook
in perfona a cafa del Governatore in

compagnia di alcuni Officiali , e prima

di tornarfene a bordo , ordinò la provvi-

fta di fieno e di grano per ufo del fuo

beftiame , una certa quantità di vino , e

patteggiò con un padrone di battello Spa-

gnuolo per la provvida di acqua dolce ,

che gli bifognava

.

. . . , •

L' afpetto dei contorni di Santa Cru:^

potrebbe indurre a credere che il fuolo di

Tenertffe fia arido , ingrato , e perfino in-

capace di provvedere alla fuffillenza degli

abitanti . Dai copiofi rinfrefchi per altro

quivi avuti da M. Cook provafi abbaftan-

za che ve ne fono tami da poterne far

parte anche agli ofpiti . Oltre al vino di

fatti , che può dirfi il principale prodotto

del paefe , irovafi il bue ad un difcreto

prezzo , come pure a buon mercato vi (\

trovano i porci , i caftrati , le capre , i

polli , i frutti , ed anche il grano Turco .

Poco pefce ricavaiì dai mari vicini , ma
pefcando i battimenti dell* ifola fulle cotte

di Barbaria , e prendendo pefce in abbon-

danza , fi vende anche quetto ad un prez-

zo affai ragionevole . Paffabilmente fabbri-

cata vedefi la città di Santa Crai , quan-

tunque

;i
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^unque mediocre . L' efterno delle Chiefc

non ò magnifico ; ma T interno è decente

,

e modolhmente ornato . Per rapporto agli

abitanti , convien Capere che i primi Cana-
riefi innanzi la fcoperta non formano più

una ftirpe diftinta, ertendofi quefta confufa

nei coloni Spagnuoli ; quantunque però fi

dirtinguano ancora i difcendenti di quei

primi per la loro datura e forza , e per

li groffezza delle offa . Continua fra le

donne Y antica ufanza Spagnuola di veftir(}

(li nero ; febbene gli uomini fc ne fieno

quafi atìatto fcoftati , e vedano prefTo a

poco come i Francefi . '^ - .
"' :

Imbarcata completamente T acqua , fi

mife la Rifolu^ìone alla vela il dì 4. di

Agofto , e continuò il Tuo viaggio . Sco-

priffi il giorno 10. a nove ore della fera

r ifola di Buonavifla poco più di tre mi-

glia lontano , febbene dovefle crederfi il

varcello ad una diftanza maggiore . Affai

poco mancò che quefto errore non cagio-

naffe la perdita del medefimo; poiché por-

tando il capo a levante fino alla mezanot-

te per evitare gli fcogli a fior d' acqua

,

che rimangono tre miglia lontani dalla

punta S, E, dell' ifola , vi (ì trovò quafi

fopra il naviglio , e potè appena cofieg-

giare quefte punte; onde per alcuni minuti

fu molto pericolofa la fnuazione di tutto

r equipaggio.

Trapaffati

(•

: rr.
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Trapaffati quefti pericoloii fwOgli , fi di-

reflfero i naviganti nel fegueni^ giorno a

Ponente per andare tra Buonavifla e T ifp-

Ifi di Mayo^ con intenzione di entrare nel

porto di Praya ; poiché M. Cook aveva

detto al Capitano Clarke di volerfi fermare

in quel porto, ove poteva già effere la

Scoperta . Un ora dopo mezzogiorno fi

videro gli fcogli che rirnangono al 5. O.

di Buonavifla , e poco dopo videfi T ifola

<)i Mayo^ alla quale accodatiti (it\o alla

^iftanza di tre o quattro miglia , non vi

fcoprirono la mininia apparenza di vegeta-

zione . Mentre (lavano i noftri naviganti

fra le ifole di Capo Verd^ , il tempo era

caldo e fofFogante , con un poco di piog-

gia, e quafi fempre il Cielo flava velato

di un color bianco fiffo, che fembrava

partecipare della nebbia e della nuvola.

E per vero dire , V atmosfera in generale

non ha mai fra i Tropici quella chiarezza

notabile dei climi , nei quali fpiranc i

venti variabili , né il fole fcintilla quivi

collo fteffo fplendore : ma quefta fteffa

circoftanza fembra piuttofto vantaggiofa ,

altrimenti non effendo punto interrotti i

raggi folari renderebbero forfè il caldo

siffatto infofFribiie . Con tuup ciò. le

notti vi fi veggono fpcffo chiare , e

ferene .

m ••:
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La mattina del dì 13. arrivò la Rifolu'»

telone al porto Praya nelf ifola di S. Jago;

ma non eflendovi la Scoperta , ed effendofi

confumata poca acqua dopo la partenza da

Teneriffe ^ non volle il Capitano Cook en-

trare nel porto , e (i direffe verfo mezzo-»

giorno . Mentre trovavano i naviganti tra il

iectimo e il duodecimo grado di latitudine

fetientrionale , fu generalmente il tempo of-

curo e nuvolofo, con pioggie frequenti ;

onde fu in iftato il vafcello di riempiere d*

acqua quelle poche botti , che fi trovavano

vote . Ma le piogge fteffe e il caldo foffo-

gante , che fuole accompagnarle , troppo

fpeffo producono delle malattie in quefto

paffaggio , o fé ne debbono almeno temere

le più cattive confeguenze: né poflbno i

Capitani effere troppo cauti purificando Taria

fra i ponti con fuoco e fumo , ed obbli-

gando i loro equipaggi a profittare dì ogni

occafione per fare asciugare tutti i loro

panni . A quefie premure codantemente

praticate fulla Rifoluiione e fulla Scoperta

fu M. Cook debitore del vantaggio di aver

meno ammalati, che in qualunque altro

fuo viaggio . Ebbe egli per altro il difpia-

jcere d« trovare il fuo vafcello pieno di

crepature dalla parte fuperiore; poiché il

caldo ecceflìvo aveva talmente difgiunte le

commiflure, le quali erano fiate dal prin-

cipio malamente calafatate, che penetrava

Ila pioggia a mifura che cadeva, coficchè

Cook FqL fi. O gli

n%
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gli Officiali nella Santa Barbera furono tutti

fcacciati dai loro gabinetti dall' acqua , che

vi andava lateralmente penetrando , e le

vele rimafero tutte bagnate dentro il magaz*

tino delio fteflb naviglio * Anzi prima di

avere un tempo favorevole per poterle afciu-

gare ne rimafero molte affai danneggiate, e

convenne impiegare una gran quantità di

Canovaccio e di tempo per poterle poi rcn*

dere atte a qualche fervigio * Ad oggetto

dunque di rimediare a tali inconvenienti, fi

mifero all'opera i calefati tofto che venne

pernTieffo dal tempo, e fu calafatato tutto

il vafcello dalla parte di dentro ; poiché il

Capitano non arrifchiava mai la fua gente

a quede fatiche dalla parte eterna, quando

flava per mare .

Paffarono i noftri viaggiatori T Equatore

Si dì primo di Settembre al grado 27. 38'

di longìt. Ovifl ^ e nel giorno 8. {v trova-

rono al grado 8. 57' di latit. auftrale un

poco più al Sud del Capo 5. AgofiinQ\

iiilla coftà del Brafile . Continuarono, effii

il loro viaggio fino al dì 6. di Ottobre fenza

nulla di rimarchevole ; e verfo fera fu prefo|

lino di quegli uccelli, che dai marinari chia-

manfi [ciocchi , il quale era un poco più]

groflb di uno dei noftri merli, e quafi al-

trettanto nero , a riferva della parte pili emi-

ttente della tefta , la quale era bianca cotnel

fé foffe ftata incipriata . Dicefi che queftl

Uccelli non volino mai lontano da terrai)

ma
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ina quivi certamente non potevano kvernè

una più vicina del T i fola Goug^ o fià ^ói

Richemont^ onde dovevano trovarfi più di

300. migha dirtanti da terra. Conviene per

altro offervare che 1* Ocearìo Atlantico, al

Sud di, qiiefta latitudine è flato Ooco fre-

quentato, ed è poffibile che vi rieno altre

ifole diverfe da quelle che {a conolcoho.

Kel dì 17, fcoprifi' il Capo di Buona,

Speranza ^ e nel legucnte giorno gettoffi

l'ancora nella baja della Tavola, Seguita

r ordinaria vifita di vafcello del Capitano

del porto e del Chirurgo , fpedi M. Cook
Un officiale a vifitare il Barone di Pletcen-

berg Governatore del Capo , e al Tuo ritor-

no falutò la guarnigione con 15. colpi di

cannone , che gli furono immediatamente

reftifuiti . Poco dopo il faluio arido a terra

\o fteffo Capitano Cook accompagnato da

qualcheduno de' Tuoi officiali , e pòftatofi a

far vifita al Governatóre , al Vice-Gover-
natore , al Fifcale € al Comandante della

truppa , fu da tutti accolto con molta gen-

tilezza . \\ Governacòre gli promjfe ogni pof-

fibile affiftenza , e gli accordò nel tempo
fteffo la permiflìone di erigere un offerva-

torio in un luogo convenevole , di alzar

tende per comodo degli ariifti , e di sbar-

care il belliame per lafciarlo pafcolare attor-

no alle tende medefime .

Mentre faticavano i calefati , un furiofo

Vento Ipirò dal S. E. il di 31,6 durò per

O 2 tre
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tre giorni a legno ciie fra i vafcelli e la ri*

Va rimafe affatto interrotta la comunicazio-

ne , e fra parecchi vafcelli non vi fu altro

che la Rìfoluiione , che dalle fue ancore

non fi foife fiaccata . Non meno fenfibili fi

furono a terra gli effetti di quefto vento

,

poiché furono o gettate a terra , o fchian-

tace le tende e T ofiervatorio . Pacificoffi al

fine nel giorno 3. la tempefta , e permife

di ripigliare le interrotte occupazioni fino

al di 10, in cui finalmente arrivò la Sco*

-pena. Era partito il Capitano Clarice da

Plymouth fino dal dì primo d*Agofto , e

farebbe giunto una fettimana prima , fé

non foife flato allontanato affai dalla cofta

dair uitima tenrpefla , onde era flato fette

giorni più della Rifolu-(ione a fare queflo

paffaggio . Ebbe egli la difgrazia di perdere

un foldato di marina caduto dalf alto del

bordo ; del rimanente poi non aveva pro-

vato alcun altro mfortunio , ed era in buo-

no fiato tutto il fuo equipaggio . Aveva
^però bifogno la Scoperta di effere calafa-

tata ( onde per non^perder tempo furono

aggiunti tutti gli opera j della Rifolu:^ionc

tanto per lavorare fui vafcello ,
quanto an-

cora per preparare o imbarcare tutte le ne-|

ceffarie provvifioni

.

Era flato frattanto meffo a terra il beflia-i

me , ed il toro e le due vacche coi loro

vitelli furono poffi a pafcere cogli arieti e

colle pecore, talché formavano in tutto una
|

greggia
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greggia di 1 6, capi di beftie . Fw avvertito

il Opitano Cook di tenerle Tempre vicine

alle Tue tende, ed ogni fera venivano effe

recinte , ma la notte del dì 1 4. introdottiti

alcuni cani nel parco , fecero (altare gli ani*

mali fopra la palizzata , ne uccifero quattro,

e difperfero il rimanente • Sei ne furono ri-

pigliati nel giorno feguente ; ma nel nume-
ro dei perduti furonvi due montoni, e due
delle più belle pecore: per lo che trovan-»

dofì affente il Barone dì Plettenberg , fì di-

refle il Capitano al Vice-Governatore, ed
a M. Hemmi Fifcale, i quali promifero am-
bidue di fare ogni forta di ricerca. Ma non
fi trovarono per allora gli animali , malgra-

do tutte le premure del Fifcale e della fuz

gente. Finalmente però dopo molti ilentì

e molte fpefe, dopo aver impiegato tutti t

birboni di piazza , i quali , fecondo quel

che diceva a M. Cook quello fteflb , che
lo configliava ad ufar» un tal metodo, era-

no capaci per un ducato di tagliar la gola

al loro padrone , di bruciargli la cafa e di

feppellirlo con tutta la famiglia fotto le ce-

neri ; dopo tutto quefio fu ricuperato il ri-

manente , a riferva delle due pectore ; e fa

detto al Capitano che doveva eflere molto

contento di non perderne di vantaggio, ond*

egli abbandonò affatto ogni ulteriore ri-

cerca .

Per indennizzarlo di tal perdita M. Hera-

tni gli offri con molta gentilezza un mon*
O 3

tone
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tone di Spiana, buon numero dei quali

^veva egU fatto vanire da Lisbona ; il Ca-
pitano p^i;p non volle accettarlo

, perrualo

che qué.lli d^l C<z/?(? potevano beniAimo Ter-

vir^ alle fué mire; ma i*efito provò eh' egli

fu quefto fi era molto ingannatp . Aveva
tentato il mentovato Fifcale d' introdurre al

Capo la i;azz^ Europea ; ma T orinazione

, <ìegli abitanti aveva contrariato una tale idea.

Elfi preferivano la razza loro a cagione dell^

larga coda di quefti animali , la quale pefa

^irca quindici libbre , e il di cui graffa

rende fovenie più denaro del corpo intero

dell'animale; talché e/Iì non credevano mai

che la lana dei mpntoni d'Europa avcffe

potuto còiTipenrare quefìa perdita . E noa
era già quefta un' offervazione foltanto del

popolo , ma era T opinione delle più fen-

faie perfone ; ed infatti , fupponendo che i

montoni Europei produceffero al Capo una

lana così buona , come nei loro originari

paefi , fuppofizione fmentita dalla fperienza,

hanno gli Olandefi troppo poca gente al

Capo per la manifattura perfino dei propri

loro vediti ; ed è certo , che fenza T am-
midìone continua degli fchiavi, la popola-

zione del Capo farebbe la più debole di tutti

gli (ìabilimenti del Mondo

.

Dopo il difaftro avvenuto alla greggia 1

del Capitano Cook , egli {\ guardò bene di

non laiciarlfi più a. terra , ed imbarcandola

ne

xs;;^' s.X*-<v.
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ne accrebbe anche il numero, avendo com*
praio due torelli , due vitelle, due giovani

cavalli interi, due giumente, due montoni,
molte pecore e capre, qualche coniglio, e
varj polli . Era jutto quefto deftinato per

la Nuova Zelanda , per Taiti , e per 1^^

ifole vicine , ovvero per altre , che nel de*

corfo del viaggio potevano ripromettere la

confervazione e la moltiplicazione di queft»

rpecie utili alla pofterità.

CAPITOLO II.

P^JT'^ggìo alle ifole di Kerguelen , e quindi

alla Terra di WanDiemen. Defcri:^ione^

dei prodotti , animali , e abitanti di ejp^

nei contorni della baja dell' Azzardo,

JliRa già terminato fui fine di Novembre
tutto il lavoro della Scoperta^ ed i vafcelli

avevano X acqua e la loro provvifione per

piti di due anni ; poiché era ftato anche

comprato quanto mai poteva fembrare ne-

ceffario per un viaggio, in cui gli ftefll viag-

giatori ignoravano quando e come aveffera

potuto fare altre provvigioni , Diede altera

il Capitano Cook a M. Clarke copia delle

fue irruzioni , e un ordine di operazioni

nel cafo di feparazione ; dopo di che torna-?-

rono i Capitani lui loro vai'cello , ed aven^

do levato T ancora il dì 30. <ii Novembre,
il giorno }. di Dicembre folamente conurj

O 4 buoa

I' ^\ il
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li 6 ^^^is^ ^^^ Capitano Cook
buon vènto eh O. iV. (*). perdettero di vifta

la terra, e C\ volfero più verfo 5. E, per

poter incontrare di vaniaggio quefti venti

xnedefimi . Tre giorni dopo trovandofi i na-

viganti al grado 39. 14* di latit. aullrale

,

e ai grado 23. 56. di longitudine , videro

la fera il mare in diverfi luoghi di colore

roflb , ed eflendofi attinta deli' acqua , fu ri-

trovata piena di una quantità di piccioli ani*

maleiti , che veduti col microfcopio raffo-

migliavano a tanti granchietii. Continuarono

i naviganti la gita al S« E. con un fortifli-

mo vento di ponente e con un mare gro/fi-

ffimo, talché effendo eftremo il moto dei

baftimenti , fi durò grandiffima fatica per

confervare il beftiame ; e malgrado ogni forra

di cura , morirono alcune capre , fpecial-

mente i mafchi , e qualche pecora, aven-

fjovi non poco contribuito anche il freddo,

che diveniva oramai fenfìbilifììmo .

Sei altri giorni dopo videro due ifole, la

pili grande delle quali al Sud aveva circa

45. miglia di giro, e giaceva al grado 46.
53' di latitudine auftrale , e al grado 37.
46* di longitudine orientale ; V altra poi piìi

a tramontana pareva di 17 miglia di circon-

ferenza ^-e giaceva fotto al grado 46. 40'

di latid. , e al grado 38, 8' della predetta

longitudine, rimanendo l* una dall* altra pref-

io a poco 15. miglia lontana, Paffarono i

vafcelii per queflo canale in difianza eguale

fra

ij^
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fra le due ìfole , e coi migliori canocchiali

non fu poffibile fcoprire fulle medefime nè^

alberi né arbudì . Scofcefa fembrava la riva,'

e fuor delle cofte S. E. , ove compariva

eguale e baffo il terreno , la fuperfìcie delle

ifole altro non prefentava che aride mon-'
tagne , che fi elevavano ad una maflìma al**

tezza , le di cui cime ed i lati fiedi pare-

vano tutti coperti di profondiffima neve .

Oltre quefte due ifole , i Signori Marion e *

Crozet nel paffaggio loro dal Capo alle ifole

Filippine ne avevano fcoperte altre quattro

tra il nono e il duodecimo grado di longi-

tudine un poco più verfo levante, epreffo

a poco fotto la fieiTa latitudine ; ma ficco-

me quefie non hanno alcun nome fulle carte

Francefi di quefto emisfero , furono chia-

mare da M. Cook le due prime Ifole del

Principe Eduardo , e le altre quattro IfoU
di Marion e Croiet

,

Venivano allora i nofirì quafi fempre fo-

fpinti da gagliardi venti di tramontana e di

ponènte , e il tempo era certamente cattivo,

raflbmigliando affai a quello , che provafi

generalmente in Inghilterra nel cuore dell'

inverno , quantunque ù trovaffero allora gì'

Inglefi in mezzo all' eftate di queir emisfero*

Ciò non oftante fenza perderò di coraggio

direffero i navigl) al Sud delle altre ifole ad

oggetto di giungere alla latitudine delle terre

fcoperte da M. Kerguelen . La mattina del

ài i4f •ffendofi un poco diflìpata ladenfa

nebbia

•i

i\
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nebbia , videro i noftri una terra al S. S. E. ;

Qnde accoftandofi di vantaggio, (coprirono un
ifola molto elevata di nove miglia in circa

di circonferenza . Tre altre piccole ifole fu-

r.ono poco dopo vedute, e quando comin-

ciò a dilfiparfl la nebbia , videro una terra

dì là da quelle ifolette , perlocchò M. Cook
ftabili di andarla a cercare fra quefte ftefl©

piccole ifole ; ma nell' avvicinarfi trovò affai

pericolofo un tal tentativo . Era in poppa il

vento, ed un mare groffiffimo frarigevaft

con orribile fracaffo in tutte quelle fponde,

mentre intanto mirava^ un' ifola nuova al

N. E. , e s' ignorava fé ve ne foffe (iato un
numero anche maggiore • Effendo dunque
cofa molto pericolofa il trovarfi fra terre in-

cognite con una denfa nebbia, che poteva

nafcondere altri più occulti rifchi, pensò

Cook di rimetterfi in mare ad oggetto di

afpettare almeno un tempo più chiaro. Altro

pertanto non fecero i naviganti , che corteg-

giare r ultima ifola mentovata , confiftente

in una rupe alta e rotonda , che venne chia-

^nata Capo Bligh , la quale è forfè la fleffa

di quella appellata già da Kerguelen Ifola

4elL' Appuntamento .

Verfo le ore undici fchiariffi il tempo, e

fu tirato vcrfo la terra , fcorgendofi poco
dopo queir ifola , che il era la mattina im-

perfettamente fcoperta. La punta più feiten-«

trionale di quefta terra , chiamata nella carta

Francefe delf emisfero fettentrionale Capo S*

••>•• ».: .
* V *
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Xuìgi ^ veniva terminata da un maflb per-

pendicolare di portentofa altezza. Quando
tu paffa o dai noftri il Capo 5. Luigi, la,

corta verfo il Suci pr^fentava molti angoli

formati dalle |/unte falienti e dalle baje; dal

che fu conceputa la fperanza di trovare un,

buon porto . Di fatti dopo un miglio di

viaggio ne fcoprirono uno dietro al Capo y

verlo di cui cominciarono a diriggerfi; ma*
dopo una fola bordata, fopraggi unta la cal-

ma , gettarono V ancora nclT ingreffo del me-
dcdmo . Fu Tpedito allora M. Bligh noflro-

mo dell'equipaggio in un battello adeiifttto'

di fcandagliare quel porto ; ed egli lo trovò

comodo e ficuro con un buon ancoraggio

per tutto» Nel feguente giorno levata l'an-

cora , con un venticello di ponente entra-

rono in porro , e diedero fondo un quarto

di miglio lontano dalla parte interna di un
banco di arena, che rimane alla teda del

porto

.

Quando furono ancorati i navigli, fimi-

fero in mare tutti i battelli , e fpedite a ter-

ra le botti d* acqua , andò Io (lefTo Cook a

cercare un fito comodo per far acqua , ed

a vedere quanto 1* ifola aveffe potuto fom-

inini(lrargli . Fìra per così dire tutta la riva

coperta di germani magellanici , di altri uc-

celli , e di vitelli marini ; e febbene non
foffero queili ultimi in tanto gran numero,

cra,n9 nondii^eriQ cosi ppvo fenfibili al ti-

u
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more , che ben fi vedeva non effere cfll af-

fuefatti a fimili vifite; onde ne furono uc-

cifi quanti fé ne vollero , per procacciarii

col graffo dei medefimi Tolio per le lam-

pane e per altri ufi diverfi . Non era meno
tomune la buona acqua , ed ogni sbocco

prefentava un rufcello ; ma non potevafi

icorgere un folo albero o arbufto , e po-

chiflima era 1* erba di qualunque fpecie fi

foffe.

Afcefe intanto Cook fu quei maffi» che

{\ elevavano 1* un fopra T altro in forma di

anfiteatro , e fperava con tal mezzo di po-

tere fcoprire tutto il paefe , fé non che pri-

ma di effere in cima trovoffi involto in una
nebbia sì folta y che a grandiflìmo ilento

potè rinvenire la flrada per difcendere al

baffo . La fera poi furono gettate le reti nel

porto , ma non effendofi prefo altro che

una mezza dozzina di pefcetti , ed effendo

fucceduto lo fleffo nel giorno feguente, con-

venne ridurfi , per avere qualche provvifìo-

ne frefca, a far caccia di uccelli, il nume-
ro dei quali era veramente copiofiffimo •

Piovofa fi fu la feguente giornata colla fo-

lita nebbia ; nuUadimeno faticarono gì* In-

glefi a far acqua ed erba per foftentare il

loro befliame.

Dopo una fatica pertanto affai dura per

due giorni continui effendo quafi piene le

botti, accordò il Capitano Cook alla fua

gente il di 27. per celebrare la fefla di Na-
tale,

K< i

Kh-r^X-
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cale ; onde i'cefero gì' Inglefì a terra in gran

numero , e fpargenaofi un poco neir inter-

no, lo trovarono arido e fatto per prefen-

tare T afpetto della più eftrema defolazione.

La fera un marinaro recò al Capitano Cook
una bottiglia da lui trovata attaccata con un
filo di ferro ad una punta di fcoglio verfo

la parte fettetUfionaie del porto; e quefla

conteneva un pezzetto dì carta pergamena

colia feguente ifcrizione : .
,

» '

Ludovico XV, Galliarum

Rege y & de Boynes

Regi A fecretis Ad Rcs

Mariuimas Annis 1772. & 1773.

Da tale ifcrizione adunque era chiaro noti

effere (lato il primo M. Cook a vifitare

quefto porto ; e quefta ifcrizione fembrava

quella lafciata da M. de Boif^uehennen , il

quale andò a terra li i3.Febbrajo dell'anno

1771, nel giorno fteffo, in cui fu quefta

terra fcopertà da M. de Kerguelen. Il Ca-
pitano Cook pertanto in memoria del fuo

foggiorno in quello fteffo porto , fcriffe daH'

altra parte della carta pergamena:

\

\\
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h«.!



^(

%1È yi(^ggì M Capitano Cook

Nàves Refolution

Et Difcovcry . .

De Regè Magnesi Britanni^

Decembris 1776. (1).

RimefTa quindi la carta e|yn pezzo dì ar-

gento di due foldi coniato nel 1772. dent<o

la fteflfa bottiglia , ed avendola ben coperta

con un pezzo di cuojo , fu quefta collo-

cata fopra una piccola eminenza dalla parte

feitentrionale del porto vicino al luogo, ove

erafi rinvenuta, ed ove può eflere facilmen-

te veduta da qualunque navigatore, che dal

cafo o a bella poila pofla efTere in avvenire

condotto in quefto porto. Spiegando final-

mente bandiera Inglefe , fu quefto luogo

chiamato Baja della Natiyità dal giorno

ftelTo , in cui vi erano giunti i noftri viag-

giatori . È quefta la baja più fetteni rionale

e la prima che trovifi dalla parte 5. E, del

Capo S, Luigi , ed è puie la punta più fet-

tentrionale di quefta terra medef^ma .

^
' Situata

{ I ) Che il Capitano Cook njr fapefe molto

la lingua latina^ farebbe cofa frufabile, ma
fembra certamente flrano che fopra dei due

vafcelli non vi fojje chi ne fapeffe qualche

cofa di più di guanto viene indicato dalla

prefente ifcriiione .

i^M
K
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Situata r ifcrizione , volle Cook nel Tuo

battello fare il giro di tutta la baja , e calò

rovente a terra per efaminare i prodotti del

paefe ; ma quantunque avefle un defiderio

grande di trovar delle legna , non potè pet

verun conto rinvenirne. Dopo mezzogiorno
poi fall (lìì Capo 5. Luigi in compagnia di

M. King fuo fecondo Tenente , fperando di

potere fcoprire da quelT altezza tutto il pae-

fe e le ifole vicine : ma giunto in cima of-

fervò che tutti gli oggetti fotto di lui rima-

nevano involti in una foltiffima nebbia ; 6

febbene fi -^travedeffe ancora qualche luogo

più elevato , tutti quefti erano ngdi e de-

foiati , a riferva di qualche montagna verfo

la parte meridionale , la quale miravafi co-

perta di neve . Allorché poi tornoffene a

bordo , trovò i vafcelli allertiti e pronti a

rimettenfi in mare, (ebbene fi foffe differita

la partenza fino alla feguente mattina , in

cui levolTi r ancora. Ufciti i viaggiatori dalla

Baja delia Natività , e fcoperte nel corfo

della navigazione lungo la cofta varie altre

baje e promoniorj , come pure le ifole vi-

cine comprefe fotto il medefimo nome di

Terra di Kerguelen^ lafciarono finalmente

quefta terra, che per la fua Oerilitàpotreb-

l)e chiamarfi terra della defola^ione ^ e fi

direffero verfo la Nuova Zelanda*

Dal giorno 30. di Dicembre fino al di

4. di Gennajo del 1777. ebbero i naviganti

n
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un buon vento di ponente e di S. O. coti

un tempo molto fereno, ma volgendoli al-

lora il vento a Tramontana, rimafe fiflb a

ta' direzione per otto giorni continui , ed

accompagnato da un denl'o nebbione . Fe-

cero i vafcelli più di 900. miglia fra le te-

nebre; e febbene talvolta fembraffe che il

tempo volefle fchìarirfi , e lafciaffe talora

anche travedere il Sole , ciò nulladimeno

avveniva di rado, e per pochi momenti .

Malgrado però quefta foltiflima nebbia, per

mezzo di fegnali e di colpi di cannone eb-

bero la fortuna i due vafcelli di non feoa-

rarfì giammai • Finalmente nel dì 24. alle

ore tre della mattina fu fcoperta la Terra

di Wan-Diemen al N. O. dei noftri va

fcelli , ed un' ora dopo erano effi giunti nove
miglia diftante dalla medefima • Spirando

allora il vento di S. £. , (labili il Capitano

di condurre i vafcelli nella Baja dell' A:^'

:[ardo ; poiché fé afpeaava di arrivare aliri

Nuova Zelanda , poteva mancargli la legna

e il foraggio , mentre era ficuro di trovarne

neir indicata baja in abbondanza . Vi {1 di-

reffero dunque i navìglj , e la fera flefTa vi

diedero fondo .

Furono fubito meffi m mare i battelli, e

fi portarono i due Capitani a cercare un
luogo comodo per fare le provvide , che

loro bifognavano ; e quantunque vi aveffero

trovato in abbondanza T acqua e le legna,

r erba però così neceifaria per loro era rara
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e ruvida; fenonchè fi videro agretti dalla

neceffità a prendere quel che potevano tro-

vare per il loro bf;ftiame , il di cui nume-
ro era peraltro molto diminuito

, poiché

due torelli , una giovenca , due arieti , e

molte capre erano morte nella vifita fatta

alla fiiddetta Terra di Kergueltn , Spediffi

nella mattina del dì feguciite il Tenente

Kmg con due difiaccamenti per far erba e

legna ^ e fu creduta da Cook prudente cofa

dì fare fcortare quefta gente dai foldati di

marina ; poiché {ebbene gli abitanti del pae-

fe non fi fòffero per anche lafciati vedere ^

ve n' erano indubitatamente nel vicinato ,

eflfendofi già vedute varie colonne di fumo,

e fé ne fcorgevano ancora in piccola diftan-

za fopra quei bofchi . Fu gettata pofcia la

rete la f^ra fieffa in cima alla baja, e con
una fola tirata {1 prefe una gran quantità dì

jjefci ; anzi fé ne farebbero prefi molti di

più , fé non fi fòfle rotta la rete nel tirarla

a terra . Si vide però che la maggior parte

di quetti pefci era di quella fpecie , che

vien chiamata dai marinari elefante , Dopo
di ciò tornolTene ciafcuno a bordo con

a>vlÌo che aveva di legna e d'erba, ad

r .):ìo di ftare in ordine a rimetterfi alla

vela :i primo vento favorevole.

Ma eflfendo nel dì fucceffivo il vento allo

fteffo punto , ognuno fcefe a terra , e {ì

occupò come nella precedente giornata .

Dopo mezzogiorno furono i noftri con loro

Cook Voi. VI. P pia-

»i.
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piacere forpreii ove /acevano legn^ dall^t

vifìra cTi alcuni abitanti in nutnerp di otto

uomini con un ragazzo, ì quali avanzati^

dal bofco verfo gli Europei fenza mpArarf
il minimo timore , an2^i colla maggiore cor)*

fìdenza , (i videro tutti difarmati , a riserva

di uno, che teneva un baftone lungo due

piedi , e puntuto in una delle fue eflremità.

Erano efli affatto nudi e fenza ornamenti

,

fé pure non vogliano come tali riguardarfi

in prova di luffo le macchie e i folchi della

loro p^lle ftrifciata in diverfi luoghi in li-

nee ora dritte ora ciirve . Sono coftorp di

flati ." ordi^iaria o piuttoftp mediocre 9 ed

hanno pelle nera come i capelli » ì quali

fono crefpi quanto quelli dì qualfivoglia na-

tivo della Guinea ; ma non fi veggono pun-

to quei groilì labbri , né quei nafi fchiac-

ciati , anzi per Ip contrario ì lineamenti dei

medefimi fono piuttoftp piacevoli. Affai belli

erano gli occhi loro , e affai £tti i loro

denti , quantunque fpprchiflìmi ; e la mag-
gior parte aveva unti i capelli , e la barba

con vin colore roffo,. anzi taluni portavano

perfino il vifo colla fieffa cpn)pofi?LÌone di-

pinto . /

1 primi dorii , che fi feceriO a cofloro

,

furono ricevuti dai tnedefimi c;qi> una to-

tale indifferen:^; ed effendp (lato prefentao
{

loro del pane , appena capirono effere que-

lla roba da mangiare , la reilituirono , o la

gettarono via f^nza nemmeno guftarla. Ri-

cufarono
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cufarono egualmente del pefce elefante ,

che fu loro efibito tanto crudo, cke cotto;

ma quando fi videro offrire degli uccelli

,

lì confervarono , e fecero intendere effere

quefio un cibo , che amavano . Erano (lati

frattanto fcefi a terra due porci con inten-

zione 'li lalfciarveli ; ma appena furono

quedi vicini agli abitanti, coftoro gli af-

ferrarono p«r le orecchie , come avrebbe

potuto fart un cane , ed era vifibile che

la loro intenzione farebbe (lata quella, di

ucciderli ^

Ma» bramandofi intanto dai noftri di fa-^

pere qual ufo faceffero quefti Selvaggi di

quel battone puntuto , volle Cook farglie-

lo intendere a fegni ; ed ieffi lo capirono

cosi bene , che avendo uno di loro pian-

tato un pezzo di legno per berfaglio, tirò

fopra queflo da una ventina di canne fon-

tano . Non era però grande la fua deprez-

za , poiché dopo diverfi tentativi egli co-

glieva fempre in qualunque altra parte ;

onde Ornai ad oggetto di moftrare a co-

loro la fuperiorità delle noftre armi, tirò

nel berfaglio un colpo di fucile , dal, qual

rumore rimafero eoftoro talmente fpaven-

tati , che malgrado quanta mai potè farfi

dirfi dagr Inglefi , fuggirono eili a na-

fconderfi nei bofchi • In tal guifa terminò

il primo abboccamento cogli abitanti , e

giudicandofi che Io fpavemo loro gli avreb-

P 2 be
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be fatti allontanare tanto da non poter of-

fervare quello che facevafi dai noftri , fec©

Cook portare quei due porci , che erano

mafchio e femmina^ circa un miglio lon-

tano dentro il bofco alla tefla della baja
,

e ve li lafciò vicino ad un- rufcello . Di-

ventando queAi animali bentodo falvatìci
,

e trovando^ nel più folto del bofco, fem-

brò al Capitano cofa probabile che potef-

fero sfuggire il pericolo di rimanere uccifì

dagli abitanti .
• -

Vietò nel di feguente tana calma perfetta

di rimettere in mare i vafcelli , e fu con-

fumato quefto tempo a tagliare erba e le-

gna , pel quale oggetto furono fpediti due
diftaccamenti . Appena quelli furono a ter-

ra , accoftoffi una ventina di uomini e di

ragazzi fenz' alcun fegno di paura , o di

diffidenza ; e in quefta compagnia uno ve

n era notabilmente deforme, che diftingue-

vafi tanto per una^ gobba fulla fchiena

,

quanto per la curiofità de'»fuoi gefti , ^

per r apparente gentilezza , con cu» fem-

brava voler divenire i foreftieri . Per mala

forte noa potevano i noftri intenderlo

,

non effendovene uno , che fapeffe una pa-

rola di quefto linguaggio, il quale era ef-

fettivamente diverfo da quello degli abitanti

delle corte fettentrionali vifitate già da

Cook nel . primo fuo viaggio ; e febbene

non foffc quefta la fola 4iirerenza , che

pafTava

'K
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paffava tra quefti é quegli abitanti , noa
parevano però coftoro quegl' infelici e mi-
feri individui defcritti già da Dampierre co-

me abitanti della cofta occidentale. '.> i/

Alcuni di loro portavano pendoloni. al

collo tre o quattro fila di uri piccolo cor-

done fatto di pelle di qualche animale, ed
altri avevano attorno alla noce del piede

uria ftringhetta di pelle di Kanguroo^ onde
effendo (Tato dato a ciafcuno di loro ub
filo di collare con una medaglia,, parvero

cffi molto foddisfatti di quefto regalo .

Sembrava per altro che non (limaffero

niente il ferra^ né verun altro ftromento

di quefto metallo; e fé dee giudicarti dalla

loro maniera di confiderare gli ami da pe-

fcare
,
pareva che ignoraflero affatto anche

r ufo di quefti

.

,^ .

Sembra però impoffibile che uh popolo

abitatore delle rive del mare , e che non
ricava dal fuolo un gran capitale di fufli-

ftenza , non abbia qualche maniera di pe-

fcare ; pur nondimeno non videi! neffuno

occupato in queft' opera , né battello alcu-

no per metterfi in mare. Quantunque pe-

rò aveffero coftoro ricufato quella fpecie

di pefce' offerta loro dar noftri , è chiaro

con tutto ciò eh' effi mangiano dei crofta-

cei , poiché in diverti luoghi Ci vedevano

grandi mucchi di fcaglie di dattili fuUa

riva, e preffo alle abitazioni già abbando*-

P 3
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Î

Ili

i^or ^^^^^^ ^^^ Capitano Cook

nate alia te(h della baja . Coniidevano

quefle abitazioni in certe capannucce fatte

di pali , e coperte di fcorza d' albero ; ma
vi erano ancora prove che quefti felvaggr

a ritiravano talora nei tronchi degli alberi

grandi
, poiché fé ne vedevano varj inca-

vati a forza di fuoco. Veftigj di fuoco fi

trovavano pure prefTo alle abitazioni , e

generalmente dappertutto vedevafi qualche

mucchio di conchiglia : prova evidente

che que{li popoli non mangiano crudo il

loro cibo.
< Dopo aver vagato M. Cook in varie

parti col di(lac€amento , che faceva legna ^

e cogli fteflì felvaggi , convinto non aver

coftoro intenzione alcuna offenfiva^ por-

toffi alla punta orientale , ove ftavafi ta-

gliando deir erba affai buona ^ e quindi fi

reftitui al vafcello, fu cui poco dopo giurt-

fe ancora il Tenente King. Da quefto Of-

ficiale egli feppe che dopo la fua paiienza

erano comparfe molte donne e fanciulli

,

ai quali aveva King fatto dono di tutte

le bagattelle , che feco portava . Tenevano
addoffo quefte donne una pelle di KangU'
roo nella naturale fua forma ^ attaccata tul-

le fpalle in modo , che cingeva il mezzo
del corpo . Erano effe nere come gli uo-

mini , colle medefime cicatrici e ftrifce fui

corpo ; e la fola differenza in ciò confi-

ileva , che alcune avevano i capelli affatto

rafati.
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rafatJ , quantunque foffero della fteffa for-«

ma e colore di quelli degli uomini, talune

altre li portavano da una parte lòia ; ma
a tutte poi non rimaneva in cima alld te-

da che un circolo iti forma di corona

.

I fanciulli avevano qualche piacevole deli-

neamento, e taluni potevano anche dirfi

graziofi

.

Due volte già prima era fiata vifitata la

Terra Wan - Diemen > che fu con tal no-

ftie diftinta da Tafman dopo averla fco-

perta nel 1642. Da quel tempo in poi era

quefia sfuggita all' attenzione dei Navigatori

fino al Capitane Furneaux , che vi appro-

dò nel 1773. Credei! ora fuperfluo il dire

èlTere quefta la punta meridionale della

Nuova Olanda ,., la quale fé non merita il

nome di Continente , è almeno la più

grande ifola di tutto ij mondo. Quafi per

tutto quella terra è elevata , vari?*a con
valli e monti , e di color verde per tutto

,

éffendo anche ben guarnita di bofchi ,

fé dee almeno giudicarfene dalla baja

ielt A:;^:^ardo abbondante di acqua , della

quale trovafenj quivi in quattro luogM
diverfi .

Nel fondo di queftà baja trovafi una
fuperba fpiaggia , che ha due miglia di

lunghezza, ed è proprilHma a tirarvi la

rete , come fecero fovente con buon efito

i due noftri vafcellì . Dalla parte di dietro

'
,

poi

V.
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poi in un terreno piano giace un lago falato,

o piuttofto falmaftro , la di cui lunghezza

è paj-allela alla riva , e vi (1 prefero colla

rete alcune rcine bianche, e qualche piccola

trota. Il redo del paefe accanto alla baja

è montuofo , e col terreno piano forma

foltanto una vafta forefta di groffiffimi al-

beri , la quale in vari luoghi ^ ò fenduta

impraticabile dalla prodigiola quantità di

arbufli , e di rami ipezzati , e di alberi

caduti . Affai duro e compatto è il legna-

me di quefti alberi
,
proprio a farne dardi,

remi , e cofe di tale fpecie . Dalla parte

fettentrionale delia baja mirati una pianura

fin dove può giungere 1' occhio , che

in certi luoghi folamente produce degli

alberi .

Tutti gli alberi delle forefte fono della

medefima fpecie , altiflìmi e dirittiflìmi , ma
poco ramofi , a riferva delie loro cime. La
fcorza poi dei medefimi è bianca , e fra la

medefima e l'albero trovanfi pezzi di gom-
ma o refina trafparente . La fcorza dei

piccoli rami, il frutto, e le foglie hanno

un fapore grato e piccante, e un odore

aromatico preffo a poco rome quello della

menta . Tra le piante , che non fono nu-

merofe , trovafi una fpecie di glac/ìolus , il

giunco , il bel fiore , il finccchio marino,

i' acetofa filveftre , il titimrJo , 1' erba da

ruminare , la lagrima di Giobbe , e qual-

che

i/f
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che altra particolare a quefto paefe ; e vi

fi trovano ancora molte fpecie di felci,

il polipodio , e alcune altre , tutte cognite

altrove , e particolarmente fuUa Nuova
Zelanda . . . , ; 1 , . ^

..

.

v

Il folo animale quadrupede fi è una for-

ta di opojjum grolTo due volte più di un
topo , il quale vive di ogni forta di pic-

coli frutti. Più lontano poi verfo il fetten-

trione trovafi un altro animale chiamato

Kanguroo , il quale abita parimente fu

quefta patte della flefla terra. Molte fono

quivi le fpecie di uccelli ^ ma così falvaii-

ci , che ben fi vede venire i medefimi

perfeguitati dagli abitanti , i quali forfè

ne formano la loro principale fuffiftenza .

I più grandi di quefii fono nei bofchi il

falco groffo o 1' aquila , la cornacchia fi-

rn ile a quella d' Inghilterra , il pappagallo ,

e certi groffi piccioni . Vi fono parimente

tre o quattro lòrte di uccelletti ^ una delle

fpecie dei tordi , e T altra con una coda

lunghiffima , e con una parte della teda e

del collo tinta di un belliffimo azzurro,

dal che venne appellata Motacilla cyanca .

Sulle fponde poi vi erano gabbiani ordina^

rj e marini , alcune piche di mare , e un
graziofo piviere color di pietra con un
cappuccio nero ; mentre nei contorni del

defcritto lago fi vedevano alcune anatre

falvatiche , e certe arzavole , che venivano

a

'' ''V'J ^'
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a pofarfi fu quegli alberi alci e sfrondati

,

che rimanevano preffo alla riva . Nei bof-

chi ftelfi vided ancora qualche ferpente

nericcio alTai groffo , e ^\ uccife una gran

lucertola ignota di quindici pollici di lun-

ghezza « e di dieci di grolfezza
,

grazio-

famente macchiata di nero e di giallo 4

Hdvvene pure una fpecie plìi piccola do-

rata fuUa fchiena , e fotto al ventre coloro

di ruggine .

11 mare è quivi toolto abbondante e va-

rio nelle fue produzioni . La fpegie piìr

numerofa di pefce fi è V elefante tnarino ,

o pejegallo . Dopo quefto pefce il più nu-

merofo ed il migliore è di una fpecie on*-

ninamente a noi ignota . È quefto metà
rotondo e metà fchiacciato , cogli occhi

viciniffimi uno ali* altro , colore di arena

bigia con qualche macchia di ruggine ^
^

dorfo , e bianco fotto al ventre > ma d

quantità di fango , di cui videfi fempré

coperto
, può capirfi vivere il medefimo

nel fondo dell* acqua , come quafi tutti i

pefci fchiaCciati . Sugli fcogli poi trovane

molti dattili ed altre conchiglie , eflendovi

fpecialmente coniuni le ftelle di mare .

Mirandi fu Ila riva nVolte graziofe tefle di

Medufa ^ e la puzzolente laplyfia o lepre

rnarina .

Non fono nuttierofi , ina affai variati

gì' infetti, nel qlial numero Ci trovano le

cavallette,

, JL->-»X»/''
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i ullette , le farfalle , e molte fpecie di

vermotti con eradationi di diverfi colori

.

Vi fono due lotte di mofconi verdi e di

tafani , molte fpecie di ragni , e qualche

fcorpione. Ma la più molefta fpecie, quan-

tunque poco numerofa, è quella delle zan-

zare , e di certe groffe formiche nere , la

morficatura delle quali produce un dolore

quafi infoffri bile per quel poco di tempo,
che dura , e T effetto terribile dell' acu-

leo velenofo delle predette zanzare com-
pcnfa parimente affai la rarità delle me-
defime .

Hanno gli abitanti poca di quell* aria

felvaggia e feroce, che diftingue quàfi tutti

quei popoli, i quali fi trovano nella fi-

tuazione di quegli ; anzi per lo contrario

fono effi allegri e dolci fenza moftrare ai

foreftieri né riferva né gelofia , effendo

forfè quefto effetto del fapere di aver pa-

co da perdere . Riguardo poi al di loro

genio ed attività non è così facile di ren-

derne conto, ma fembra'che effi fieno in-

feriori ancora agi' indolenti abitanti della

Terra del fuoco , i quali non hanno tanto

fpirito d' invenzione per prefervarfi dal ri-

gore di quel clima , quantunque poffegga-

no i materiali tutti proprj a tal uopo •

Quel battone rozzamente affilato, che vi-

defi in mano di uno di coftoro , fu la

fola cofa che prefeniaffe in qualche modo
ia

A
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la forma di un open meccanica ; e fé (t

vuole ancora , T altra opera loro confifteva

in quei pezii di pelle di Kanguroo , che

qualcheduno portava attaccata ai piedi con
certe Aringhe .'> t -i >lA

Dee per altro conf^iflarfi che qualche

arte pur vi bifogna per delineare fulle

braccia e fui corpo delle macchie o linee

di diverfe lunghezze e direzioni , le quali

fono affai prominenti fuUa prllc , di modo
che è cofa difficile il potere indovinare di

qual mezzo fi fervano per ncamare in tal

guifa le loro perfone . Altre prove però

convirìcentiffime del loro pochiffimo in-

tendiménto fono la freddezza loro nel ve-'

dere uomini cosi diveril da effi medefimì ,

e cofe onninamente nuove agli occhi loro,

come pure la loro indifferenza per i regalt

degli Europei , e la loro così generale

difattenzione ^

.
'

I

I
/

^^\

\v

a



! fé ft

fifteva

, che

li cow

iualche

j fulle

) linee

ì quali

modo
nare di

; in tal

re però

[no in-

nel ve-'

sderimi ,

:hi loro,

i regaU

generale

TOLO

Lib> III. Capii, III^^' 237
US

* - CAPITOLO III.
-f-..

^.rrivo del due vafcelU nella Nuova Ze-
landa ^ e racconto di quanto avvenne
mentre trovavanfi. nello Stretto della

Regina Carlotta. .

'^ :-•.Il ,

* ,. V. . -» .. ...•-.,

L dì 30. di Gennajo alle ore otto della

mattina levoffi un vento frefcò di ponente,

onde partirono i vafcelli dalia baja dell*

Aiiardo , Il dì 7. di Febbrajo cadde in

mare un oldato di marina dalla Scoperta ,

e (1 perde , eflerido quefta la feconda dif"

grazia di tale fpecie, che fuccedeva al Ca-

pitano Clarke . Finalmente il giorno 10.

del predetto mefe fu fcoperta la terra della

Nuova Zelanda^ e nel dì 12. gettarono

r ancora i vafcelli nella loro antica ftazio-

ne dello Stretto della Regina Carlotta ,

Cofa quindi fiane avvenuto ,' e quali offer-

vazioni fieno ftate fatte fu quefto pae-

fe , noi Io riferiremo col tradurre la

propria narrazione dello
.
{leflb Capitano

Cook .

Noi eravamo , dice egli
,

già da poco
ancorati , allorché vennero molti abitanti

nei loro battelli verfo i noftri vafcelli , ma
pochiffimi vollero falire a bordo : ccfa che

mi parve tanto più forprendente , quanto

the era io da coftoro conofciutiffimo. Trji

quefti

'! ni'iì

U^

', 1'

ì

* ' m Ir'!



li/

m

F

25^ Viaggi del Capitano Cqok

quefti principalmente trovavafi un uomo
da me nel primo fpggiorno trattato con

una fpeciale bontà ; ma con tutto ciò non
furono valevoli né protefte di amicizia

,

né doni per indurlo a falire fui vafcello

.

I^on era poflìbile T immaginare la caufa di

lai diffidenza , fé non fupponendo in co-

iloro una perfuefione che foffimo noi altri

tornati per vendicare la morte della gente

del Capitano furneaux; e vedendo fui mio

Tafcello quello fteffo Ornai , eh' effi dove-

vanp ricordare di aver veduto (uìV Avven*
tura in tempo della detta funefta cataftrofe,

anzi.avendolp intefo prima di ogni altra

cofa parlare di tale affare , dovevano cer-

tamente credere che io fteflb n« foffi pie-

namente informato . Stimai pertanto necef-

fario di afl^curarli per mezzo di ogni forta

dì promeiTe della continuazione della mia

amicizia > e della dimenticanza di tale in-

giuria : e febbene io non capiffi fé le mie

promeffe fodero ftat^ di qualche pefo, cer-

to però fi è che io gli vidi bentofto sbatt-

ere ogni foggezione e diffidenza . *

Aggiuftammo nel dì feguenre due tende,

una per il vafcello , nel luogo fteffo ov*

erano ftate altra volta già fituat€ ; e flabi-

litf gli offervatorj, i signori King e Bagley

cominciarono le loro operai^ioni . Sbarca-

rono tutte le botti vuote coi marinari per

poterle riempiere , e col Lottaro per ri.-

flaurarlc

1
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ftaurarle: fu spedito un battello con un
diftaccamentu fotto gli ordini di un SottO"

Nofiromo per far erba, 6 gli altri fi occu-

parono a bordo a riparare , o a difporre

le provvifioni . lo fìtuai una guardia di

dieci foldati di marina ad effetto di pro-

teggere le perfone , che flavano a terra , e

furono armati tutti gli operaj » effendo fla-

to dato r ordine a M. King e a due o
jre Officiali di marina di rimanere affidua-

mente vicini a quefta gente. Non andò
mai un battello in qualche diflanza fenza

edere ben armato , e fenza un Officiale

fperimentato , che conofceffe bene i fel-

vaggi . Vero fi è che nel primo mio viag*

gio non aveva io prefo alcuna di tali pre^-

cauzioni ; ma dopo il tragico fine del di-

flaccamento à^Vi Avventura in quefio Stret-

to medefimo , e dopo quello del Capitano

Marion du Fresne, e di molta della fua

gente nella Baja delle Ifole^ era impoffibi-

le il poterfi liberare da qualche timore di

una umile calamità.

Se gli abitanti poi avevano fofpettato

per parte noftra qualche idea di vendetta

per gli atti di barbarie conimeffi ; quefii

timori certamente fi diffiparono ben prefio.

Venne in fatti per tutta quefia giornata un

numero grande di famiglie da diverfe parti

della cofta a ftabilirfi nelle noftre vicinan-

ze , di modo che non erayi piii un punto

fu
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fu quefta riva, ove fi foffe potuta formare

una capanna , che non fofle da loro occu-

pata » Degna (i è però di offervazione la

facilità , con cui innalzano coftoro quefte

momentanee abitazioni ; ed io ftelTo ne ho
vedute fabbricare più di venti fopra un
terreno, che un' ora prima della corruzio-

ne delle medefime era coperto di piante e

di arbufti . Generalmente parlando
, parte

di quefti materiali viene trafportata dagli

uomini 5 e parte prendefi fui medefimo

luogo ; onde effendomi io trovato alla co-

rruzione di uno di qiiefti interi villaggi

,

pollo dire che appena pofero piede a ler-

t^ i felvaggi , gli uomini faltarono fulla

riva , e prefero poffeffo di un terreno

,

fradicandone le piante , e gli arbufti , e

piantando in terra qualcuno di quei pali ,

che formano 1' oflatura della capanna , Se

ne tornarono allora ai loro battelli , e po-

fero in ficuro le armi fofpendendole ad un

albero , o mettendole in fituazione da po-

terle in un batter d' occhio afTerrare : pre-

cauzione non trafcurata da neffuno di loro.

Mentre però ftavano gli uomini coftruendo

le capanne , erano ancora le donne dal

canto loro occupate; poiché talune invigi-

lavano alla cuftodia dei battelli , altre cu-

ftodivano le provvifioni e quei miieri loro

utenfili 5 e certe une finalmente andavano

a cercare qualche ramo fecco per far cuo-

cere
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cere ì loro alimenti . Per quello riguarda i

ragazzi e certi vecc'^i , furono queiii abba-

ftanza da me fteffo occupati a raccogliere

dei granelli di vetro ; e quando ebbi vuo-
tato le mie tafche , allora gli abbandonai

.

Or queUa vicinanza dei felvaggi ci fu di

gran vantaggio , mentre ogni volta che lo

permetteva il tempo , andavano taluni di

loro alla pefca, e per mezzo dei cambj

noi dividevamo con effi il prodotto delle

loro fatiche : onde con quello fupplimento

unito a q',:anto (ì prendeva colle noftre

reti e coi noftri ami fi ftava in tale ab-

bondanza , che di rado ci mancava il pe-

Ice , e gli altri rinfrefchi non erano in co-

pia minore . Facevafi cuocere ogni giorno

per ufo deir equipaggio dei vafcelli dell'

appio faivalico , della coclearia , ed una
mineftra con pifelli e frumento ; e per be-

vanda fi ufava la birra di pino. Per lo che

era quello metodo affai proprio a difirug-

gere i principi di fcorbuto in quelle perfo-

ne , che potevano averne ; quantunque nel

noftro arrivo aveffimo foltanto nella lifta

degli ammalati due invalidi a bordo della

Rifolu:^ione .

Tra quelli , che ci vennero a vlfitare

trovavafi un Capo per nome Kahoora '

quello fteffo , che comandava il drappello^

che uccife la gente del Capitano Furneaux
^

ed ammazzò colle proprie mani V Officiale

Cook VoL VL ^Q Coman-

di

v.\
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Comandante M. Rowe. E Te dee di qnerto

Capo giudicare fu quello ^ che ne diceva-

no gli fteffi fuoi patfani , era coftui pait^

tofto rettiuto ^ che amato : anzi non con-

lenti coftoro di dirmi effer egli uno fcclle-

ì*àtO ^ to* importunavano fpefl'o di to^^liergli

ia vita « Ma fé aveffi badato ai conlìgli di

tutti i preteii noftri , avrei dovuto ftermi*

tiare la ftirpe intera ^
poiché ciafcun' Orda

imi domandava alternativamente di difirug-

gerne un' altra : prova affai funefta della

divifionej che regna tra quefti miferi pò*

jDoli i

Andai nel di 15. col mio battello a

Cercar erba ^ e vifitai queir Hippah o (ìa

villaggio fortificato alla punta S, O. di

Moiaarà ^ e quegli orti da noi già formati

fu ir ifola k Dei feminati prodotti non ne

reftava il minimo veftigio ^ a riferva di

alcuni cavoli ^ cipolle ^ porri
^

porcacchie ^

rape ^ e qualche pomo di terra . Velli

quindi portarmi nel feguente giorno affai a

buon ora con cinque battelli e con un
ìdiftaccamento à raccogliere il foraggio pel

inoffro beftiame, ove fui accompagnato dal

Capitano Clarice , da molti Officiali , da

Ornai ^ e da due Zelandefi , Avendo per*

tanto fcorfo per nove miglia lo Stretto

,

talammo a terra fulla riva occidentale in

Un luogo ^ in cui io era già (lato altre

Volte ^ e quivi li prefe un buon carico d*

<erba% Ma nello fcendere di nuovo per lo

Stretta

\i
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Stretto vifitammo la Cala dell' Erhe^ luogo
memorabile per X eccidio della gente del

Capitano Furneaux, ove trovai l'antico mio
amico Federo , di cui parlai già nel prece-

dente mio viaggio ( Lib. 2. cap, 33.) 5 ^
quale allora era flato Tempre meco . Ma egli

e un altro felvaggio ci accolfero quefta volta

fulla riva armati col pa-too e con un dardo,

fenza che fi poterle f'apere fé quefta fpecie

di accoglienza fofle un fegno di civiltà , o
un effetto di paura. Fu sbandito però ben-

tofto ogni loro timore con qualche regalo,

talché vennero fiibito alla riva due o tre

altre famiglie, febbene il numero maggiore

«on fi folfe fatto vedere

.

Mentre pertanto ci fermammo in quefto

luogo, domandammo per cuiofiià le cirro-

ilanze del tragico fine dei noftri ^aefani,

fervendoci Ornai d' interpetre; e Federo cogli

altri rifpofero francamente alle noftre inter-

irogazioni con quella libertà, che non fa te-

imere il caftigo ad una perfona innocente

.

Capevamo già dai noflri che coftoro non
avevano avuto parte alcuna nel fatto ; ed

effi ci narrarono che trovandoli la noftra

gente a pranzo circondata da molti Zelati-

dc(i , avevano coftoro rubato o prefo per

forza del pane e del pefce ,
per lo che i

noftri gli avevano battuti . Il rifentimento

produlTe allora una riffa, nella quale rima-

fero uccifì due felvaggi eoa due foli colpi

di fucile , che furono fparati ; poiché prima

Q ^ sii

m
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di tifare il terzo o ricaricire, fi fcagliarond

gli abitanti adcloffo agli Europei, ed oppri-

mendoli col numero , tutti finalmente li maf.

facrarono . Quando ciò avvenne , (lava il

battello degli uccifi ioo. canne lontano dal

luogo dell' orrida fcena ^ e quefto fteffo bat-

tello Veniva cuftodito da un Negro , che

apparteneva al Capitano Furneaux .

Or quefto (leffo Negro, per quanto pò-

Seriormente fi Teppe, fu quello, che accefe

la dilputa . Volendo un Zdandefe qualche

cofa , che flava dentro ii battello , ricevè

dal Negro un funofo colpo di baitene, on-

de le grida di cofìui giunilero a ferire le

orecchia de' luoi paefani , che credendolo

già uccifo i aiialirono immediatamente gli

Europei ^ i quali prima di poter giungere

al battello e di armarfi contro queflo fubi-

taneo cimento , caddero vittime del furore

dei lelvaggi . La prima narrazione ci fu af-

tediata da tutti quegli abitanti , ai quali par*

iammo , che in apparenz - non avevano al-

cun motivo d' ingannarci ; e il fecondo rac-

conto fu quello di due giovani Zelandefiy

che vollero abbandonare il paefe loro per

feguitarci , e per confeguenza non potevano

profittare alterando la verità . Tutti però

convenivano che la riffa nacque in tempo
che gli Europei pranzavano ; ed è proba-

bile che r uno e l'altro racconto fia vero,

tflerido naiuraliifimo il fupporre che mentre

tfiluni

una

mo
di ei

dei

vafc(
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taluni rubavano al cuftode del battello, al-

tri pure (i prendc'Tero la ftcffa libertà con
quelli , che ftavano a terra .

Checché ne fia peraltro, tutti convennero
efiere ftata cagionata la difputa dai furti degli

abitanti ; non elFervi (lata in coftoro idea

alcuna premeditata di verfare del (angue;

e

che fé tali furti non foflero ftati fventura-

tamente con tanta prontezza puniti , non
farebbe accaduto male alcuno. Infatti i mag-
giori nemici di Kahoora ,

quegli fteHi, che
col più gran calore chiedevano il fuo efìer-

minio, confefTavano nel medefimo tempo
non aver egli avuta la minima intenzione

di contrariare , e molto meno di maffacrare,

finché non fi ru rifcaldata la riffa . Sembra
ancora che le inf^^lici vittime òqx nodri non
aveffero timore alcuno del deftino , di cui

venivano minacciati ; altrimenti non fi fa-

rebbero fidali a pranzare così lontano dal

battello in mezzo ad un popolo, che aveffe

potuto affaffinarli . Per quello poi riguarda

Io fteffo battello , io non potei mai indovi-

nare che cofa fé ne folfe fatto ; poiché gli

uni differo effcre ftato quello frìtto a pez^i

e bruciato , e gli altri atteilarono che era

ftato portato via , fenza fapere dove , da

una truppa di foreftieri. Nt)i intanto recam-

mo quivi fino a fera , e dopo aver cancdco

di erba , di apio , e di coclearia il rimanente

dei battelli , e' imbarcanjmo per tornare ai

vafcelli •

Tre

\ un

\
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Tre giorni dopo ricevemmo la vifita dì

una Tribù o famiglia comporta di una tren-

tina di perfone tra uomini , donne e fan-

ciulli , che venivano dall' alto dello Stretto,

e che non erano jnai fiati da me veduti

.

Il Capo di effi chiamavaiì Tomatongeauooranuo

uomo di una cinquantina d' anni , e di una

fifonomia molto franca . Due terzi pertanto

degli abitanti' dello Stretto eranfi allora Ria-

biliti predo di noi : e quantunque un gran

numero frequentafle continuamente i vafcelii,

pure il noftro piccolo campo fu Ila riva di-

ventò la piazza di maggior concorfo, allor-

ché fpecialmente ftavano i noftri occupati

a far l' olio di vitello marino . Non havvi

certamente Groelandefc così appafllonato per

r olio di balena , quanto erano i noftri ami-

ci Zelandefi per quefto ; poiché gradivano

perfino la fchiuma delle marmitte e il fondo

delle botti , per non dire che un poco di

olio puro era per loro un regalo defiderato

con tale avidità , che ferabrava certamente

uno dei più rari piaceri •

Dopo aver imbarcato tutta T erba e il

fieno , che fu creduto da noi fufficiente per

il beftiame fino a Talù , e dopo aver com-
plete le legna e l'acqua neceflaria ai va-

fcelli , fi levarono le tende , e tutto fu di

nuovo imbarcato . Levoffi quindi T ancora

il di 24 ; ma non effendo buono il vento,

e vedendo che fi perdeva il fluffo prima di

ufcire

* -•./ ,&,.
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ufcire dallo Stretto , mi rimifi fulle ancor©

un poco fuori dell* ifola Motuara, per poter

aipectarc un momento più favorevole. Men-
tre ci accingevamo alla partenza , vennero
a prender congedo Federo, Tomatongeauoo^
ranue , e molti altri abitanti , i quali piuc-

toiio tentarono di poter ottenere per tal

mezzo qualche nuovo regalo. Quefti due
Capi infatti mi domandarono delle capre Q
dei porci ; ed io diedi al primo due capre,

mafchio e femmina col fuo capretto, e ali*

altro poi un porchetto e una troja • Mi
promifero ambidue di non uccidere quefti

animali , ma io poco credetti alle loro pro^

mcffe , Gli animali già lafciati dal Capitano

Furneaux erano caduti in mano agli abitanti,

e per confei4uenza uccifi; ed io non potei mai
fiiper nulla di quei lafciati da me fteflb nelU
Baja occidentale , e nella Cala dei Cannìbali^

Mi a(ricurarono peraltro tutt* i Zelandefi che

trovanfi al prefente dei polli falvatici nei

bofchi dietro alla Rada del vafcello ; e quei

due giovani, che vennero con noi, mi dif-

fero pofcia che Tiratou^ Capo molto ama-

to tra loro , aveva in fuo potere un nume-»

ro grande di galli e di polli , e cpnfervav^

ancora una troja .

Era di fatti mia intenzione ^n dal prin-

cipio di lanciare in queft* ifola capre, porci,

pticore , due giovenche e un torello , fé

avelli trovato un Capa potente da proteg-

Q4 gere

^ \
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gtre queùi ammali, o un luogo proprio a

tenerli nalcoftì agli occhi di coloro, i quali

per ' g; fiora -iza avefTero potuto f)iltrui^v;crli .

Ma Tiratou era aflenre, e Trinf^nbohcc , il

(jualc nel prect;dente mio viaggio parijva un
j^triona^gio d' importanza , era (iato ucciio

cinque mcfi prima con leuanta perione dtlla

fua Tribù; onde io non trovai nemm,eno

nel no(bo vicin.ito una Tribù tanto nume-
rofa da potere aificurare la fuperlorità di

quella Tulle altre. Dare quelli animali a qual-

che debole Tribù , farebbe (lato un errore

maiìifello ; poiché in un paefe , in cu' on

fi conofce ficurezza alcuna per la proprietà,

bilbgnava bene che follerò quelli preda del

più forte , o che fodero divifi o uccifi , o
forfè ancora 1' uno e i' altro infieme avreb-

be potuto fuccedere . Per quelle ragioni

aveva io rifoluto di non lafciare in tal pae-

fe nelTun animale , finhè elTendomì (late do-

mandare dai due fuddetti Capi le capre ed

i porci
, penfai di dar loro quelli animali

full' incerto di quanto avefle potuto feguir-

ne . Ho lafciato pertanto in diverfe volte

filila Nuova Zelanda una dozzina di porci,

oltre a quelli sbarcativi dal Capitano Fur-

neaiix : e farebbe veramente flrano che non
vi fi confervafle e non fi moltiplicafTe una

tale fpecie nello fiato falvatico o domefiico,

o forfè neir una e nell' altra maniera,

Tofio che ci fummo rimefli all'ancora

preilo a Motuam , vennero alla noftra volta

dalU
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dalla coda S. O. dello Stretto quattro /?z-'

rog/te piene di felvaggi , coi quali fecefi uà
c< nmercio copiofo delle curioiìià di quefto

luogo . In uno di quefti battelli flava il

Capo Kahoora , quello fleflb , che coman-,

dava al drappello degli aflafllni del battello

dell' Avventura ; ed era quefta la terza volta

eh' egli fé n' era venuto da noi fenza mo-
ftrare il mìnimo timore . Io mi trovava a-

terra allorché venne quefta terza volta, ma
arrivai appunto quando coftui fé ne andava;

ed Ornai , che mi aveva accompagnato ,

mentre me lo accennava col dito , mi do-

mandò di tirargli una fucilata ; quindi

rivolgendo^ a Kahoora lo minacciò di vo-

lerlo uccidere colle proprie mani , fé avefle

avuto r ardire di comparire un' altra volta

.

Fece però coftui sì poco conto delle minac-

ce del Taitiano , che nel dì feguente tor-

noflene con tutta la fua famiglia, uomini.
Henne e fanciulli in numero di più di una

ventina . Fu il primo lo fteffo Ornai ad av-

vifarmi che coftui fé n era venuto lungo

al noftro bordo , ed avendomi domandato
(e doveva chiamarlo, io gli diffi disi; on-

de immantinente condotto quefto Capo fui

mio caffero , Ornai m.ìd'fTe: Ecco qua ilTa-

koora , ammazzatelo. Ma hccome egli {\ era

dimenticato delle prime fue minacce , o te-

meva di doverne effere X cfecutore , fi ritirò

immediatamente s e tornato poco dopo , e

ve-

l'ii
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vedendo ancora vivo quefto Capo , mi dlfle

con tutta la fincerità : ,, E perchè non Io

ammazzate ? Voi dite che in Inghilterra

fi fuole impiccare un uomo, che ne uc-

cide un altro , Ora coflui ne ha uccifi

5, dieci , e voi norj gli togliete la vita

,

febbene lo domandino i fuoi paefani me-
defimi

.; che richieggono una cofa giu-

di (ììma ? „
Non mi fecero effetto alcuno gli argo»

nienti di Ornai
,

quantunque Ipeciofi , ed

unicamente gli diflì di domandare a quefto

Capo , perchè mai avefle egli uccifo la gen-

te del Capitano Furneaux . A tale interro-

gazione Kahoora incrociò le fue braccia ,

abbassò la tefta , e fi moftrò qual uomo
colto fui fatto in un delitto ; talché io fono

perfuafiflìmo eh' egli {\ afpettalfe una pron-

tifTima morte . Ma appena io T ebbi afficu-

rato , egli ripigliò tofto la fua ferenità ; e

quantunque non aveffe voglia di rifpondere

air interrogazione , volle fentirfi varie volte

ripeìere la mia promeffa di non fargli male,

ed allora francamente mi diffe che effendo

i^ara portata uu' accetta di pietra da un fuo

paefano per venderla , era quefta fiata prefa

da uno dei nofiri fenza volerla più refti-

tuire , e fenza voler dare r^ente in compen-
fo ; onde il padrone delia medefima afferrò

un pane per equivalenre della fua accetta ,

e da q lel momento videfi cominciare la riffa.

Il
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II redo della narrazione di Kahoora era po-

co div^rfo da quanto gli altri ne avevano
detto .

La maggior parte peraltro degli abitanti

da me incontrati , i quali fapevano efler io-

informato delle particolarità di tal eccidio ,

non dubitavano che io non lo vendicaflì

colia morte di Kahoora-, e molti, come
ho detto , lo bramavano , moftrando perii--

no una gran forprefa della mia indulgenza.

Quefto Capo fteffo non l'ignorava, edera
io molto maravigliato che coftui (ì veniffe

a mettere sì fpeffo in poter mio. Allorché

egli ci venne a vedere nella rada^ avrebbe

forfè potuto riporre la fua confidenza nel

numero grande degli amici , che lo accom»
pagnavano ; ma nelle due ultime vifite egli

non aveva certamente quefti mezzi medefi-

mi . Contuttociò era coilui sì lontano da

qualfìvoglia timore , che vedendo il ritratto

di uno de' Tuoi compagni fofpefo fui mio
caffero , mi pregò di farlo fare anche a lui,

e fermofll fenza la minmia impazienza fin-

ché M. Webber non lo ebbe terminato,

Confeffo pertanto di avere ammirato il fuo

coraggio , e di CiTermi trovato lufingato

dalla confidenza ch'egli mi moftrava, men-
tre fidavafi interamente fopra quanto io ave-

va generalmente dichiarato a chiunque mi

domandava la fua morte , effere io amico

di tutti , e che avrei continuato ad eflerlo,

quando

Hi l!
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quando non mi aveffero eglino fteffi dato

molivi in contrario.

Qualche tempo prima di arrivare alla

Nuova Zelanda , Ornai mi aveva moftrato

defiderio di voler condurre nella Tua patria

qualche Zelandefe , e qualche giorno dopo

il nortro arrivo, ebbi occaiìone di foddisfarlo.

Un giovine di diciafttte o diciotto anni per

nome Taweiliarooa fì efìbì di accompagnar-

ci , e cominciò a fare fui vafcello la fua

refidenza ; ma io vi preftai poca attenzione,

immaginandomi che nel momento almeno

della partenza ci avrebbe abbandonato, fpe-

cialmente quando aveffe ottenuto da Ornai

quanto bramava . Mi vedendo alfine eh*

egli perfifteva nella rifoluzione di venire con

noi , e che coftui era figlio unico di un
Capo già morto , e che aveva ancora la

madre , donna molto nfpettata fra i fuoi

,

temei che Ornai non aveffe fedotio il gio-

vine e i fuoi parenti colia fperanza e colla

promefla del ritorno del medcfimo . Feci

. dunque fapere a tutti che fé quello giovine

veniva con noi , non farebbe iiìai più ritor-

nato : ma la mia dichiarazione non fece im-

preflìone alcuna , anzi la vigilia della no-

i\xdL partenza dalla rada (e ne venne a bordo

Tiratoutou madre del fuddetio giovine per

ricevere 1' ultimo regalo di Om.u^ e la fi^ra

ftvi(fa fi feparò dai figlio con ogni conrraf-

fegno dei più tenero affetto , e coi lenti-

m^nti

!^.



\

dato

alla

ftrato

patria

dopo
sfarlo,

ni per

agnar-

a Tua

izione,

lìmeno

o, fpe-

Omai
ine eh'

ire con

di un

:ora la

i fuoi

,

I

il gio-

e colla

. Feci

a ioV ine

iù ritor-

ece ina-

ila no-

a bordo

ine per

e la iera

confr'dC-

i
feuti-

xnenti

Lìb, III, Capir. Ili, 2^^
meriti di una madre e di un figlio che fi

lafciano per non rivederfi mai più . Affin-

chè poi queflo giovine partifle in una ma-
niera degna della Tua naicita , dovendo effe»

re accompagnato e fervito da un altro, gli

fu deftinaro per fervirlo un ragazzo di nove
o dieci anni per nome Kokoa , il quale mi
venne prefentato dal proprio padre, che a'
mio credere non avrebbe moftrato indiffe-

renza maggiore feparandofi dal Tuo cane.

Dalle mie offervazioni e dalle informa-

zioni di Taweiharooa , e di altri , pare che

gli abitanti della Nuova Zelanda debbano
eflere in una continua appienfione di edere

r uno dall' altro diftrutti . Non avvi Tribù,

che non abbia ricevuto qualche ingiuria da
un'ahra, e che per confeguenza non afpetti

r opportunità di vendicarfi . Dicefi che paf-

fano fovente molti anni per afpeitare il mo-
mento favorevole , e che il figlio non perda

mai di vifia un' ingiuria fatta a Tuo padre.

La loro maniera poi di efeguire le idee piìi

fanguinarie (i è quella di forprendere i ne-

mici di notte tempo; e fé li colgono allora

air impenfata , cofa però che dee ben di rado

accadere , maffacrano tutti indiftintamente

fenza rifparmiare donne e fanciulli. Quando
è terminato l' eccidio , (\ regalano e ban-

chettano in una orrida maniera fui luogo

medefimo ; oppure trafportano alle loro abi-

taiioni il maggior numero di morti , che

poifo-

fi
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poffono , ed ivi li divorano con atti di bru-

talità troppo ripugnante periìno ad edere

defcritta . Ma fé elli fono fcoperti prima di

aver efeguito i fanguinari loro progetti , fé

ne fuggono , e vengono fovente a vicenda

perfeguitaii ed affaliti dall'altro partito. Non
fi coitunia fra di loro di far prigionieri , o

di dar quartiere a neffuno ; onde al vinto

non refta altra fperanza che nella fuga. Que-
fto ftato di guerra perpetua, e la diftruttiva

maniera di farla
,
produce una diffidenza si

grande , che un Zelandefe fé ne fta con-

tinuamente notte e giorno guardingo. E qual

motivo infatti più potente può darfi mai per

rendere T uomo vigilante
,

quanto la falute

del corpo e dell' anima iua ? Poiché porta-

no coftoro credenza che T anima di colui

,

che viene dai nemici divorato , fia abban-

donata ad un fuoco eterno ; mentre T anima

di quello, il di cui corpo è flato liberato

dalle mani de' fuoi perfecutori, afcende colle

anime di quelli morti di morte naturale nel

foggiorno delli Dei .

Domandai a coftoro fé mangiavano an-

cora la carne degli amici ucciiì in guerra

,

i corpi dei quali foffero ftati falvaci dalle

mani dei nemici: ma lembrando forprefi

dalla mia interrogazione , parve che quefta

idea facefTe loro un grande orrore
,
poiché

foglionc c^i efFòtti va mente fotterrare i loro

morti; e quando hanno maggior quantità

di

.'V'''
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dì cadaveri nemici di quel che pofTano man-
giare, loiio fbliti allora di gettarli nel mare*

Malgrado però quefto ftato di guerra , in

cui vivono i Zdandefi y certo fi è che quei

foreftieri , i quali viaggiano fenza cattive in-

tenzioni , fono bene accolti e ben trattati

durante il loro foggiorno , quantunque poi

non fi foffra una permanenza più lunga di

quella, che poflano i loro affari comportare.

In tal guifa falTi in tutta la parte letientrio*

naie dell* iibla il commercio del pocnnammo
o fia del talco verde ; ed effi ci differo che

quella pietra trovavafi folo in un luogo >

che porta que(lo rteffo nome, firuato verfo

Talto dello Stretto della Regina Carlotta ^

due giornate incirca lontano dalla Inazione

dei noftri vafcelli .

Non hanno i Zelandefi alcun Morui o
fia luogo di culto pubblico , né fi unifcono

mai per tale oggetto ; hanno però certi Sa-

cerdoti , i quali (oli diriggono alli Dei le

preghiere o per una guerra contro una vi-

cina Tribù, ovvero per una pefca, o final-

mente per qualunque altra nitrapreCa di que-

fla natura. Qualunque poi fi fieno i prin-

cipi della loro religione, le di cui partico-

larità noi non potemmo intendere, certo fi

•è che quefti vengono fin dall' infanzia negli

animi loro profondamente inculcati ; e noi

ftefil ne abbiamo avuto una prova rimar-

chevole in quel ragazzo, che doveva ac-

com*

il

Di I)

' v/
s

N(' 1
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compagnare Taweiharooa . Gli erano già

ftat! r:!Pìiati i capelii , ed egli fleifo era li-

niafto per la maggior parte della ^-ornata

fenza mangiare, o-jantunque \éiv.iìe da Jioi

inolro ititnoiato , e gii (i pr^^ieiitaue tutto

ciò, che il fapeva dover egli amare mag-

giormente : ma egli difle che fé in quel gior-

no avede mangiato , l'arebi3e iiaro (kura-

mente uccifo AAY Eatooa\ febbene verfo la

fera fpintc dalla fame, mangiò, ma pochif-

fimo . Io fteflb aveva già prima fofpettato

aver eflì qualche nozione fuperftiziofa rela-

tivamente ai loro capelli , perchè ne aveva

vedute fovente delle ciocche attaccate a certi

rami di alberi preffo alle abitazioni , fenza

poterne peraltro mai fcoprire il miftero .

Sembrano gli abitanti della Nuova Zelan^

da contenti di quelle poche cognizioni che

hanno , fenza defiderio alcuno di accrefcerne

il numero ; moftrando poca curiofità nelle

loro ofTervazioni ed interrogazioni . Non ri-

mangono coftoro forprefi dagli oggetti nuo-

vi , quanto fi dovrebbe afpettare ; anzi non
fono capaci di iìffare la loro attenzione, fé

non per pochi momenti . Ornai veramente,

che era molto amato da loro , fi faceva

qualche volta far circolo , ma veniva afcol-

tato con queir aria , che moftra la poca in-

telligenza e la poca voglia d' intendere.

Domandavafi un giorno a Taweiharooa

quanti vafcelli fimili ai noftri foffero fiati

nello

S ,:
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nello Stretto della Regina Carlotta , o 111

quel vicinato , ed egli ci rendette conto di

un vafceilo affatto incognito . Or quefto na-

viglio, che veniva dai Zelandefi diftinto

col nome di Tupia , era , per quanto dice-

vafi , approdato predo alla corta N. O. di

Teerawitte pochi anni prima del mio arrivo

nello Stretto coli' Endeavoiir . Giudicai in

principio che efil confondeffero i tempi ed

i luoghi ; che quefto vafceilo poteva cfler

quello di M. de Surville, il quale erafi fer-

mato alla cofta N. O. di Eaheinomauws

r anno fteffo del mio arrivo full' Etideavour^

o quello di M. Marion da Frefne , che

pochi anni dopo era ftato nella Baja delle

i/ole fulla corta medefima : ma quefto gio-

vine ci afficurò di non ingannarfì nò in

quanto al tempo , né in quanto al luogo ,

e che quefto tatto era notiffimo a tutti gli

abitanti di Carlotta e di Teerawitte . Sog-

giunfe effere ftato da quei foreftieri deporto

fuir ifola un animale da lui però non ve-

duto , e dalla defcrizione eh' egli ne faceva,

impoffibile fi fu il potei indovinare di quale

fpecie (i foffe. Egli ci difle ancora con qual-

che più efatta particolarità che coloro ave-

vano ferpenti e lucertole di enorme gran-

dezza , le quali erano lunghe otto piedi ,

avendo il corpo groffo come quello di un

uomo . Per quello riguarda alla fpecie di

quefti animali , non era poflibile ingannarfi;

poiché colle proprie mani egli difegnò fo-

Cook FoL VI. R pra
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pra un pezzo di carta una ftgura affai fi-

mile alla lucertola , e delineò parimente la

figura di uri ferpente per moftrare ciò che

voleva dire di ambidue quefti animali

.

Mi fpiacque allora di non aver intefo par-

lare di quello vafcello mentre io mi trova-

va nello Stretto
,
poiché per mezzo di Ornai

avrei potuto faperne tutte le particolarità

dai tellimonj oculari , potendo effere fog-

gette ad errore le teftimonianze di Taweiha-

rooa fondate foltanto fu quello, che aveva

intefo dire * Nulladimeno mj fembra chiaro

che foffe giunto un vafcello a Teerawitte

prima del mio arrivo fullo Sforio ^ combi-

nando ciò beniflìmo con quello, che io ave-

va intefo dire per T innanzi ; avvegnaché

verfo la fine del 1773 , quando giunii per

la feconda volta alla Nuova Zelanda nel

paffato mio viaggio , mentre fi cercavano

continue informazioni full' Avventura dopo
la nofira feparazione da quefio vafcello, mi
differo alcuni abitanti che un naviglio era fi

fermato nella cofia di Teerawitte ; ma allora

non intendemmo bene cofa voleffero effi

dire , e non {\ fece conto alcuno di tale

notizia . Sinquì il Capitano Cook , che ef-

fendofi affai difiefo nella Relazione de' fuoì

paffati viaggi fulla defcrizione della Nuova
Zelanda , e de' fuoi abitanti

,
perciò noi

tralafciamo di riferire le offervazioni fatte

fu quefi:o paefe da M, Anderfon , per non
ripetere ciò che altrove {\ Odetto ( Lib. 1.

Gap. 20 , e 21.)
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CAPITOLO IV.

Scoperta delle ifole di Mangya , ovvero

Mangeea , e di Watecoo , e defcrì:^ione

dei loro abitanti •

M Effifi alla vela i due vafcelli nel dì 25
di Febbraio , e perduta di virta nel giorno

27. la terra della Nuova Zelanda , videro
li 29. Marzo un' ifoletta , verfo di cui fe-

cero vela fino al tramontare del fole . Bor-
deggiarono intanto la notte , e nella feguente

mattina trovando inacceflìbile la cofta meri-

dionale , fi direffero a ponente delf ifola per

potervi trovare un ancoraggio . Era queft*

ifola abitata , e ben predo comparve una
folla di popolo fopra una punta , che fu

dai navigli ohrepaflata . Correva quefta gen-

te verfo la riva , ma vedendo che i vafcelli

camminavano troppo , fi fermò, e comparve
predo altra gente da diverfe parti, che fe-

guitò a correre , mandando fuori delle grida

alla maniera Zelandefe •

Allorché giunfero i naviganti più vicino

alla riva, videro fuUa parte O. N. O. una

truppa di felvaggi armati con dardi e mazze,

che venivano da cofioro agitate per aria o
per minacciare , o per invitare i foreftieri

a fcendere full' ifola . La maggior parte di

quelli era nuda , a riferva di una cintura

,

che avevano attorno alle reni ; alcuni poi

R 2 por-
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portavano (bile fpalle un pezzo di flofFa di

diverfi colorì, bianca , liQata, o picchettata^

e quafì tutti avevano involta la teda in una

fpecie di turbante bianco , la di cui figura

in taluni era conica . Vedevafi pure effere

coloro bronzini , di mediocre ftatura , ma
groffi e robufti .

Fu allora lanciato con gran fretta un bat-

tello dalla fpiaggia, e un uomo, che vi tira

falito , {\ mife al largo come per accoftarfi

ai vafcelli . La Rifoluiione accoftofll alla

riva per riceverlo ; ma queir uomo cangian-

do penfiero , voltò verCo la fponda , ove

imbarcatoi! anche un altro, fi direffero al-

lora ambidue verfo il vafcello . Si ferma-

rono nuUadimeno in qualche diftanza , co-

me fé avellerò avuto p^ura di avvicinarfi

,

finché parlando Ornai nella lingua di Taìti^

rimafero aflicurati , e Ci accodarono allora

in modo da ricevere nel loro battello certi

braccialetti e chiodi , che furono gettati dalla

nave, attaccati ad un pezzo di legno. Ma
parve eh' effi aveflero timore a toccarli , e

li mifero da parte fenza fcioglierli, potendo

effer quefto un effetto forfè di fuperftizione,

tanto più che Ornai diffe , che vedendo co-

loro i regali , avevano domandato qualche

cofa per T Eatooa o Dio loro. Ma forfè

ancora quefto timore veniva dall'imprudente

domanda fatta ai medefimi , fé mangiaffero

carne umana , alla quale interrogazione ri-

fpo-

-^"^^^
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1

fpofero negativamente, ma con molto sde-

gno ed orrore. Fu domandato allora ad uno
di loro per nome Mqurooa^ da cheveniflè

una cicatrice, che portava fulla fronte, ed
egli rifpo'fe effer quefta una ferita ricevuta

in una battaglia contro certi ifolani ficuati

al N. E. , i quali venivano qualche volta

ad aflTalirli . Dopo di ciò afferrarono vera-

mente una gomena , ma ricufarono di falire

a bordo , e diflero ad Ornai che ciò era

flato loro vietato , e che foltanto erano flati

incaricati di fapere d'onde veni (Te il vafcello,

e quale fi fofTe il nome d^l fuo Capitano.

Fu domandata vicendevolmente a cofloro

il nome della loro ifola , che fu da efTì chia-

mata Mangya ovvero Mangeea , e il nome
del Capo della medefima fentiili effere

Orooaeaka .

Era queflo Mourooa un uomo robuflo e

ben fatto, febbene di mediocre flatura ; la

fua fifonomia era piacevole , e pareva eh*

egli aveffe lo fpirito allegro, poiché fece

molti gefli , che indicavano T ilarità e il

buon umore . Ne fece però ancora altri più

ferj , e ripetè qualche parola con un* aria

di divozione prima di prendere in mano il

cavo, che rimaneva dalla parte pofleriore

del vafcello, parendo ch'egli fi raccoman-

daffe allora a qualche Divinità . 11 fuo co-

lore era quello degli Europei meridionali

,

ma r altro compagno non flava tanto bene

R 3 di
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di fallite . Avevano ambidiie certi capelli

forti e diritti , neri come il diafpro , attac-

cati tutti infìeme fulU parte fuperiore del

capo con una ftrifcetta di ftoffa. Tenevaiìo

crii pure quelle cinture , che portavano gli

altri gii\ fulla riva veduti , ed erano quelle

fatte colla foftanza dell'albero morus papy-

rifera , come fuol fard nelle altre ifole di

quelV Oceano ; ma quefta ftoffa era gom-
mata , come quella Ipecie, di cui fi fervo-

no gì' i fola ni desili Amici ^ e quella della

tefta era bianca come quella dei Taitiani .

Portavano i medeiìmi una forta di fendalo

fatto con un' erba intrecciata, desinato fenza

dubbio a prefervarli dalla durezza delle pie-

tre di corallo . Lunga era la loro barba ,

e r interna parte del braccio dalla fpalla fino

al gomito vedevafi tatovata^ come fuol farfi

da quafi tutti gì' ifolani del mare Auftrale

.

Avevano finalmente cofioro le orecchie fo-

rare o piuttofto fquarciate a tal fegno, che
uno di loro vi mife dentro un coltello , e

certi braccialecti , che gli erano flati dati

dai noftri

.

Mentre intanto flavano i vafcelli bordeg-
giando , furono pofii in mare due noflri

battelli ; uno colla gente della Scoperta andò
a fcandagliare le cofte , e lo fieffo Cook
coir altro andò a cercare un luogo da po-

tere sbarcare. Ma appena giunta al largo

-queiV ultima barchetta , (\ videro i due ièl-

va og'

J
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vag<;i remare alla volta della medefima , e

ponendofi allora al fianco di quefta , MoU'
rooa vi fallò dentro fenza efirare un mo-
mento , e fenza che da neffuno ne fofTe

ftato pregato . Gli dimandò allora Ornai
,

che era prefente , dove fi poteffe sbarcare

,

e furono dal felvaggio indicati due luoghi;

ma trovoffi con rincrefcimento eflere impof-

fibile r approdarvi fenza il pericolo di fom-

mergere o di rompere il battello. Non riu-

fci meglio r idea di trovare un ancoraggio;

poiché non fi trovò da dar fondo , fé noti

in diftanza di un tratto di cavo dagli fcogli

e dalle punte di malTi , coficchò 1' ancorag-

gio era più pericolofo ancora dello sbarco.

Nel tempo lleflfo , in cui efaminavafi dai

noftri la riva , correvano molti abitanti fulla

fponda, armati come abbiamo già detto;

onde immaginandofi Mfjz/rfjo^, il quale flava

cogli Europei , cha quello apparato avrebbe

impedito lo sbarco, fece fegno a' fuoi pac-

fani di ritirarfi . La pronta obbedienza pre-

datagli ci fece credere eh' egli folle tra i

fuoi ifolani un uomo d' importanza ; ed in

fatti , fé ben s' intefe dagf ìnglefi , non era

coftui niente meno, che fratello del Re.
La curiofità peraltro di quefta gente era sì

grande, che molti C\ gettarono in mare, e

nuotando verfo i battelli , vi entrarono fenza

difficoltà , a fegno che £\ durò fatica ad im-

pedire che non entrafTero tutti ; e molto

più fi fientò a confervare i diver(ì capi di

R 4 roba,
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roba , che da coftoro fi andavano da ogni

parte afferrando . Ma vedendo finalmente

che quefti battelli (e ne tornavano verfo i

navigli , abbandonarono le imbarcazioni , a

riferva di Mourooa , il quale malgrado i fe-

gni di timore , che lafciò travedere, rimafe

fermo al fuo pofto , ed accompagnò gli Eu-
ropei fino ai vafcelli . Salito pofcia fulla

Rifolu^ione ^ non rimafe coflui tanto ior-

prefo , quanto pareva naturalmente dover

Succedere alla vifta del beftiame , e di tanti

oggetti nuovi , che gli fi prefentarono in-

nanzi. Nell'ufcire dal caffero del Capitano per

cfTere ricondotto a terra , cadde fopra una ca-

pra , e deftatafi per un iftante dalla paura la

ìiia curiofità, fermofiì, h confiderò, e diman-
dando ad Ornai che Torta di uccello quello

fi loffe , ripetè la fiefla interrogazione a di-

verfi marinari . Quando poi il battello lo

ebbe portato affai vicino alla coffa , gettoffi

nel mare , e giunfe al lido nuotando , ove
immediatamente fi.i attorniato da unamc'ti-

tudine di gente fpinta dall'avidità di (apere

ciò ch'egli aveffe veduto. Appena però tor-

nato il battello , fu rifaliro a bordo , ed i

vafcelli profeguirono il loro cammino diri-

gcndofi alla volta di tramontana .

Così furono i noffri obbligati ad abban-

donare Tenza conofceria quefta bella ifola ,

che pror^etteva ogni Torta di abbondanza •

Giace Vù rnedefima al grado 21. 57* di la-

titudine meridionale, e al grado 201. 53'

d!
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di latitudine orientale . Sebbene abbia elTa

circa foli 15. miglia di circonferenza, e (ìa

di mediocre altezza , comparendo affai piana,

può nulladimeno in un tempo fereno fco-

prirfi da 30. miglia lontano . Se dee giudi-

carfene dalla popolazione e dalla buona cera

degli uomini , debbono le produzioni dell'

ifola effere abbondanti . Ma fecondo le in-

formazioni di Mourooa non hanno effi ve-,

run animale, né cani, né porci, quantun-,

que ne fappiano i nomi . Hanno però la

banana , T albero da pane , il taro ; febbene

vi fi vedeiTero pochiffimi uccJ'i , tra i quali

un airone bianco fulla riva . La lingua di,,

coftoro, che altro non è che un dialetto di

quella di Taiti , ha una pronuncia più gut-

turale a come quella dei Zelande/i . Hann-j

gli abitanti di Mangeea la pelle morbida e

mufcoli delicati , né la cedono in bellezza

ai popoli di Taiti , né a quelli delle Mar-
chef , Lo fleffo loro carattere par che cor-

rifponda a quello , che dillingue quefte na-

zioni ; ed è probabile che fia pure la fleffa

la loro maniera di vivere , vedendofi infarti

una delle loro cafe preffo alla riva fatta

nella forma di quefti altri- ifolani. Salutano

eflì i foreftieri come f^nno i Zelandefi coli'

unire nafo con nafo , al che aggiungono

Y azione di prendere la manv7 di colui , che

lì vuole falurare , e di fìropicciarfcla forte-

mente fui nafo e fuila bocca.

La-

I

u/^-



)

I,

l66 Viaggi del Capitano Cook
Lafciata Mangeea^ continuarono i vafcelli

a dirigere al JVord lino al giorno leguente,

in cui fu fcoperia di nuovo terra , e alle

ore otto del dì fucceffivo fi conobbe effer

quefta un' ifola fimile a quella ultimamenie

abbandonata . Ma nel tempo fteflb vidcli

davanti un'altra più piccola ifoletta , ove

pili prerto avrebbero potuto giungere i na-

vigli , ma diedero la preferenza alla più gran-

de, fulla fpcranza di potervi trovare una

maggiore abbondanza di foraggio pel beflia-

me, che ne aveva un. ertremo biiogno. Si

accodarono pertanto gì' Ingìefi a queirifola,

e M. Cook ipedì due battelli della Rifolu-

^iorie , e uno della Scoperta con un diftac-

camento armato fotto gli ordini del Tenente

Gore , ad oggerto di cercare un ancoraggio,

e un luogo da sbarco

.

Giunti appena al largo qucfìi bntellì , fi

videro partire dalla riva molte piroghe con

un UoiT.o per ciafcuna , le quali and.jrorio

tofio alla volta dcl'a Scoperta , che (i tro-

vava più vicina ; ma ben prefto tre altre

andarono a fituarfi lungo il bordo della Ri-

folu:^ione . Furono dati a quefla gente col-

telli
, granelli di vetro e fimili bagattelle,

delle quali fembrò che . on faceflfero gra'i

conto -, e febbene avellerò i medefimi dato

agli Europei qualche noce di cocco , che

fu loro dimandala , ciò non avvenne per

via di cambio che efli intendeffero di fare,

pa-

sjùC^ -
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parendo che non aveffero neppure idea di

tal Torta di commercio. Dopo la loro par-

tenza giunfe un' altra piroga condotta da un
felvaggio , che portava molte fpecie di ba-

nane per prefentarle al Capitano Cook, il

di cui nome aveva egli intefo da Ornai , il
,

quale era andato avanti con M. Gore. In,

compenfo della Tua gentilezza volle Cook
dare al medefimo un' acetta , e un pezzo di

fcarlatto , dei quali doni affai contento, tor-

noffene 1' ifolano alla riva . Seppefi pofcia

c'a Ornai che il regalo delle banane veniva

,

dal Re o principale Capo dell' ifola fteffa.

Poco dopo videfi avanzare verfo i va-

fc«ili una doppia piroga con dodici uomini,

i quali neir accoftarfì alla Rifolu:^ione reci-

tarono dei verd in concerto di un coro

,

mentre uno di coftoro alzavafi per intuo-

nare ciafcheduna di tali ripetizioni , e finito

quefto canto (bienne , (1 pofero accorto alla

nave , e dimandarono del Capo dei navi-

ganti . Moftrato dunque appena come tale

M. Cook , gli prefentarono effi un porco,

e qualche noce di cocco , dopo delle quali

offerte , colui , che pareva il perfonaggio

principale fra i dodici , offrì ancora una

iluoja. Furono allora condotti quefti ofpiti

nella camera e negli altri luoghi del vafcello,

ove febbene incontraffero cole , che li for-

prei^ro , non ve ne fu una capace di fiffare

la l©t» attenzione • Avevano cffi però gran
.

paura

un
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paura di avvicinaci alle vacche ed ai ca-

valli , nOQ potendod neppure formare un'

idea della loro natura. Fece dono M. Cook
a quefto nuovo amico di quanto mai po-

teva piacergli: ma alla fua partenza parve

coftuì più mortificato , che foddisfatto ; e

fi Teppe dopo che non potendo queft' ifola

vantare di avere un cane, fcbbene fcipeiFero

gì' ifolani che quefta fpecie elìdeva nelle al-

tre ifole di queir Oceano , era {tato quefto

r oggetto di tutt' i Tuoi defiderj , Cosi pure

coloro, che fecero vifita a M. Claike, Te

ne partirono mal contenti , elfendofi fimil-

mente nella loro fperanza ingannati .

l felvaggi di quefti battelli erano general-

mente di mediocre datura , affai fimili a

quelli di Mangcca , ma avevano un colo-

rito più nero e più cupo di quanti mai fé

n'erano (in allora veduti. Erano i loro ca-

pelli raccolti ed attaccati fulla corona della

tefta , oppure ondeggiavano fulle loro fpalle;

e fcbbene aveffero taluni la capelliera cre-

fpa , era però quefta lunga altrettanto come
quella degli altri, che l' avevano lifcia. Por-

tavano efli ancora attorno alle reni certe

cinture di ftoffa ingommata , come gli abi-

tanti di Manteca , ovvero fatte à\ una fina

fiuoja . Il loro collo era adorno di collari

fatti di una certa erba larga tinta di roffo,

e coperta di granelli di ^elfomino da notte.

Erano le loro orecchie forate e non- Squar-

ciate,

:\\
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GÌate , vedendofì le loro gambe tatovate dal

ginocchio fino al tallone, talché pareva che

avefTero gli Nivali alle gambe , Avevano
effi la barba lunga come quelli di Man-
geea , e portavano ai piedi una fpecie di

fandalo.

Se ne tornò M. Gore dopo mezzogiorno;

ma inutili erano fiate le Tue ricerche per

trovare da ancorare e da sbarcare . Era la

riva lungo la cofta occidentale tutta piena

di ripidi tcogli di corallo, nei quali sbat-

teva il mare con orrido fracaflb . Nulladi-

ineno ficcome avevano gli abitanti moltrato

amicizia ai foreftieri , e difpiacere non ve-

dendogli sbarcare
,
pensò M. Gore che per

mezzo di Ornai poievafi parlare con co-

ftoro , e indurli a paffare quegli fcogli per

portare ai battelli il bifognevole, e fpecial-

mcnte gli fieli delle banane 5 che erano buo-

nifiimi per nutrire il beftiame .

Il dì feguente a punta di giorno tra molte

piroghe , che partirono dall' ifola , una di

quefie direfie la fua gita verfo la Rifolu:^io'

ne , e recando ur. porco
, qualche baiiana

,

^ qualche noce di cocco, dimandava un
cane , e ricufava qualfivoglia altra cofa. Per

far piacere a quefto popolo , Ornai fi disfe-

ce di ui> cane a lui caro, condotto d' In-

ghilterra , e con quefio regalo ricolmò di

con;, nto quefii felvaggi. Fu fpedito di ntio-

vo in quella fleffa mattina M. Gore per ten-

tale di efeguire il fuo progetto, e fu accom-

pagnato

il

'P
•i
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pagnato da due ifolani e da Ornai come ìn«

terpetre . Verfo il tramontare del (ole tor-

nati i battelli , fi Teppe che folamente i Si-

gnori Gore, Anderlbn, Burney, ed Ornai

erano fcefi a terra ; onde ora dalla relazione

di M. Anderson trafcriveremo quelle parti-

colarità , che fono più notabili .

C innoltrammo verfo una fpiaggia are-

nofa , ove flava adunato un numero grande

di abitanti , e (\ gettarono gli uncini dei

noftri battelli circa cento canne diftante dalla

fcogliera, che va ftendendofi per altrettanta

diftanza verfo la riva. Si pofero allora a

nuotare alcuni ifolani , e ci recarono delle

noci di cocco ; e febbene Ornai faceffe loro

capire effere noflra intenzione di sbarcare

,

rimafe tutta la loro attenzione fìiì'ata da quel

cane , che C\ era portato , talché appena fu

quefto trafportato fulla riva, che tofìo venne

attorniato da una portcntofa moltitudine di

perfone . Poco dopo vennero alla noflra

volta due piroghe , onde noi per ifpìrare

una confidenza maggiore, penfammo di an-

dare fenz' armi , efponendoci totalmente ai

buoni o cattivi trattamenti di quefti felvag-

gi . Venne meco nel primo fchifo M. Bur-

ney primo Tenente della Scoperta , ed i

nollri conduttori profittando deliramente del

flufib marino , ci mifero a terra fenza il mi-

nimo pericolo • Fu cjafcuno di noi fofle-

nuto da un Indiano per ajutarci a cammi-

nare fopra quelle punte di fcogli , e molti

altri
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altri ci vennero incontro tenendo in mano
certi rami verdi di una fpecie di mimofa ,

e ci falutarono colla lolita unione dei

nafi .

Fummo quindi dalle noftre guide condotti

alla fpiaggia in mezzo ad una innumerabile

moltitudine , che faceva a gara per poterci

vedere; talché non farebbe fìato pofiìbile

di avanzare un pafTo , fé qualcuno di loro,

che pareva perfona di autorità , non aveffe

percolfo indiltintamenie a dritta e a finiftra

per allontanare la calca . Salimmo allora per

un viale di alberi di cocco, e giungemmo
a paffare tra due file di uomini armati di

mazze, che venivano da coftoro portate

fulle fpalle a guifa dei noftri fucili. Trovam-
mo quindi un Capo afiìfo per terra colle

gambe incrociate , che fi faceva vento con
un ventaglio triangolare , fatto di foglie di

cocco , con un polito manico di legno nero.

Vedevano paffare per le fue orecchie certi

fafcetti di fuperbe piume rolle, e per queflo

folo era dagli altri dipinto . Egli aveva na-

turalmente , o prefe almeno per quel mo-
mento un' aria piuttofto feria che fevera

,

nella qual pofitura ci dillero alcuni uomini,

che parevano perfone d' importanza , di fa-

lutarlo. Continuammo pofcia la gita tra una

doppia fpaliiera di gente armata di mazze
per arrivare ad un altro Capo, il quale flava

nella medefìma attitudine del primo, e ve-

devafì

'

:

'
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devaiì ornato egualmente . Nella fteffa guifa

fummo condotti ad un terzo Capo, che era

pur anche aiiifo e adorno di molte penne

rofle , e dopo averlo falutato , come lì era

fatto agli altri due , egli ci ìqcq federe, cofa

per noi veramente aflai grata , trovandoci

molto ftanchi dalla lunga camminata e dal

caldo ecceffivo accrefciuto dalla moltiiudme>

che flava per fofFogarci .

Ma bentofto ebbe il popolo ordine di

allontanarfi , e fi videro una trentina di ca^-

ne lontano una ventina di donzelle ornate

come i Capi di penne rofle , le quali for-

mavano una danza accompagnata da un'aria

lenta e feria , che veniva da tutte infieme

cantata . Ci alzammo allora per andarle a

confiderare; ma febbene aveflìmo dovuto

effere oggetti flraordinari agli occhi loro ,

continuarono le medefime a ballare fenza

preftarci la minima attenzione . Venivano

effe dirette da un uomo, che pareva il mae-

ftro , per indicare ogni movimento ; non
cambiavano però mai luogo , come faccia-

mo noi ballando , e febbene ilefl'ero in mo-
to i loro piedi , quefto efercizio coniìfteva

maggiormente nel muovere con agilità le

dita , tenendo nel tempo flefl'o le mani al-

zate preflb al vifo, e facendo di tempo in

tempo fcoppiettare le dita , Il moto e il

canto di quelle donzelle efeguivafi talmente

a tempo , che fembrava eflere fiate coftoro

colla maggior cura addeflrate • Olivailro fi

era

h
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era il colorito delle medtfime, neriffimi era-

no i loro occhi , e molti capelli neri rica-

devano in tanti ricci fui loro collo . Tutto

il loro veftito confideva in un pezzo di

floffci gommata attaccata al petto , che giun-

geva fino alle ginocchia . Finita la danza
,

fu intimato agP ifolani di farci vedere la loro

maniera di combattere; onde coftoro armati

di mazze fi affali vano, s' infeguivano, e fug-

givano alternativamente .

Supponendo noi terminata la cerimonia

della prefentazione , cominciammo a cercare

cogli occhi M. Gore ed Ornai ^ e malgrado

la folla , che e* impediva quafì di muoverci,

li trovammo mentre s' innoltravano, prefen-

tati nella fieffa guifa ai tre Capi , chiamati

Oiteroo ^ Taroa^ e Fatouwera. Ciafclieduno

di coftoro afpettava un regalo, e M. Gore
prefentò ai medefimi quanio a tale oggetto

aveva feco portato . Dopo di che ferven-

dofi di Ornai per interprete , efpofe ai Capi

r oggetto della fua fpedizione ; ma gli ù fece

intendere di afpettare al feguente giorno, iti

cui avrebbe ricevuto quanto mai domanda-
va . La gente allora parve di volerfi pren-

der gufto a fepararci gli uni dagli ahri , e

ciafcuno di noi Ci vide formare attorno un
circolo, che attentamente ci confiderava, e

faceva atti di ammirazione nelf offervare la

bianchezza della noftra pelle . Io fui una
volta per piti di un ora lontano da' miei

Cook VoU VI. S com-

1 \ W
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compagni, e quando difli al Capo, che mi
ftava vicino , di voler parlare ad Ornai ,

egli ricusò francamente di contentarmi. Mi
accorfi nel tempo fteflb che il popolo mi
rubava tutte le piccole cofe , che rtavano

nelle mie tafche , e quando me ne lamentai

collo fteflb Capo ,% Io intefì giuftifìcare la

maniera di agire degl' ifolani. Per tali circo-

flanze dunque cominciai a temere che non
aveffero coloro formato il progetto di rite-

nerci preflb di loro : e quantunque le loro

maniere non faceffero travedere nulla da

metterci in timore della vita, non eraperò

picciol tormento quello di vederfi efpofti ad

effere ritenuti full' ifola per foddisfare la cu-

riofità degli abitanti . Avendo io in tale fi-

tuazione domandato qualche cofa da man-
giare-, mi fu fubiio recato un poco di frutto

da pane , del cocco , e una fpecie di torta

acida , che mi fu prefentata da una donna:

e quando mi lamentai del caldo cagionato

dalla calca del popolo, il Capo fteffo, ebbe

la compiacenza di farmi vento, e mi diede

un pezzetto di ftoffa , che teneva attorno

al fuo petto

.

Il cafo intanto riconduffe nel iito , ove
io mi trovava , M. Burney , a cui feci pre-

fentì i miei fofpeiti , e per vedere fino a

qual punto potevano e/Ii effer fondati, ten*

tamrao allora di tornarcene alla riva ; ma
fcorfa.vappena la meià del cammino, fummo

arre-
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arredati dagli abitanti , i quali ci differo di

dovere ritornare al luogo , donde eravamo
panili . Nel riCalire incontrammo Ornai non
meno inquieto certamente di noi , tantopiù

eh* egli credeva di avere maggiori ragioni

da sbigottirli . Aveva egli oflervato che gì*

ifolani avevano fatto un buco in terra a

guifa di un forno per preparare un pranzo,

ed egli non poteva trovarne altra ragione ,

fé Hon il defiderio degli abitanti di volerci

arrortire , e mangiare nella maniera uiata

fulla Nuova Zelanda

,

In tal guifa noi fummo arredati la mag-
gior parte del giorno , trovandoci ora in-

ìieme , ora feparati , ma fempre circondati

da una gran folla d' ifolani , che non per-

devano la minima occafìone di rubare nelle

noftre tafche, talché alla fine uno di loro

levò a M. Gore una picciola bajonetta, che

pendeva al fuo fianco : ce ne lagnammo
col Capo , il quale fece vifta di dar ordine

per la ricerca del furto ; ma probabile fi è

che egli pìuttofto lo protegeffe
,
poiché po-

co dopo Ornai fi trovò portato via il fuo

coltello da caccia rubato dal fuo fianco

nella Aeffa maniera . Ma fia eh' elfi fcorgef-

fero in noi qualche fegno d* inquietudine

,

(k. che voleflero da loro fteffi ripetere le

efpreffioni di amicizia , vedendoci inclinati

a partire, recarono immediatamente alcuni

rami verdi, che furono conficcati in terra,
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27^ Viaggi del Capitano Cook
e ci dìITero ai tenerli , invitandoci a ripo«

fard e federe . Noi ripetemmo allora la pri-

ma noftra domanda riguardo al foraggia ;

ma ci fu fatto intendere che bifognava man-
giare con loro , e videfì di fa^ti fubito un
porco preflb al fuoco preparato e rifcalda-

to , dal che fu diflìpato il fofpetto di Ornai

di effere egli fteflb arrortito . Promife an-

cora il Capo di mandar gente a raccogliere

il foraggio per ufo del beiliame ; e verfo

la fera tornarono coAoro con certe banane,

che furono da loro fteflì portate nei noftri

battelli

.

M. Burney ed io tentavamo in quefto

mentre di andare di nuovo alla riva, ma
arrivando ci trovammo forprefi da gente

quivi a bella poda (ìtuata ; poiché volendo

io innoltrarmi per quegli fcogli , fui prefo

per l'abito da uno di coftoro, che mi riti-

rò indietro immediatamente . Mi pofì allora

a raccogliere qualche pezzetto di corallo ;

ma eflì mi diitero di gettarlo via , e veden-

do che io non lo faceva , me lo {frappa-

rono per forza di mano . Aveva io pure

raccolto qualche piccola pianta, che fui fi-

milmente obbligato a gettare per terra ; anzi

prefero coftoro a M. Burney un ventaglio,

che gli era flato dato nel l'arrivare . Diffe

Ornai che noi avevamo fatto male a pren-

dere qualunque piccola cofa , e che non
era ufanza di permettere ai foreftierì iìmili

libertà prima di eiierfi in qualche maniera

Datu-
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naturalizzati, paffando due o tre giorni in

fede cogli abitanti . Vedendo pertanto che
r unico mezzo di cfTere ben trattati era

quello di adattarti ad ogni volontà di co-

iioro , tornammo al primo noilro (ito , e
ci (ì promife una piroga per portarci ai no-
^x\ battelli dopo aver mangiato il pranzo

,

che ci era flato già preparato

.

Dopo di ciò quel fecondo Capo, al quale

eravamo Aati prefentati la mattina, eiTendofì

aflìfo fopra un largo e baffo fgabello di uti

legno duro e nero , affai ben pulito, ci fece

federe a* fuoi fianchi , e furono allora re-

cate moltiflìme noci di cocco , e poco dopo
una provvifione per dodici perfone di ba-

nane cotte , ripofle in un lungo e verde

canedro . Fu pofto quindi avanti a ciafcuno

di noi un pezzo di quel porco , che aveva-

mo già veduto cucinare , e fummo pregati

di mangiarne . Ma avendo a forza di fatiche

perduto piuttodo l'appetito, mangiammo
un poco per compiacenza , ma fenza noftro

piacere . Era frattanto quafi notte , ed effen-

doiì da noi detto che era oramai tempo dì

tornarfene a bprdo , effi lo accordarono, e

mandarono con noi alla riva il redo del

pranzo, perchè foffe portato ai noftri va-

fcelli . Prima però di partire, fu fatto bere

ad Ornai un liquore del fuo paefe, che

quivi fi faceva , come per tutte le altre ifole

del mare Auftrale , col mafticare la radice

di una fpecie di pepe lungo • Finalmente

tro-
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trovammp un battello pronta a portarci alle

nodre lance , e fummo ipibarcati colla AefTa

cautela , con cui eravamo fcefì ; ma perfino

in queOa ultima circoiìanza (1 fece fentire

r inclinazione di qued* ifolani al furto.

Un uomo d' importanza , che ci aveva

accompagnati , profittò del momento , in

cui fi faceva galleggiare il battello , per ru-

bare un facchetto , che con fommo flento

ipi era rìufcito di confervare per tutta la

giornata , ed erano in, quedo racchìufe due
pidole da tafca , che io (limava aifai^mo •

Me ne avvidi immediatamente, e colle mie

grida efpreflì tutto il difpiacere di tal per*

dita ; onde il ladro allora tornofTene al bat-

tello col facco, e negò di averlo rubato,

febbene fofTe flato da me flefTo colto fui

fatto . Come piacque al Cielo, alfine ci ri-

tnifero nei nolìri battelli , e noi vogammo
verfo i navigli , molto foddisfatti di efTerci

oramai liberati da quefli turbolenti padroni.

Affai ci doife che la foggezione, in cui

fummo tenuti, ci aveffe lafciato sì pochi

mezzi da poter fare delle offervazioni ; poi-

ché in tutta la giornata non ufcimmo dal

luogo, in cui eravamo flati dal bel princi-

pio condotti , e per confeguenza la noflrà

attenzione non potè flenderfì fé non agli

oggetti , che ci flavano attorno

.

La prima cofa peraltro degna di efTere

notata fi fu il numero del popolo, che ol-

tre-

\
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trepaflava (ìcuramente due mila perfone, e
più (ì andava avvanzando y più (ì vedeva
aumentare quedo numero. Avevano preffo

che tutti certe capelliere nere , lunghe e
portentofamente folte , attaccate fulla fom-
mità del capo . Alcuni oltre la cintura at-

torno ai fianchi
,

portavano una fpccie di

piccolo abito fenza maniche , fatto di (lùo-

je , mentre fé ne vedevano altri con certi

berretti di forma conica, fatti colla foftan-

za interna del cocco, e feminati artificiofa-

tnente di certe piccole perle fatte colle con-

chiglie . Dalle loro orecchie traforate fi ve-

devano pendere certi pezzetti della parte

membranofa di qualche pianta , ovvero qual-

che fiore odorifero di una fpecie di garde^

nia . Per quello riguarda i Capi , quefii

dopo la cerimonia comparvero fenza le loro

Eiume rofle; onde quello fembra fenza dub-

io un diftintivo, fpecialmenie perchè non
videfi un tale ornamento fuorché a quefl:i

Capi , e alle giovani ballerine indicate. Un
Capo ci fece vedere fua figlia ^ la quale era

giovane ed avvenente; ed effa comparve

con tutta la timidezza naturale al Tuo feifo.

Altre donzelle poi fi prefentarono bensì con

maggiore franchezza e con minore riferva

,

fempre però con una convenevole mode-
ftia . Grande era il numero dei ragazzi , e

fi arrampicavano e/fi fugli alberi al pari

degli uomini per vederci , mentre noi era-

S 4 vamo
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vamo attorniati dalla moltitudine. Un terzo

degli uomini era armato di mazze e di lan-

ce . Erano generalmente quede mazze di Tei

piedi di lunghezza , fatte di duriffimo legno

nero coli' eftrem ita tagliata in forma di lan-

cia, febbene molto più larga, colle punte

molto bene dentate , e con una grande po-

lizia nel tutto indeme . . v

11 (Ito , in cui per tutta la giornata ci

fermammo j era ombreggiato da diverfi al-

beri , e quivi folevano gli abitanti prefer-

vare le loro piroghe dai raggi del Sole. Ve
n'erano infatti una dozzina doppie, vale a

dire , due unite iniìeme , come fuol fariì

per tutto r Oceano Pacifico , ed erano que-

ile lunghe venti piedi , avendone quattro di

profondità , guarnite tutto all' intorno con
una tavola elevata fopra dei bordi e forte-

mente a forza di vinchi attaccata. In una
curioiìflima maniera erano dipìnti due di

quedi battelli
,
perchè nero era il colore ,

fopra di cui vedevafi un grandiffimo nu-

mero di figure, cioè quadrati, triangoli ec.

Superava queft' opera di molto quanto mài
erafi da noi veduto nelle altre ifole, e gli

abitanti in ciò moftravano molto maggiore

deftrezza, che nella maniera di tatovarjì.

Gli alberi , dai quali eravamo attorniati

,

confiftevano fpecial mente in alberi di cocco,

in qualche fpecie d' hibifcus , e in una forta

di euphorbia . Vi fono fenza dubbio molti

altri alberi fruttiferi e piante utili da noi

non

j
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non vedute ; poiché oltre diverfe forte

di banane , ci furono recate varie radici

di taro , che negli altri pae(ì equival-

gono al cocco , un frutto da pane , un
paniere di noci arroilite della forma delle-

noci di galla , che avevano il fapore della

cavagna , febbene foflero un poco più

ruvide .

Fu probabilmente un gran vantaggio per

M. Gore X aver avuto feco Ornai ; poiché

gr Ifolani gli fecero mille interrogazioni

concernenti gli Europei , i loro vafcelli , ìL

paefe , e T armi , di cui (ì fervivano . Le
rifpode di Ornai Ci avvicinarono tutte al

maravigliofo : egli dide , per efempio, che

gli Europei avevano vafcelli grandi quanto

tutta queir ifola intera ; che tenevano fopra

i medefìmi certi ftromenci da guerra ( vo-
lendo dire dei cannoni ) di groflezza si

enorme , che molti uomini potevano met-

tervi fi dentro a federe ; e che un folo di

quefti avrebbe potuto in un colpo rove-

fciare tutta 1* ifola. Quedo racconto con-

duife gì* Ifolani a domandare come foflero

i cannoni dei due vafcelli da loro veduti ;

ed egli rifpofe che febbene non foflero di

tale grandezza , {\ poteva nondimeno coi

medefimi nella diftanza , in cui (lavano i

vafcelli , diftruggere T ifola , e fterminarne

tutti gli abitanti . E continuando coloro a

dimandare come ciò folTe podibile > Ornai

cava

i
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cavò di tafca alcuni cartocci , li moftrò ai

medimi , fece vedere le palle e la polve-

re , che dava V attività alle medefime , e

per fupplire ai difetti della fua narrazione

,

appellò ai fen(ì degli fpettatori. Si dille già

fopra che uno dei Capi aveva fatto allon*

tanare il popolo, e gli aveva fatto formare

un circolo, e queflo fu il teatro, in cui

volle allora Ornai efercitarfi . Fu levata

tutta la poh'erd dai cartocci , ed ammuc-
chiata in mezzo a quell* anfiteatro ; quindi

vi diede fuoco con un pezzetto di legno

accefo , tolto dal forno , in cui preparavafi

11 pranzo ; ed allora la fubitanea efplofìo-

ne, il fordo romore, quel mifto di fiamme

e di fumo empì tutta 1* a/Temblea di for-

prefa tale , che niuno piìi dubitò del rac-

conto di Ornai , e degli effetti terribili de-

gli ftromenti da guerra degli Europei •

Senza una tale prova pertanto, e fenza la

fpaventevole idea, che fi formarono perciò

coftoro dei cannoni dei vafcelli ,. probabile

fi è che ci avrebbero trattenuto tutta la

notte : ma Ornai gli aveva aflìcurati che
fé egli co' fuoi compagni non follerò tor-

nati a bordo in quell^ giornata , il Capita-

no avrebbe fatto fuoco fulla loro ifola

.

Quefto fu forfè il motivo che ir»dufle co-

ftoro a rilafciare i loro ofpiti la fera , fpe-

rando nulladimeno di poterli poi rivedere

la feguente mattina.

Ornai

l
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Ornai fu dunque fjeftinato quefta gior-

nata a rapprefentare più di una volta il

prìncipal perfonaggio; e febbene queil* ifola

non fofle mai ftata vifìtata dag^i Europei

,

vi fi trovavano con tutto ciò alcuni fore-

ftieri , e fu dovuta al nodro Taitiano la'

fcoperta di tale (Iraordinario aneddoto •

Appena fu egli sbarcato , che riconobbe

tra la folla tre iuoi paefani , nativi delle

IfoU della Società. Un tale incontro per*

tanto feicento miglia lontano da quelle ifo-

le di là da un Oceano immenfo ed inco-.

gnito per quella gente , colle mifere piro-

ghe ^ delle quali fanno ufo, fatte foto per

qualche pafTaggio, in cui non fi perde itiai

di vifia la terra ; un tale incontro ^ dico

,

in un luogo vifitato da Ornai per un cafo

sì firano, raifomiglia a quegli accidenti

inopinati , per via dei quali i romanzieri

vogliono forprendere un leggitore , e che
meritano di edere affai notati , allorché il

cafo li fa davvero incontrare nella fcena

ordinaria della vita.

Può giudicarfi quale fcambievole forpre-

fa quefia (\ fode , e qual piacere aveAero

Ornai ed i fuoi paefani ad abboccarti in^

fieme % tanto più che la loro floria era

fommamente intereifante . Eranfi imbarcati

a Taiti una ventina di perfone delF uno e

dell' altro feffo per andare ad Ulietea ,

ifola fiiuaca in quelle vicinanze ; ma un
vento

i/^

Kl

V,



il

il

I

1

Y

J

i .

il'- ^'

l%4 V^*^àggi del Capitano Cook
vento forte e contrario non permife l'oro

di potere arrivare a quefl* ultima , né di

tornare alla prima . Corto fi era il pafTag-

gio, che dovevano fare, e non erano cer-

tamente abbondanti le loro provvifioni , le

quali rimafero ben preAo finite. SorpafTano

r immaginazione quei mali , che qued* in-

felici dovettero foffrire, mentre venivano

.agitati dalla tempera , e fpinti a difcrezio-

ne delle onde, per lo che fi riduffero a

non avere per molti giorni né da mangia-

re , né da bere • Il numero de* medefimi

andava ogni giorno diminuendo , ed effi

foccombev ino fotto la fame e la fatica

,

talché non ne rimanevano 9ltri che quattro,

allorché fu fommerfo il battello, e ombra-
va oramai inevitabile affatto la perdita pur

di quelli ultimi. Rimafero edì nulladimeno

attaccati e pendenti agli orli della loro pi^

roga finché per un foitunato cafo furono

fcoperti dai popoli di queiF ìfola , che

mandando qualche fchifo , li traffero fuori

da quefli infranti^ avanzi , e li conduffero

alla fponda . Uno però di quefii quattro

era morto pofleriormente , e gli altri tre

,

che narravano minutamente la loro quafi

miracolofa liberazione , encomiavano molto
r umanità di quefii Ifolani, ed erano tanto

contenti della loro fituazione , che ricufa-

rono r offerta fatta ai medefimi ad ifianza

dello Aelfo Ornai di prenderli a bordo, e

ricondurli

iìi!>\.-.



Lib. in. Capit. IF. 1%$
ricondurli nel loro nativo paefe. Ma la

fomiglianza delle ufanze e del linguaggio,

che li aveva naturalizzati nel nuovo fog-

giorno , le amicizie contratte e fortificate

dair alTuefazione per non poterfi rompere
fenza gran pena , rendono abbaftanza ra-

gione del loro rifiuto . Erano in fatti più

di dodici anni, eh' effi erano arrivati full*

ifola ; poiché nulla Capevano del foggiornO

del Capitano XTallis a Taiti nel 1765.,
né di altre cofe meuiorabili , come farebbe

la conquida di Ulietea fatta da quei di

Bolabola , la quale era cofa precedente ali*

arrivo degli Europei. Si chiamavano colloro

Orouote ^ Otirreroa, e Tavee^ ed il primo

di quedi era nato a Matarai full* ifola di

Tatti ^ il fecondo ad UUeiea^ e V ultimo

finalmente ad Huaheine . Or quedo aned-

doto può fervire a fpiegare meglio di tutti

i fidemi y come tutte le parti (laccate del

globo, e particolarmente le ifole del mare
Pacifico abbiano potuto popolarti, e quelle

fegnatamente aflai lontane da qualunque

Continente , e polle in gran disianza T una
dair altra .

Queft' ifola , che vìen chiamata dagli

abitanti Wateeoo
, giace al grado 20. i' di

latitudine meridionale, e al grado 201. 45*

di longitudine orientale, ed ha circa 18.

miglia di circonferenza . Veggonlì fulla fua

fuperficie colline e pianure, ed é la mede-

fima

1'
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lima topena di verdura di mille colorì

.

Secondo la relazione dei paefani di Ornai ^

i coflumi di quefla gente e la loro maniera

di trattare i foredieri raflbmiglia aflfaiflTimo

a quella delle Ifole della Società ^ colle

quali hanno pure preflfo a poco comuni la

religione, e le cerimonie; onde reda indù-

bit^ile, che quede nazioni derivino dalla

ilefla forgente , come tutti gli altri Ifolant

di queft' Oceano . Vero fi è che quefti fi

vanno arrogando una piìi illudre origine,

chiamando perfino la loro ifola IVenooa*
Note-Eatooa^ vale a dire Terra degli Dei\
ma Ornai gran partigiano di quefie idee

fuperliiziofe diceva effervi fimili nozioni a

Taid^ e rpecialmente pei a Mataia^ o fia

fuir ifola di Ofnabrug . Chiuderemo per-

tanto la narrazione di M. Anderfon eoa
dire , che tanto il Taitiano

, quanto i

due giovani Zelandeji intendevano eguaN
mente il linguaggio di queft' ifola ora

defcritta

.
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CAPITOLO V.

»«7

Defcn:^ìone dell* ifola di Ocakootaìa e di

Hervei. Gita dei naviganti verfo le IfoLi

degli Amici ; sbarco dei medejimi JulP

ifola di Palmerfton , pofcia fu auella di

Annamooka , e finalmente fulC ifola

,di Hapaee • j * r •

W Ella notte del giorno 3. di Aprile ave-

va il fluffo orientale fatto talmente fcodare

i vafcelli , che trovaronfi oramai molto
lontani da Wateeoo ; e eccome non eravi

motivo alcuno di fermarviil maggiormente,
r aL)bandonarono i naviganti fenza rincre-

fcimenio, e fi direffero verfo X ifola vici-

na , che qualche giorno prima era fiata

fcoperta . To(io che alla medefima furono

vicini , fu fpedito M. Gore con due fcia"

luppe per tentare di sbarcare , e di .avere

del foraggio per ufo del befliame • Era
qued* ifola recinta al pari di Wateeoo di

una fcogliera , e groflìfÈme onde andavano

a percuotere quei maflì ; ciò non orante

appena giunte le fcialuppe alla cofta occi-

dentale deir ifola , (i arrifchiò M. Gore ad

approdare , e le fece fenza verun finiftro

accidente pervenire alla riva; onde manda-
te quindi fucceflivamente tutte le lance

,

furono riportati molti carichi di rinfrefchi.

Confiftevaao quelli in circa ducento noci

di

'
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dì cocco, e per cibo del bediame in un
poco dì erba con una quantità di foglie e

di frafche di teneri alberi di cocco e di

vfharra , come fi chiama a Taiti , che è

appunto il pandanus delle Indie , il quale

,

come dolce , fpugnofo , e pieno di fugo

,

mangìafi molto volentieri dagli animali

,

quando venga tritato

.

Queft' ifola , che ha circa tre miglia di

circuito , giace al grado 19. 15' di latìtud.

meridionale, e al grado 201. 37' di longi-

tudine orientale, diec^i o dodici miglia di-

ttante da Wateeoo ^ e vien chiamata dagli

abitanti di quefia Otakootaia ^ e qualche

volta ancora Wenura - Ette , che fignifica

,

ifola piccola. Il folo uccello veduto fugli

alberi fu un fuperbo color di marrone
fcreziato di nero , che riufci ai noftri di

uccidere . Sulla riva poi {lavano varj pic-

coli chiurli, aironi turchini e bianchi , e

gran numero di uccelli fciocconi . Alcuni

marinari prefero una lucertola di terribile

afpetto, (ebbene piccola, e fé ne videro

molte di altra fpecie . I cefpugli vicini al

mare venivano frequentati da un grandini*

mo numero di vermicciuoli egualmente

macchiati di roffo , di nero , e di bianco

,

oltre ai quali vi erano graziofe farfalle, ed

un picciol numero di altri infetti.

Quantunque allora full' ifola non vi fof-

fe alcun abitante , ben fi ^edeva che la

medefima

-"4.
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medefima veniva di paflaggto almeno fre-

quentata; poiché vi erano alcune capanne

vuote» e molte grofle pietre elevate a gui-

fa di monumenti fotto i luoghi ombroH ,

e molti luoghi recinti di arbofcelli , predo

ai quali probabilmente era flato fepoito

qualche morto. U ammaffo (leiTo di fcaglie

di petonchi piìi grofTe del pugno , e benif-^

fimo vuotate 9 che in altra parte vedevan{ì>

provava chiaramente effere ftata queft' ifola

vifitata da uomini , che vivevano in gran

parte di croftacei ; onde volle M. Gore
lafciare in una di quelle capanne una pic-

cola accetta , e alcuni chiodi quafi per

equivalente di quello, che egli prendeva.

Si voliero quindi i vafcelli a Settentrione

con un venticello di levante per tentare

qualche nuova fcoperca nelle ifole di Her-
vei» Vi giunfero due giorni dopo in di-

sianza di nove miglia, ed accodando^ di

vantaggio videro molte piroghe partir dalla

riva , ed avanzarti verfo i navigli . Or
quefto fpettacolo forprefe affai il Capitano

Cook, il quale non aveva veduto traccia

alcuna di abitanti , quando fcoprì queflt'

ifole nel fecondo fuo viaggio del 1773.

Continuarono i noflri ad avvicinarti alT

ifola ^ onde furono bentofto raggiunti da

fei o fette piroghe doppie , le quali ferma-

teti lontano un tira di faffo , fi lafciarono

a fiento indurre da Ornai a venire preiTo

Cook VoL VI. T al

^tì
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al bordo., né fu maì^poffibile di far fàlire

queAa gente fopra al vafcello . E per vero

dire la loro fteiTa turbolenta, e difordinata

cofidotta non moftrava difpoiizione alcuna

per parte loro a fìdarH degli Europei , ov«-

vero a trattarli bene ; poiché tentarono

cofloro di rubare i remi della fcialuppa

della Scoperta , e percofTero un marinaro

,

che voleva impedire quefto furto. ReciferQ

pure con una conchiglia una rete piena di

carne , fofpefa dalla parte poileriore del

vafcello, e ricufarono onninamente di re-

Aituirla. Egualmente poi infoienti fi furono

i loro portamenti preflb alla Rifolifiione f

poiché avendo formato con un lungo ba-

ffone una fpecie di uncino , procurarono,

apertamente di rubare mille cofe , e piglia-

rono finalmente un vef^ito di un marinaro,

che pendeva attaccato fui bordo del baili-

mento. Pareva ciò non oftante eh* efli cq-

nofceffero il commercio , effendofi indotti

per alcuni chiodi a vendere qualche pefce,

e fegnatamente un paiferino flraprdinarip

,

macchiato come il porfido , e un' anguilla

bianca come la neve , picchettata di nero .

Vero però fi è che cofloro afferravano^

avidamente tutto ciò» che fi gettava ai

medefimi
, perfino i più piccoli pezzi di

carta , e fé mai qualche cofa cafcava nel

mare , fi mettevano fubito a nuotare per

poterla prendere

.

Quantunque

'"
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t: Quantunque la diftanza (ìa folcanco di

45. miglia, quefto popolo è molto diffe-

rente da quello di IVaucoo ^ tanto per

r e(lerna fórma , che pel carattere • 11 co-

lore medefimo di coftoro era affai più cu-

Eo ^ e molti avevano un afpetto rozzo e

dvageio y affai iìmile a quello degli abi-

tanti della Nuova Zelanda . Neri e forti

^rano i loro capelli , che a qualcheduno
cadevano Tulle fpalle, ad altri poi {lavano

attaccati fulla fommità della teua , e fé ne

vedeva un picciol numero coi capelli bru-

ni , ed anche roflì. Confifteva T abito loro

in una fpecie di fluoja avvolta varie volte

attorno alle reni, e il folo ornamento^ che

tenevano addoffo > era una fcaglia di odri-

ea perliera fofpefa al collo, v - /
.^ Era un* ora dopo mezzogiorno , quando
arrivarono i vafcelli preffo alla coda occi-

dentale deir ifola ; effendo quefto il folo

luogo , ove flato foffe poffibile di trovare

un ancoraggio, e un luogo da sbarco per

le fcialuppe . Mentre però (lavano i navi-

ganti bordeggiando , portoflì il Tenente

King con due battelli armati ad efaminare

e fcandagliare la coda; ed appena meffe

fuori quede fcialuppe , fi affrettarono j

felvaggi a tornarfene alla riva^ fenza che

& faceffero più rivedere. Alle ore tre tor-

narono le fcialuppe^ ma M. King non
aveva trovato luogo da gettar X ancora ,

Ti - ed

(f

(
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ed i battelli ftefli non potevano approdare

altro , che ali* ellremi^à efteriore della fco,-

gliera ; talché per giungere alla riva , bifo-

gnava catnminare un quarto di miglio nelP

acqua • Gran numero ^v abitanti era corfo

fulla catena di fcogli, armati tutti con pie-;

che e piazze , come fé aveiTero aviito in-

tenzione di opporfì allo sbarco : ciò non
orante allorché fu affai vicino il Tenente

,

^li gettarono qualche noce di cocco, e lo

invitarono a fcendere a terra ; ma iì ofler-

vavano nel tempo (leffo le donne molto
occupate a portare nuove provvifioni di

piche e di dardi ; e fìccome non eravi la

minima ragione di sbarcare, non volle V

Officiale porre coiloro nel cafo di dover

far ufo delle loro armi

.

Noa potendod dunque sbarcare fenza

efpor/ì a grandi cimenti, perciò la {^tuazio-

ne degf Inglefì rendevau molto critica ,

mentre dalla partenza dalla Nuova Zelanda
ì venti centrar), gli accidenti inopinati, gì*

inutili tentativi per prendere dei rinfrefchi

fopra tutte le ifole incontrate, avevano fat-

*fo perdere moUiffimo tempo . Era già co-

minciata la ftagione delle operazioni da

fard nel Nord ^ e fé n^ trovavano i noftri

così lontani , che era impoillbile il penfare

di far qualche cofa in qued* anno nelle

alte latitudini del fqttentrionale emisfero

.

Non vi rimaneva alcro^ che prendere quai?
'

, che

i-.^
\ »- *-

""«?* ^ 1^?*."'
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che mezzo per eonferrare il befttaìne , e

per la provvifìone dei vafceltì fpecialmeme,

per potérti . trovare in grado di feguitare le

{coperte nel Nord nell' anno feguente . Fu
dunque rifolùto di rivolgere il cammino
verfo le * Ifole dt^li Amici , ove i noftri

erano fìcuri di trovare quanto mtai avevano
bifbgno ;

''.".^ *'. V. • «'.•' -5" '^•'^'•'•'
. •-T-f'»-

Era intenzióne dei naviganti di andare

primieramente ali* ifóla di Middelburg , o
fia Eooa , fé avefle feguitato il vento di

levante ; ma a q\ié(lo efTendo Succedute

nel dì feguente quelle calme ^ che avevano

già cagionato tanto ritardo, (ì direiTèro piti

2.1 Nord per giungere alla latitudine dell*

ifola di' Paltnerjlon^ e della Selvaggia fco-

perte da Cook nel 1774. ,
per potere in

cafo di bifogno almeno ricorrere a quefte .

I venti per molti giorni furono incoftanti

,

e vi furono tuonr e una pioggia abbon-

dante i la quale per altro fervìt a potere

empiere d* acqua cinque botti . Eflendòti

finalmente fcoperta X ifola di Palmerfion

in diftanza di 1 5. miglia , nel ò^ Teguente

.fi fpediròno quattro jciahippe con un Of-
ficiale per ciafcheduna ad oggetto di cer-

care uno sbarco^ tanto più che urgente

allora era già H bifogno di foraggio per

mantenere il beftiame.

Quella, che chiamafi ifola di Palmerflùn

fionfide in un gruppo di piccoli ifolciti

,

vv . T 5 che

,r
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che giacciono in direzione circolare in nu-
mero di dieci uniti infieme per mezlo di

una catena di fcogli di corallo . Approda*
rono dunque le fcialuppe primieramente

air ifolotto fìtuato più al S* E. ^ e noi»

trovandovi quello, che cercavano, fi riti--

rarono fui fecondo , ove pofero piede a

terra. Nello {lefTo momento innoltranfdofi ì

vafcelli , fi mìfero a bordeggiare avanti

queft* ifola , ove febbene non Ci trovaife

ancoraggio, non poteva fentirfi un tale in-

conveniente , perchè V ifola non era abita-

ta « Tornofl*ene bentoilo una fcialuppa ai

vafcelli carica di <;ocIearia e di teneri arbo-

fcelli di cocco ^ lo che fu un vero regàio

per gli animali • Ed avendo Cook faputo

ciTere quefti prodotti abbondanti full' ifola,

e che oltre di quefti eravi anche il wharra

ed il cocco, prefe la rifoluzione di farne

una buona provvifione, ed a tal effetto

fcefe a terra egli fieffo infieme con M.
Clarke

.

Confifieva il luogo dello sbarco in una
piccola cala formata dalla fcogliera , della

lunghezza per ogni parte di una fcialuppa^

ove (\ flava al coperto dàlie onde , a ca-

gione dei mafli dall' una e dall' altra banda

prominenti • L' ifola ha appena un miglio

di giro , e giace due o tre piedi folamente

fopra al livello del mare . Sugli alberi e

fugli fierpì che fianno in faccia alla riva
,

vi

"•Ac^

•V;.
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vi (lava una quantità di uccelli , come fa-

rebbe vàfcelli da guerra , uccelli del tro*

|)ico , fc due rpecie di fcioccarli , i quali

iiltimi nidificavano allora , ed erano così

timidi , che fi lafciavano prendere colle

mani • I nidi di quelli non erano compodi
fé non di alcune coccole unite irìdeme ; e

gli uccelli poi del tropico' facevano i loro

nidi in terra fotto quegli alberi . Sono per

altrd quefti affai differenti dalla fpecìe ordi-

naria, effendo bianchi nella più nitida for*

ma con qualche macchia di roffo . Si uc*

cife un numero grande di quedi uccelli^

che febbene non foffero un mangiare moÌ<'>

io delicato, do{/o Un cibo falato di parec-

chie fettimane , formavano un gratiflìmo

Cambiamento. Vi fi trovò finalmente anche

un gran numero di granchi rofli , 6 molto

pef :e lafciato nei bachi di quella fcogliera

filai rifluffo marino; *

""''

Dopo aver fatta un' abbondante provvi-

fidne per ufo del befiiame , confidente in

cavoli palmijli , in teneri cocchi , e in ra-

mi di wharra , pensò Cook di sbarcare

nella (riii vicina ifola fotto Vènto, ove {i

i/edevano molti alberi di cocco, ad ogget-

to dr. provvedere f equipaggio di tali frut-

ti . Fatto pertanto lo sbarco non (\ trovò

altro inconveniente , che quello di dover

portare ì fì-utti da tjn miglio di didanza

fugli fcogli della catena coli* acqua fino a

mezza vita. Sd in quedo tempo Ornai con
una

<-^

^m;.^!,.
-C""
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una pìccola rece prefe tanto pefoe , ch^

potè fervire per pranzo dì quelli che fatif

cavano, e per mandarne ancora ai vafcelli.

Vi fi trovava pure una moltitudine di uc-

celli del tròpico, e di quelli ^ che chiamanfi

vafcelli da guerra^ di modo che rimafe in

quel giorno F equipaggio tutto fontuofa-

mente trattato. Bifogna però confeflare che

Ornai recava un gran vantaggiò in quede
fcorfe Tulle ifole deferte , perchè non fola-

mente pefcava, ma faceva cuocere il pefce

e gli uccelli in un forno con pietre roventi

alla maniera del fuo paefe , ed efeguiva

tutto quedo con una deprezza e con tanta

biB>na voglia 9 che gli faceva veramente

onore •

Fatta r ideata provvifioiìe, fi rimifero

alla vela i vafcelli , ed appoggiando a pò*
nente per affrettarti a giungere ad Anna-^

mooka^ provarono venti poco forti con un
mare groflfo, tuòni e piogge abbondanti ,

le quali produifero almeno il vantaggio di

avere una gran quantità di acqua, e fecero

per confeguenza fofpendere la difiillazione

,

il di cui ufo è più d* imbroglio, che di

profìtto . Era già da un mefe indietro il

caldo affai grande , ma col tempo coperto

e piovofo diventò infofFribik e pericolofo

eziandio , poiché non fi potevano afciugar©

i vafcelli, né tenere aperti i boccaporti a

cagione del mare groflb . Rimarchevole

nuliadimeno fi è , che ,febbene non foffero

flati

>*^*e.j 'l -i'-ìHÙ^- -^"''^
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fiati preft dei rinfrefchi dalla partenza dal

Capo di Buona Speratila^ fé non quei

pochi della Nuova Zelanda , con tutro ciò

il cambiamento di cHma, e i* ufo continuo

degli alimenti falati non avevano prodotta

veruna malattia negli equipaggi ^ .

La notte precedente al dì 25. Aprile

pacarono i vafcelli avanti 2\\* \{q\^ Selvag»

giar e nel giorno iSi (in dalla mattina

trovandofi in vida alle ifole fìtuate a le-

vante di Annamooka ^ s' indirizzarono ver-

(o quefl* ultima ifola , e fui fare della not«

te diedero fondo fopra 15. ^r^tc/a d*aequa^

rimanendo Komango al N. O. in diftanza

di fole lei miglia . Appena ebbero i navi-

gli gettata T ancora , fé ne vennero vicino

ìenza la minima e(ìtazione due battelli ^

uno con quattro uomini , e V altro coti

tre, recando noci di cocco , frutti da pa-

ne , banane , e canne di zucchero, le quali

cofe fì cambiarono con chiodi i Anzi uno
di coftoro fé ne fai) anche a bordo , ma
poco vi fi trattenne , e le piroghe fé ne

tornarono indietro a cagione della notte.

Air alba del di feguente fu fpedito il

Tenente King con due fcialuppe vcrfo

Komango per cercare qualche rinfrefco :

giunfero frattanto fette battelli da diverfe

ifole, recando oltre ai frutti e alle radici,

due porci
, polli , e piccióni di bofco

,

cambiando il tutto con grani di vetro y

*hiodi , accette , « fintili cof* . Avevan©
ancora

'V
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ancora quedi Ifolani altri oggetti di coni*

mercio, come farebbero pezze delle loro

floife , ami , piccoli panieri , fampogne ^

mazze , archi e frecce ; ma venne proibito

ogni traffico, finché rion fi foiTero prov--

veduti i vafcelli • Ammaeflrato Cook dall*

efperìenza , noti poteva ignorare che fé

aveffe lafciato alla fua gente una libertà

indeterminata di far camb) cogli abitanti

,

vi farebbero fiate difpute continue ; onde
per evitare ogni inconveniente, ordinò che

tbfTero nominate alcune perfone per fare

efclufivamente quefto traffico tanto a terra^»

che a bordo .*

TornofTene il Tenente pYima di mtzzo-
giorno con fette porci , con molti polli , e

con una quantità di frutta: e di radici per

gli equipaggi, e finalmente con qualche

poco d' erba per provVifìone del beftia^e ,

il fuo diftaccamento era flato molto ben

ricevuto a Komango^ ove per altro nume-
rofi non erano gli aitanti , e pòche erana

le loro capanne , ^tuate 1* iina accanto all'

altra in un viale di banane . Profumo a*

quefle abitazioni éravi uno flagno àfTai

grande di acqua mediocre , ma non vi fi

vedeva apparenza alcuna di qualche rufcel-

lo. òe ne vennero a bordo della Rifolu*

itone con M. King il Capo dell* ifola per

nome Tooboulangee , e un altro appellato

Talpa ^ i quali portarono un porco in re-

galo al Cajpitano Cook ^ e promettendone

V
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dì vantaggio pel giorno feguenic, manten-
nero la Tòro parola

.

' Ma intanto effendod inutilmente cercato

un ancoraggio fra Annamooka - Ette « «

quegli fcogli , che rimangono al S, E. di

queft* ifola , ilabilì Cook dì andare ad an-

corare al Nord dì effa , nel qual (ito egli

aveva trovato nel paflfato fuo viaggio \m
luogo comodo per potere sbarcare e far

acqua . E febbene non confìfteffe il cam-
mino che in tre miglia foltanw, fi confu-

mò molto tempo , attefa la quantità di pi-

ro'ghe^ che circondavano i vafcelli, cariche

di tutt' i prodotti dell' ifola 9 effendovenc

talune doppie con una vela grande , che

portavano quaranta o cinquanta perfone ,

e facevano vela attorno ai vafcelli colla

medefima facilità come fé ftate foffero all'

ancora . Vi (ì trovavano fu quefte barche

molte donne , condotte forfè dalla curiofi-

tà , le quali però nel tempo fteffo traffica-

vano colla medefima avidità degli uomini

,

maneggiando ancora i battelli con altret-^

tanto vigore e defirezza . •• "^ *

Diedero fondo i vafcelli fopra 18. hrac-

€ia d* acqua nel luogo medefimo già oc-

cupato dallo {leflò Cook tre anni prima,

e forfè anche da Tasman nel 164J., allor-

ché fcopri queft* ifola, e una parte delle

altre vicine. Permifero toflo gli abitanti

che fi fituafTe un oflervatorioj e una guar-

dia al lato del medefiroo , e per tal eletta

andarono

li

i-
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i due Capitani a cercare
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andarono i ^ue Capitani a cercare una (i-^

tuazione convenevole; an2i gì* Indiani fleffi

s* ind afferò a cedere per ufo di tenda una
cafa da coftruire le piroghe , e moftrarono

ogni forta di gentilezza . Tobou Capo dell*

ifola conduffe a cafa fua Cook e Ornai , i

quali la trovarono graziofantertte fituata nel

centro della Tua piantagione, recima da un
prato di beliiffrma erbetta y fulla quale il

padrone di cafa fece capire che fi pulivano

ì piedi prima di entrare dentro T abitazione:

Or queft' efompro di polizia era il primo
che (ì foffe veduto, febbene quell'ufo fpffe

affai comune fuUe Ifole degli Amici , Era

Tappartamento di Toubou coperto di ftuoje,'

talché non havvi tappeto nella piìi elegante

noftra galleria tenuto con maggior proprie-

tà . Mentre ftavano a terra i predetti due

%'iaggiatori , fi procacciarono per mezzo di

cambio un picco! numera di porci, e al-

cuni frutti ; e quando poi fé ne tornarono

a bordo, trovarono circondati i vafcelli d*

Ifolani, dei quali ficcome non ne veniva

neffuno colle mani vuote , cosi (\ trovarono

i naftri in una grande abbondanza di tutto.

Fu man-dato a terra nel giorno (Icffo un
eìiftaccamento di foldatr di marina coi ca-

valli ed altri animali , la falute dei quali

pareva indebolita, e fu incaricato M. King
di quefto comando. Ed effendo diventato

Taipa il migliore amico degl' Inglefi , per

potere ftare notte e giorno più' vicino ai

diftacca*

fi
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didaccamento, fece Tttuare una cafa nel vi-

cinato, la qual« fu porcata da uomini fulls

fpalle per più di un quarto di miglio. Tut-
ta la noflra geme il giorno dopo fi occupò
a qualche colà: talgni raccoglievano fieno,

altri facevano acqua , altri legna, tanto più

che gli alberi erano abbondanti , e Te ne

permetteva la fcelta. Confiflevano gli alberi

in quedo iìto in una fpecie di peri , chia-

mati dagli abitanti faitanoo^ che tramanda-

vano un fugo latticinofo di una natura così

corrofìva , che faceva vefcìche fulla pelle

,

e offendeva gli occhi degli opera) . Pt^r lo

che furono gli Europei obbligati ad abban-

donare quedo taglio, e andarono a far legna

ove prendevano T acqua preflb al didacca-

mento , avendo gV Ifolani (leffi modrato in

quefì' ultimo luogo alcuni alberi, che meglio

convenivano al taglio. La fera poi Taipti

fece per qualche tempo un' arringa a' fuoi

paefani , infegnando loro come dovevano
comportare, ed animandoli a fomminiftrarc

ai foreflieri le produzioni delfifola. Furono
fperimentati gli effetti della fua eloquenza

per r abbondanza delle provvifìoni , che &
videro venire nel giorno feguente.

Furono quindi vietati i nuftri nel dì (^.

di Maggio da Un gran Capo di TongataboOj

per nome Feenou^W quale venne prefenta-

to dallo fteflb Talpa come Re di tutte le

ifole degli Amici . Nel Tuo primo arrivo

ebbero ordine tutti gli abitami di andargli

incontro;

h
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incontro; è la maniera di fargli omaggio fu

quella di abbacare le loro tede lino a fuoì

piedi 9 e di toccarne la pianta coli* una e

coir altra mano prima colla palmare quin-

di colla parte di fopra; onde una perfona

ricevuta con tanto rifpetto non poteva (ìcu-r

ramente eifere altro, che il Re. Avendo
Cook ricevuto per parte del medesimo un
regalo di due pefci portati dai fervitori di

quefto Sovrano, andò fubito a fargli una
vifita , e quefto Re venne incontro al Ca-
pitano mentre sbarcava. Era quei^i un uo*
mo di una trentina di anni, alto, ma fvelto^

e fimil^ per molti lineamenti ad un Euro-
peo . Dopo i primi riluti domandò Cook
le coftui fofTe il Re , recandogli qualche

dubbio , perchè fi ricordava di averne ve-

duto un altro nel fuo primo viaggio ; ma
immediatamente i\x aflicurato da Taipa che

Feenov era Sovrano di 153. ifole . Quefto

gran Capo quindi con cinque o fei perfone

del fuo feguito accompagnò il Capitano a

bordo della RifQluiione^ ove gli fucino

fatti molti regali, e gli venne offerto quan-

to mai avefle potuto piacer|7li •

Nei feguenti giorni poriolil Feenou a de-

finare fu Ila Rifolu:^lone infieme con Talpa^

Maobou , e tpoki altri Capi ; ma Taipa

folo fu quello , che ardiife di metterfì a

tavola, e mangiare in prefenza del Sovrano.

Am^va tanto Feenou la compagnia degli

Europei, che pranzava ogni giorno con loro;

febbene

'-vtf •..*«; •*
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Sebbene fi faceffe qualche volta portare ii

proprio Tuo pranzo, con(i(ìente in zuppa
di pefce, e ò* ignami^ ed in vece di acqua
era fatta queila zuppa col liquore del coc-

co, nel quale era Aato jl pefce bollito o
gufato, probabilmente in un vafo di legno

fopra pietre calde , e portavafi a bordo in

una foglia di banana. Era tanto preziofo

quedo intingolo, che il cuoco Europee non
feppe mai arrivare a farlo si buono, quan-
tunque lo faceiTe col medefìmo metodo.

Ebbero fovente occafìone gli Europei di

notare la deprezza di quelli popoli nei fur-

ti , alla quale arte non ifdegnavano neppure

di efercitarfi i Capi medeiìmi. Uno di que-

lli fu forprefo col chiavidello della mac-
china che ferve per tirare le fcialuppe a

bordo , ed effendpgli quefto flato trovato

fotto i fuoi abiti, fu condannato a ricevere

dodici baronate, e venne quindi rinchiufo

finché non aveffe dato un r»orco per effere

rimeflb in libertà . Or dopo un tal fatto

non {ì videro più ladri di distinzione ; ma
i loro fchiavi in altro non li occupavano

,

iphe in quedo meftiere , e la fruAa faceva

fopra coftoro così poca impreffione, quanto.

ne avrebbe potuto fare full' albero della

nave. Quando però venivano efll colti fui

fatto, il padrone , in vece d' intercedere per

loro, domandava che folTero uccifi; e ec-

come un tal caftigo era affurdo, rimaneva-

no quaiì fempre impuniti , fembrando in-

fenfibili

i
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fendibili egualmente alia vergogna , e allò

fruftate • Ma il Capitano Clarke rinvenne

finalmente un caftigo , che fembrò più ef-

ficace, e queilo fi fu di mandar^ ì ladri al

barbiere » che radeva loro affatto la te(h ;

per lo che diventando elfi allora un ogget-

to' di rifo ai loro compagni, quedo fegno

diftintivo preveniva almeno nuovi furti da

que(^i fle/Iì individui

.

Ma efTendofì frattanto fprovvifta 1* ifola

di quante provvifioni poteva avere , fu ri-

foluto di andare a Tongatabaa^ quantunque

Femou cercafle di diftogliere eli Europei

da quefta determinazione , quah che avelTe

qualche perfotiale interelTe nelf impedirlo .

Propofe egli dunque un' ifola fìtuata al N.
E. per nome Hapaee , dicendo che fareb-

be(ì trovata ogni forca di rinfrefchi , e che

egli (leifo vi avrebbe condotto i naviganti.

Siccome pertanto Hapuee non era mai fiata

vifìtata dagli Europei , fu quefìa per Cook
un* efficace ragione per abbracciare un tal

partito , e nel dì 1 4. fi allontanò da An-
namooka .

Queil* ifola è quafì per tutto ben colti-

vata , e quantunque vi fi veggano luoghi

,

che fembrano incolti , fono quefìe terre

sfruttate , che ftanno in ripofo , efTendo

tutte te piantagioni di fole banane e d'

ignami . Ve ne fono alcune vaftiffime , le

^uali fovente vengono recinte con fìepi ài

. > . canne
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' canne incrociare obliquamente , e alte {qì

piedi , dentro le quali veggonfi talora altre

palizzate meno alte , che cingono le cafe

delle perfone diftinte . Veggonfì in qua e

in là feminati fenza ordine regolare ^\ì

alberi (ia pane^ e di cocco, e gli altri

luoghi dell' ifola , fopra tutto verfo il ma-
re , fono coperti di alberi e di cefpugli

colla più ricca vegetazione. È difficile lo

ftabilire il numero degli abitanti dell' ifola,

poiché i movimenti prodotti in coderò
dalla curiofità , e la mefcolanza dei fore-

ftieri , che dalle altre ifole accorrevano

,

non permetteva di poterfene formare un
idea precifa ; ma fecondo divcrfe offerva-

zioni non farebbe forfè un calcolo lontano

dalla verità quello di farne afcendere il nu-

mero a due mila perfone

.

Dalla parte di Settentrione e di N, E. di

^nnamòoka per la gita di Hapaee vedefi il

mare feminato di piccole ifóle, le quali fono

feparate in dillanze eguali , e fono in gene-

rale dell'altezza di Àmiamooka ^ effeìido la

lunghezza di quefte da un miglio e mezzo
fino a tre o quattro . Le rive poi fono

compofte o di maffi fcofcefi , o di colline

rofficce , e qualche volta ancora di fpiagge

arenofe ; ma quafi tutte fono coperte di al-

beri di cocco, e tutte prefentano F afpet-

^to di un fuperbo giardino in mezzo al

mare .

^.Cook Voi. VU >-^- V • Alle ^

£.
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^06 f^^^SS^ ^^^ Capitano Cook
Alle ore quattro dopo mezzogiorno tro-

vandofi i vafcelli dirimpetto a Kotoo ifoia

più occidentale di tutto queflo arcipelago

,

fi djreffero a tramontana lafciando a fìniflra

Toofoa , e Nao , e fcorfero la parte occi-

dentale di una catena di fcogli , che giace

a ponente di Kotoo ^ finché gìunfero alla

punta fettentrionale della medefìma , attorno

alla quale voltarono per approdare full' ifo-

ia ; ma effendo fopraggiunta la notte prima

di poter dar fondo , furono i viaggiatori

obbligati a rimanere fotto le vele. Erano eflì

flati dopo mezzogiorno fei miglia lontani

da Toofoa , ed avevano molte volte vedu-

to il fumo del vulcano di queftVi (ola, chia-

mato dagli abitanti di quefti luoghi Kollo-

fea , dicendo efTer quefto un Otooa , o fia

una Divinità . A memoria di uomini e per

la tradizione ancora , il vulcano , che fuole

talora slanciare groffiffime pietre , njan ha

cefifato mai di fumare, talché qualche .volta

da Annamooka ftefla , che rimane trenta mi-

glia lontano , gli Europei vedevano elevarfi

il fumo dal centro dell' ifola

.

Nel dì feguente a punta di giorno fi tro-

varono i vafcelli preffo a Kao , vafta rupe

di conica figura , e {\ direffero a levante

per oltrepaffare il paffaggio tra Footooha ed

Hdfaiva . Alle ore dieci tornoffene a bordo

Feenou ^ che era già fcefoa terra^ recando

feco una quantità di frutti e due porci

,

mentre venivano anche portaci altri frutti

da

,._-.-^' - --r
' :»#^



tro-

|rupe

ante

\a ed

lordo

landò

rei

,

frutti

Ida

LIL III. Capit\ rS"^ ^ 307
da una moltitudine di pirog;he delle ifole

,

dalle quali iiavano i noftri circondati. Dopo
effere sboccati dal paffag^io di Fooioaha ,

ed avere oltrepaffata la Icogliera , che giace

tra la predetta ifola e Neeneeva ^ {ì direlTe-

ro i naviganti rvell' aurora del l'eguente gior-

no al N, E, per l' ifola di Hapaee , che

ftava in vifta
,

poiendofi giudicare effere

quella un' ifola baffa dagli alberi foli , che

fporgevano fopra al tnare . Alle ore nove
fi diftinfero ire ifole preffo a poco della-

fteffa grandezza , e poco dopo un' altra al-

trettanto grande al Sud di quelle. L'afpetto

delle medefime è lo fteffo , come è pari-

mente la loro elevazione, e ciafcuna di que-

lle può avere feì o fette miglia di lunghez-

za . La più fettentrionale appeilafi Haanno^
quella vicina Foa , h terza Lefooga , e

quella che rimane al Sud ^ Hjolalva\ ma
vengono comprefe dagli abitanti fotto il

collettivo nome di Hapaee .

Non effendofi potuto trovare un anco-

raggio , dovettero i vafcelli paffare la notte

fotto le vele in faccia all' ifola più fetten-

trionale, circondati per ogni dove da punte

di fcogli , e di terre . Feenou intanto , che

la fera fteffa era partito con Ornai per Ha^
pace , non (ì fcordò della pericolofa fitua-

zione dei noftri vafcelli , e fece fare tutta

la notte dei fuochi per fegnale della terra

.

Ma appena comparve il giorno , videfi una

V i (coglierà,

ì/:\".
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30^ y^ìàgjcfi del Capitanò Cook
Scogliera, la quale liendevad da Foa ad

Haanno in livello col mare, ed univa in-

terne quefte due ifole . Spedita pertanto al-

lora una fcialuppa a cercare un ancoraggio,

ce fu fubito trovato uno ih faccia ad .una

catena di fcogli , la quale univa Lefooga a

Foa , fimile a quella predetta tra JFoa ed

Haanno. ;ìì;.;
•
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Ib. II. Capit. XXX. Defcriiiohe degli

^^^abitanti di Tanna ,^ dei loro cefiumi ,

- Panenia da quefi' Ifola : incóntro delle

•• Ifole vicine , e defcri:^ione delle mede^

fime . ^- • v i- Paig. j

Capit. XXXI. Scoperta della Nuova Cale-

donia, ed incidenti avvenuti mentre flay^
full'ancora il vafcello alla Balade. 12

Capit. XXXII. Continua:[ione della naviga^

:^ione lungo la cojla della Nuova Ca-
ledonia .

•,''* " ^ '-^ -^ f^'-
« • ^j

Capit. XXXIIT. Viaggio dalla Nuova Ca-
ledonia alla Nuova Zelanda. Scoperta delV

ifola di Norfolk, ed incidenti accaduti nel

Canale della Regina Carlotta. 68
Capit. XXXIV". Pajfaggio dalla Nuova Ze-

landa alla Terra del Fuoco. Soggiorno nel

Canale di Natale. Defcri:^ione del paefe^ e

degli abitanti di quefla contrada. 95
Capit. XXXV. Navigai^ione dal Canale di

' Natale alla Terra degli Stati. Defcri-^fione

• degli animali veduti Julle Ifole deW
" Anno Nuovo

.

• ' 1 13
Capit. XXXVI. Naviga:^ione del vafcello

dopo la partenra del medefimo dalla Terra

de^li Srati. Scoprimento della Giorgia , e

della Terra di Sandwich . Continuazione

: della navigazione fino all' arrivo della

r
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Rifoluzioire ai Capo di BUpna Speran-

za . •' '-^,' vv :.. vri",.,
" -.",,. .ly I 27

Capir. XXXVn. tri/4 dtl Capitano F\^rneaux

fulC Avventura , ed incidenti accadutigli

' X.dopo la fua fepardiione </a//^ Rifoluzione

.: ^ Jino al fuo ritorno in Inghilterra. Relanone
> ii del Tenente Burney rapporto alt affàjjl-

^ nio commeffo dai Zelandefi del Canale

della Regina Girlotta . 1 48

Capir. XXXVili. Ultima fta^ione della Ri-

^. foluzione al Capo di Buona Speranza .

^, Relapone di M, Cro:^et rapporto al Ca-

.. pitano Marion uccifo dai Zelandefi .

Scoperte fatte dai Francejl , e arrivo del

vajcello a Santa Elena. 165
Capit. XXXIX. Pajfag^io da S. Elena alle

Ifole occidentali. Arrivo aWIfola dì Fayal;

defcri^ione delle Azore , e ritorno della

Rifoluzione in Inghilterra.

' » t ^ :

Storia del terzo viaggio del Capitano
i , ; \ Giacomo Cook . ; ^

IjI^. III. Capir. I. Parten:^a della Rifolu-

zione da Plimouth , e arrivo sì di ejja ,

che della Scoperta al Capo di Buona
Speranza

.

200
Capit. II. Paffaggio alle ifole di Kerguelen,

e quindi alla Terra di Wan-Diemen,
Defcri:^ione dei prodotti , animali , e

abitanti di effa nei contorni della baja

deir Azzardo

•
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Capit. III. Arrivo dei . due it/ipulli nella

Nuova Zelanda, e racconto di quanto av
* venne mentre trovavanfi nello Stretto della

' Regina Carlotta . 137
Capit. IV. Scoperta delle ifole di Mangya,
. ovvero Mangeea , e di Wateeoo , e de^

' fcri:[ione dei loro abitanti , /^. v .v 2ca
Capit. V. Defcrìi^ione dell*ifola di Otakootaia
•^

. e di Hervei. Gita dei naviganti verfo U
' Ifole degli Amici : sbarco dei medefimi
e jult ifola di Palmerfton , pofcia fu quella

, di A nnamooka , e finalmente JulC ifola

|v ^ Hapaee . ^ .•.; : ;
;
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J_jA, Società' de' Librai di Torino ha intrapreso

la ristampa del Bufficr Geografia universalo^econdo
^r ultima edizione di Roma, con averle corretto al-

cune cose, massime, riguardanti il Piemonte, ed una
nuova Carta Geografica degli Stati di S. M. Sarda.

Più un' altra Carta Geografica della Francia secondo

il nuovo stabilimento dell'Assemblea Nazionale nel

1790., nella quale resta divisa in 83. Dipartimenti,

La detta Società' ha pur anche terminato la

ristampa dell'Officio della Settimana Santa latino,

ed italiano, colla spiegazione delle Cerimonie solite

in essa praticarsi , in carattere grande , edizione

adorna di otto Immagini incìse in rame rappresen-

tanti i principali Mister] della Passione di Gtsìà.

Cristo in 12. 179 1,

i

\



r»

n

i{ .^

A CHI FORRA LEGGERE.

Urti fètìvono, e ripetono^ che la popo-

lazione è la vera ricchezza dello Stato, ma
pochi, s' impiegano nello fvelarne le cagioni

diftruggitric! . Tra le principali non v' ha
dubbio doverd annoverare li cattivi Medici,

€ la peflima maniera , con cui la maggior

parte iì regola nelle malattie. L arte di

conofctre i buoni dai cattivi Medici , e

di ben regolarfi nelle malattie , mi fembrò
maeftrevoimente delineata in quefto fcritto,

che contiene precetti utili , e neceflarj ad
ogni clafle di perfone , non ai foli Grandi,

e Ricchi, cui l'Autore lo ha desinato in-

titolandolo : Avis aux Grands & aux Ri»
ches fur la maniere doni ils doivent fé
conduire dans leurs maladies. i

, La natura dell' Opera mi parve richie-

dere la mutazione del titolo, e 1' amore
de' miei limili mi determinò a tradurlo , e

pubblicarlo , perchè (ìa più facilmente di

vantaggio univerfale . Se ne prevalga dun-
que l'Italia, e comprenda da quefto uno
de' fuoi veri intereffi •

'
• •

" - ^.'

QueJT Operetta in 8. grande di facciate

loo. circa fi vende in Torino dal Libra]

o

' 'Francefco Prato al pre:[io di fs. io. di

Piemonte lessata in brochure. . .

i.' *w?
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AVVISO

Sn pubblicarono Ti cìue frimi Tomi MessangmJ^te de*

Santi per tutti i pomi dtlC anno , e nel priiiio tomo
oltre le Vite de'S«nti vi è un* istruzione sopra tutte le

Feste mobili , e Domeniche dell* anno r al principio di

Marzo 1791. liscira il tomo 3., e gli altri si segui-

teranno di ^oe in due mesi . Quest*Opera divisa in

s€Ì volumi »(*vénd6 per associazione a IL 5. Piemonte,

cioè H. I. <^. ricevendo il primo tomo> e soldi 4^.
nel ricever ognuno degli altri tomi

.

Si è pur pubblicata la Vita di Gesù Cristo ricavata

dai ^nti Vangeli del P. Massini, la quale si vende ss. zo.

Usci il tomo primo del Vangelo d' ogni Domenica
spiegato nel s«nso litterale^e spirituale secondo la scorta

dei SS. Pad i, € dei migliori sacri Commentatori colle*

opportune morali rifBessioni , ^ed istruzioni pratiche ad
ogni Capitolo del medesimo. Il Tomo secondo si pub-

WicherÀ sul fine di Gennajo 1792« 9 cosi il terzo , ed

ukimo mesi tre dopo, e si vende per associazione a

ss» 30. per tomo .

Si è pubblicato il tomo secondo Dell' us», e dei

pregj della LinguX Italiana con uà discot^^i intorno

alla Storia del Pìemotite : quest' Opera eruditissima è

divìsa in due volufiii v e si vende 11. 4.

Si pubblicò il tomo XII. Storia della Guerra presen-

te ) ossia Prospetto degli affari attuali d' Europa , il

quale contiene oltre le relazioni della Guerra, la fiiga

del Re -di Francia;^^ il suo ritorno- a Parigi , \

,/ \
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